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Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2008) (n. 1817)

Art. 12.

12.1 (v. testo 2)

Tecce

Dopo il comma 3, sono aggiunti, in fine, i seguenti:

«3-bis. Sono abrogati i commi 172 e 176 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2006, n. 296. Dalla data di entrata in vigore della presente
legge riacquistano efficacia, nel testo vigente prima della data di entrata
in vigore della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le disposizioni di cui
agli articoli 6, comma 2-bis; 9, commi 5 e 6; 10; 20, comma 1-bis; 23,
commi 4 e 4-bis; 24, comma 5-ter; 51; 53, comma 4; 71; 75 e 76, comma
5, del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e successive modifi-
cazioni; nonché le disposizioni di cui all’articolo 23, comma 13-quinquies,
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e di cui agli articoli 6,
comma 3 e 8, comma 4, della legge 4 aprile 1956, n. 212, e successive
modificazioni.

3-ter. Dopo l’articolo 20 del decreto legislativo 15 novembre 1993,
n. 507, e successive modificazioni, è inserito il seguente:

"Art. 20-bis. - (Spazi riservati ed esenzione dal diritto). – 1. I comuni
devono riservare il 10 per cento degli spazi totali per l’affissione dei ma-
nifesti ai soggetti di cui all’articolo 20. La richiesta è effettuata dalla per-
son fisica che intende affiggere manifesti per i soggetti di cui all’articolo
20 e deve avvenire secondo le modalità previste dal presente decreto e dai
relativi regolamenti comunali. Il comune non fornisce personale per l’af-
fissione. L’affissione negli spazi riservati è esente dal diritto sulle pubbli-
che affissioni".

3-quater. Nelle more della concreta attuazione di quanto prescritto
dal comma 3-ter del presente articolo, dalla data di entrata in vigore della
presente legge riacquistano altresı̀ efficacia, nel testo vigente prima della
data di entrata in vigore della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le dispo-
sizioni di cui all’articolo 20-bis del decreto legislativo 15 novembre
1993, n. 507, e successive modificazioni, e il numero: "2005", ivi richia-
mato al comma 2, ovunque compaia, è sostituito dal seguente: "2008". Il
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termine per effettuare il versamento della somma di 100 euro per anno e
per provincia è prorogato al 30 settembre 2008"».

12.1 (testo 2) (v. testo 3)

Tecce

Dopo il comma 3, è inserito il seguente:

«3-bis. È abrogato il comma 176 dell’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296. Dalla data di entrata in vigore della presente legge riac-
quista efficacia il testo vigente prima dell’entrata in vigore della legge
296/2006.

3-ter. Dopo l’articolo 20 del decreto legislativo 507/93, e successive
modificazioni, è inserito il seguente:

"I comuni che hanno riservato il 10 per cento degli spazi totali per
l’affissione di manifesti ai soggetti di cui all’articolo 20 o anche coloro
che intendono riservarli per motivi attinenti ai principi ispiratori dei loro
piani generali degli impianti pubblicitari, possono continuare a disporre
di spazi esenti dal diritto sulle pubbliche affissioni, comunque in misura
non superiore al quantitativo previsto dall’abrogato articolo 20-bis".

"3-quater. Nelle more di quanto previsto dal comma 3-ter del pre-
sente articolo, il termine per effettuare il versamento della somma di
100 euro per anno e per provincia è prorogato al 30 settembre 2008, a
pena di decadenza del beneficiario di cui al presente comma"».

12.1 (testo 3)

Tecce

Accolto

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-ter. Dopo l’articolo 20.1 del decreto legislativo 15 novembre 1993,
n. 507, è inserito il seguente:

"Art. 20.1.1 - 1. I comuni che hanno riservato il 10 per cento degli
spazi totali per l’affissione di manifesti ai soggetti di cui all’articolo 20
o anche quelli che intendono riservarli per motivi attinenti ai principi ispi-
ratori dei loro piani generali degli impianti pubblicitari, possono conti-
nuare a disporre di spazi esenti dal diritto sulle pubbliche affissioni, co-
munque in misura non superiore alla predetta percentuale del 10 per
cento".
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"2. Il termine per effettuare il versamento della somma di 100 euro
per anno e per provincia, già previsto dall’articolo 20-bis, comma 2, è fis-
sato al 30 settembre 2008, a pena di decadenza dal beneficio"».

12.2

Grassi, Gaggio Giuliani, Tecce, Albonetti

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. Per ciascuno degli anni 2008 e 2009, a valere sul fondo ordi-
nario di cui all’articolo 34, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, è disposto un intervento per l’importo di 10 mi-
lioni di euro per la concessione di un contributo a favore dei comuni
per l’attuazione della direttiva. 2004/38/CE relativa al diritto dei cittadini
dell’Unione e dei loro familiari di soggiornare e circolare liberamente nel
territorio degli Stati membri, di cui al decreto legislativo 6 febbraio 2007,
n. 30. Con decreto del Ministro dell’interno sono determinate le modalità
di ripo ed erogazione dei contributi.

3-ter. All’articolo 204, comma 2, del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, dopo la lettera a) è inserita la seguente:

"a-bis) ad eccezione degli enti locali in stato di dissesto finanziario
per il periodo di cui all ’articolo 265, l’ammortamento, anche in caso di
rinegoziazione di mutui già in essere, non può avete una durata superiore
al massimo del periodo di ammortamento dei beni finanziati, di cui all’ar-
ticolo 229, comma 7, e in ogni caso non può superare la durata di 30
anni;"».

12.3

Cusumano

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al fine di contenere i costi per la selezione di personale diri-
gente di II fascia, si dispone la proroga degli effetti normativi dell’articolo
5 della legge n. 145 del 15 luglio 2002 con graduatoria fino ad esauri-
mento totale delle figure professionali di ispettore generale e di ispettore
di divisione ex articolo 15 delle legge n. 88 del 1989».

Conseguentemente, ridurre proporzionalmente tutti gli importi della
tabella C.
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12.4

Polledri, Franco Paolo

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al fine di razionalizzare e contenere la spesa per il personale
dei comuni, a decorrere dall’anno 2008 nei comuni con popolazione non
superiore a 100.000 abitanti il rapporto fra i dipendenti e i residenti non
può essere superiore a 1/100. I comuni, che eccedono tale parametro,
non possono procedere a nuove assunzioni di personale a qualsiasi titolo
e con qualsiasi tipologia di contratto».

12.5

Polledri, Castelli, Leoni, Galli

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al comma 38 dell’articolo 31 della legge 23 dicembre 1998,
n. 448, e successive modificazioni, dopo le parole: "la provincia di Va-
rese" sono soppresse le seguenti: ", la camera di commercio, industria ar-
tigianato e agricoltura di Como, la camera di commercio, industria artigia-
nato e agricoltura di Lecco"».

12.6

Polledri, Franco Paolo

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. In deroga all’articolo 19-ter del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, a decor-
rere dal 1º gennaio 2008 l’imposta sul valore aggiunto assolta dai comuni
nell’acquisto di beni e servizi per lo svolgimento dei propri servizi istitu-
zionali è detraibile».

Conseguentemente, alla tabella C, di cui all’articolo 96, comma 2, le

dotazioni di parte corrente sono ridotte in maniera lineare nella misura
del 3,0 per cento per ciascuno degli anni 2008-2010.
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12.7

Polledri

Accantonato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Le disposizioni di cui ai commi 725 e 734 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, non si applicano alle società parte-
cipate interamente da enti pubblici locali o territoriali, che siano proprie-
tarie o gestiscano case da gioco autorizzate».

Conseguentemente, ridurre in maniera lineare gli stanziamenti di
parte corrente iscritti nella tabella C in misura da conseguire una ridu-

zione di spesa pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008-
2010.

12.9 (v. testo 2)

Papania, Adragna, Giambrone, Tecce

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Per gli anni 2008, 2009 e 2010 i proventi delle concessioni
edilizie e delle sanzioni previste da testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia edilizia di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, possono essere utilizzati per
una quota non superiore al 75 per cento per il finanziamento di spese cor-
renti e per una quota non superiore ad un ulteriore 25 per cento esclusi-
vamente per spese di manutenzione ordinaria del patrimonio comunale».

12.9 (testo 2)

Papania, Adragna, Giambrone, Tecce

Accolto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Per l’anno 2008, i proventi delle concessioni edilizie e delle
sanzioni previste dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, possono essere utilizzati per una quota non superiore
al 25 per cento per il finanziamento di spese correnti e per una quota non
superiore ad un ulteriore 25 per cento esclusivamente per spese di manu-
tenzione ordinaria del verde, delle strade e del patrimonio comunale».
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12.10

Rossi Fernando, Tecce

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Gli Enti locali al di sotto dei 5000 abitanti possono introitare,
nelle loro entrate correnti, nella misura massima del 10 per cento della
previsione di spesa totale, le spese di progettazione qualora la stessa sia
svolta dal personale dell’Ente, destinando tali maggiori entrate alla ge-
stione ed ottimizzazione delle risorse umane e degli uffici delegati a
tale fine».

12.11

Maninetti, Poli, Ciccanti, Forte

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 234 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sostituire il comma 2 con il seguente:

"2. I componenti del collegio dei revisori sono scelti tra gli iscritti al
registro dei revisori contabili, uno dei quali svolge funzioni di presi-
dente"».

12.12

D’Onofrio, Ciccanti, Forte, Baccini, Buttiglione, De Poli, Eufemi,

Fantola, Libè, Maffioli, Maninetti, Mannino, Marconi, Naro, Pionati,

Poli, Ruggeri, Trematerra, Zanoletti

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Nell’articolo 2 del decreto ministeriale n. 389 del 2003 è in-
serito il seguente comma 3:

"3. Nel caso in cui le somme di cui al precedente comma siano inve-
stite in titoli emessi da enti regionali, provinciali o municipali, pur con-
traddistinti da adeguato merito di credito, l’importo nominale complessivo
delle operazioni stipulate con ogni singola controparte non deve eccedere
il 25 per cento del totale delle operazioni in essere"».
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12.13

D’Onofrio, Ciccanti, Forte, Baccini, Buttiglione, De Poli, Eufemi,

Fantola, Libè, Maffioli, Maninetti, Mannino, Marconi, Naro, Pionati,

Poli, Ruggeri, Trematerra, Zanoletti

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Il comma 2 dell’articolo 2 del decreto ministeriale n. 389 del
2003 è sostituito dal seguente:

"2. Le somme accantonate nel fondo di ammortamento potranno es-
sere investite in titoli obbligazionari di enti e amministrazioni pubbliche,
di società a partecipazione pubblica di Stati appartenenti all’Unione euro-
pea e di Soggetti e/o Enti sovranazionali, che siano necessariamente con-
traddistinti da un adeguato merito di credito, ovvero non inferiore a BBB/
Baa2/BBB, cosı̀ come certificato dalle agenzie di rating riconosciute a li-
vello internazionale"».

12.14

D’Onofrio, Ciccanti, Forte, Baccini, Buttiglione, De Poli, Eufemi,

Fantola, Libè, Maffioli, Maninetti, Mannino, Marconi, Naro, Pionati,

Poli, Ruggeri, Trematerra, Zanoletti

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Il comma 2 dell’articolo 1 della legge n. 448 del 2001 è so-
stituito dal seguente:

"2. Gli enti di cui al comma 1 possono emettere titoli obbligazionari
con rimborso del capitale in unica soluzione alla scadenza, previa costitu-
zione, al momento dell’emissione, di un fondo di ammortamento del de-
bito, o previa conclusione di swap per l’ammortamento del debito. Fermo
restando quanto previsto nelle relative pattuizioni contrattuali, gli enti pos-
sono provvedere alla conversione dei mutui contratti successivamente al
31 dicembre 1996, anche mediante il collocamento di titoli obbligazionari
di nuova emissione o rinegoziazioni, anche con altri istituti, dei mutui, in
presenza di condizioni di rifinanziamento che consentano una riduzione
del valore finanziario delle passività totali a carico degli enti stessi, al
netto delle commissioni, dell’eventuale retrocessione del gettito dell’impo-
sta sostitutiva di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 10 aprile 1996,
n. 239, e successive modificazioni, e del valore attuale del rischio di cre-
dito eventualmente assunto dagli enti nel fondo di ammortamento asso-
ciato ai titoli obbligazionari emessi o rinegoziati. Qualora le ristruttura-
zioni del debito si traducano in un allungamento della sua durata media
finanziaria, la riduzione del valore economico-finanziario di cui sopra
deve essere significativa, ovvero pari ad almeno al 2 per cento del valore
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finanziario delle passività estinte. La durata media del rifinanziamento non

deve essere superiore al doppio della durata del debito attuale. Si precisa

che la stessa non debba essere comunque inferiore ai cinque e superiore ai

dieci anni"».

12.0.1

Turigliatto

Accantonato

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Stabilizzazione obbligatoria dei precari degli Enti locali)

1. Le previsioni di cui ai commi 557, 558, 562, 565 della legge 27

dicembre 2006, n. 296, cosı̀ come modificate dal comma 1 (emendato)

dell’articolo 93 della presente legge si intendono valide anche per gli

anni 2008/2010. Al comma 557 le parole: "possono fare riferimento"

sono sostituite con le seguenti: "fanno riferimento". Al comma 558 le pa-

role: "possono procedere" sono sostituite dalla seguente: "procedono". Per

le regioni e gli enti locali sottoposti al patto di stabilità interno i corri-

spondenti maggiori oneri di personale relativi all’applicazione di quanto

previsto dal presente comma. A tutte le amministrazioni pubbliche non

statali, che procedano in conformità ai principi di cui all’articolo 93

comma 1 (come modificato) della presente legge verrà corrisposto un con-

tributo a carico del "Fondo per la stabilizzazione dei rapporti di lavoro

pubblici" pari ai maggiori oneri rispetto alla spesa sostenuta come contratti

non a tempo indeterminato. Per tali assunzioni si procederà in deroga alle

previsioni di riduzione del personale ai fini del concorso delle autonomie

regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica».

Conseguentemente, all’onere si provvede mediante corrispondente ri-

duzione della aabella A, rubrica del MEF.
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12.0.2

Bianco

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Raccolta informazioni ANCI)

1. Al fine di migliorare il livello di conoscenza degli indicatori so-

ciali, economici, finanziari, organizzativi, istituzionali, ambientaili e terri-

toriali dei Comuni e delle Città metropolitane, per elevare il grado di tra-

sparenza dei bilanci e dei conti consuntivi, per innalzare il livello della

qualità dei servizi erogati dai Comuni, anche attraverso la promozione

dello scambio delle migliori prassi e per ottimizzare e semplificare i pro-

cessi decisionali e di integrazione delle politiche pubbliche, l’Associazione

nazionale dei comuni italiani (ANCI) rileva, raccoglie, cataloga e divulga

le informazioni ed i dati disponibili presso i Comuni e utili agli obiettivi

in questione, garantendone l’integrazione e sistematizzazione e mettendoli

a disposizione di tutti i soggetti pubblici e privati che ne facciano richie-

sta.

2. L’ANCI presenta al Parlamento e al Governo un rapporto annuale

sullo Stato e sull’evoluzione generale dei Comuni e delle Città metropo-

litane.

3. Per le attività di cui al presente articolo è attribuito all’ANCI dal

Ministero dell’interno un importo annuo pari ad una percentuale non su-

periore al 6 per cento dell’incremento registrato annualmente ai sensi del-

l’articolo 1, comma 191, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dalla com-

partecipazione comunale al gettito dell’imposta sul reddito delle persone

fisiche.

4. Con decreto del Ministro per le riforme e per l’innovazione nella

Pubblica amministrazione, di concerto con i Ministri dell’economia, del-

l’interno e degli affari regionali e degli enti locali è fissata la percentuale

di cui al comma precedente e sono stabilite le modalità per la realizza-

zione delle attività di cui al presente articolo».
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12.0.3

Storace, Losurdo, Morselli

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 12, è inserito il seguente:

«Art. 12-bis.

(Disposizioni in materia di enti locali relative alla stipula e permanenza

delle convenzioni per la gestione e la riscossione dei tributi locali)

1. Dopo il comma 4, dell’articolo 145, del decreto legislativo del 18

agosto 2000, n. 267 (testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti

locali) è aggiunto il seguente:

"4-bis. Gli Enti locali commissariati ai sensi dell’articolo 143 del de-

creto legislativo del 18 agosto 2000, n. 267 (testo unico delle leggi sull’or-

dinamento degli Enti locali) possono recedere dalle convenzioni per la ge-

stione e la riscossione dei tributi locali, stipulate dall’Amministrazione co-

munale con le società miste pubblico-private, e procedere alla organizza-

zione degli uffici per la gestione diretta dei tributi. L’esercizio del recesso

non comporterà alcun onere di natura economica per l’Ente, anche se di-

versamente stabilito dalla convenzione".

2. Dopo il comma 7, dell’articolo 243, del decreto legislativo del 18

agosto 2000, n. 267 (testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti

locali) è aggiunto il seguente:

"7-bis. Qualora, ai sensi dell’articolo 242 del decreto legislativo del

18 agosto 2000, n. 267 (testo unico delle leggi sull’ordinamento degli

Enti locali), vengano accertate le condizioni strutturalmente deficitarie

dell’Ente locale, devono automaticamente considerarsi decadute, alla

data del 31 dicembre successivo all’accertamento, tutte le convenzioni

per la gestione e la riscossione dei tributi locali stipulate dall’Amministra-

zione comunale con le società miste pubblico-private. L’Ente locale dovrà

pertanto procedere alla organizzazione degli uffici per la gestione diretta

dei tributi"».
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12.0.4
Polledri, Franco Paolo, Galli

Respinto

Dopo l’articolo 12, è aggiunto il seguente:

«Art. 12-bis.

(Riduzione dei componenti dei Consigli regionali)

1. All’articolo 2, della legge 17 febbraio 1968, n. 108, il comma 1 è
sostituito dal seguente:

"1. Il consiglio regionale è composto:

di 70 membri nelle regioni con popolazione superiore a 6 milioni
di abitanti;

di 50 membri nelle regioni con popolazione superiore a 4 milioni
di abitanti;

di 40 membri in quelle con popolazione superiore a 3 milioni di
abitanti;

di 30 membri in quelle con popolazione superiore a 1 milione di
abitanti;

e di 20 membri nelle altre regioni"».

12.0.5
Saia

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Disposizioni in materia di Polizia locale)

1. I Comuni e le Province possono procedere alla stabilizzazione del
personale di polizia locale con contratto a tempo determinato o forma-
zione, che abbiano lavorato nell’ente negli ultimi due anni, attraverso l’as-
sunzione diretta degli stessi.

2. I Comuni e le Province che abbiano rispettato il patto di stabilità
possono assumere personale nella polizia locale fino alla copertura com-
pleta della dotazione organica prevista dai regolamenti dell’ente o dalle
leggi regionali.

3. I Comuni e le Province che non abbiano rispettato il patto di sta-
bilità possono assumere personale nella polizia locale a copertura di quello
congedato o licenziato negli ultimi tre anni. Possono altresı̀ inserire nel
conteggio totale delle assunzioni nella Polizia locale anche i dipendenti
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dell’ente, non appartenenti alla Polizia locale, andati in pensione negli ul-
timi tre anni.

4. Il personale assunto nella Polizia locale ai sensi della presente
legge, per almeno 10 anni, non può essere utilizzato o trasferito, neanche
provvisoriamente, o in qualsiasi altro modo comandato, ovvero neanche se
rinunciasse o fosse disposta la perdita della qualità giuridica di agente, ad
altro servizio dell’ente che non sia quello di polizia locale.

5. I Comuni e le Province possono trasferire nella Polizia locale an-
che il personale già dipendente, in possesso dei requisiti previsti per l’as-
sunzione nella polizia locale, a cui abbia assegnato negli ultimi due anni
qualifiche di polizia stradale, polizia giudiziaria e polizia amministrativa».
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Art. 13.

13.1
Collino, Fluttero, Baldassarri, Saporito

Respinto

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, alla Tabella A, ridurre le dotazioni di parte cor-
rente in maniera corrispondente al maggior onere di cui alla presente

disposizione.

13.2
Perrin, Peterlini, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Bosone, Fazio, Tonini,

Negri, Rubinato

Respinto

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, alla Tabella C, tutte le spese di parte corrente
sono ridotte fino al 5 per cento per ciascuno degli anni 2008-2009-2010.

13.3
Montalbano, Angius

Ritirato

Sopprimere l’articolo.

13.4/1
Vitali, Marcora, Perrin, Morgando, Pignedoli, Negri, Tonini, Santini,

Ghigo, Bornacin, Ramponi, Divina, Ciccanti, Viceconte, Morra

Decaduto

All’emendamento 13.4 apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere il comma 1;

b) sostituire i commi 2, 3 e 4 con i seguenti:

«2. Al fine di garantire lo sviluppo durevole, omogeneo ed equili-
brato del territorio, il Ministro per gli affari regionali e le autonomie lo-
cali, con proprio decreto da emanare entro quattro mesi dalla data di en-
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trata in vigore della presente legge, sentito il Comitato interministeriale
per la programmazione economica (CIPE), di concerto con il Ministro del-
l’interno e d’intesa con la Conferenza Unificata di cui all’art. 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, defi-
nisce i principi e i criteri per modulare la classificazione dei Comuni mon-
tani.

3. I criteri di cui al comma 2 tengono conto di indicatori fisico-geo-
grafici, demografici e socioeconomici. In particolare: della dimensione ter-
ritoriale, della dimensione demografica, dell’indice di vecchiaia, del red-
dito medio pro capite, dell’acidità dei terreni, dell’altimetria del territorio
comunale con riferimento all’Arco alpino e alla Dorsale appenninica, del
livello dei servizi, della distanza dal capoluogo di provincia, delle attività
produttive extra-agricole. Sono in ogni caso esclusi dalla classificazione
montana i Comuni costieri.

4. Ciascun Comune deve fare parte di una sola formi associativa con
personalità giuridica.

5. Le Regioni con proprie leggi, in attuazione dei criteri fissati dai
decreto di cui al comma 1 ed entro otto mesi dalla sua entrata in vigore,
provvedono alla classificazione del territorio montano di riferimento e alla
individuazione degli ambiti per la costituzione delle Comunità montane
potendo stabilire ulteriori e specifici indicatori. I termini di tutti i succes-
sivi adempimenti dovranno essere individuati in modo tale da assicurare la
piena attuazione della nuova disciplina a decorrere dalle prime elezioni
per il rinnovo della maggioranza dei Comuni associati successive all’en-
trata in vigore della legge regionale.

6. Le Regioni, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, adottano disposizioni normative, sulla base di accordi sti-
pulati nei consigli delle autonomie locali o in altra sede di concertazione
prevista dai propri ordinamenti, volte a ridurre i componenti dell’organo
rappresentativo ed esecutivo delle Comunità montane in misura non infe-
riore al cinquanta per cento. Il termine per l’adeguamento degli Statuti de-
gli enti associati dovrà essere individuato in modo tale da assicurare l’en-
trata in vigore della nuova disciplina a decorrere dal 1º luglio 2008.

7. Per il fine di cui al comma 4, le Regioni possono prevedere, pre-
determinando il numero dei consiglieri comunitari da eleggere sulla base
della consistenza demografica per fasce della Comunità montana in rela-
zione a quella dei Comuni che l’elezione dei consiglieri e del presidente
sia effettuata dall’assemblea costituita dai consiglieri in carica di tutti i
Comuni membri e che la giunta sia composta dal presidente e da un nu-
mero di assessori rapportata al numero dei consiglieri assegnati alla Co-
munità montana.

8. Sono fatte salve le norme regionali che abbiano comportato le ri-
duzioni previste dalla lettera a del comma 3, vigenti alla data di entrata in
vigore della legge statale di cui al presente articolo.

9. L’articolo 27 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con-
tinua ad applicarsi, compatibilmente con i principi stabiliti dal presente ar-
ticolo e fino alla entrata in vigore delle leggi regionali.
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10. Le leggi regionali dovranno altresı̀ prevedere che a decorrere
dalle prime elezioni per il rinnovo della maggioranza dei comuni associati
successive alla data di entrata in vigore della presente legge agli organi
delle Comunità montane si applicano le norme del comma 3 dell’art. 32
del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267».

c) al comma 6, sostituire le parole: «70.000.000» con le seguenti:
«15.000.000».

Conseguentemente, alla tabella A, ridurre proporzionalmente gli im-

porti relativi a tutte le rubriche, per il triennio 2008-2010, fino a concor-
renza degli oneri.

Conseguentemente, all’articolo 16, comma 1, sostituire le parole: «la
spesa di 50 milioni di euro per l’anno 2008 e di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2009 e 2010» con le seguenti: «la spesa di 79 milioni
di euro per l’anno 2008 e 39 milioni di euro per ciascuno degli anni 2009
e 2010»; all’articolo 16, comma 2, sostituire le parole: «34 milioni a de-
correre dall’anno 2008» con le seguenti: «20 milioni a decorrere dall’anno
2008».

13.4/2
Villone, Tibaldi, De Petris, Grassi, Tecce, Battaglia Giovanni,
Albonetti

Decaduto

All’emendamento 13.4 al comma 1, capoverso art. 27, comma 2, alla
seconda riga sostituire le parole: «un rappresentante» con le seguenti:

«tre rappresentanti»; alla terza riga sostituire la parola: «eletto» con la
seguente: «eletti»; alla quarta riga, dopo la parola: «medesimo» inserire

le parole: «, con il sistema del voto limitato garantendo la rappresentanza
delle minoranze».

13.4/3
Formisano, Rame, Caforio, Giambrone

Decaduto

All’emendamento 13.4, comma 1, capoverso «Art. 27» al comma 4,
dopo le parole: «tra non meno di sette comuni» inserire le seguenti:

«per almeno il 60 per cento della loro superficie al di sopra dei 500 me-
tri».

Conseguentemente sostituire le parole: «quindicimila abitanti» con le
seguenti: «diecimila abitanti».
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13.4/4

Polledri, Franco Paolo, Galli

Decaduto

All’emendamento 13.4 al comma 1, capoverso, «Art. 27», al comma
4 sostituire le parole: «quindici mila» con le seguenti: «ventimila».

13.4/5

Polledri, Franco Paolo, Galli

Decaduto

All’emendamento 13.4, al comma 1, capoverso «Art. 27», sopprimere
il comma 8.

13.4 (v. testo 2)

Il Relatore

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 13. - (Comunità montane ed unioni di comuni montani: razio-
nalizzazione e contenimento dei costi) – 1. Al testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) la rubrica del Capo IV è sostituita dalla seguente: "Unione di
comuni montani";

b) l’articolo 27 è sostituito dal seguente:

"Art. 27. - (Natura e ruolo) – 1. Le comunità montane assumono la
denominazione di unioni di comuni montani. Esse possono estendersi in
territori appartenenti anche a province diverse e sono costituite per la va-
lorizzazione delle zone montane, per l’esercizio di funzioni proprie e di
funzioni conferite nonché per l’esercizio associato delle funzioni comu-
nali.

2. L’Unione di comuni montani ha un organo consiliare e un organo
esecutivo le cui modalità di elezione sono disciplinate dallo statuto. L’or-
gano consiliare è composto da un rappresentante per ciascuno dei comuni
partecipanti eletto dal rispettivo consiglio tra i componenti della giunta e
del consiglio medesimo. L’organo esecutivo è composto al massimo da un
terzo dei componenti l’organo consiliare.

3. Lo statuto deve comunque prevedere il presidente, con funzioni di
rappresentanza, dell’unione di comuni montani scelto tra i sindaci dei co-
muni interessati.

4. La Regione individua gli ambiti per la costituzione delle unioni di
comuni montani, in modo da consentire gli interventi per la valorizzazione
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della montagna e l’esercizio associato delle funzioni comunali. La costitu-
zione della unione dei comuni montani avviene con provvedimento del
Presidente della Giunta regionale, tra non meno di sette comuni montani.
Non possono far parte delle unioni di comuni montani i capoluoghi di pro-
vincia, i comuni costieri e i comuni con popolazione complessiva supe-
riore a quindicimila abitanti.

5. I criteri di cui al comma 4 valgono ai fini della costituzione delle
unioni di comuni montani e non rilevano in ordine ai benefici e agli in-
terventi speciali per la montagna stabiliti dall’Unione europea e dalle leggi
statali e regionali. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta per il Ministro per gli affari regionali e le autonomie locali,
di concerto con i Ministri dell’interno e dell’economia e delle finanze,
d’intesa con la Conferenza unificata, sono definiti i criteri generali per
l’individuazione dei territori da considerare montani.

6. La legge regionale disciplina le unioni di comuni montani stabi-
lendo in particolare:

a) le modalità di approvazione dello statuto;

b) le procedure di concertazione;

c) la disciplina dei piani zonali e dei programmi annuali;

d) i criteri di ripartizione tra le unioni di comuni montani dei fi-
nanziamenti regionali e di quelli dell’Unione europea;

e) i rapporti con gli altri enti operanti nel territorio.

7. Al comune montano nato dalla fusione dei comuni il cui territorio
coincide con quello di una unione di comuni montani sono assegnate le
funzioni e le risorse attribuite alla stessa in base a norme comunitarie, na-
zionali e regionali.

8. Ai fini della graduazione e differenziazione degli interventi di
competenza regionale e delle unioni di comuni montani le regioni, con
propria legge, possono provvedere ad individuare nell’ambito territoriale
delle singole unioni di comuni montani fasce altimetriche di territorio, te-
nendo conto dell’andamento orografico, del clima, della vegetazione, delle
difficoltà nell’utilizzazione agricola del suolo, della fragilità ecologica, dei
rischi ambientali e della realtà socio-economica".

2. Alla data di entrata in vigore della presente legge cessano di ap-
partenere alla comunità montana i comuni:

a) capoluoghi di provincia;

b) costieri;

c) con popolazione superiore a quindicimila abitanti.

3. Alla data di entrata in vigore della presente legge sono, altresı̀,
soppresse le comunità montane che, anche in conseguenza di quanto di-
sposto nel comma precedente, risultano costituite da meno di sette co-
muni. Entro il 30 giugno 2008, le unioni di comuni montani provvedono
ad apportare le modifiche allo statuto necessarie per adeguarlo alle dispo-
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sizioni della presente legge; decorso inutilmente tale termine, ogni atto
adottato in assenza di tali modifiche è nullo e privo di efficacia.

4. Le regioni provvedono, entro il 30 aprile 2008, a disciplinare gli
effetti conseguenti alla soppressione delle comunità montane di cui al
comma 3.

5. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge,
il Ministro per gli affari regionali e le autonomie locali e il Ministro del-
l’interno presentano al Parlamento una relazione sull’applicazione delle
disposizioni di cui al presente articolo.

6. A decorrere dall’anno 2008 il fondo ordinario di cui all’articolo
34, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, è ridotto di euro 70.000.000 annui, corrispondenti alle minori
spese derivanti dall’applicazione delle disposizioni di cui al presente arti-
colo.».

Conseguentemente, all’articolo 16, comma 1, sostituire le parole: «la
spesa di 50 milioni di euro per l’anno 2008 e di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2009 e 2010» con le seguenti «la spesa di 67,200 mi-
lioni di euro per l’anno 2008 e 27,200 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2009 e 2010»; ed ancora conseguentemente, all’articolo 16, comma
2, sostituire le parole: «34 milioni a decorrere dall’anno 2008» con le se-
guenti «20 milioni a decorrere dall’anno 2008».

13.4 (testo 2)

Il Relatore

Accantonato

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 13. - (Comunità montane: razionalizzazione e contenimento dei

costi). – 1. Al testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 27 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e succes-
sive modificazioni, è sostituito dal seguente:

"Art. 27. - (Comunità montane: razionalizzazione e contenimento dei

costi). – 1. Le comunità montane sono unioni di comuni costituite per l’e-
sercizio di funzioni attribuite dalla legge ovvero conferite dai comuni,
nonché per l’esercizio associato delle funzioni comunali, ai fini della va-
lorizzazione delle zone montane. Esse possono estendersi in territori ap-
partenenti anche a province diverse.

2. La comunità montana ha un organo consiliare e un organo esecu-
tivo le cui modalità di elezione sono disciplinate dallo statuto.
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3. La Regione individua gli ambiti per la costituzione comunità mon-
tane, in modo da assicurare gli interventi per la valorizzazione della, mon-
tagna e l’esercizio associato delle funzioni comunali, sulla base dei se-
guenti principi e criteri direttivi:

a) previsione che la costituzione della comunità montana avvenga
con provvedimento del Presidente della Giunta regionale tra almeno sette
comuni non meno della metà dei quali debbono essere comuni situati per
almeno l’ottanta per cento della loro superficie al di sopra di cinquecento
metri di altitudine sopra il livello del mare ovvero comuni situati per al-
meno il cinquanta per cento della loro superficie al di sopra di cinque-
cento metri di altitudine sul livello del mare e nei quali il dislivello tra
la quota altimetrica inferiore e la superiore non è minore di cinquecento
metri. Nelle regioni alpine il limite minimo di altitudine ed il dislivello
della quota altimetrica, di cui al periodo precedente, sono di seicento me-
tri. Gli altri comuni debbono essere confinanti con almeno uno dei comuni
aventi le predette caratteristiche altimetriche. La costituzione della comu-
nità montana può avvenire tra meno di sette comuni qualora per la confor-
mazione e le caratteristiche del territorio non sia possibile procedere alla
costituzione della stessa con almeno sette comuni, fermi restando gli
obiettivi di risparmio;

b) esclusione dalle comunità montane dei capoluoghi di provincia,
dei comuni costieri e dei comuni con popolazione superiore a quindicimila
abitanti.

4. I criteri dı̀ cui al comma 3 valgono ai fini della costituzione delle
comunità montane e non rilevano in ordine ai benefici e agli interventi
speciali per la montagna stabiliti dall’Unione europea e dalle leggi statali
e regionali.

5. La legge regionale disciplina le comunità montane stabilendo in
particolare:

a) le modalità di approvazione dello statuto;

b) la composizione degli organi rappresentativi, in modo da garan-
tire la presenza delle minoranze, e fermo restando che i comuni non pos-
sono indicare più di un membro. A tal fine la base elettiva è costituita da
tutti i consiglieri dei comuni che eleggono i componenti dell’organo rap-
presentativo con voto limitato;

c) la disciplina dei piani zonali e dei programmi annuali;

d) i criteri di ripartizione tra le comunità montane dei finanzia-
menti regionali e di quelli dell’Unione europea;

e) i rapporti con gli altri enti operanti nel territorio.

6. Al comune montano nato dalla fusione dei comuni il cui territorio
coincide con quello di una comunità montana sono assegnate le funzioni e
le risorse attribuite alla stessa in base a norme comunitarie, nazionali e
regionali".
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2. Le Regioni provvedono, entro sei mesi dall’entrata in vigore della
presente legge, all’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 27,
commi 4 e 6, lettera a), del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e succes-
sive modificazioni, come modificato dal presente articolo.

3. In caso di mancata attuazione delle disposizioni di cui al comma 2,
nei termini fissati, cessano comunque di appartenere alla comunità mon-
tana i comuni:

a) capoluoghi di provincia;

b) costieri;

c) con popolazione superiore a quindicimila abitanti;

d) non rispondenti alle caratteristiche di cui ai commi 4 e 6, lettera
a), dell’articolo 27 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modifi-
cato dal presente articolo.

4. Nel medesimo termine di cui al comma 2 sono soppresse le comu-
nità montane che risultano costituite da meno di sette comuni, anche in
conseguenza di quanto previsto dal comma 3.

5. Le regioni provvedono, entro il 30 giugno 2008, a disciplinare gli
effetti conseguenti dall’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 2 e 3,
e dalla soppressione delle comunità montane di cui al comma 4, comprese
le determinazioni inerenti la ripartizione delle risorse umane, finanziarie e
strumentali delle comunità montane, facendo salvi i rapporti di lavoro esi-
stenti alla data di entrata in vigore della presente legge. Le Regioni prov-
vedono altresı̀ a disciplinare, fino all’adozione o comunque in mancanza
delle predette determinazioni, la successione in tutti i rapporti giuridici,
ivi inclusi quelli di lavoro a tempo indeterminato, e ad ogni altro effetto,
anche processuale, ed in relazione alle obbligazioni cui si applicano i prin-
cipi della solidarietà attiva e passiva.

6. Dall’attuazione del presente articolo le Regioni devono conseguire
economie di spesa non inferiori a 33,4 milioni di euro per l’anno 2008, ed
a 66,8 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

7. Il Fondo ordinario di cui all’articolo 34, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, è ridotto di 33,4 milioni di
euro per l’anno 2008 e di 66,8 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

8. Le maggiori economie di spesa rispetto a quelle previste dal
comma 6, accertate con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro degli affari regionali e delle autonomie
locali, sono destinate al finanziamento del Fondo nazionale per la monta-
gna, di cui all’articolo 2 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, e successive
modificazioni.

9. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge,
il Ministro per gli affari regionali e le autonomie locali e il Ministro del-
l’interno presentano al Parlamento una relazione sull’applicazione delle
disposizioni di cui al presente articolo».
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Conseguentemente, all’articolo 16, comma 1, sostituire le parole: «la
spesa di 50 milioni di euro per l’anno 2008 e di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2009 e 2010» con le seguenti: «la spesa di 50 milioni
di euro per l’anno 2008 e di 80,8 milioni di euro per ciascuno degli anni
2009 e 2010»;

ed ancora conseguentemente all’articolo 16, comma 2, sostituire le
parole: «34 milioni a decorrere dall’anno 2008» con le seguenti: «20 mi-
lioni a decorrere dall’anno 2008».

Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2008: – 29.400;

2009: – 56.800;

2010: – 56.800.

13.5

Perrin, Peterlini, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Bosone, Fazio, Molinari,

Tonini, Negri, Rubinato

Respinto

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 13. – (Contenimento dei costi nelle Comunità montane). – 1. Al
fine di garantire lo sviluppo durevole, omogeneo ed equilibrato del terri-
torio, il Ministro per gli affari regionali e le autonomie locali, con proprio
decreto da emanare entro sei mesi dalla data di pubblicazione della pre-
sente legge nella Gazzetta Ufficiale, sentito il Comitato interministeriale
per la programmazione economica (CIPE), di concerto con il Ministro del-
l’interno e d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, defi-
nisce i principi e i criteri per modulare la classificazione dei comuni mon-
tani.

2. I criteri di cui al comma precedente tengono conto di indicatori
fisico-geografici, demografici e socio-economici. In particolare: della di-
mensione territoriale, della dimensione demografica, dell’indice di vec-
chiaia, del reddito medio pro capite, dell’acclività dei terreni, dell’altime-
tria del territorio comunale con riferimento all’Arco alpino e alla Dorsale
appenninica, del livello dei servizi, della distanza dal capoluogo di provin-
cia, delle effettività produttive extra-agricole. Sono in ogni caso esclusi
dalla classificazione montana i comuni costieri.

3. Le regioni con proprie leggi, in attuazione dei criteri fissati dal de-
creto di cui al comma 1 ed entro un anno dalla data di entrata in vigore
del medesimo decreto, provvedono alla classificazione del territorio mon-
tano di riferimento e alla individuazione degli ambiti per la costituzione
delle comunità montane.
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4. Le regioni, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, adottano disposizioni normative, sulla base di accordi stipulati
nei consigli delle autonomie locali o in altra sede di concertazione prevista
dai propri ordinamenti, volte a ridurre i componenti dell’organo rappresen-
tativo ed esecutivo delle comunità montane in misura non inferiore al qua-
ranta per cento.

5. Per il fine di cui al comma 4, le Regioni possono prevedere, pre-
determinando il numero dei consiglieri comunitari da eleggere sulla base
della consistenza demografica per fasce della Comunità montana in rela-
zione a quella dei Comuni, che l’elezione dei consiglieri e del presidente
sia effettuata dall’assemblea costituita dai consiglieri in carica di tutti i co-
muni membri e che la giunta sia composta dal presidente e da un numero
di assessori rapportata al numero dei consiglieri assegnati alla Comunità
montana.».

Conseguentemente, alla Tabella C tutte le spese di parte corrente
sono ridotte fino al 5 per cento per ciascuno degli anni 2008-2009-2010.

13.6

Del Pennino

Respinto

Sostituire l’articolo con il seguente:

«1. Sono soppressi gli articoli 27, 28 e 29 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento per gli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e di conseguenza i trasferimenti di cui all’articolo 34 comma
1 lettera a del Decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504 sono ridotti
dell’importo indicato al successivo comma 5.

2. Alla data di entrata in vigore della presente legge, le regioni indi-
viduano, concordandoli nelle sedi concertati ve di cui all’articolo 4 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, gli adempimenti conseguenti a
quanto previsto dal comma 1 e assegnano le funzioni e le corrispondenti
risorse umane, finanziarie e strumentali delle soppresse comunità montane
e isolane ai comuni a unioni di comuni, o alla provincia. I soggetti cui
sono assegnate funzioni e risorse delle disciolte comunità montane e iso-
lane succedono ad ogni effetto, anche processuale, alla comunità montana
o isolana soppressa, nel rispetto dei principi di solidarietà attiva e passiva
per quanto concerne i rapporti obbligatori.

3. Le regioni, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, adottano disposizioni normative, sulla base di accordi stipulati
nei consigli delle autonomie locali o in altra sede di concertazione prevista
dai propri ordinamenti, al fine di ridurre i componenti degli organi rappre-
sentativi ed esecutivi delle Unioni dei Comuni in misura non inferiore alla
metà.
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4. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge,
il Ministro per gli affari regionali e le autonomie locali coordina, in sede
di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997 n. 281, e successive modificazioni, una verifica sull’applicazione
delle disposizioni di cui al presente articolo, comunicandone gli esiti al
Parlamento con una relazione.

5. A decorrere dall’anno 2008 il fondo ordinario e il fondo consoli-
dato di cui all’articolo 34 comma 1 lettere a), del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, sono ridotti di euro 225.847.000 annui, corrispon-
denti ai contributi delle comunità montane soppresse».

13.8

Morra, Ferrara

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, copoverso «Art. 27», comma 3, secondo periodo, sosti-

tuire le parole da: «tra non meno di tre comuni situati per almeno il 50
per cento», fino alla fine del periodo, con le seguenti: «tra non meno di
tre comuni che abbiano il dislivello tra la quota altimetrica inferiore e
la superiore non inferiore a cinquecento metri ed abbiano almeno il cin-
quanta per cento della loro superficie che sia montana e/o svantaggiata,
classificata secondo le direttive CEE.».

13.9

Formisano, Caforio, Giambrone, Rame

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 27», comma 3, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: «tre comuni» con le seguenti: «cinque comuni», sostituire
le parole: «80 per cento» con le seguenti: « 90 per cento» e le parole
«cinquecento metri altitudine» con le seguenti: «seicento metri altitudine»,
e sostituire, inoltre, le parole: «50 per cento della loro superficie» con le
parole: «75 per cento della loro superficie».

13.10

Polledri, Franco Paolo, Galli

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, capoverso «Art. 27», al comma 3 sopprimere il penul-
timo periodo.
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13.11

Polledri, Franco Paolo, Galli

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, capoverso «Art. 27», al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: «Il presente comma non si applica ai territori compresi
nelle province montane».

13.0.1

Del Pennino

Respinto

Dopo l’articolo 13, è inserito il seguente

«Art. 13-bis.

1 Al quinto comma dell’articolo 4 della legge 5 giugno 2003, n. 131,
sono soppresse le parole: "dalle comunità montane e isolane".

2. All’articolo 7, comma 1, secondo periodo, della legge 5 giugno
2003 n. 131 sono soppresse le parole: "e comunità montane".

3. All’articolo 7, comma 1, quarto periodo, della legge 5 giugno 2003
n. 131 sono soppresse le parole: "le comunità montane".

4. All’articolo 2, comma 1 del TUEL di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000 n. 267, sopprimere le parole: "le comunità montane".

5. All’articolo 58, comma 1 del TUEL di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000 n. 267, sopprimere le parole: "presidente e componente degli
organi delle comunità montane".

6. All’articolo 66, del TUEL di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000 n. 267, sopprimere le parole: "presidente o di assessore della comu-
nità montane".

7. All’articolo 77, 2º comma del TUEL di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000 n. 267, sopprimere le parole: "i presidenti, i consiglieri
e gli assessori delle comunità montane".

8. All’articolo 1º comma del TUEL di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000 n. 267, sopprimere le parole: "delle comunità montane".

9. All’articolo 79, 2º comma del TUEL di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000 n. 267, sopprimere le parole: "ai presidenti delle comunità
montane".

10. All’articolo 79, 3º comma del TUEL di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000 n. 267, sopprimere le parole: "delle comunità montane".

11. All’articolo 79, 4º comma del TUEL di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000 n. 267, sopprimere le parole: "delle comunità montane" e
"presidenti delle comunità montane".
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12. All’articolo 82, 1º comma del TUEL di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000 n. 267, sopprimere le parole: "il presidente della comunità
montana" e "delle comunità montane".

13. All’articolo 82, 2º comma del TUEL di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000 n. 267, sopprimere le parole: "e delle comunità montane".

14. All’articolo 82, 8º comma lettera c) del TUEL di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000 n. 267, sopprimere le parole: "e delle comunità
montane" e "o alla popolazione montana della comunità montana".

15. All’articolo 86, 1º comma del TUEL di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000 n. 267, sopprimere le parole: "per i presidenti delle comu-
nità montane".

16. All’articolo 86, 5º comma del TUEL di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000 n. 267, sopprimere le parole: "le comunità montane".

17. Sono altresı̀ soppresse tutte le norme di legge statale incompati-
bili per l’articolo 13 della presente legge».
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Art. 14.

14.1

Collino, Fluttero, Baldassarri, Saporito

Respinto

Sopprimere l’articolo.

14.2/1

Formisano, Rame, Caforio, Giambrone

Accantonato

All’emendamento 14.2, al comma 1, capoverso «art. 14», sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo le parole: «e successive modificazioni,» inse-
rire le seguenti: «le parole: «un terzo» sono sostituite dalle seguenti: « un
quarto, arrotondato per difetto,» e»;

b) al comma 3 sostituire le parole: «partecipazione a consigli e
commissioni» con le seguenti: «partecipazione ai consigli. La partecipa-
zione alle commissioni non da diritto a percepire gettoni di presenza.»;

c) aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«8. All’articolo 17 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: «100.000 abitanti» sono sostituite dalle
seguenti: «250.000 abitanti»;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

2-bis. Sono organi di governo di circoscrizione il consiglio, la giunta
e il presidente:

Il consiglio circoscrizionale è composto dal Presidente e:

da massimo 25 membri nelle circoscrizioni istituite con popola-
zione superiore a 100.000 abitanti;

da massimo 18 membri nelle circoscrizioni istituite con popola-
zione superiore a 60.000 abitanti.

Le giunte circoscrizionali sono composte dal presidente della circo-
scrizione e da un numero di assessori che non deve essere superiore ad
un quarto, arrotondato per difetto, del numero dei consiglieri circoscrizio-
nali. Per la carica di presidente di circoscrizione può. essere prevista
un’indennità massima pari a quella spettante al consigliere comunale.
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Per la carica di consigliere circoscrizionale è corrisposta un’indennità
massima pari ad un quinto di quella spettante al consigliere comunale.

c) il comma 3 è abrogato;

d) è aggiunto, in fine, il seguente comma:

«5-bis. La popolazione residente in ogni singola circoscrizione non
può essere inferiore 60.000 abitanti».».

9. L’articolo 37 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, è sostituito dal seguente:

«Art. 37. – 1. Il consiglio comunale è composto dal sindaco e:

a) da 54 membri nei comuni con popolazione superiore ad un mi-
lione di abitanti;

b) da 44 membri nei comuni con popolazione superiore a 500.000
abitanti;

c) da 40 membri nei comuni con popolazione superiore a 250.000
abitanti;

d) da 36 membri nei comuni con popolazione superiore a 100.000

abitanti o che, pur avendo popolazione inferiore, siano capoluoghi di pro-
vincia;

e) da 26 membri nei comuni con popolazione superiore a 30.000
abitanti;

f) da 18 membri nei comuni con popolazione superiore a 10.000
abitanti;

g) da 14 membri nei comuni con popolazione superiore a 3.000
abitanti;

h) da 10 membri negli altri comuni.

2. Il consiglio provinciale è composto dal presidente della provin-
cia e:

a) da 43 membri nelle province con popolazione residente supe-
riore a 3.000.000 abitanti;

b) da 40 membri nelle province con popolazione residente supe-
riore a 1.000.000 abitanti;

c) da 32 membri nelle province con popolazione residente supe-
riore a 700.000 abitanti;

d) da 28 membri nelle province con popolazione residente supe-
riore a 500.000 abitanti;

e) da 26 membri nelle province con popolazione residente supe-
riore a 300.000 abitanti;

f) da 22 membri nelle province con popolazione residente superiore
a 200.000 abitanti;

g) da 20 nelle altre province.

3. Il presidente della provincia e i consiglieri provinciali rappresen-
tano l’intera provincia.
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4. La popolazione è determinata in base ai risultati dell’ultimo censi-
mento ufficiale».

14.2/2
Formisano, Rame, Caforio, Giambrone

Accantonato

All’emendamento 14.2, al comma l, capoverso «art. 14», al comma 1,

dopo le parole: «e successive modificazioni,» inserire le seguenti: «le pa-
role: "un terzo" sono sostituite dalle seguenti: "un quarto, arrotondato per
difetto," e».

14.2/3
Vitali, Tecce, Montino

Dichiarato inammissibile limitatamente alle lettere b) e d), accanto-
nato per la parte restante

All’emendamento 14.2, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. All’articolo è aggiunto il seguente periodo: »Il decreto ministeri
aIe di cui all’articolo 82, comma 10, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, va adottato entro i sessanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge. In caso di inadempimento, i trattamenti di cui al comma 8
sono temporaneamente integrati, salvo conguaglio, del cinque per cento
annuo a decorrere dal giorno successivo alla mancata adozione nel ter-
mine.»;

b) al comma 3, lettera c), capoverso lettera c), sostituire il secondo
periodo con il seguente: «Al presidente e agli assessori delle unioni di co-
muni, dei consorzi fra enti locali e delle comunità montane sono attribuite
le indennità di funzione nella misura massima del settanta per cento del-
l’indennità prevista per un comune avente popolazione pari alla popola-
zione dell’unione di comuni, del consorzio fra enti locali o alla popola-
zione montana della comunità montana.»;

c) sopprimere la lettera d);

d) sostituire il comma 7 con il seguente:

«7. L’articolo 4-bis del decreto del Presidente della Repubblica 20
marzo 1967, n. 223, è sostituito dal seguente:

4-bis. 1. Alla tenuta e all’aggiornamento delle liste elettorali prov-
vede l’Ufficiale elettorale, secondo le norme del presente testo unico.

2. In ciascun comune l’Ufficiale elettorale è il Sindaco, quale uffi-
ciale del Governo.

3. Il Sindaco può delegare e revocare le funzioni di Ufficiale eletto-
rale al responsabile dell’Ufficio elettorale comunale.
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4. Ogni delegazione e revoca delle funzioni di Ufficiale elettorale

deve essere approvata dal prefetto.

5. Se il sindaco è sospeso dalle funzioni di Ufficiale del Governo, i

poteri previsti nel presente articolo spettano al commissario prefettizio in-

caricato di esercitare dette funzioni. Egli può delegare le funzioni di Uf-

ficiale elettorale a idoneo funzionario o impiegato del comune.

6. In tutti i casi di assenza o impedimento del sindaco, le funzioni di

Ufficiale elettorale, sempreché non siano state delegate a norma del

comma 3, sono svolte dal vice sindaco, o, in via subordinata, dal consi-

gliere anziano.

7. In tutte le leggi o decreti aventi ad oggetto materia elettorale ogni

riferimento alla Commissione elettorale comunale deve intendersi effet-

tuato all’Ufficiale elettorale».

L’articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo

1967, n. 223, è sostituito dal seguente:

24. 1. A ciascun componente ed al segretario della commISSIOne

elettorale circondariale è corrisposto, oltre al rimborso delle spese di viag-

gio effettivamente sostenute, un gettone di presenza di importo non supe-

riore a euro 30, al lordo delle ritenute di legge, per la partecipazione alle

riunioni delle commissioni, che non possono superare il numeri di quattro

mensili, salvo nel mese di pubblicazione del manifesto di convocazione

dei comizi e nel mese di svolgimento di consultazioni elettorali o referen-

darie, nei quali tale limite è elevato a dieci.

e) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

«7-bis. Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

"4-bis. Anche al fine di assicurare risparmi di spesa e in attesa del

trasferimento delle funzioni agli enti territoriali, entro il 1 aprile 2008,

nella prefettura-ufficio territoriale del Governo confluiscono tutti gli uffici

periferici dello Stato, ad eccezione di quelli degli affari esteri, della giu-

stizia, della difesa e delle agenzie. Con regolamento ai sensi dell’articolo

17, commi 2 e 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinate

le modalità in modo da assicurare la continuità dell’esercizio delle fun-

zioni statali sul territorio ed individuare le prefetture-uffici territoriali

del Governo nelle quali confluiscono gli uffici la cui competenza ecceda

l’ambito provinciale. Entro un anno dalla entrata in vigore della presente

legge, il Governo promuove le opportune iniziative per il successivo con-

ferimento con legge delle funzioni agli enti territoriali ai sensi dell’arti-

colo 118, primo comma, della Costituzione".».
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14.2/4 (v. testo 2)

Villone, Tibaldi, Grassi, Tecce, Battaglia Giovanni, Albonetti

All’emendamento 14.2, al comma 2, lettera a), dopo le parole: «delle
unioni di comuni» aggiungere le seguenti: «, i presidenti dei consigli cir-
coscrizionali delle città con popolazione superiore ai 200.000 abitanti».

14.2/4 (testo 2)

Villone, Tibaldi, Tecce, Battaglia Giovanni, Albonetti

Accantonato

All’emendamento 14.2, al comma 2, lettera a), dopo le parole: «delle
unioni di comuni» aggiungere le seguenti: «, i presidenti dei consigli cir-
coscrizionali delle città metropolitane di cui all’articolo 22 del Testo
Unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000».

14.2/5

Tecce, Albonetti, Grassi

Accantonato

All’emendamento 14.2, apportare le seguenti modifiche:

«al comma 2, sopprimere la lettera b);

al comma 3, lettera a), capoverso 2, sostituire le parole: «un
quarto» con le seguenti: «un terzo».

14.2/6

Formisano, Rame, Caforio, Giambrone

Accantonato

All’emendamento 14.2, al comma 1, capoverso articolo 14, al comma
3, lettera a), capoverso 2, sostituire le parole: «partecipazione a consigli e
commissioni» con le seguenti: «partecipazione ai consigli. La partecipa-
zione alle commissioni non da diritto a percepire gettoni di presenza».

14.2/7

Polledri, Franco Paolo, Galli

Accantonato

All’emendamento 14.2, al comma 3, sopprimere la lettera d).



Atti parlamentari Nn. 1817 e 1818-A/3-II– 35 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

14.2/8
Formisano, Rame, Caforio, Giambrone

Accantonato

All’emendamento 14.2, al comma l, capoverso «art. 14», aggiungere,
in fine, il seguente:

«8. All’articolo 17 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: "100.000 abitanti" sono sostituite dalle
seguenti: "250.000 abitanti";

b) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

"2-bis. Sono organi di governo di circoscrizione il consiglio, la giunta
e il presidente:

Il consiglio circoscrizionale è composto dal Presidente e:

da massimo 25 membri nelle circoscrizioni istituite con popola-
zione superiore a 100.000 abitanti

da massimo 18 membri nelle circoscrizioni istituite con popola-
zione superiore a 60.000 abitanti.

Le giunte circoscrizionali sono composte dal presidente della circo-
scrizione e da un numero di assessori che non deve essere superiore ad
un quarto, arrotondato per difetto, del numero dei consiglieri circoscrizio-
nali. Per la carica di presidente di circoscrizione può essere prevista un’in-
dennità massima pari a quella spettante al consigliere comunale. Per la ca-
rica di consigliere circoscrizionale è corrisposta un’indennità massima pari
ad un quinto di quella spettante al consigliere comunale".

c) il comma 3 è abrogato;
d) è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"5-bis. La popolazione residente in ogni singola circoscrizione non
può essere inferiore 60.000 abitanti"».

14.2/9
Formisano, Rame, Caforio, Giambrone

Accantonato

All’emendamento 14.2, al comma 1, capoverso »art. 14», aggiungere,
in fine, il seguente:

«8. L’articolo 37 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, è sostituito dal seguente:

"Art. 37. – 1. Il consiglio comunale è composto dal sindaco e:

a) da 54 membri nei comuni con popolazione superiore ad un mi-
lione di abitanti;
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b) da 44 membri nei comuni con popolazione superiore a 500.000
abitanti;

c) da 40 membri nei comuni con popolazione superiore a 250.000
abitanti;

d) da 36 membri nei comuni con popolazione superiore a 100.000
abitanti o che, pur avendo popolazione inferiore, siano capoluoghi di pro-
vincia;

e) da 26 membri nei comuni con popolazione superiore a 30.000
abitanti;

f) da 18 membri nei comuni con popolazione superiore a 10.000
abitanti;

g) da 14 membri nei comuni con popolazione superiore a 3.000
abitanti;

h) da 10 membri negli altri comuni.

2. Il consiglio provinciale è composto dal presidente della provin-
cia e:

a) da 43 membri nelle province con popolazione residente supe-
riore a 3.000.000 abitanti;

b) da 40 membri nelle province con popolazione residente supe-
riore a 1.000.000 abitanti;

c) da 32 membri nelle province con popolazione residente supe-
riore a 700.000 abitanti;

d) da 28 membri nelle province con popolazione residente supe-
riore a 500.000 abitanti;

e) da 26 membri nelle province con popolazione residente supe-
riore a 300.000 abitanti;

f) da 22 membri nelle province con popolazione residente superiore
a 200.000 abitanti;

g) da 20 nelle altre province.

3. Il presidente della provincia e i consiglieri provinciali rappresen-
tano l’intera provincia.

4. La popolazione è determinata in base ai risultati dell’ultimo censi-
mento ufficiale"«.

14.2

Il Relatore

Accantonato

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 14. - 1. All’articolo 47, comma 1, del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e successive modificazioni, la parola: "sedici" è sostituita
dalla seguente: "dodici".
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2. All’articolo 81, comma 1, del citato testo unico di cui al decreto
legislativo n. 267 del 2000, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "Gli amministratori locali di cui all’articolo 77,
comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "I sindaci, i presidenti delle pro-
vince, i presidenti dei consigli comunali e provinciali, i presidenti delle
comunità montane e delle unioni di comuni, nonché i membri delle giunte
di comuni e province";

b) è aggiunto in fine il seguente periodo: "I consiglieri di cui al-
l’articolo 77, comma 2, se a domanda collocati in aspettativa, anche par-
ziale, non retribuita, per il periodo di espletamento del mandato assumono
a proprio carico l’intero pagamento degli oneri previdenziali, assistenziali
e di ogni altra natura previsti dall’articolo 86."

3. All’articolo 82 del citato testo unico di cui al decreto legislativo
n. 267 del 2000, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. I consiglieri comunali,
provinciali, circoscrizionali e delle comunità montane hanno diritto a per-
cepire, nei limiti fissati dal presente capo, un gettone di presenza per la
partecipazione a consigli e commissioni. In nessun caso l’ammontare per-
cepito nell’ambito di un mese da un consigliere può superare l’importo
pari ad un quarto dell’indennità massima prevista per il rispettivo sindaco
o presidente in base al decreto di cui al comma 8. Nessuna indennità è
dovuta ai consiglieri circoscrizionali nei comuni con popolazione inferiore
a centomila abitanti.";

b) i commi 4 e 6 sono soppressi;

c) al comma 8, la lettera c) è sostituita con la seguente:

"c) articolazione dell’indennità di funzione dei presidenti dei
consigli, dei vicesindaci e dei vice presidenti delle province, degli asses-
sori, in rapporto alla misura della stessa stabilita per il sindaco e per il
presidente della provincia. Al presidente e agli assessori delle unioni di
comuni, dei consorzi fra enti locali e delle unioni di comuni montane
sono attribuite le indennità di funzione nella misura massima del cin-
quanta per cento dell’indennità prevista per il comune avente maggiore
popolazione tra quelli facenti parte dell’unione di comuni, del consorzio
fra enti locali o delle unioni di comuni montani".

d) al comma 11, il primo periodo è sostituito dal seguente: "Le in-
dennità di funzione, determinate ai sensi del comma 8, possono essere in-
crementate con delibera di giunta, relativamente ai sindaci, ai presidenti di
provincia e agli assessori comunali e provinciali, e con delibera di consi-
glio per i presidenti delle assemblee".

4. L’articolo 83 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n.
267 del 2000, è sostituito dal seguente:

"Art. 83. (Divieto di cumulo) – 1. I parlamentari nazionali ed europei,
nonché i consiglieri regionali non possono percepire i gettoni di presenza
previsti dal presente capo.
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2. Salve le disposizioni previste per le forme associative degli enti
locali, gli amministratori locali di cui all’articolo 77, comma 2, non per-
cepiscono alcun compenso, tranne quello dovuto per spese di indennità di
missione, per la partecipazione ad organi o commissioni comunque deno-
minate, se tale partecipazione è connessa all’esercizio delle proprie fun-
zioni pubbliche".

5. L’articolo 84 del citato testo unico di cui al decreto legislativo
n. 267 del 2000, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
"Art. 84. - (Rimborso spese di viaggio). – 1. Agli amministratori che, in
ragione del loro mandato, si rechino fuori del capoluogo del comune
ove ha sede il rispettivo ente, previa autorizzazione del capo dell’ammini-
strazione, nel caso di componenti degli organi esecutivi, ovvero del presi-
dente del consiglio, nel caso di consiglieri, sono dovuti esclusivamente il
rimborso delle spese di viaggio effettivamente sostenute, nonché un rim-
borso forfettario onnicomprensivo per le altre spese, nella misura fissata
con decreto del Ministro dell’interno e del Ministro dell’economia e delle
finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali.

2. La liquidazione del rimborso delle spese è effettuata dal dirigente
competente, su richiesta dell’interessato, corredata della documentazione
delle spese di viaggio e soggiorno effettivamente sostenute e di una di-
chiarazione sulla durata e sulle finalità della missione.

3. Agli amministratori che risiedono fuori del capoluogo del comune
ove ha sede il rispettivo ente, spetta il rimborso per le sole spese di viag-
gio effettivamente sostenute, per la partecipazione ad ognuna delle sedute
dei rispettivi organi assembleari ed esecutivi, nonché per la presenza ne-
cessaria presso la sede degli uffici per lo svolgimento delle funzioni pro-
prie o delegate.".

6. Ai fini della semplificazione della varietà e della diversità delle
forme associative comunali e del processo di riorganizzazione sovracomu-
nale dei servizi, delle funzioni e delle strutture, ad ogni amministrazione
comunale è consentita l’adesione ad una unica forma associativa, comun-
que denominata, tra quelle previste dagli articoli 30, 31, 32 e 33 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Dopo il 1º aprile 2008, se per-
mane l’adesione multipla ogni atto adottato dall’associazione tra comuni
è nullo ed è, altresı̀, nullo ogni atto attinente all’adesione o allo svolgi-
mento di essa da parte dell’amministrazione comunale interessata.

7. Le funzioni della commissione elettorale comunale previste dal de-
creto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, in materia di
tenuta e revisione delle liste elettorali, sono attribuite al responsabile del-
l’ufficio elettorale comunale. L’incarico di componente delle commissioni
e delle sottocommissioni elettorali circondariali è gratuito, ad eccezione
delle spese di viaggio effettivamente sostenute. In tutte le leggi o decreti
aventi ad oggetto materia elettorale ogni riferimento alla Commissione
elettorale comunale deve intendersi effettuato al responsabile dell’ufficio
elettorale comunale"».
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14.3

Polledri, Franco Paolo, Galli

Respinto

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 14. - 1. Al fine del contenimento delle spese connesse al fun-
zionamento degli enti locali è demandato alla Conferenza Stato-Regioni il
compito di definire entro un anno dall’entrata in vigore della presente
legge un piano di razionalizzazione della disciplina relativa alla composi-
zione dei Consigli comunali e circoscrizionali con l’obiettivo della ridu-
zione dei costi pari al venti per cento».

14.5

Del Pennino

Respinto

Sostituire il comma 1, con il seguente seguente:

«L’articolo 17 del TUEL di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267 è sostituito dal seguente:

1. I comuni con popolazione superiore a 300.000 abitanti articolano il
loro territorio per istituire le circoscrizioni di decentramento quali organi-
smi di partecipazione, di consultazione e di gestione di servizi di base,
nonché di esercizio delle furizioni delegate dal comune in corrispondenza
di ambiti ottimali per le esigenze della cittadinanza in misura non supe-
riore a cinque per i comuni aventi una popolazione fino a 500.000, non
superiore a otto per i comuni con popolazione superiore a 500.000 abitanti
e non superiore a dieci per i comuni con popolazione superiore ad un mi-
lione di abitanti.

2. L’organizzazione, le funzioni e le modalità di elezione degli organi
delle circoscrizioni sono disciplinate dallo statuto comunale e da apposito
regolamento.

3. Lo statuto può prevedere, nel rispetto dei criteri di cui al comma 1,
particolari forme di decentramento di funzioni e di autonomia organizza-
tiva e funzionale, determinando, altresı̀, anche con il rinvio alla normativa
applicabile ai comuni aventi uguale popolazione, gli organi di tale forme
di decentramento, lo status dei componenti e le relative modalità di ele-
zione, nomina o designazione. Il consiglio comunale può deliberare, a
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati, la revisione della delimita-
zione territoriale delle circoscrizioni esistenti e la conseguente istituzione
delle nuove forme di autonomia ai sensi della normativa statuataria».
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14.7

Storace, Losurdo, Morselli

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, i co-
muni provvedono all’adeguamento dei propri statuti e alla soppressione
delle circoscrizioni.».

14.11

Del Pennino

Respinto

Al comma 7, sopprimere le parole: «delle comunità montane e»

14.12

Peterlini, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Perrin, Bosone, Fazio, Negri,

Rubinato, Tonini

Respinto

Aggiungere in fine il seguente comma:

«7-bis. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento
e di Bolzano provvedono alle finalità del presente articolo secondo i ri-
spettivi statuti speciali e le relative norme di attuazione nelle materie rien-
tranti nella loro potestà legislativa, ed in particolare per quanto concerne
le loro strutture, gli enti ad ordinamento regionale, provinciale e comunale
ed il relativo personale».

Conseguentemente, alla Tabella C, tutte le spese di parte corrente
sono ridotte fino al 20 per cento per ciascuno degli anni 2008-2009-2010.

14.13

Del Pennino

Respinto

Aggiungere il seguente comma:

«8. L’articolo 83 del TUEL di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000 n. 267 è sostituito dal seguente: "I parlamentari nazionali o europei
nonché i consiglieri regionali non possono percepire le indennità e i get-
toni di presenza previsti dal presente capo».
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14.0.4

Pastore, Vegas, Azzollini

Accantonato

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Ulteriori norme sulla riduzione dei costi impropri della politica)

1. Al citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, e
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 21, comma 3, lettera e), sono soppresse le parole: "di
norma";

b) all’articolo 82, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, primo periodo, sono soppresse le parole: "i presi-
denti dei consigli circoscrizionali dei soli comuni capoluogo di provin-
cia,";

2) al comma 2, secondo periodo, la parola: "terzo" è sostituita dalla
seguente: "quarto";

3) il comma 4 è soppesso;

4) al comma 8, lettera c), sono soppresse le parole: "e dei consi-
glieri che hanno optato per tale indennità";

5) al comma 8, lettera e), la parola: "dieci" è sostituita dalla se-
guente: "venticinque";

6) il comma 11 è sostituito dal seguente:

«11. La corresponsione dei gettoni di presenza è comunque subordi-
nata. alla dimostrazione della effettiva partecipazione del consigliere a
consigli e commissioni; il regolamento ne stabilisce termini e modalità.
In via transitoria, la relativa disciplina viene dettata dall ’ufficio di presi-
denza dei consigli".

c) all’articolo 234, comma 3, la cifra: "15.000" è sostituita dalla
seguente: "300.000" e la parola: "assoluta" è sostituita dalle seguenti:
"dei due terzi".

2. All’articolo 10, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il numero dei sottosegretari non
può comunque mai essere complessivamente superiore al doppio del nu-
mero dei ministri".

3. Il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2006, n . 233, è abrogato».
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14.0.5

Polledri, Franco Paolo, Galli

Respinto

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

1. All’articolo 97, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, dopo la parola: "hanno" sono aggiunte le seguenti: "la facoltà di
avvalersi di"».

14.0.6

Bordon, Manzione

Ritirato

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Nuove norme in materia di formazione del Governo. Riduzione
del numero dei componenti)

1. Sono abrogati il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2001, n. 317, e successi ve modi-
ficazioni, e il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, e successive modificazioni.

2. Si applicano alla formazione del Governo le disposizioni di cui ai
Titolo I e IV del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

3. Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Governo adegua la struttura e l’organizzazione dei Ministeri se-
condo le disposizioni di cui al presente articolo».
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14.0.7
Manzione, Bordon

Ritirato

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Nuove norme in materia di formazione del Governo. Riduzione
del numero dei componenti)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, alla
formazione del Governo si applicano le disposizioni di cui al presente ar-
ticolo.

2. I Ministeri sono dodici, con le seguenti denominazioni:

a) Ministero degli affari esteri;

b) Ministero dell’interno;

c) Ministero della giustizia;

d) Ministero della difesa;

e) Ministero dell’economia e delle finanze;

f) Ministero delle attività produttive;

g) Ministero delle politiche agricole e forestali;

h) Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio;

i) Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

l) Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali;

m) Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca;

n) Ministero per i beni e le attività culturali.

3. Per ciascun Ministero possono essere nominati fino a due Sottose-
gretari. Fanno eccezione i Ministeri degli affari esteri, dell’interno e del-
l’economia e delle finanze, per ciascuno dei quali il numero massimo di
Sottosegretari è stabilito in tre.

4. Possono essere nominati fino a sei Sottosegretari alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri. Tra di essi è individuato il Sottosegretario
con delega alla tutela dei consumatori e dei diritti diffusi.

5. Sono abrogati il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2001, n. 317, e successive modi-
ficazioni, e il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, e successive modificazioni.

6. Per quanto non previsto dal presente articolo, si applicano alla for-
mazione del Governo le disposizioni di cui ai Titoli I e IV del decreto le-
gislativo 30 luglio 1999, n. 300.

7. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Governo adegua la struttura e l’organizzazione dei Ministeri e dei
rispettivi Sottosegretariati secondo le disposizioni di cui al presente arti-
colo».
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14.0.8
Bordon, Manzione

Ritirato

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Norme sulla formazione del Governo)

1. Si applicano alla formazione del governo le norme di cui al de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, nel testo di cui alla Gazzetta Uf-

ficiale n. 203 del 30 agosto 1999. Sono abrogati il decreto legge 12 giu-
gno 2001, n. 217, convertito in legge 317 del 3 agosto 2001; il decreto
legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito in legge 233 del 17 luglio
2006; e successive modificazioni.

2. In prima applicazione il governo adegua la struttura e l’organizza-
zione dei ministeri secondo quanto previsto dal decreto legislativo n. 300
del 1999 entro quattro mesi dalla data della nomina del Presidente del
Consiglio dei ministri.

3. A seguito dell’adeguamento di cui al comma 2 il numero totale dei
componenti del governo a qualsiasi titolo, ivi compresi ministri senza por-
tafoglio, viceministri e sottosegretari, non può essere superiore a cin-
quanta, nel rispetto dell’equilibrio di genere».
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Art. 15.

15.1/1

Sodano, Confalonieri, Tecce, Albonetti

Decaduto

All’emendamento 15.1, al comma 2-bis sopprimere le parole: «servi-
zio idrico integrato e» e le parole: «rispettivamente agli articoli 147 e se-
guenti e».

Dopo il comma 2-ter, aggiungere il seguente:

«2-ter-b. Per la gestione del servizio idrico integrato gli ambiti terri-
toriali ottimali sono costituiti come consorzi tra comuni, ai sensi dell’arti-
colo 31 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. I componenti dei
consorzi potranno essere i sindaci o loro delegati senza recepire alcun
emolumento».

15.1 (v. testo 2)

Il Relatore

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Per le finalità di cui al comma 1, nel quadro di un riassetto
generale del servizio idrico integrato e del servizio di gestione integrata
dei rifiuti, le Autorità d’ambito territoriale, di cui rispettivamente agli ar-
ticoli 147 e seguenti e 201 e seguenti del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sono soppresse a far data dal 1º luglio 2008.

2-ter. Entro il termine di cui al comma 2-bis, le regioni procedono
alla ridefinizione degli ambiti territoriali ottimali ai fini dell’attribuzione
delle funzioni di gestione alle province di riferimento, che possono svol-
gerle anche in forma associata.

2-quater. I risparmi di spesa derivanti dall’attuazione dei commi
2-bis e 2-ter, come accertati con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie locali, sono destinati alla riduzione delle tariffe dei servizi».
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15.1 (testo 2)/1

Vegas, Baldassarri

Accantonato

Sostituire l’emendamento 15.1 (testo 2) con il seguente:

«2-bis. Per le finalità di cui al comma 1, nel quadro di un riassetto
generale del servizio idrico integrato e del servizio di gestione integrata
dei rifiuti, le Autorità d’ambito territoriale, di cui rispettivamente agli ar-
ticoli 147 e seguenti e 201 e seguenti del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sono soppresse a far data dal 1º luglio 2008.

2-ter. Entro il termine di cui al comma 2-bis, le regioni procedono
alla ridefinizione degli ambiti territoriali ottimali ai fini dell’attribuzione
delle funzioni di gestione alle province di riferimento, che possono svol-
gere anche in forma associata.

2-quater. I risparmi di spesa derivanti dall’attuazione dei commi
2-bis e 2-ter, come accertati con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie locali, sono destinati alla riduzione delle tariffe dei servizi».

15.1 (testo 2)/2

Barbato

Accantonato

All’emendamento 15.1 (testo 2), al comma 2-bis, dopo le parole:

«procedono entro il 1º luglio 2008» inserire le parole: «fatti salvi gli af-
fidamenti e le convenzioni in essere,».

Sopprimere il comma 2-ter.

15.1 (testo 2)

Il Relatore

Accantonato

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. Per le finalità di cui al comma 1, le Regioni, nell’esercizio
delle rispettive prerogative costituzionali in materia di organizzazione e
gestione del servizio idrico integrato e del servizio di gestione integrata
dei rifiuti, fatte salve le competenze del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, in ottemperanza agli obblighi comunitari,
procedono entro il 1º luglio 2008 alla rideterminazione degli ambiti terri-
toriali ottimali per la gestione dei medesimi servizi secondo i principi del-
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l’efficienza e della riduzione della spesa nel rispetto dei seguenti criteri
generali, quali indirizzi di coordinamento della finanza pubblica:

a) in sede di delimitazione degli ambiti secondo i criteri e i prin-
cipi di cui agli articoli 147 e 200 del decreto legislativo 3 aprile 2006
n. 152, valutazione prioritaria dei territori provinciali quali ambiti territo-
riali ottimali ai fini dell’attribuzione delle funzioni in materia di rifiuti alle
province e delle funzioni in materia di servizio idrico integrato di norma
alla provincia corrispondente ovvero, in caso di bacini di dimensioni più
ampie del territorio provinciale, alle regioni o alle province interessate,
sulla base di appositi accordi; in alternativa, attribuzione delle medesime
funzioni ad una delle forme associative tra comuni di cui agli articoli 30 e
seguenti del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, composte da sin-
daci o loro delegati che vi partecipano senza percepire alcun compenso;

b) destinazione delle economie a carattere permanente derivanti
dall’attuazione del presente comma, come accertate con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, adottato di concerto con il Ministro per
gli affari regionali e le autonomie locali e il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, al potenziamento degli interventi
di miglioria e manutenzione ordinaria e straordinaria delle reti e delle in-
frastrutture di supporto, nonché al contenimento delle tariffe per gli utenti
domestici finali.

2-ter. Alla data del 1º luglio 2008, ove le Regioni non abbiano pro-
ceduto alla rideterminazione degli ambiti territoriali ottimali nel rispetto
dei principi di cui al comma 2-bis, gli organi delle Autorità di ambito ter-
ritoriale per il servizio idrico integrato e per la gestione dei rifiuti sono
sciolti, e le rispettive competenze sono trasferite alle province che le svol-
gono, anche in forma associata, fino al completamento del processo di cui
al medesimo comma».

15.0.1
Stiffoni, Polledri, Franco Paolo, Galli

Respinto

Dopo l’articolo 15, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

1. Ai fini del contenimento della spesa connessa al funzionamento
delle amministrazioni periferiche dello Stato è disposta la soppressione
dei prefetti ed il trasferimento delle funzioni ad altri organi secondo le di-
sposizioni dei commi seguenti.

2. Sono abrogati:

a) l’articolo 289 del nuovo testo unico della legge comunale e pro-
vinciale, di cui al regio decreto 4 febbraio 1915, n. 148, recante proposta
di decadenza dei consiglieri o assessori che non intervengono alle sedute;
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b) l’articolo 1 della legge 23 giugno 1927, n. 1188, concernente
l’autorizzazione alla denominazione di nuove strade e piazze;

c) gli articoli 214 e 215 del testo unico delle leggi di pubblica si-
curezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, concernenti la
proclamazione dello stato di pericolo pubblico nel caso di pericolo di di-
sordini e l’adozione dei provvedimenti emanabili in tali circostanze;

d) l’articolo 222 del testo unico di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, concernente l’autorizzazione alla rappresentazione di opere,
drammi, rappresentazioni coreografiche o altre produzioni teatrali per ra-
gioni di morale o di ordine pubblico;

e) l’articolo 6 del regio decreto-legge 18 gennaio 1937, n. 448,
convertito dalla legge 17 giugno 1937, n. 1249, concernente la determina-
zione del numero massimo di guide, interpreti e corrieri per località;

f) l’articolo 4 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 26 novembre 1947, n. 1510, ratificato, con modificazioni, dalla
legge 8 novembre 1956, n. 1326, concernente l’autorizzazione ai reparti
di polizia stradale di eseguire servizi di scorta a pagamento per conto di
enti pubblici e di privati;

g) l’articolo 17 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 14 dicembre 1947, n 1577, ratificato, con modificazioni, dalla legge
2 aprile 1951, n. 302, e successive modificazioni, concernente la ricostitu-
zione delle commissioni provinciali di vigilanza;

h) la legge 30 novembre 1950, n. 996, concernente la definitività
dei provvedimenti adottati dai prefetti, in base all’articolo 7 della legge
20 marzo 1865, n. 2248;

i) l’articolo 4, terzo comma, ultimo periodo, della legge 27 dicem-
bre 1956, n. 1423, concernente il ricorso al prefetto avverso un provvedi-
mento di prevenzione del questore;

l) l’articolo 82 del testo unico delle leggi per la composizione e la
elezione degli organi delle Amministrazioni comunali, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, concernente l’im-
pugnativa delle deliberazioni adottate dal consiglio comunale in materia di
eleggibilità;

m) l’articolo 17 della legge 24 novembre 1981, n. 689, concernente
il potere sanzionatorio degli illeciti amministrativi la cui competenza non
sia attribuita ad una specifica amministrazione;

n) l’articolo 40 del regolamento di servizio dell’Amministrazione
della pubblica sicurezza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
28 ottobre 1985, n. 782, concernente l’autorizzazione ai servizi di rappre-
sentanza presso le sedi degli organi costituzionali od altri uffici pubblici e
alle cerimonie civili o religiose;

o) gli articoli 5, 6 e 8 della legge 15 maggio 1986, n. 194, concer-
nenti l’istruttoria per il conferimento delle onorificenze;

p) l’articolo 2 del decreto-legge 29 ottobre 1986, n. 708, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1986, n. 899, concernente
la nomina, ovvero la presenza, dei rappresentanti dei proprietari e degli
inquilini nelle commissioni provinciali per la graduazione degli sfratti;
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q) l’articolo 52 del nuovo regolamento anagrafico della popola-
zione residente, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 mag-
gio 1989, n. 223, concernente la vigilanza del prefetto sulle pubbliche am-
ministrazioni ai fini del corretto espletamento del servizio anagrafico;

r) l’articolo 7 della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, concernente
l’istituzione di separate anagrafi autonome;

s) l’articolo 18 del decreto-legge 24 novembre 1990, n. 344, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 gennaio 1991, n. 21, concernente
la istituzione del comitato metropolitano per la provincia di Milano;

t) il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
23 luglio 1991, n. 254, concernente il 13o censimento generale della po-
polazione, il censimento generale delle abitazioni e il 7º censimento gene-
rale dell’industria e dei servizi;

u) il decreto-legge 31 dicembre 1991, n. 419, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 febbraio 1992, n. 172, e successive modifica-
zioni, recante istituzione del Fondo di sostegno per le vittime di richieste
estorsive;

v) il regolamento di cui al decreto del Ministro dell’interno 7 set-
tembre 1994, n. 614, recante norme per l’iscrizione delle associazioni ed
organizzazioni di assistenza e di solidarietà a soggetti danneggiati da atti-
vità estorsive in apposito elenco presso le prefetture.

3. All’articolo 70 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "elettore del comune, o da chiunque altro
vi abbia interesse" sono soppresse;

b) il comma 2 è abrogato.

4. All’articolo 82/2, primo comma, del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, le parole: "elet-
tore del Comune, o da chiunque altro vi abbia diretto interesse, dal procu-
ratore della Repubblica, e dal prefetto" sono soppresse.

5. All’articolo 7 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

"I provvedimenti adottati ai sensi del primo comma sono definitivi
unicamente se la motivazione dell’esproprio per grave necessità non è
transitoria".

6. Sono trasferite al questore le seguenti competenze del prefetto:

a) la facoltà di vietare la detenzione delle armi, munizioni e mate-
rie esplodenti alle persone capaci di abusarne, prevista dall’articolo 39 del
testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773;

b) la potestà di provvedere in casi di urgenza all’ordine di esecu-
zione delle ordinanze anche all’esterno della rispettiva circoscrizione, pre-
vista dall’articolo 7 del testo unico della legge sugli ufficiali ed agenti di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 31 agosto 1907, n. 690;
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c) i provvedimenti per incarichi a funzionari di pubblica sicurezza,
previsti dall’articolo 4 del regolamento di cui al regio decreto 6 maggio
1940, n. 635;

d) l’esercizio delle attribuzioni di pubblica sicurezza della provin-
cia, gli atti di convocazione, l’autorizzazione alle passeggiate militari, il
potere di disporre la consegna per ragioni di ordine pubblico di armi, mu-
nizioni e materie esplodenti, il potere di annullamento dei provvedimenti
del sindaco contrari alla sanità o alla sicurezza pubblica, previsti dagli ar-
ticoli 1, 15, 29, 40 e 65 del testo unico di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modificazioni;

e) la possibilità di requisizione in uso in casi di urgente necessità
di immobili demaniali o appartenenti ad enti pubblici o a privati per assi-
curare l’accasermamento temporaneo dei reparti di Polizia, nonché la re-
quisizione in uso o in proprietà in casi di urgente necessità di cose immo-
bili occorrenti ad assicurare l’accasermamento e la determinazione delle
indennità per le requisizioni, di cui agli articoli 5, 6 e 7 del decreto legi-
slativo 20 gennaio 1948, n. 15;

f) la facoltà di vietare la detenzione di armi, prevista dall’articolo 7
del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’interno 14 aprile 1982,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 153 del 5 giugno 1982;

g) il potere sanzionatorio di sospensione o revoca della patente di
guida, di cui all’articolo 30 della legge 24 novembre 1981, n. 689;

h) l’attuazione da parte delle Forze dell’ordine dei servizi straordi-
nari di vigilanza, la richiesta di intervento delle Forze armate, l’adozione
di provvedimenti per assicurare la disponibilità di mezzi di soccorso, gli
adempimenti per l’addestramento e l’impiego di volontari per la prote-
zione civile, il recepimento della domanda, dell’istruzione e l’addestra-
mento di volontari per la protezione civile, l’autorizzazione all’impiego
di volontari, l’attivazione delle predisposizioni di misure di protezione ci-
vile, previsti dagli articoli 14, 23, 25 e 34 del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 6 febbraio 1981, n. 66;

i) la possibilità di nomina ad Alto commissario per il coordina-
mento della lotta contro la delinquenza mafiosa, di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 6 settembre 1982, n. 629, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 ottobre 1982, n. 726, e successive modificazioni;

l) la competenza concernente la richiesta al Ministero dell’interno
di rinforzi di personale o di un loro invio, prevista dall’articolo 38 del re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 ottobre
1985, n. 782;

m) il rilascio della certificazione della condizione di invalido civile
a causa di atti di terrorismo, di cui all’articolo 9 della legge 20 ottobre
1990, n. 302, e successive modificazioni;

n) il rilascio di passaporto per le salme da estradare dal territorio
nazionale a Stati aderenti alla Convenzione internazionale di Berlino, l’au-
torizzazione all’ingresso in Italia di salme provenienti da Stati non ade-
renti alla Convenzione, l’autorizzazione all’estradizione dall’Italia di
salme provenienti da Stati non aderenti alla Convenzione, previsti dagli
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articoli 27, 28 e 29 del regolamento di polizia mortuaria, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285;

o) l’avvio del procedimento per lo scioglimento dei consigli comu-
nali e provinciali nei casi in cui emergano elementi su collegamenti di am-
ministratori con la criminalità organizzata o su forme di condizionamento,
il potere di sospensione degli organi dalla carica ricoperta per motivi di
grave ed urgente necessità in attesa del decreto di scioglimento, la possi-
bilità di assegnazione in via temporanea di personale amministrativo e tec-
nico nei comuni e province in cui sussiste la necessità di assicurare il re-
golare funzionamento dei servizi a seguito dello scioglimento del consi-
glio e il potere di richiesta di interventi di controllo e sostitutivi, previsti
dagli articoli 143 e 145 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267;

p) la concessione degli alloggi di servizio in temporanea conces-
sione, la revoca della concessione e il recupero coattivo in caso di man-
cato rilascio dell’alloggio in temporanea concessione, previsti dagli arti-
coli 4, 10 e 12 del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’interno
6 agosto 1992, n. 574;

q) il potere di nomina del collegio di ispettori per la verifica delle
procedure di appalto, di cui all’articolo 14 del decreto-legge 13 maggio
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991,
n. 203;

r) l’istruttoria per l’acquisto o la concessione della cittadinanza,
prevista dall’articolo 1 del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 18 aprile 1994, n. 362;

s) l’invio di funzionari di Polizia nei comuni in cui mancano i
commissari di pubblica sicurezza per eccezionali esigenze di servizio, di
cui all’articolo 15 della legge 10 aprile 1981, n. 121;

t) le funzioni in materia di sospensione e decadenza degli ammini-
stratori locali, previste dall’articolo 59 del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni;

u) i poteri in materia di prevenzione dei tentativi di infiltrazione
mafiosa nelle attività riguardanti appalti, concessioni, subappalti, previsti
dall’articolo 135 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267;

v) i poteri in materia di irrogazione delle sanzioni amministrative,
di chiusura degli esercizi pubblici, di espulsione degli stranieri, di segna-
lazione al servizio pubblico per le tossicodipendenze, previsti dagli articoli
75, 79, 86 e 121 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei
relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni;

z) i poteri in materia di divieto di soggiorno, di espulsione ammi-
nistrativa, di assunzione di lavoratori stranieri, previsti dagli articoli 6, 13
e 22 del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immi-
grazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni;
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aa) i poteri in materia di espulsione amministrativa dello straniero,
di modalità di trattenimento nei centri di permanenza temporanea, di fun-
zionamento degli stessi, di attività di prima assistenza e soccorso, di fun-
zionamento dello sportello unico per l’immigrazione e dei Consigli terri-
toriali per l’immigrazione, previsti dagli articoli 12, 21, 22, 23, 30 e 57
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394;

bb) i poteri in materia di regolamentazione della circolazione, di
competizioni sportive su strada, di distanze di sicurezza dalle strade, di
pubblicità sulle strade e sui veicoli, di autorizzazioni e concessioni sulle
strade, di demolizione o consolidamento di fabbricati o di muri fronteg-
gianti le strade, di condotta delle acque, di piani del traffico, di uniformità
della segnaletica, dei mezzi di regolazione e controllo delle omologazioni,
destinazione ed uso dei veicoli, di richiesta di accertamento dei requisiti
fisici e psichici per il conseguimento della patente di guida, di revoca, re-
visione, sospensione, ritiro della patente, di ricorso avverso i verbali di
contestazione di violazioni del codice della strada, di annotazioni sulla pa-
tente delle sentenze e dei decreti definitivi di condanna, previsti dagli ar-
ticoli 6, 7, 9, 19, 23, 26, 30, 32, 36, 45, 82, 119, 120, 128, 129, 186, 187,
203, 204, 205, 206, 210, 211, 212, 213, 214, 215, 216, 217, 218, 219, 220,
223 e 224 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive mo-
dificazioni.

7. Sono trasferite al sindaco le seguenti competenze del prefetto:

a) l’autorizzazione al trasferimento, al cambiamento di specie, ad
ampliamenti o trasformazioni di locali di un esercizio pubblico addetto
alla vendita di alcolici, nonché l’autorizzazione per l’anticipazione o la
protrazione degli orari stabiliti per gli esercizi pubblici, previste dagli ar-
ticoli 167 e 172 del regolamento di cui al regio decreto 6 maggio 1940,
n. 635;

b) la preventiva autorizzazione delle pubbliche manifestazioni non
a carattere nazionale di scienza, intellettualità, beneficenza, sport, comme-
morazioni ed onoranze, nconché il riconoscimento del carattere di tradi-
zionalità per le manifestazioni non necessitanti autorizzazione, previsti da-
gli articoli 1 e 3 del regio decreto-legge 6 agosto 1926, n. 1486;

c) l’approvazione del progetto per la costruzione o rinnovazione di
un teatro o locale di pubblico spettacolo, prevista dall’articolo 143 del re-
golamento di cui al regio decreto 6 maggio 1940, n. 635;

d) la determinazione dei criteri per l’impiego della polizia munici-
pale nel procedimento di rilascio di immobili adibiti ad uso personale, di
cui all’articolo 3 del decreto-legge 29 ottobre 1986, n. 708, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1986, n. 899, e successive modi-
ficazioni;

e) la determinazione delle forze di pubblica sicurezza a disposi-
zione del municipio per l’esecuzione dei provvedimenti straordinari rela-
tivi all’igiene, all’edilizia ed alla polizia locale, prevista dall’articolo 20
del testo unico di cui al regio decreto 31 agosto 1907, n. 690;
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f) il conferimento e la revoca della qualità di agente di pubblica
sicurezza, di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo 1986, n. 65, e succes-
sive modificazioni;

g) l’istruttoria per la concessione del merito civile, prevista dall’ar-
ticolo 5 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
23 ottobre 1957, n. 1397;

h) l’istruttoria per la concessione di ricompense al valor civile, pre-
vista dall’articolo 1 del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 novembre 1960, n. 1616;

i) il ricorso avverso il rifiuto opposto dall’ufficiale di anagrafe al
rilascio dei certificati anagrafi ci e in caso di errori contenuti in essi, pre-
visto dall’articolo 36 del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 1989, n. 223;

l) l’istruttoria per il ripristino del cognome nella forma originaria,
di cui all’articolo 2 della legge 28 marzo 1991, n. 114;

m) la verifica metrica degli strumenti per pesare, prevista dall’arti-
colo 33 del testo unico delle leggi sui pesi e sulle misure, di cui al regio
decreto 23 agosto 1890, n. 7088.

8. Sono trasferite al presidente della provincia le seguenti competenze
del prefetto:

a) l’emanazione di provvedimenti indispensabili per la tutela del-
l’ordine pubblico e della sicurezza pubblica nel caso di urgenza o per
grave necessità pubblica, prevista dall’articolo 2 del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773;

b) l’emanazione di decreti motivati di requisizione nei casi in cui
per grave necessità pubblica l’autorità amministrativa debba, senza indu-
gio, disporre della proprietà privata, di cui all’articolo 7 della legge 20
marzo 1865, n. 2248, come modificato dall’articolo 2 della presente legge;

c) l’approvazione delle guardie particolari di comuni, enti e privati,
prevista dall’articolo 44 del testo unico di cui al regio decreto 31 agosto
1907, n. 690;

d) il rilascio dell’autorizzazione all’associazione di enti per la no-
mina delle guardie private, previsto dall’articolo 133 del testo unico di cui
al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773;

e) le competenze in materia di radiazioni ionizzanti di cui agli ar-
ticoli 29, 44, 48, 53, 100, 115, 115-bis, 118, 119, 120, 122, 123 e 126 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, e successive modificazioni;

f) l’emanazione dei provvedimenti intesi ad assicurare la disponibi-
lità di alloggi, automezzi ed altri mezzi di soccorso e manodopera nei casi
di pubbliche calamità, prevista dall’articolo 14 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6 febbraio 1981, n. 66;

g) la partecipazione al comitato provinciale per l’ordine e la sicu-
rezza pubblica, di cui all’articolo 20 della legge 10 aprile 1981, n. 121, e
successive modificazioni;

h) la partecipazione e le competenze nella commissione consultiva
relativamente alla graduazione degli sfratti in tema di misure urgenti per
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fronteggiare l’eccezionale carenza di disponibilità abitative, di cui all’arti-
colo 13 del decreto-legge 23 gennaio 1982, n. 9, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 25 marzo 1982, n. 94;

i) la vigilanza sull’esecuzione degli accordi di programma, prevista
dall’articolo 34 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267;

l) la vigilanza sull’attività del comitato provinciale della pubblica
amministrazione, sentiti i sindaci interessati, di cui all’articolo 17 del de-
creto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 1991, n. 203;

m) la partecipazione e le funzioni del comitato provinciale di cen-
simento, previste dall’articolo 12 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 23 luglio 1991, n. 254;

n) la fissazione della data delle elezioni, di cui all’articolo 9 della
legge 8 marzo 1951, n. 122, e successive modificazioni;

o) i compiti sostitutivi in caso di ritardo da parte dei comuni nel
compimento delle operazioni in materia di propaganda elettorale, di cui
all’articolo 2 della legge 4 aprile 1956, n. 212, e successive modificazioni;

p) la fissazione della data della elezione per ciascun comune e il
provvedimento di rinvio per sopravvenute cause di forza maggiore e con-
testuale fissazione della nuova data, previsti dall’articolo 18 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960,
n. 570, e successive modificazioni;

q) l’autorizzazione alla riunione di più sezioni elettorali in un
unico fabbricato, prevista dall’articolo 38 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223;

r) l’emanazione del provvedimento di sospensione dei comizi elet-
torali in caso di modificazioni intervenute nelle circoscrizioni comunali
che rendano necessaria la compilazione delle liste elettorali, prevista dal-
l’articolo 48 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 20 marzo 1967, n. 223;

s) la convocazione dei comizi elettorali e gli altri adempimenti di
cui all’articolo 3 della legge 7 giugno 1991, n. 82, e successive modifica-
zioni;

t) la predisposizione del piano di emergenza per gli incidenti deri-
vanti da attività industriali, di cui agli articoli 20 e 24 del decreto legisla-
tivo 17 agosto 1999, n. 334, e successive modificazioni;

u) le sanzioni amministrative per la mancata o tardiva comunica-
zione di disponibilità ad uso abitativo di immobili di proprietà di enti pub-
blici, di cui all’articolo 17 del decreto-legge 23 gennaio 1982, n. 9, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25 marzo 1982, n. 94, e successive
modificazioni;

v) l’istruttoria ed omologazione della domanda per la costituzione
di consorzi per la costruzione o conservazione di ripari o argini, l’appro-
vazione dei bilanci dei consorzi se lo Stato o la provincia concorrono alle
spese, la compilazione dell’elenco generale dei soggetti che devono fare
parte del consorzio e l’omologazione dello schema di statuto del consorzio
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stesso, l’omologazione dei progetti per la modificazione di argini e per la
costruzione e modificazione di opere che possono direttamente o indiret-
tamente influire sul regime dei corsi d’acqua, la decisione sulle questioni
tecniche relative all’esecuzione di tali opere e la prescrizione delle condi-
zioni per la conservazione di argini pubblici concessi a privati, opere ese-
guibili solamente con permesso speciale, previste dagli articoli 21, 29, 38,
57, 58, 59 e 97 del testo unico delle disposizioni di legge intorno alle
opere idrauliche delle diverse categorie, di cui al regio decreto 25 luglio
1904, n. 523, e successive modificazioni;

z) il rilascio della licenza di attingimento dell’acqua, previsto dal
regolamento di cui al regio decreto 14 agosto 1920, n. 1285;

aa) la decisione definitiva sul ricorso contro il diniego di autoriz-
zazione all’apertura degli alberghi, la decisione definitiva sul ricorso con-
tro l’ordinanza che prescrive la chiusura o i lavori di risanamento di alber-
ghi, la vigilanza, di intesa con l’ente provinciale per il turismo, sull’osser-
vanza del regolamento per le migliorie igieniche negli alberghi e la pro-
mozione delle ispezioni opportune, previste dagli articoli 2, 3 e 17 del re-
golamento di cui al regio decreto 24 maggio 1925, n. 1102;

bb) la vigilanza, di intesa con gli enti provinciali per il turismo,
sull’osservanza della legge recante disciplina degli affittacamere, di cui
agli articoli 11 e 12 della legge 16 giugno 1939, n. 1111, e successive mo-
dificazioni;

cc) l’autorizzazione all’apertura e alla chiusura dei complessi ricet-
tivi, la vigilanza sui complessi ricettivi, il ritiro o la revoca temporanea
dell’autorizzazione, di cui agli articoli 2, 7 e 10 della legge 21 marzo
1958, n. 326;

dd) la dipendenza del servizio di pubblica sicurezza, prevista dal-
l’articolo 1 del testo unico di cui al regio decreto 31 agosto 1907, n. 690;

ee) le competenze generali in materia di pubblica sicurezza, di cui
all’articolo 13 della legge 10 aprile 1981, n. 21, e successive modifica-
zioni;

ff) il rilascio di porto d’armi per le rivoltelle, pistole o bastoni ar-
mati, il rilascio della licenza per l’arma lunga da fuoco per solo uso di
caccia al minore che abbia compiuto il sedicesimo anno di età dietro pre-
sentazione di consenso scritto di chi esercita la patria potestà, la revoca
delle licenze di porto d’armi per situazioni di condizioni anormali di pub-
blica sicurezza, l’autorizzazione alla fabbricazione, deposito, vendita e tra-
sporto di polveri piriche od esplodenti, previsti dagli articoli 44,45 e 47
del testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773;

gg) il rilascio della licenza di porto d’armi previsto dall’articolo 61
del regolamento di cui al regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, e succes-
sive modificazioni;

hh) il rilascio della licenza per l’importazione definitiva di armi da
sparo, il rilascio del nulla osta per la compravendita di armi comuni da
sparo commissionate per corrispondenza, il rilascio della licenza per i di-
rettori e gli istruttori delle sezioni dell’Unione di tiro a segno nazionale, di
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cui agli articoli 12, 17 e 31 della legge 18 aprile 1975, n. 110, e succes-
sive modificazioni;

ii) il rilascio della licenza per la prestazione di opere di vigilanza o
custodia di proprietà mobiliari ed immobiliari, la determinazione della mi-
sura della cauzione per il rilascio della licenza di vigilanza o custodia, e
l’approvazione della nomina delle guardie particolari, previsti dagli arti-
coli 134, 137 e 138 del testo unico di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modificazioni;

ll) le competenze generali in materia di protezione civile, l’esame
delle domande dei volontari che intendono operare nella protezione civile,
l’individuazione degli enti per l’istruzione e l’addestramento dei volontari,
la costituzione di squadre operative a supporto dei centri assistenziali,
l’autorizzazione all’impiego dei volontari, l’attivazione degli organismi
di protezione civile, l’invio di squadre di soccorso sanitario, previsti dagli
articoli 3, 14, 23, 25, 34 e 43 del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 febbraio 1981, n. 66;

mm) il ricorso contro il provvedimento della iscrizione d’ufficio
delle mutazioni o delle istituzioni delle posizioni anagrafiche, di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 24 dicembre 1954, n. 1228;

nn) la risoluzione delle vertenze in materia di trasferimento di re-
sidenza dei comuni appartenenti alla stessa provincia che interessano uf-
fici di anagrafe, prevista dall’articolo 18 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223;

oo) il procedimento conciliativo nel caso di fondato pericolo dei
diritti della persona costituzionalmente garantiti a causa del mancato fun-
zionamento dei servizi di preminente interesse generale conseguenti all’e-
sercizio del diritto di sciopero, di cui all’articolo 8 della legge 12 giugno
1990, n. 146, e successive modificazioni;

pp) i poteri informativi alle pubbliche amministrazioni che inten-
dono stipulare, approvare o autorizzare contratti, subcontratti, concessioni
ed erogazioni, di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 8 agosto 1994, n.
490, e successive modificazioni;

qq) la designazione di un componente effettivo e di un componente
supplente della commissione elettorale circondariale per la tutela delle li-
ste elettorali e la nomina per il compimento in caso di ritardo degli atti
dovuti, previste dall’articolo 21 del testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, e successive modifica-
zioni;

rr) il potere sostitutivo anche a mezzo di commissario ad acta in
caso di mancato espletamento dei compiti del sindaco in materia di con-
trollo dell’esistenza dello stato delle urne, delle cabine e del materiale oc-
corrente per l’arredamento delle varie sezioni, previsto dall’articolo 33 del
testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei de-
putati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, e successive modificazioni;

ss) la nomina del commissario ad acta in caso di ritardo nell’a-
dempimento dei compiti in materia elettorale, prevista dall’articolo 53
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del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo
1967, n. 223;

tt) le competenze previste dal regolamento per la semplificazione
dell’ordinamento dello stato civile, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, e successive modificazioni;

uu) il potere sostitutivo di convocazione dei consigli comunali e
provinciali in caso di inosservanza degli obblighi di convocazione, il po-
tere di ispezione per accertare il regolare funzionamento dei servizi svolti
dal sindaco quale ufficiale di Governo, la nomina del commissario per l’a-
dempimento delle funzioni di competenza del sindaco quale ufficiale di
Governo in caso di inadempimento, il potere sostitutivo in caso di man-
cata adozione da parte del sindaco di provvedimenti contingibili ed urgenti
in materia di polizia locale, sanità, edilizia e igiene, la procedura di scio-
glimento dei consigli comunali e provinciali, i poteri di sospensione dei
consigli comunali e provinciali per i motivi di grave ed urgente necessità
e contestuale nomina del commissario per la provvisoria amministrazione
dell’ente, il potere di sospensione degli amministratori locali per motivi di
grave ed urgente necessità, previsti dagli articoli 39,54, 141, 142 e 247 del
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e succes-
sive modificazioni;

vv) la predisposizione dei programmi per fronteggiare le situazioni
di emergenza nella provincia, la direzione unitaria dei servizi di emer-
genza e l’adozione dei provvedimenti necessari ai primi soccorsi, di cui
all’articolo 14 della legge 24 febbraio 1992, n. 225.

9. La tenuta dell’Albo nazionale degli enti cooperativi, di cui all’ar-
ticolo 15 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, è affidata alla com-
petenza delle camere di commercio, industria artigianato e agricoltura.

10. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
il Governo provvede ad apportare le necessarie modifiche al regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 aprile 2006, n. 180,
conseguenti ai trasferimenti di competenze disposti ai sensi della presente
legge.

11. A seguito dei trasferimenti di competenze disposti dalla presente
legge, il personale che intenda continuare ad essere impiegato nell’ammi-
nistrazione statale invia, entro tre mesi dalla data della sua entrata in vi-
gore, richiesta scritta al competente dipartimento del Ministero dell’in-
terno con l’indicazione della sede presso la quale intende prestare servizio.
Il trasferimento, a fronte della richiesta, deve avvenire non oltre dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.

12. Ove possibile, il dipartimento del Ministero dell’interno di cui al
comma 1 provvede al trasferimento nella regione di residenza del perso-
nale statale che ha presentato la richiesta ai sensi del medesimo comma 1.

13. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono
adottate le variazioni di bilancio per trasferire agli enti locali le risorse
correlate alle spese per il personale statale assorbito dai medesimi enti».
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15.0.2

Stiffoni, Polledri, Franco Paolo, Galli

Respinto

Dopo l’articolo 15, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

1. Ai fini del contenimento della spesa connessa al funzionamento
delle amministrazioni periferiche dello Stato è disposta la soppressione
di tutte le prefetture le cui funzioni vengono attribuite alle questure, ai
presidenti di provincia ed ai sindaci dei comuni capoluogo di provincia,
nel rispetto delle disposizioni previste dal testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, dal testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui al regio de-
creto 18 giugno 1931, n. 773, nonché dal nuovo ordinamento dell’ammi-
nistrazione della pubblica sicurezza di cui alla legge 1º aprile 1981, n.
121.

2. Con decreto del Ministro dell’interno sono individuate le rispettive
funzioni e le modalità del loro svolgimento».

15.0.3

Il Relatore

Dichiarato inammissibile limitatamente alle parole da: «nel limite»
fino a: «riduzione», ritirato per la parte restante

Dopo l’articolo 15, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

(Disposizioni per la lotta alla immigrazione clandestina)

1. Per la attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 12 della or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3603 del 30 luglio
2007, il Ministro dell’interno è autorizzato alla spesa di 19,100 milioni
di euro, per ciascuno degli anni 2008 e 2009, e di 17,500 milioni di
euro per l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione, nel limite di 6
milioni di euro, degli stanziamenti dello stato di previsione del Ministero
dell’interno nell’ambito dell’unità previsionale di base "Immigrati, profu-
ghi e rifugiati" e, per la restante parte, mediante riduzione dell’autorizza-
zione di spesa recata dall’articolo 3, comma 151, della legge 24 dicembre
2003, n. 350».
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15.0.6
Amati, Calvi, Magistrelli

Respinto

Dopo l’articolo 15, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

1. All’articolo 1, comma 703, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: "30 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "25 per cento";

b) alla lettera b), le parole: "5 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "4 per cento"».
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Art. 16.

16.1

Perrin, Peterlini, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Bosone, Fazio, Molinari,

Tonini, Negri, Rubinato

Ritirato

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 16. - (Sviluppo della montagna). – 1. Per il finanziamento del
Fondo nazionale per la montagna, di cui all’articolo 2 della legge 31gen-
naio 1994, n. 97, e successive modificazioni, è autorizzata la spesa di 84
milioni di euro a decorrere dall’anno 2008.

2. Il Fondo è prioritariamente utilizzato: per le azioni in campo ener-
getico volte alla promozione e allo sviluppo delle risorse alternative rinno-
vabili; per gli interventi di carattere infrastrutturale nei territori montani al
fine di ridurre il divario con gli altri territori; per il sostegno alla salva-
guardia, dotazione ed erogazione dei servizi essenziali alla persona e
alle imprese; per il confenzionamento di progetti e programmi finanziati
con le risorse dell’Unione Europea.».

Conseguentemente, alla Tabella C tutte le spese di parte corrente
sono ridotte fino al 5 per cento per ciascuno degli anni 2008-2009-2010.

16.2

Perrin, Peterlini, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Bosone, Fazio, Molinari,

Tonini, Negri, Rubinato

Ritirato

Sostituire il comma 1, con i seguenti:

«1. Per realizzare una strategia complessiva di difesa, conservazione
e valorizzazione della natura, di sviluppo ecosostenibile e adeguamento in-
frastrutturale del sistema delle zone di montagna, ispirata ai principi e agli
obiettivi della Carta Europea della Montagna e del Trattato che adotta la
Costituzione per l’Europa, con particolare riferimento allo sviluppo del tu-
rismo, fondato sulla valorizzazione dei beni culturali, archeologici e am-
bientali e alla tutela del paesaggio e con il rilancio dell’artigianato locale,
delle attività agrituristiche e agro silvo pastorali tradizionali, la Confe-
renza Unificata, attraverso un’intesa, ai sensi del decreto legislativo
n. 281/1997, da sottoscrivere entro tre mesi dall’entrata in vigore della
presente legge, definirà le modalità per l’elaborazione e l’attuazione di
un documento unico di Programmazione Interregionale per la Montagna
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(DUPIMONT). L’intesa darà priorità al recupero e alla valorizzazione del-
l’ambiente attraverso le linee di intervento che saranno individuate nel
DUPIMONT. Quest’ultimo sarà redatto sulla base dei diversi programmi,
predisposti dalle Regioni e Province autonome in sinergia con Comuni,
Comunità montane e Parchi. Il Documento, in conformità al principio di
sussidiarietà, integrerà la programmazione regionale e locale e sarà defi-
nito nel rispetto delle norme e dei piani regionali, delle province autonome
e di quelli delle autonomie locali.

1-bis. È istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri - Di-
partimento per gli affari regionali, il Fondo di sviluppo delle montagne
italiane, con una dotazione finanziaria pari a 100 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2008. Il fondo finanzia interventi specifici individuati, in
particolare, sugli assi strategici:

a) salvaguardia e valorizzazione del territorio e dell’ambiente natu-
rale ed antropico;

b) miglioramento della qualità e quantità dei servizi al cittadino;

c) promozione e sostegno dello sviluppo economico;

d) sviluppo e ottimizzazione della produzione, gestione e distribu-
zione dell’energia;

e) promozione e sviluppo di nuove tecnologie e reti immateriali,
con particolare attenzione a privilegiarne la dimensione di rete, intraregio-
nale, interregionale ed internazionale.

All’erogazione del fondo si provvede sulla base del DUPIMONT ela-
borato secondo l’intesa approvata dalla Conferenza Unificata di cui ai
comma precedente.».

Conseguentemente, alla Tabella C tutte le spese di parte corrente

sono ridotte fino al 5 per cento per ciascuno degli anni 2008-2009-2010.

16.3

Polledri, Franco Paolo, Pirovano

Respinto

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Le dotazioni finanziarie del Fondo nazionale per la montagna, di
cui all’articolo 2 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, sono determinate in
100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2008».
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All’articolo 68, sopprimere il comma 2;

all’articolo 79, comma 3, sostituire le parole: «300 milioni di euro»
con le seguenti: «350 milioni di euro»;

all’articolo 79, comma 4, sostituire le parole: «415 milioni per
l’anno 2009 e 425 milioni a decorrere» con le seguenti: «465 milioni
per l’anno 2009 e 475 milioni a decorrere».

16.5

Tonini, Peterlini, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Bosone, Fazio, Molinari,

Negri, Perrin, Rubinato

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. In attuazione di quanto disposto dall’articolo 1, comma 1282,
della legge 27 dicembre 2006 n. 296, è assegnato alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri un contributo annuo di 6 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2008.».

Conseguentemente, dopo il comma 2, sostituire le parole: «34 mi-
lioni» con le seguenti: «28 milioni».

Conseguentemente all’Allegato A di cui all’articolo 82, comma 3,
sopprimere la voce: «1. Ente italiano per la montagna (E.I.M.) - Istituito
con la legge 27 dicembre 2006 n. 296, comma 1279».

16.6

Polledri, Franco Paolo

Respinto

Al comma 2, al primo periodo, alla fine, aggiungere le seguenti pa-
role: «, di cui 10 milioni destinati alle isole in cui insistono Centri Perma-
nenti Temporanei.».
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16.7

Ferrante, Piglionica, Mongiello, Bruno, Scarpetti, Ronchi, Molinari

Accolto

Al comma 2 dopo le parole: «la qualità della vita nelle suddette
zone,» sono inserite le seguenti: «assegnando priorità ai progetti realizzati
nelle aree protette e nella rete "Natura 2000", ovvero improntati alla soste-
nibilità ambientale, con particolare riferimento all’utilizzo delle energie
rinnovabili, al risparmio e all’efficienza energetica, alla gestione dei ri-
fiuti, alla gestione delle acque, alla mobilità e alla nautica da diporto eco-
sostenibili, al recupero e al riutilizzo del patrimonio edilizio esistente, al
contingentamento dei flussi turistici, alla destagionalizzazione, alla prote-
zione degli habitat prioritari e delle specie protette, alla valorizzazione dei
prodotti tipici, alla certificazione ambientale dei servizi,».

16.8

Losurdo

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. All’articolo 17 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: "50 milioni di lire" sono sostituite dalle
seguenti "50 mila euro";

b) al comma 2 le parole: "lire 300 milioni" sono sostituite dalle
seguenti: "300 mila euro"».

c) al comma 2 è aggiunto: «nel caso di forme associative tale li-
mite è riferito alle singole cooperative per conto delle quali opera la forma
associativa. Queste dovranno rispondere ai requisiti di cui al presente ar-
ticolo e non dovranno aver affidato dalla forma associativa un importo di
attività superiore ai limiti di cui al presente articolo».

16.9

Giaretta, Rubinato, Bobba

Respinto

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Al fine di sostenere progetti di sviluppo economico e di inte-
grazione delle aree montane negli assi di comunicazione interregionali il
Fondo per le aree svantaggiate confinanti con le regioni a statuto speciale
di cui al comma 7 dell’articolo 6 del decreto-legge 2 luglio 2007 n. 81
convertito con modificazioni nella legge 3 agosto 2007 n. 81 è integrato
di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010.
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Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2008: – 20.000;
2009: – 20.000;
2010: – 20.000.

16.0.1
Montalbano

Dichiarato inammissibilie

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.

«1. Al terzo comma dell’articolo 16 del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446 è aggiunta, in fine, la seguente frase: "Le Regioni hanno
altresı̀ la facoltà di stabilire per le ONLUS la riduzione dell’aliquota o l’e-
senzione dal pagamento dell’imposta e dai connessi adempimenti"».
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Art. 17.

17.1
Franco Paolo, Stiffoni, Polledri, Divina, Leoni, Galli, Davico

Respinto

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

«3. Il Fondo per i comuni svantaggiati confinanti con le regioni a sta-
tuto speciale, la Confederazione Elvetica e l’Austria di cui al comma 7
dell’articolo 6 del decreto-legge 2 luglio 2007 n. 81, convertito, con mo-
dificazioni, dalla Legge 3 agosto 2007, n. 127, è integrato di venti milioni
di euro per l’anno 2008.

3-bis. Nel Fondo per i comuni svantaggiati di cui al comma 1 sono
inseriti i comuni limitrofi e i comuni confinanti cui viene assegnato un fi-
nanziamento di dieci milioni di euro per l’anno 2008».

Conseguentemente: alla Tabella C, ridurre tutti gli stanziamenti di
parte corrente del 5 per cento.

17.2
Franco Paolo, Stiffoni, Polledri, Divina, Leoni, Galli, Davico

Respinto

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Il Fondo per i comuni svantaggiati confinanti con le regioni a sta-
tuto speciale, la Confederazione Elvetica e l’Austria di cui al comma 7
dell’articolo 6 del decreto-legge 2 luglio 2007 n. 81, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, è integrato di venti milioni
di euro per l’anno 2008».

17.3
Franco Paolo, Stiffoni, Polledri, Divina, Leoni, Galli, Davico

Respinto

Al comma 3, sostituire le parole: «20 milioni di euro», con le se-

guenti: «40 milioni di euro».

Conseguentemente alla Tabella C, ridurre tutti gli stanziamenti di

parte corrente del 5 per cento.
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Art. 18.

18.1
Polledri, Franco Paolo

Respinto

Sopprimere l’articolo.

18.2
Polledri, Franco Paolo

Respinto

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Lo Stato è autorizzato ad anticipare alle Regioni, nei limiti di un
ammontare complessivamente non superiore a 9.100 milioni di euro, la li-
quidità necessaria per l’estinzione dei debiti contratti sui mercati finanziari
e dei debiti commerciali cumulati fino al 31 dicembre 2005 in funzione
dell’attuazione del patto di stabilità interno in materia sanitaria».

Conseguentemente, al comma 3, sopprimere le seguenti parole: «,
con il supporto dell’advisor contabile, come previsto nei singoli piani di
rientro,».

Conseguentemente, dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Le risorse disponibili sono ripartite tra le Regioni interessate
in proporzione all’entità dei debiti contratti e alla popolazione residente».

18.3
Polledri, Franco Paolo, Pirovano

Respinto

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

1. I produttori di latte, relativamente agli importi imputati e non pa-
gati a titolo di prelievo supplementare latte, per i periodi di commercializ-
zazione compresi tra gli anni 1995-1996 e 2006-2007, versano il 20% del-
l’importo complessivamente dovuto, senza interessi. Il versamento può es-
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sere effettuato in forma rateaIe in un periodo non superiore a trenta anni.
Per gli imprenditori che già hanno aderito alla rateizzazione di cui all’ar-
ticolo 10, comma 34 del decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito in
legge, con modificazioni, dall’articolo 1 della legge 30 maggio 2003,
n. 119 gli importi delle rate sono adeguati in conseguenza alle disposizioni
di cui al presente comma. I produttori interessati aderiscono alla rateizza-
zione di cui sopra, presentando istanza alla regione o alla provincia auto-
noma di appartenenza, nella quale dichiarano di accettare espressamente le
imputazioni del prelievo supplementare complessivamente dovuto. L’i-
stanza vale come rinuncia ai ricorsi ovvero agli atti del giudizio eventual-
mente proposti a tale riguardo, previa indicazione del numero del ruolo e
dell’organo giurisdizionale adito. A seguito dell’accoglimento dell’istanza
di rateizzazione da parte della regione o provincia autonoma di apparte-
nenza, i giudizi pendenti alla data di conversione in legge del presente de-
creto legge innanzi agli organi giurisdizionali amministrativi ovvero ordi-
nari, aventi ad oggetto gli importi imputati e non pagati a titolo di prelievo
supplementare per i periodi di commercializzazione compresi tra gli anni
1995-1996 e 2006-2007, sono estinti d’ufficio, con compensazione delle
spese tra le parti.».

Conseguentemente:

all’articolo 18, comma 1, lettera a), sostituire le parole: «9.100 mi-
lioni di euro» con le seguenti: «7.500 milioni di euro».

18.4
Polledri, Franco Paolo

Respinto

Dopo l’articolo 53, aggiungere il seguente:

«Art. 53-bis.

(Interventi a sostegno della famiglia e a tutela della vita nascente)

1. Per l’anno 2008 è concesso un contributo mensile dell’importo di
euro 150 ai nuclei familiari per ogni figlio di età inferiore ai tre anni.

2. Il contributo spetta dal settimo mese di gravidanza fino al compi-
mento del terzo anno di età, salvo l’onere del richiedente di comprovare
annualmente la permanenza dei requisiti per la concessione del contributo.

3. Le ragazze madri beneficiano del contributo di cui al comma 1 a
partire dal terzo mese di gravidanza.

4. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Comune di residenza
del bambino.

5. Gli interventi previsti dal presente articolo sono rivolti ai cittadini
italiani o comunitari, appartenenti a nuclei familiari.
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6. L’entità dei contributi previsti viene raddoppiata nell’ipotesi in cui
il nucleo familiare richiedente comprenda uno o più minori di tre anni di-
versamente abili ai sensi dell’articolo 3 comma 3 della legge 5 febbraio
1992, n. 104».

Conseguentemente:

All’articolo 18, sostituire le parole «9.100 milioni di euro» con le se-
guenti: «6.100 milioni di euro».

18.5

Polledri, Franco Paolo, Pirovano

Respinto

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

1. I produttori di latte, relativamente agli importi imputati e non pa-
gati a titolo di prelievo supplementare latte, per i periodi di commercializ-
zazione compresi tra gli anni 1995-1996 e 2006-2007, versano il 50% del-
l’importo complessivamente dovuto, senza interessi. Il versamento può es-
sere effettuato in forma rateaIe in un periodo non superiore a trenta anni.
Per gli imprenditori che già hanno aderito alla rateizzazione di cui all’ar-
ticolo 10, comma 34 del decreto legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito in
legge, con modificazioni, dall’articolo 1 della legge 30 maggio 2003,
n. 119 gli importi delle rate sono adeguati in conseguenza alle disposizioni
di cui al presente comma. I produttori interessati aderiscono alla rateizza-
zione di cui sopra, presentando istanza alla regione o alla provincia auto-
noma di appartenenza, nella quale dichiarano di accettare espressamente le
imputazioni del prelievo supplementare complessivamente dovuto. L’i-
stanza vale come rinuncia ai ricorsi ovvero agli atti del giudizio eventual-
mente proposti a tale riguardo, previa indicazione del numero del ruolo e
dell’organo giurisdizionale adito. A seguito dell’accoglimento dell’istanza
di rateizzazione da parte della regione o provincia autonoma di apparte-
nenza, i giudizi pendenti alla data di conversione in legge del presente de-
creto legge innanzi agli organi giurisdizionali amministrativi ovvero ordi-
nari, aventi ad oggetto gli importi imputati e non pagati a titolo di prelievo
supplementare per i periodi di commercializzazione compresi tra gli anni
1995-1996 e 2006-2007, sono estinti d’ufficio, con compensazione delle
spese tra le parti.».
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Conseguentemente:

all’articolo 18, comma 1, lettera a), sostituire le parole «9.100 mi-
lioni di euro» con le seguenti: «8.100 milioni di euro».

18.7
Storace, Losurdo, Morselli

Respinto

Al comma 2, sostituire il periodo: «in un periodo non superiore a
trenta anni» con il seguente: «in un periodo non superiore a dieci anni
con il periodo».

18.8
Polledri, Franco Paolo

Respinto

Al comma 2, primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «,
nonché gli interessi correnti parametrati ai costi sostenuti dallo Stato».

18.9
Polledri, Franco Paolo

Respinto

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Nelle Regioni che accedono alle anticipazioni statali di cui al
presente articolo, le aliquote dell’addizionale regionale all’IRPEF di cui
all’articolo 3 del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56 sono elevate,
rispettivamente, all’1,4 e al 2 per cento».

18.10
De Poli

Respinto

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. All’articolo 1, comma 796, lettera a) della legge 27 dicembre
2006, n. 296 sono apportate le seguenti modificazioni:

le parole: "99.082 milioni di euro per l’anno 2008 e in 102.285 mi-
lioni di euro per l’anno 2009" sono sostituite dalle seguenti: "101.986 mi-
lioni di euro per l’anno 2008 e in 105.278 milioni di euro per l’anno
2009".»
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Conseguentemente, alle minori entrate/maggiori oneri, si provvede

mediante riduzione dell’80% di tutte le rubriche dell’allegata tabella A.
Ridurre del 10% tutti gli stanziamenti di parte corrente dell’allegata ta-

bella C.

All’articolo 62 le cifre: «1.548, 1.520, 3.048, 1.898» sono sostituite

dalle cifre: «1.148, 1.120, 2.648, 1.498».

Dopo il comma 1 del medesimo articolo 62 aggiungere i seguenti:

«1-bis. L’importo di cui al comma 1 non comprende le risorse desti-
nate a coprire i maggiori oneri derivanti dalla riduzione dei requisiti di an-
zianità anagrafica e contributiva per l’accesso al trattamento pensionistico
di anzianità previsti dal predetto accordo.

1-ter. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

18.12

Pistorio

Respinto

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Al comma 786, lettera b), quarto periodo della legge 27 di-
cembre 2006 n. 296, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ", fatte salve
le aliquote ridotte disposte con leggi regionali a favore delle aziende i cui
titolari hanno denunciato atti estorsivi".»

Conseguentemente, le dotazioni di parte corrente indicate nella ta-

bella C di cui all’articolo 96, comma 2, sono ridotte in maniera lineare
del 2 per cento a decorrere dall’anno 2008.

18.0.1 (v. testo 2)

Ripamonti, Del Pennino

Dopo l’articolo 18, aggiungere il seguente:

«Art 18-bis.

(Istituzione del Registro Speciale dei simboli di partito

e relativo contributo annuale)

1. È istituito presso il Ministero dell’Interno un Registro Speciale per
la tutela dei simboli/contrassegni di partito.
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2. In ogni elezione, amministrativa, politica o europea, oltre alle

norme già previste sull’uso dei simboli non è ammessa la presentazione

di contrassegni identici o confondibili con quelli iscritti nel «Registro Spe-

ciale per la tutela dei simboli/contrassegni di partito» senza l’autorizza-

zione del legale rappresentante pro-tempore del partito o movimento po-

litico che lo ha registrato. Non è altresı̀ ammessa la presentazione di con-

trassegni comprendenti simboli, disegni, loghi, denominazioni presenti o

confondibili con quelli usati dai partiti che abbiano registrato il proprio

simbolo nel Registro Speciale di simboli/contrassegni presso il Ministero

dell’Interno.

3. La registrazione del simbolo deve avvenire mediante dichiarazione

del legale rappresentante del partito. Possono essere registrati esclusiva-

mente i simboli di Partiti e/o Movimenti Politici rappresentati in almeno

uno dei due rami del Parlamento, da un Gruppo Parlamentare, anche se

risultante da due o più componenti politiche presentatesi accorpate alle ul-

time elezioni, purché si evincano dalla denominazione del gruppo, con

atto di riconoscimento deliberato almeno 90 giorni prima dell’approva-

zione della presente legge. Ai Partiti o movimenti politici ammessi, alla

registrazione, è consentito altresı̀, entro 30 giorni dalla pubblicazione

del Regolamento di cui al comma 5, la registrazione di altri simboli uti-

lizzati nella precedente legislatura.

4. Ogni partito o movimento politico che avrà effettuato la registra-

zione ai sensi del precedente comma 3 dovrà versare, in un fondo appo-

sitamente costituito dal Ministero dell’Economia, entro il 15 febbraio di

ogni anno euro 5.000 a copertura delle spese per la tenuta del Registro

Speciale per la tutela dei simboli/contrassegni di partito. L’omesso versa-

mento comporta la cancellazione della registrazione.

5. Il Ministro dell’Interno, con proprio decreto di concerto con il Mi-

nistro dell’Economia, stabilisce entro 60 giorni dall’approvazione della

presente legge, un regolamento per il funzionamento del Registro Speciale

per la tutela dei simboli/contrassegni di partito.

6. In sede di prima applicazione il versamento di 5.000 euro dovrà

essere effettuato entro 15 giorni dall’avvenuta registrazione.

7. Una volta avvenuta la registrazione da parte dei partiti del proprio

simbolo, gli stessi sono gli unici autorizzati ad utilizzare, nelle successive

competizioni elettorali un contrassegno che riproduca quel simbolo.»
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18.0.1 (testo 2)

Ripamonti, Del Pennino

Accolto

Dopo l’articolo 18, aggiungere il seguente:

«Art 18-bis.

(Norme per la riduzione degli oneri delle consultazioni politiche ed isti-

tuzione del Registro speciale dei simboli di partito e relativo contributo
annuale)

1. Al fine di razionalizzare gli adempimenti amministrativi e ridurre
gli oneri a carico dello Stato per lo svolgimento delle consultazioni elet-
torali, è istituito presso il Ministero dell’interno il Registro speciale per la
tutela dei simboli e dei contrassegni di partito.

2. In ogni elezione amministrativa, politica o europea, oltre alle
norme già previste sull’uso dei simboli non è ammessa la presentazione
di contrassegni identici o confondibili con uno di quelli iscritti nel Regi-
stro speciale di cui al comma 1 senza l’autorizzazione del legale rappre-
sentante pro tempore del partito o movimento politico che lo ha registrato.
Non è altresı̀ ammessa la presentazione di contrassegni comprendenti sim-
boli, disegni, loghi, denominazioni presenti o confondibili con quelli usati
dai partiti che abbiano registrato il proprio simbolo nel Registro speciale.

3. La registrazione del simbolo deve avvenire mediante dichiarazione
del legale rappresentante del partito. Possono essere registrati esclusiva-
mente i simboli di partiti o movimenti politici rappresentati in almeno
uno dei due rami del Parlamento da un Gruppo parlamentare, anche se ri-
sultante da due o più componenti politiche presentatesi accorpate alle ul-
time elezioni, purché si evincano dalla denominazione del gruppo, con
atto di riconoscimento deliberato almeno novanta giorni prima della
data di entrata in vigore della presente legge. Ai partiti o movimenti po-
litici ammessi alla registrazione è consentiro altresı̀, entro trenta giorni
dalla pubblicazione del regolamento di cui al comma 5, la registrazione
di altri simboli utilizzati nella precedente legislatura.

4. Ogni partito o movimento politico che ha effettuato la registra-
zione ai sensi del comma 3 versa, in un fondo appositamente costituito
presso il Ministero dell’economia delle finanze, entro il 15 febbraio di
ogni anno, 5.000 euro, quale quota doppia delle spese per la tenuta del
Registro speciale, la cui maggiore entrata è destinata al miglioramento
dei saldi di finanza pubblica. L’omesso versamento comporta la cancella-
zione della registrazione.

5. Il Ministro dell’interno, con proprio regolamento adottato di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, stabilisce entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le modalità
di funzionamento del Registro speciale.
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6. In sede di prima applicazione il versamento di 5.000 euro dovrà
essere effettuato entro quindici giorni dall’avvenuta registrazione.

7. Una volta avvenuta la registrazione del simbolo, il partito è l’unico
soggetto autorizzato ad utilizzare, nelle successive competizioni elettorali,
un contrassegno che riproduca quel simbolo».

18.0.2

Ripamonti

Ritirato

Dopo l’articolo 18, aggiungere il seguente:

Art. 18-bis.

(Istituzione del Registro Speciale dei simboli di partito
e relativo contributo annuale)

1. È istituito presso il Ministero dell’Interno un Registro Speciale per
la tutela dei simboli/contrassegni di partito.

2. In ogni elezione, amministrativa, politica o europea, oltre alle
norme già previste sull’uso dei simboli non è ammessa la presentazione
di contrassegni identici o confondibili con quelli iscritti nel «Registro Spe-
ciale per la tutela dei simboli/contrassegni di partito» senza l’autorizza-
zione del legale rappresentante protempore del partito o movimento poli-
tico che lo ha registrato. Non è altresı̀ ammessa la presentazione di con-
trassegni comprendenti simboli, disegni, loghi, denominazioni presenti o
confondibili con quelli usati dai partiti che abbiano registrato il proprio
simbolo nel Registro Speciale di simboli/contrassegni presso il Ministero
dell’Interno.

3. La registrazione del simbolo deve avvenire mediante dichiarazione
del legale rappresentante del partito. Possono essere registrati esclusiva-
mente i simboli di Partiti e/o Movimenti Politici rappresentati in almeno
uno dei due rami del Parlamento da un Gruppo Parlamentare, anche se ri-
sultante da due o più componenti politiche presentatesi accorpate alle ul-
time elezioni, purché si evincano dalla denominazione del gruppo, con
atto di riconoscimento deliberato almeno 90 giorni prima dell’approva-
zione della presente legge. Ai Partiti o movimenti politici ammessi, alla
registrazione, è consentito altresı̀, entro 30 giorni dalla pubblicazione
del Regolamento di cui al comma 5, la registrazione di altri simboli uti-
lizzati nella precedenza legislatura.

4. Ogni partito o movimento politico che avrà effettuato la registra-
zione ai sensi del precedente comma 3 dovrà versare, in un fondo appo-
sitamente costituito dal Ministero dell’Economia, entro il 15 febbraio di
ogni anno euro 10.000, di cui 5.000 euro a copertura delle spese per la
tenuta del Registro Speciale per la tutela dei simboli/contrassegni di par-
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tito e 5.000 euro da destinare nell’apposito fondo istituito nel bilancio
dello Stato destinato al ripianamento del debito pubblico. L’omesso versa-
mento comporta la cancellazione della registrazione.

5. Il Ministro dell’Interno, con proprio decreto di concerto con il Mi-
nistro dell’Economia, stabilisce entro 60 giorni dall’approvazione della
presente legge, un regolamento per il funzionamento del Registro Speciale
per la tutela dei simboli/contrassegni di partito.

6. In sede di prima applicazione il versamento di 5.000 euro dovrà
essere effettuato entro 15 giorni dall’avvenuta registrazione.

7. Una volta avvenuta la registrazione da parte dei partiti del proprio
simbolo, gli stessi sono gli unici autorizzati ad utilizzare, nelle successive
competizioni elettorali un contrassegno che riproduca quel simbolo».

18.0.4

Molinari, Tonini, Thaler Ausserhofer, Rubinato, Peterlini, Bosone,

Fazio, Negri, Perrin, Pinzger

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 18, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Contributo dovuto al Servizio Sanitario Nazionale per le prestazioni

erogate ai cittadini coinvolti in incidenti di veicoli a motore o di natanti)

1. Il contributo di cui all’articolo 334 del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, relativamente agli intestatari delle carte di circolazione
residenti nella regione Valle d’Aosta e nelle province autonome di Trento
e di Bolzano, è attribuito alla rispettiva regione o provincia.

2. Gli assicuratori sono tenuti a scorporare dal totale dei contributi di
cui al citato articolo 334 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209
le somme attribuite alla regione Valle d’Aosta e alle province autonome di
Trento e di Bolzano e ad effettuare distinti versamenti a favore della re-
gione Valle d’Aosta e di ogni singola provincia autonoma con le stesse
modalità previste dal decreto 14 dicembre 1998, n. 457, del Ministro delle
finanze, per il versamento dell’imposta sulle assicurazioni per la responsa-
bilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore».
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18.0.5

Divina

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 18, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Contributo dovuto al Servizio Sanitario Nazionale per le prestazioni
erogate ai cittadini coinvolti in incidenti di veicoli a motore o di natanti)

1. Il contributo di cui all’articolo 334 del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, relativamente agli intestatari delle carte di circolazione
residenti nella regione Valle d’Aosta e nelle province autonome di Trento
e di Bolzano, è attribuito alla rispettiva regione o provincia.

2. Gli assicuratori sono tenuti a scorporare dal totale dei contributi di
cui al citato articolo 334 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209
le somme attribuite alla regione Valle d’Aosta e alle province autonome di
Trento e di Bolzano e ad effettuare distinti versamenti a favore della re-
gione Valle d’Aosta e di ogni singola provincia autonoma con le stesse
modalità previste dal decreto 14 dicembre 1998, n. 457, del Ministro delle
finanze, per il versamento dell’imposta sulle assicurazioni per lo responsa-
bilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore».

18.0.6

Lusi

Accantonato

Dopo l’articolo 18, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

1. Per le regioni che hanno sottoscritto gli accordi ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive
modificazioni, per le quali il Tavolo di verifica degli adempimenti e il Co-
mitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di assistenza, di cui
rispettivamente agli articoli 12 e 9 dell’intesa Stato-Regioni del 23 marzo
2005, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005, ri-
scontrano il rispetto degli adempimenti previsti nei medesimi Piani, e
che non partecipano alle erogazioni di cui all’articolo 18, comma 1, della
presente legge, il limite di cui all’articolo 10 della legge 16 maggio 1970,
n. 281, pari al 25 per cento, è elevato al 30 per cento con riferimento al
triennio 2008-2010. Nel corso del triennio successivo e comunque con ri-
ferimento all’esercizio finanziario 2014, le Regioni che si avvalgono della
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presente disposizione sono tenute a ripristinare le condizioni di cui all’ar-
ticolo 10, comma 2, della legge 16 maggio 1970, n. 281».

18.0.7

Pistorio

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Trasferimento della spesa sanitaria a carico

del bilancio della Regione siciliana)

1. Al fine di addivenire al completo trasferimento della spesa sanita-
ria a carico del bilancio della Regione siciliana, è riconosciuto alla Re-
gione Sicilia l’intero gettito delle accise e imposte erariali di consumo
che gravano sui prodotti energetici, di cui al capitolo 1409 e 1410, lavorati
nel territorio della Regione.

2. Alla determinazione dell’importo annuo del gettito di cui sopra si
provvede con decreto dirigenziale del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, d’intesa con l’Assessorato regionale del bilancio e delle finanze.

3. Dall’anno 2008 la Regione Sicilia provvede al finanziamento del
fabbisogno complessivo del Servizio sanitario nazionale sul proprio terri-
torio senza alcun apporto a carico del bilancio dello Stato.

4. Con determinazione della Commissione paritetica di cui all’arti-
colo 43 Statuto della Regione siciliana, approvato con il regio decreto le-
gislativo 15 maggio 1946, n. 455, convertito dalla legge costituzionale 26
febbraio 1948. n. 2, sono individuate le ulteriori competenze fino ad ora
esercitate dallo Stato da trasferirsi alla Regione in attuazione del principio
di simmetria di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 3 novembre 2005,
n. 241.

5. Nel caso in cui il gettito di cui al comma 1 risulti inadeguato alla
copertura delle competenze conferite alla Regione Sicilia ai sensi del pre-
sente articolo, con la procedura di cui al comma 2, previa intesa in sede di
Commissione paritetica, sono ridefinite le quote di competenza fiscale
dello Stato da trasferirsi alla Regione».
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18.0.8
Polledri, Franco Paolo
Respinto

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Adeguamento del finanziamento sanitario per l’anno 2008)

1. All’articolo 1, comma 796, lettera a) della legge 27 dicembre
2006, n. 296 sono apportate le seguenti modificazioni:

le parole: "99.082 milioni di euro per l’anno 2008 e in 102.285 mi-
lioni di euro per l’anno 2009" sono sostituite dalle seguenti: "101.986 mi-
lioni di euro per l’anno 2008 e in 105.278 milioni di euro per l’anno
2009".»

Conseguentemente, sopprimere l’articolo 62.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo 52.

Conseguentemente, le dotazioni di parte corrente indicate nella ta-
bella C di cui all’articolo 96, comma 2, sono ridotte in maniera lineare,

a decorrere dall’anno 2008, del 5 per cento.

18.0.9
Bettini, Vitali, Barbolini, Lusi

Ritirato

Dopo l’articolo 18, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Oneri di urbanizzazione)

1. All’articolo 1, comma 713, della legge finanziaria 27 dicembre
2006, n. 296, le parole: "per l’anno 2007" sono sostituite dalle seguenti:
"per gli anni 2007 e 2008"».
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Art. 19.

19.1

Cutrufo

Dichiarato inammissibile

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 19. – (Potenziamento della collaborazione italiana con le isti-
tuzioni europee nel campo della comunicazione, informazione e documen-

tazione riguardo alle politiche europee). – 1. Al fine di continuare ad as-
sicurare il necessario impegno dello Stato italiano nelle attività di informa-
zione e documentazione europea, con particolare attenzione alle opportu-
nità e ai finanziamenti previsti dall’Unione europea quali forme di soste-
gno e sviluppo delle economie nazionali di ciascun stato membro svolte
attualmente dal Centro di informazione e documentazione europea
(CIDE-GEIE) – la cui convenzione istitutiva tra Governo italiano e Com-
missione europea decade il 31 dicembre 2007 – e di garantirne la più am-
pia diffusione nel rispetto del principio di trasparenza, si provvede attra-
verso il Dipartimento per il coordinamento delle politiche comunitarie,
ed in sinergia con il Parlamento europeo e la Commissione europea,
alla realizzazione . di programmi di diffusione dell’informazione e della
documentazione sul processo di integrazione e sulle politiche europee.

2. Il Ministro per le politiche europee presenta annualmente alle
Commissioni parlamentari competenti per gli affari comunitari una rela-
zione sulla realizzazione di detti programmi.

3. All’onere derivante dalle disposizioni del presente articolo si prov-
vede, nel limite massimo annuo di 750.000 euro a decorrere dall’anno
2008, mediante corrispondente riallocazione integrale dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1 della citata legge n. 178 del 2000.

19.2

Angius, Barbieri, Montalbano

Respinto

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 19. – (Norme in materia di internazionalizzazione del sistema

produttivo). – 1. Alla data di entrata in vigore della presente legge, una
quota pari a duecento milioni di euro delle disponibilità del fondo di
cui all’articolo 2 del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito
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con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, e successive modi-
fiche, è trasferita al fondo di cui all’articolo 3 della legge 28 maggio 1973,
n. 295 quale disponibilità impegnabili per la finalità connesse alle attività
di credito all’esportazione».



Atti parlamentari Nn. 1817 e 1818-A/3-II– 80 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 20.

20.16

Eufemi

Respinto

Dopo l’articolo 48, aggiungere il seguente:

«Art. 48-bis.

(Revisione rimborso chirurgia della cataratta)

1. È autorizzata, quale revisione del rimborso DRG inerente la chirur-
gia della cataratta, per l’utilizzo di nuovi dispositivi e delle nuove tecno-
logie la spesa di 1.500 e ad intervento».

Conseguentemente sopprimere gli articoli 20, 21, 26 (comma 1), 38,

43 (comma 2), 52, 54, 55, 62, 68 (comma 2), 71, 72;

All’articolo 62 le cifre: «1.548, 1.520, 3.048, 1.898» sono sostituite
dalle cifre: «1.148, 1.120, 2.648, 1.498». Dopo il comma 1 del medesimo

articolo 62 è aggiunto il seguente: «L’importo di cui al comma 1 non
comprende le risorse destinate a coprire i maggiori oneri derivanti dalla
riduzione dei requisiti di anzianità anagrafica e contributiva per l’accesso
al trattamento pensionistico di anzianità previsti dal predetto accordo».

20.8

Costa, Tomassini, Bianconi, Ghigo, Carrara, Colli, Lorusso, Massidda,

Ferrara

Respinto

Dopo l’articolo 48, aggiungere il seguente:

«Art. 48-bis.

(Revisione rimborso chirurgia della cataratta)

1. È autorizzata, quale revisione del rimborso DRG inerente la chirur-
gia della cataratta, per l’utilizzo di nuovi dispositivi e delle nuove tecno-
logie la spesa di 1.500 e ad intervento».
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Conseguentemente, sopprimere gli articoli: 20, 21, 26 (comma 1), 38,

43 (comma 2), 52, 54, 55, 68 (comma 2), 71, 72.

All’articolo 62 le cifre: «1.548, 1.520, 3.048, 1.898» sono sostituite

dalle cifre: «1.148, 1.120, 2.648, 1.498». Dopo il comma 1 del medesimo

articolo 62 è aggiunto il seguente: «L’importo di cui al comma 1 non

comprende le risorse destinate a coprire i maggiori oneri derivanti dalla

riduzione dei requisiti di anzianità nagrfia e contributiva per l’accesso al

trattamento pensonistico di anzianità previsti dal predetto accordo».

20.1

Viceconte, Taddei, Ferrara, Tecce

Respinto

All’articolo 27, dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. Ai fini della prosecuzione degli interventi di ricostruzione nei

Comuni colpiti dagli eventi sismici 1980-81-82, ai sensi della legge n. 32

del 1992 e successive, è autorizzato un contributo quindicennale di 5 mi-

lioni di euro a decorrere da ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010, da ri-

partire, con delibere CIPE, tra i comuni interessati, in proporzione al fab-

bisogno residuo accertato, in ragione del 70 per cento a favore della Re-

gione Campania e del 30 per cento a favore della Regione Basilicata».

«3-ter. In attuazione all’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 13

maggio 1999, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 luglio

1999, n. 226, i termini previsti dall’articolo 4 comma 92, della legge 24

dicembre 2003, n. 350, sono prorogati fino al 31 dicembre 2010».

Conseguentemente, sopprimere gli articoli: 20,21,26 (comma 1), 38,

43 (comma 2), 52, 54, 55, 68 (comma 2), 71, 72.

All’articolo 62 le cifre: «1.548, 1.520, 3.048, 1.898» sono sostituite

dalle cifre: «1.148, 1.120, 2.648, 1.498». Dopo il comma 1 del medesimo

articolo 62 è aggiunto il seguente: «L’importo di cui al comma 1 non

comprende le risorse destinate a coprire i maggiori oneri derivanti dalla

riduzione dei requisiti di anzianità anagrafica e contributiva per l’accesso

al trattamento pensionistico di anzianità previsti dal predetto accordo.».
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20.2

Vegas, Baldassarri, Ciccanti, Polledri, Stracquadanio

Respinto

Dopo l’articolo 35, aggiungere il seguente:

«Art. 35-bis.

1. Per la prosecuzione degli interventi di realizzazione delle opere
strategiche di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443, e previste all’in-
terno dei Corridoi plurimodali Rotterdam – Sempione – Novara – Genova,
Lisbona – Torino – Milano – Trieste – Kiev, e Berlino – Monaco – Ve-
rona – Palermo, sono concessi contributi quindicennali di 100 milioni di
euro a decorrere da ciascuno degli anni 2008, 2009, 2010».

Conseguentemente sopprimere gli articoli: 20,21, 26 (comma 1), 38,

43 (comma 2), 52, 54, 55, 68 (comma 2), 71, 72.

All’articolo 62 le cifre: «1.548, 1.520, 3.048, 1.898» sono sostituite

dalle cifre: «1.148, 1.120, 2.648, 1.498». Dopo il comma 1 del medesimo
articolo 62 è aggiunto il seguente: «L’importo di cui al comma 1 non
comprende le risorse destinate a coprire i maggiori oneri derivanti dalla
riduzione dei requisiti di anzianità anagrafica e contributiva per l’accesso
al trattamento pensionistico di anzianità previsti dal predetto accordo».

20.3

Alberti Casellati, Ghedini, Bonfrisco, Sacconi, Scarpa Bonazza Buora,

Zanettin, Ferrara

Respinto

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

«Art. 37-bis.

(Prosecuzione degli interventi per la costruzione ed il completamento

della realizzazione delle opere infrastrutturali nella regione Veneto)

1. Al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi previsti dal-
l’articolo 1, comma 1045 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 per la co-
struzione ed il completamento della realizzazione delle opere infrastruttu-
rali nella regione Veneto, è autorizzato un contributo triennale di 15 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2008.

2. Al fine di assicurare la realizzazione del secondo stralcio del si-
stema ferroviario metropolitano regionale veneto, è autorizzato un contri-
buto triennale di 8 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2008.
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3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previa intesa
con la Regione del Veneto, sono definite le modalità di attuazione degli
interventi di cui al presente articolo».

Conseguentemente, sopprimere gli articoli: 20, 21, 26 (comma 1), 38,
43 (comma 2), 52, 54, 55, 68 (comma 2), 71, 72.

All’articolo 62 le cifre: «1.548, 1.520, 3.048, 1.898» sono sostituite

dalle cifre: «1.148, 1.120, 2.648, 1.498». Dopo il comma 1 del medesimo
articolo 62 è aggiunto il seguente: «L’importo di cui al comma 1 non
comprende le risorse destinate a coprire i maggiori oneri derivanti dalla
riduzione dei requisiti di anzianità anagrafica e contributiva per l’accesso
al trattamento pensionistico di anzianità previsti dal predetto accordo».

20.4

Tomassini, Bianconi, Ghigo, Carrara, Colli, Lorusso, Massidda, Ferrara

Respinto

Dopo l’articolo 42, aggiungere il seguente:

«Art. 42-bis.

(Agenzia di Valutazione delle Tecnologie in Sanità)

1. È istituita con una dotazione iniziale di euro 20 milioni l’Agenzia
di Valutazione delle Tecnologie in Sanità con il precipuo compito di ga-
rantire la valutazione delle tecnologie in ambito sanitario in termini di mi-
nori o maggiori benefici per la salute (evidenze cliniche), e in termini di
minori o maggiori costi (evidenze economiche), nonché di valorizzazione
economica dell’impatto sociale ed etico».

Conseguentemente, sopprimere gli articoli: 20, 21, 26 (comma 1), 38,

43 (comma 2), 52, 54, 55, 68 (comma 2), 71, 2.

All’articolo 62 le cifre: «111.548, 1.520, 3.048, 1.898» sono sostituite

dalle cifre: «1.148, 1.120, 2.648, 1.498». Dopo il comma 1 del medesimo
articolo 62 è aggiunto il seguente: «L’importo di cui al comma 1 non
comprende le risorse destinate a coprire i maggiori oneri derivanti dalla
riduzione dei requisiti di anzianità anagrafica e contributiva per l’accesso
al trattamento pensionistico di anzianità previsti dal predetto accordo».



Atti parlamentari Nn. 1817 e 1818-A/3-II– 84 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

20.5

Ferrara, Firrarello, Vizzini, D’Alı̀

Respinto

All’articolo 46, dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. All’articolo 1, comma 796, lettera b), della legge 27 dicembre
2006, n. 296, alla fine del quarto periodo sono aggiunte le seguenti parole:
"fatte salve le aliquote ridotte disposte con leggi regionali a favore delle
aziende i cui titolari hanno denunciato atti estorsivi"».

Conseguentemente, sopprimere gli articoli: 20, 21, 26 (comma 1), 38,

43 (comma 2), 52, 54, 55, 68 (comma 2), 71, 72.

All’articolo 62 le cifre: «1.548, 1.520, 3.048, 1.898» sono sostituite
dalle cifre: «1.148, 1.120, 2.648, 1.498». Dopo il comma 1 del medesimo

articolo 62 è aggiunto il seguente: «L’importo di cui al comma 1 non
comprende le risorse destinate a coprire i maggiori oneri derivanti dalla
riduzione dei requisiti di anzianità anagrafica e contributiva per l’accesso
al trattamento pensionistico di anzianità previsti dal predetto accordo».

20.6

Ghigo, Tomassini, Bianconi, Colli, Carrara, Massidda, Lorusso, Vegas,

Polledri

Respinto

Dopo l’articolo 46, aggiungere il seguente:

«Art. 46-bis.

(Norme in materia di quota fissa sulla ricetta per le prestazioni di assi-
stenza specialistica ambulatoriale)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 796, lettera p), primo
periodo della legge 27 dicembre 2006, n. 296, non trovano applicazione
per il solo anno 2008. A tal fine il livello del finanziamento del Servizio
sanitario nazionale, cui concorre ordinariamente lo Stato, è incrementato
per l’anno 2008 di 834 milioni di euro. Il predetto incremento è ripartito
tra le Regioni con i medesimi criteri adottati per lo stesso anno. Conse-
guentemente la quota fissa sulla ricetta è abolita con effetto dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

2. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 834
milioni di euro per l’anno 2008, si provvede mediante soppressione degli
articoli: 20, 21, 26 (comma 1), 38, 43 (comma 2), 52, 54, 55, 68 (comma
2), 71, 72».
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All’articolo 62 le cifre: «1.548, 1.520, 3.048, 1.898» sono sostituite

dalle cifre: «1.148, 1.120, 2.648, 1.498». Dopo il comma 1 del medesimo
articolo 62 è aggiunto il seguente: «L’importo di cui al comma 1 non
comprende le risorse destinate a coprire i maggiori oneri derivanti dalla
riduzione dei requisiti di anzianità anagrafica e contributiva per l’accesso
al trattamento pensionistico di anzianità previsti dal predetto accordo».

20.7
Bianconi, Tomassini, Ghigo, Carrara, Colli, Lorusso, Massidda, Ferrara,

Vegas

Respinto

All’articolo 40, al comma 1, sostituire le parole: «30 milioni» con le

seguenti: «75 milioni».

Conseguentemente, sopprimere gli articoli: 20, 21, 26 (comma 1), 38,
43 (comma 2), 52, 54, 55, 68 (comma 2), 71, 72.

All’articolo 62 le cifre: «1.548, 1.520, 3.048, 1.898» sono sostituite

dalle cifre: «1.148, 1.120, 2.648, 1.498». Dopo il comma 1 del medesimo
articolo 62 è aggiunto il seguente: «L’importo di cui al comma 1 non
comprende le risorse destinate a coprire i maggiori oneri derivanti dalla
riduzione dei requisiti di anzianità anagrafica e contributiva per l’accesso
al trattamento pensionistico di anzianità previsti dal predetto accordo».

20.10
Bonfrisco, Ferrara

Respinto

Dopo l’articolo 55, aggiungere il seguente:

«Art. 55-bis.

(Finanziamento per il recupero e l’adattamento di alloggi ex IACP)

1. È autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per il recupero e l’a-
dattamento funzionale di alloggi ex IACP anche per nuove costruzioni.».

Conseguentemente, sopprimere gli articoli: 20, 21, 26 (comma 1), 38,
43 (comma 2), 52, 54, 55, 68 (comma 2), 71, 72.

All’articolo 62 le cifre: «1.548, 1.520, 3.048, 1.898» sono sostituite

dalle cifre: «1.148, 1.120, 2.648, 1.498». Dopo il comma 1 del medesimo
articolo 62 è aggiunto il seguente: «L’importo di cui al comma 1 non
comprende le risorse destinate a coprire i maggiori oneri derivanti dalla
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riduzione dei requisiti di anzianità anagrafica e contributiva per l’accesso
al trattamento pensionistico di anzianità previsti dal predetto accordo».

20.11

D’Alı̀, Ferrara

Respinto

Dopo l’articolo 69, aggiungere il seguente:

«Art. 69-bis.

(Rifinanziamento "Programma Urban")

1. Per il rifinanziamento del programma Urbano, ai sensi della legge
del 23 dicembre 2000, n. 388 con riferimento ai comuni del Mezzogiorno
interessati dal Programma e con investimenti infrastrutturali certificati dal
Ministero dei Trasporti nel quinquennio 2002-2007, è autorizzata la spesa
di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010».

Conseguentemente sopprimere gli articoli 20 e 72.

20.12

Pisanu, Ferrara

Respinto

All’articolo 95, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: «anche con ri-
ferimento» con le seguenti: «e 200 milioni di euro da destinare»;

b) dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Le somme di cui all’articolo 3, comma 155, ultimo periodo,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, sono incrementate di 250 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2008, per essere destinate ai provvedimenti
normativi in materia di riordino dei ruoli e delle carriere del personale
delle Forze di Polizia e delle Forze Armate».

Conseguentemente, sopprimere gli articoli: 20, 21, 26 (comma 1), 38,

43 (comma 2), 52, 54, 55, 68 (comma 2), 71, 72.

All’articolo 62 le cifre: «1.548, 1.520, 3.048, 1.898» sono sostituite

dalle cifre: «1.148, 1.120, 2.648, 1.498». Dopo il comma 1 del medesimo
articolo 62 è aggiunto il seguente: «L’importo di cui al comma 1 non
comprende le risorse destinate a coprire i maggiori oneri derivanti dalla
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riduzione dei requisiti di anzianità anagrafica e contributiva per l’accesso
al trattamento pensionistico di anzianità previsti dal predetto accordo».

20.13

Ferrara, Firrarello, Vizzini, D’Alı̀

Respinto

All’articolo 97, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. È garantita alle regioni e agli enti locali cui sono attribuiti tri-
buti erariali o quote di compartecipazione agli stessi l’invarianza del get-
tito tributario attraverso misure compensative determinate con successivo
provvedimento del Ministero dell’economia e delle finanze da emanare
d’intesa con gli enti interessati, anche sulla base delle risultanze prodotte
dall’Agenzia delle Entrate».

Conseguentemente, sopprimere gli articoli: 20, 21, 26 (comma 1), 38,

43 (comma 2), 52, 54, 55, 68 (comma 2), 71, 72.

All’articolo 62 le cifre: «1.548, 1.520, 3.048, 1.898» sono sostituite

dalle cifre: «1.148, 1.120, 2.648, 1.498». Dopo il comma 1 del medesimo
articolo 62 è aggiunto il seguente: «L’importo di cui al comma 1 non
comprende le risorse destinate a coprire i maggiori oneri derivanti dalla
riduzione dei requisiti di anzianità anagrafica e contributiva per l’accesso
al trattamento pensionistico di anzianità previsti dal predetto accordo».

20.15

Micheloni, Pollastri, Pallaro, Turano, Randazzo

Accantonato

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Con riferimento alle politiche di sostegno agli Italiani nel
mondo e di informazione, promozione culturale, scientifica e dell’imma-
gine del Paese all’estero, di cui ai Programmi n. 4.8 e n. 4.9, è autorizzata
per l’anno 2008 la spesa ulteriore di:

a) 1,7 milioni di euro, per l’acquisto di beni e servizi da parte della
Direzione generale per la promozione e la cooperazione culturale;

b) 6,1 milioni di euro, per spese, contributi, assegni e premi fina-
lizzati alla promozione ed alle relazioni culturali;

c) 1 milione di euro, per contributi ad enti di assistenza socio-sa-
nitaria;

d) 1 milione di euro, per il riconoscimento di contributi ad enti ed
altri organismi;
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e) 3,5 milioni di euro, per il finanziamento degli assegni agli Isti-
tuiti italiani di cultura all’estero;

f) 14 milioni di euro, per le spese relative alla tutela e all’assi-
stenza dei connazionali;

g) 6,5 milioni di euro, per il finanziamento delle iniziative scola-
stiche, di assistenza scolastica e di formazione e perfezionamento profes-
sionali, di cui alla legge 3 marzo 1971, n. 153;

h) 1,5 milioni di euro, per le spese di controllo e gestione dei dati
per l’attuazione del censimento e dell’anagrafe degli italiani all’estero
(AIRE);

i) 700 mila euro, da destinare al CGIE per la preparazione della
Conferenza dei giovani italiani nel mondo.

Conseguentemente, all’articolo 96, comma 1, Tabella A ivi richia-
mata, alla rubrica: «Ministero dell’economia e delle finanze», apportare
le seguenti modificazioni:

2008: – 36.000.

20.50
Angius, Montalbano, Barbieri

Dichiarato inammissibile

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Fatte salve le disposizioni in tema di procedura di revisione
dei criteri di ripartizione della quota dell’8 per mille del gettito Irpef, de-
finite all’articolo 49 dalla legge 20 maggio 1985, n. 222, e fatto salvo
quanto disposto dalla legge 20 maggio 1985, n. 206; all’articolo 47,
comma 3, della legge 20 maggio 1985, n. 222, il secondo periodo è so-
stituito dal seguente: "In caso di scelte non espresse dai contribuenti, le
relative risorse sono destinate a scopi di interesse sociale o di carattere
umanitario a diretta gestione statale"».
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Art. 21.

21.1

Turigliatto, Rame, Rossi Fernando

Respinto

Sopprimere il comma 1.

21.2

Fantola, Delogu, Ciccanti, Forte, Massidda, Sanciu

Respinto

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Per l’organizzazione del vertice "G8" previsto per l’anno 2009 al-
l’Isola de La Maddalena e per l’avvio della riconversione dell’area mili-
tare è stanziata la somma di euro 50 milioni per l’anno 2008».

Conseguentemente, alla tabella A sotto la voce Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2008: – 20.000».

21.3

Storace, Losurdo, Morselli

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «30 milioni» con le seguenti: «20
milioni».

21.4

Montalbano, Papania, Ferrara

Accantonato

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Nell’ambito delle risorse disponibili una quota fino a 50 mi-
lioni di euro e destinata alle prosecuzioni degli interventi di cui all’arti-
colo 1, comma 1010, della legge n. 296 del 27 dicembre 2006 da realiz-
zarsi con le modalità di cui al primo comma dell’articolo 18 legge n. 64
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del 7 marzo 1981, anche rimodulando gli interventi in base alle esigenze
accertate dal Ministero delle infrastrutture».

21.0.1

Eufemi, Polledri

Respinto

Dopo l’articolo 21 è aggiunto il seguente:

«Art. 21-bis.

A copertura della garanzia sovrana dello Stato per i crediti vantati dai
cittadini italiani nei confronti della Libia è autorizzata una spesa contabi-
lizzata in 650 milioni di euro ripartita in sette anni per l’importo annuo di
93 milioni di euro a valere dall’esercizio finanziario 2008».

Conseguentemente, alla tabella C, tutte le spese di parte corrente

sono ridotte proporzionalmente del 3% per ciascun anno a decorrere
dal 2008.

Conseguentemente alla tabella A, rubrica Ministero dell’economia e
delle finanze, modificare gli importi come segue:

2008: – 250.000;

2009: – 250.000;

2010: – 250.000.

21.0.2

Buttiglione, Eufemi

Respinto

Dopo l’articolo 21 aggiungere il seguente articolo:

«Art. 21-bis.

1. Per la promozione, per il sostegno e la valorizzazione del feno-
meno dell’emigrazione italiana nel mondo è costituito un fondo per l’im-
porto di 15 milioni di euro a valere per gli esercizi finanziari 2008, 2009,
2010 per 5 milioni di euro per ciascuna annualità.

2. A tale fine è istituito il Museo internazionale dell’Emigrazione che
avrà sede nella città di Buenos Aires in Argentina.
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3. Il Ministero dei beni e le attività culturali è delegato alla realizza-
zione della struttura e al suo funzionamento anche attraverso l’uso in co-
modato di beni artistici e culturali appartenenti al patrimonio nazionale».

Conseguentemente alla tabella A, Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, ridurre gli importi come segue:

2008: – 5.000;

2009: – 5.000;

2010: – 5.000.

21.0.3

Russo Spena, Salvi, Palermi, Cossutta, Del Roio, Martone, Ripamonti,

Mele, Silvestri, Micheloni, Pianetta, Pollastri, Tonini, Ferrante,

Iovene, Mantica

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Comitato per l’analisi del Debito estero dei paesi in via di sviluppo)

1. È istituito, entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, senza maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, il Comitato per lo studio e l’analisi
della situazione creditizia dell’Italia verso i paesi in via di sviluppo al fine
di determinare la qualità, l’efficacia e l’efficienza dei crediti bilaterali e
multilaterali concessi dall’Italia dal 1976 al 2006 nonché gli aspetti legali
e finanziari, gli effetti economici, sociali ed ambientali. Il Comitato è
composto di 7 membri commissari, 2 dei quali nominati secondo compe-
tenza e riconosciuto valore accademico, 2 rappresentanti della società ci-
vile, un rappresentante del Ministero dell’economia e delle finanze, un
rappresentante del Ministero degli affari esteri ed uno della Presidenza
del Consiglio dei ministri in qualità di Presidente.

2. Il Comitato di cui al comma 1 provvede all’elaborazione di un rap-
porto pubblico entro 18 mesi dalla sua istituzione che verrà presentato alle
Commissioni parlamentari competenti.».
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21.0.4
Il Governo

Accantonato

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Collettività italiane all’estero)

1. Per le politiche generali concernenti le collettività italiane all’e-
stero, la loro integrazione, l’informazione, l’aggiornamento e le iniziative
di promozione culturale ad esse rivolte, la valorizzazione del ruolo degli
imprenditori italiani all’estero, le misure necessarie al rafforzamento e
alla razionalizzazione della rete consolare, è autorizzata la spesa di 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2008.».

Conseguentemente, nella tabella A, sotto la voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2008: – 20.000.
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Art. 22.

22.1
Perrin

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «30 milioni di euro» con le se-

guenti: «60 milioni di euro».

Conseguentemente alla Tabella A, alla voce: «Ministero dell’econo-
mia e delle finanze», apportare le seguenti variazioni:

2008: – 30.000;

2009: – 30.000;

2010: – 30.000.

22.2
Maccanico, Nieddu

Respinto

Al comma 1 sostituire le parole: «30 milioni di euro» con le se-
guenti: «60 milioni di euro».

Conseguentemente alla Tabella A, alla voce: «Ministero dell’econo-
mia e delle finanze», apportare le seguenti variazioni:

2008: – 30.000;

2009: – 30.000;

2010: – 30.000.

22.3
Pisa, Battaglia Giovanni

Ritirato

Al comma 1, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: «Di que-
ste risorse il 30 per cento sarà utilizzato per effettuare concorsi straordi-
nari per l’immissione nel servizio permanente del personale volontario
già in congedo della ferma breve e della ferma prefissata, nonché degli
ufficiali di complemento e degli ufficiali in ferma prefissata, purché siano
stati assunti mediante procedure selettive di natura concorsuale o previste
da norma di legge.».
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22.4
Pisa, Battaglia Giovanni

Ritirato

Al comma 1, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: «Di que-
ste risorse il 30 per cento sarà utilizzato per effettuare concorsi straordi-
nari per l’immissione nel servizio permanente del personale volontario
già in congedo della ferma breve e della ferma prefissata, nonché degli
ufficiali di complemento e degli ufficiali in ferma prefissata, purché siano
stati assunti mediante procedure selettive di natura concorsuale o previste
da norma di legge.»

22.5
Saporito, Ramponi, Baldassarri, Berselli, Saia

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «1. L’incre-
mento di cui al comma 1 è destinato, nella misura minima del 50 per
cento, a consentire ai volontari in ferma breve delle forze armate con al-
meno 3 anni di servizio, in possesso dei requisiti previsti, il transito nei
ruoli di truppa del servizio permanete e a garantire l’emanazione dei con-
corsi per il ruolo speciale degli ufficiali cui possano partecipare gli uffi-
ciali in ferma prefissata in possesso dei requisiti previsti.».

22.6
Turigliatto, Rame

Respinto

Sopprimere il comma 2.

95.12
Giannini, Brisca Menapace

Respinto

All’articolo 95 dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis) in aggiunta a quanto previsto dal comma 3, sono altresı̀ stan-
ziati per la riforme delle carriere delle FFAA e Corpi di Poli-
zia,140.000.000 di euro da imputare ad apposito capitolo per la realizza-
zione di quanto concordato tra il Governo e le OOSS di Polizia e i CO-
CER in sede di rinnovo del CCNL delle FFAA e FFPP nel Luglio 2007».

Conseguentemente, all’articolo 22, sopprimere il comma 2.
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22.7

Rossi Fernando

Respinto

Sostituire il comma 2, con il seguente:

«2. La dotazione del fondo di cui all’articolo 1, comma 1238 della
legge 296 del 2006 è ridotto a 250 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2008 e 2009.

I risparmi derivanti da tale adeguamento andranno a rimpinguare pro-
porzionalmente i singoli importi della Tabella C».

22.14

Russo Spena, Salvi, Palermi, Ripamonti, Iovene, Silvestri, Tecce, Gaggio

Giuliani, Ciccanti

Respinto

Dopo l’articolo 55, aggiungere il seguente:

«Art. 55-bis.

(Reddito di cittadinanza)

1. In relazione alle finalità dell’Istituto del reddito minimo di inseri-
mento previste all’articolo 1 del decreto legislativo 18 giugno 1998,
n. 237, viene istituito, per l’anno 2008, un Fondo per il cofinanziamento
di misure di contrasto della povertà come il reddito di cittadinanza o il
reddito sociale, già adottate, o da adottate, da parte delle Regioni entro
il 31 marzo 2008.

2. A valere sulle risorse di cui comma 3 si provvede altresı̀ al cofi-
nanziamento statale delle misure adottate in attuazione delle finalità di cui
all’articolo 3, comma 101 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 (legge fi-
nanziaria 2004) quale strumento di accompagnamento economico ai pro-
grammi di reinserimento sociale, destinato ai nuclei familiari a rischio
di esclusione sociale ed i cui componenti non siano beneficiari di ammor-
tizzatori sociali destinati a soggetti privi di lavoro.

3. Per le finalità di cui al presente articolo si provvede all’istituzione,
nell’ambito dello stato di previsione del Ministero per le politiche sociali,
di un Fondo, la cui dotazione per l’anno 2008 ammonta a 100 milioni di
euro. Le modalità di ripartizione e di assegnazione delle risorse di cui al
predetto Fondo, a favore delle Regioni beneficiarie, vengono stabilite con
decreto del Ministro della solidarietà sociale, da adottare entro il 30 giu-
gno 2008».

Conseguentemente: all’articolo 22, al comma 2, sostituire le parole:

«140 milioni» con le seguenti: «65 milioni»; all’articolo 71, al comma 1,
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al paragrafo 340, sostituire le parole: «50 milioni» con le seguenti: «25
milioni».

22.8

Divina

Respinto

Al comma 2 sostituire le parole: «140 milioni» con le seguenti: «190
milioni».

Conseguentemente sopprimere il comma 2 dell’articolo 68.

22.9

Ramponi

Respinto

Al comma 3, le parole: «20 milioni di curo per l’anno 2008» sono
sostituite dalle seguenti: «25 milioni di euro per ciascuno degli anni
2008, 2009 e 2010».

Conseguentemente, alla Tabella A alla voce: «Ministero dell’econo-
mia e delle finanze» apportare le seguenti modificazioni:

2008: – 5.000;

2009: – 25.000;

2010: – 25.000.

22.10

Polledri

Accantonato

Al comma 3 sostituire le parole: «dei quali 8 da destinare alla prose-
cuzione degli interventi relativi all’arsenale della Marina militare di Ta-
ranto con le seguenti: «dei quali quattro da destinare alla prosecuzione de-
gli interventi relativi all’arsenale della Marina Militare di Taranto e quat-
tro al rilancio del Polo di Mantenimento Pesante Nord di Piacenza».
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22.11
Barbato

Ritirato

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«4. All’articolo 1, comma 213-bis, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, dopo le parole: "Forze armate e di polizia" sono inserite le se-
guenti parole: "e al personale civile del Ministero della difesa"».

Conseguentemente alla Tabella A, alla voce: «Ministero dell’econo-
mia e delle finanze», apportare le seguenti variazioni:

2008: – 100;

2009: – 100;

2010: – 100.

22.12
Mantovano, Ciccanti, Forte

Respinto

Al comma 4, sostituire le parole: «40 milioni» con le seguenti: «100
milioni».

Conseguentemente Tabella A ridurre le dotazioni di parte corrente in
maniera corrispondente al maggior onere di cui alla presente disposi-

zione.

22.13
Manzione, Ciccanti

Accantonato

Dopo il primo periodo del comma 4, dell’articolo 22, inserire il se-

guente:

«A valere sul medesimo fondo ed a decorrere dall’entrata in vigore
della presente legge gli ufficiali dell’Arma dei Carabinieri, reclutati tra-
mite pubblico concorso ai sensi dell’articolo 23, comma 3, del decreto le-
gislativo 8 maggio 2001, n. 215, che abbiano prestato servizio per almeno
trenta mesi o conseguano tale requisito successivamente all’entrata in vi-
gore della presente legge transitano nei rispettivi ruoli del servizio perma-
nente».

Conseguentemente, dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Agli oneri di cui al secondo periodo del comma 4, si fa fronte
mediante corrispondente incremento, con decreto del ministro dell’econo-
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mia e delle finanze, delle aliquote di base di cui all’articolo 5 della legge
7 marzo 1985, n. 76, per il calcolo dell’imposta sui tabacchi lavorati de-
stinati alla vendita al pubblico nel territorio soggetto a monopolio».

22.0.1

Brisca Menapace, Giannini

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Il Ministero della difesa, a domanda, procede ad avviare le proce-
dure di stabilizzazione, in ossequio a quanto già previsto dal paragrafo 3,
del comma 519, dell’articolo unico, della legge 296 del 27 dicembre 2006
(Legge Finanziaria 2007), prioritariamente, del personale di cui all’articolo
23 del decreto legislativo 215/2001 (Ufficiali in ferma prefissata dell’eser-
cito, marina, aeronautica, carabinieri e guardia di finanza), in possesso dei
requisiti di cui al successivo comma 2, entro 60 giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge.

2. Il personale di cui all’articolo 23 del decreto legisltivo n. 215 del
2001, deve essere in possesso di uno dei seguenti requisiti:

a) in servizio, al 1º gennaio 2007, con contratto a termine da al-
meno tre anni, anche non sontinuativi, maturati alla data di entrata in vi-
gore della legge n. 296 del 2006;

b) in servizio, al 1º gennaio 2007, con contratto a termine, che
consegua il requisito di cui al precedente punto, in virtù di contratti stipu-
lati anteriormente alla dat.a del 29 settembre 2006; tale requisito deve es-
sere maturato entro l’anno 2007;

c) che sia stato in servizio con contratto a termine per almeno tre
anni, anche non continuativi, nel quinquennio anteriore alla data del 1
gennaio 2007;

Dal computo dei tre anni di servizio richiesti come requisito essen-
ziale, vanno esclusi i periodi di servizio prestati, a qualunque titolo, per
l’assolvimento degli obblighi di leva.

3. Il Ministero della difesa continua ad avvalersi del personale di cui
al presente articolo (trattenere in servizio o richiamare il personale già
congedato), nelle more della conclusione del processo di stabilizzazione.

4. I ruoli degli Ufficiali ausiliari di cui all’articolo 23 del decreto le-
gislativo n. 215 del 2001 sono inseriti nel ruolo del Corpo unico degli spe-
cialisti, di cui all’articolo 53 della legge n. 212 del 1983 e successive mo-
dificazioni.

5. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo per ciascuno degli
anni 2008, 2009 e 2010 si provvede mediante corrispondente riduzione
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dell’autorizzazione di spesa relativa al Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla Legge 27 di-
cembre 2007, n. 307.».

22.0.2
Fazio, Peterlini, Ferrara, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Perrin, Bosone,

Molinari, Negri, Rubinato, Ferrara

Respinto

Dopo l’articolo 22 aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

(Finanziamento alle caserme nella regione Sicilia)

«1. Nello Stato di Previsione del Ministero della difesa è istituito un
fondo, con una dotazione di 27 milioni di euro al fine di finanziare
progetti per la costruzione e la manutenzione di caserme nella Regione
Sicilia».

Conseguentemente, alla Tabella C tutte le spese di parte corrente

sono ridotte fino al 20 per cento per ciascuno degli anni 2008-2009-2010.

22.0.3 (v. testo 2)
Bulgarelli, Palermi, Russo Spena, Salvi, Pisa, Brisca Menapace,

Albonetti, Ripamonti, Palermi, Cossutta, De Petris, Donati, Pecoraro

Scanio, Pellegatta, Silvestri, Tibaldi, Valpiana

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«22-bis.

(Misure a sostegno di personale operante
in aree militari e dei poligoni di tiro e incremento fondo bonifiche)

"1. Al fine di pervenire al riconoscimento della causa di servizio e di
adeguati indennizzi al personale italiano impiegato nelle missioni militari
all’estero, nei poligoni di tiro e nei siti in cui vengono stoccati munizio-
namenti, nonché alle popolazioni civili nei teatri di conflitto e nelle zone
adiacenti le basi militari sul territorio nazionale, che abbiano contratto in-
fermità o patologie tumorali connesse all’esposizione e all’utilizzo di
proiettili all’uranio impoverito e alla dispersione nell’ambiente di nanopar-
ticelle di minerali pesanti prodotte dalle esplosioni di materiale bellico,
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ovvero al coniuge, al convivente, ai figli superstiti nonché ai fratelli con-
viventi e a carico qualora siano gli unici superstiti in caso di decesso a
seguito di tali patologie, è autorizzata la spesa di 50 milioni per ciascun
anno del triennio 2008-2010.

2. Con regolamento da emanare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge ai sensi dell’articolo 17, comma l, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro della difesa e con il Ministro della salute, sono
disciplinati i termini e le modalità per la corresponsione ai soggetti di
cui al comma 1 ed entro il limite massimo di spesa ivi stabilito le misure
di sostegno e tutela previste dalle leggi 13 agosto 1980, n. 466, 20 ottobre
1990, n. 302, 23 novembre 1998, n. 407 e 3 agosto 2004, n. 206, e loro
successive modificazioni."».

Conseguentemente, all’articolo 96, comma 1, Tabella A, alla voce:
Ministero dell’economia e delle finanze apportare le seguenti variazioni:

2008: – 50.000;

2009: – 50.000;

2010: – 50.000.

«3. La dotazione del Fondo istituito all’articolo 1, comma 898, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è determinata in 50 milioni di euro per
ciascun anno del triennio 2008-2010.»

Conseguentemente, all’articolo 31, comma 2 sostituire le parole:

«318 milioni» con le seguenti: «268 milioni», le parole: «468 milioni»
con le seguenti: «418 milioni», nonché le parole: «918 milioni» con le

seguenti: «868 milioni».

22.0.3 (testo 2)
Bulgarelli, Palermi, Russo Spena, Salvi, Pisa, Brisca Menapace,

Albonetti, Ripamonti, Cossutta, De Petris, Donati, Pecoraro Scanio,

Pellegatta, Silvestri, Tibaldi

Accantonato

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

(Misure a sostegno di personale operante

in aree militari e dei poligoni di tiro e incremento fondo bonifiche)

"1. Al fine di pervenire al riconoscimento della causa di servizio e di
adeguati indennizzi al personale italiano impiegato nelle missioni militari
all’estero, nei poligoni di tiro e nei siti in cui vengono stoccati munizio-
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namenti, nonché alle popolazioni civili nei teatri di conflitto e nelle zone

adiacenti le basi militari sul territorio nazionale, che abbiano contratto in-

fermità o patologie tumorali connesse all’esposizione e all’utilizzo di

proiettili all’uranio impoverito e alla dispersione nell’ambiente di nanopar-

ticelle di minerali pesanti prodotte dalle esplosioni di materiale bellico,

ovvero al coniuge, al convivente, ai figli superstiti nonché ai fratelli con-

viventi e a carico qualora siano gli unici superstiti in caso di decesso a

seguito di tali patologie, è autorizzata la spesa di 10 milioni per ciascun

anno del triennio 2008-2010.

2. Con regolamento da emanare entro sessanta giorni dalla data di en-

trata in vigore della presente legge ai sensi dell’articolo 17, comma 1,

della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dell’interno,

di concerto con il Ministro della difesa e con il Ministro della salute, sono

disciplinati i termini e le modalità per la corresponsione ai soggetti di cui

al comma 1 ed entro il limite massimo di spesa ivi stabilito le misure di

sostegno e tutela previste dalle leggi 13 agosto 1980, n. 466, 20 ottobre

1990, n. 302, 23 novembre 1998, n. 407 e 3 agosto 2004, n. 206, e loro

successive modificazioni."».

Conseguentemente, all’articolo 96, comma 1, Tabella A, alla voce:

Ministero dell’economia e delle finanze apportare le seguenti variazioni:

2008: – 10.000;

2009: – 10.000;

2010: – 10.000.

«3. La dotazione del Fondo istituito all’articolo 1, comma 898, della

legge 27 dicembre 2006, n. 296, è determinata in 10 milioni di euro per

ciascun anno del triennio 2008-2010.»

Conseguentemente, all’articolo 96, comma 8, allegato 2, alla voce:

Ministero della difesa, programma ricerca e innovazione,apportare le se-

guenti modifiche:

Ricerca tecnoologica nel settore della difesa - Decreto legislativo 16 luglio

1997, n. 264:

2008: – 10.000;

2009: – 10.000;

2010: – 10.000.
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22.0.4
Divina, Davico

Respinto

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

"1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 1240 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, è incrementato di 150 milioni di euro per l’anno 2008"».

Conseguentemente nella Tabella A applicare in maniera lineare a

tutte le voci presenti una riduzione corrispondente all’onere di cui alla
presente disposizione.

22.0.5
Mantovano, Ciccanti, Forte

Respinto

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente.

«Art. 22-bis.

"1. Le somme stanziate dall’articolo 3, comma 155, della legge 24
dicembre 2003, numero 350, continuano ad essere destinate a provvedi-
menti normativi in materia di riordino dei ruoli e delle carriere del perso-
nale delle forze armate e delle forze di polizia. Per completare il processo
di graduale valorizzazione retributiva funzionale per il personale delle
forze armate e delle forze di polizia sono rispettivamente stanziati per
gli anni 2008, 2009 e 2010, secondo gli obiettivi prefissati dai provvedi-
menti normativi di cui al precedente periodo, 350, 450 e 650 milioni"».

Conseguentemente ridurre del 20 per cento tutti gli accantonamenti
di parte corrente sulla Tabella C.
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Art. 23.

23.2
Castelli, Polledri

Respinto

Sopprimere l’articolo.

23.3
Storace, Losurdo, Morselli

Respinto

Sopprimere l’articolo.

23.4
Castelli, Davico

Respinto

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 23. – 1. Il Ministero della giustizia, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, procede entro il 31 marzo 2008 al monito-
raggio dei costi complessivi delle attività di intercettazione disposte dal-
l’autorità giudiziaria.

2. Entro il 31 marzo di ogni anno ciascun Procuratore della Repub-
blica trasmette al Ministro della giustizia una relazione sulle spese di ge-
stione e di amministrazione avente ad oggetto le intercettazioni telefoniche
e ambientali effettuate nell’anno precedente. Ai fini del controllo sulla ge-
stione amministrativa di cui alla legge 14 gennaio 1994, n. 20, e succes-
sive modificazioni, la relazione è trasmessa dal Ministro della giustizia al
procuratore generale della Corte dei Conti».

23.5
Castelli, Davico

Respinto

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 23. – 1. Per gli anni 2008, 2009 e 2010 ogni Procura della Re-
pubblica può disporre intercettazioni telefoniche entro un limite di spesa
che non può essere superiore al corrispondente ammontare di spesa del-
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l’anno precedente, diminuito del quaranta per cento. In via eccezionale,
qualora sia necessario procedere ad indagini particolarmente complesse,
il Procuratore generale presso la Corte d’Appello autorizza l’intercetta-
zione.

2. Il Ministro della giustizia, entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, stabilisce con proprio decreto i limiti di
spesa entro cui ogni Procura della Repubblica può disporre le intercetta-
zioni telefoniche in coerenza con gli obiettivi di cui al comma 1.».

23.6
Caruso, Augello, Valentino, Buccico, Mugnai

Respinto

Al comma 1 sostituire le parole: «la realizzazione» con le seguenti:
«lo studio e la progettazione».

Sopprimere il secondo periodo.

23.7
Manzione

Accolto

Al comma 1, dopo le parole: «sistema unico nazionale» inserire le

seguenti: «articolato su base distrettuale di corte d’appello».

23.8
Casson, Bulgarelli

Accolto

Al comma 1, dopo le parole: «sistema unico nazionale» inserire le

seguenti: «articolato su base distrettuale di corte d’appello».

23.9
Caruso, Augello, Valentino, Buccico, Mugnai

Respinto

Al comma 1, aggiungere il seguente periodo: «Il Ministro della giu-
stizia procura che quanto sopra previsto sia concluso entro il 31 luglio
2008 e presenta, nei trenta giorni successivi, alle competenti Commissioni
del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati, una relazione
comprendente la compiuta descrizione del sistema progettato, i risultati at-
tesi e i costi preventivati per la relativa realizzazione, e gestione nei suc-
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cessivi tre anni, il numero e le qualifiche degli addetti previsti, nonché la
loro compatibilità con le vigenti disposizioni in materia di trattamento dei
dati personali e di segretezza ai fini giudiziari, nonché gli interventi nor-
mativi ritenuti necessari ad ogni fine. Le Commissioni pronunciano parere
sulla relazione di cui sopra entro il successivo termine di sessanta giorni,
decorso il quale il Ministero procede in ogni caso alla realizzazione del
sistema.».

23.0.2
Barbato

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Disposizioni per il funzionamento dell’amministrazione giudiziaria)

1. In attesa della riforma organica della magistratura onoraria ed in
deroga a quanto previsto dall’articolo 42-quinquies, primo comma, del re-
gio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, i giudici onorari di tribunale ed i vice
procuratori onorari in servizio alla data del 31 dicembre 2007 e già con-
fermati nell’incarico sono ulteriormente prorogati nell’esercizio delle ri-
spettive funzioni fino al 30 giugno 2008».

23.0.3
Rossi Fernando, Tecce

Respinto

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

(Dipendenti Enti Locali comandati presso gli Uffici del Giudice di Pace)

I dipendenti degli Enti Locali comandati da almeno due anni, presso
l’Ufficio del Giudice di Pace delle rispettive località, sono inseriti nei
ruoli organici del Ministero della Giustizia, con pari categoria giuridica
ed economica e per l’esercizio delle funzioni per le quali sono stati co-
mandati. Le spese sostenute per l’entrata in vigore della presente norma
sono a carico del Ministero della giustizia.».

Conseguentemente ridurre i relativi importi nella tabella C.
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23.0.4
Serafini, Amati, Franco Vittoria, Burani Procaccini, Filippi, Baio,

Bornacin, Mongiello, Valpiana, Rame

Accantonato

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Misure in favore della giustizia minorile)

1. Al fine di garantire la continuità dei servizi di assistenza e di vi-
gilanza nei confronti dei minorenni collocati, a seguito di provvedimento
dell’autorità giudizi aria, nelle Comunità dell’amministrazione della giusti-
zia minorile, previste dall’articolo 10 decreto legislativo 28 luglio 1989,
n. 272, al personale appartenente ai profili di operatore e di assistente
di vigilanza è corrisposta, in presenza di articolazioni di orario, l’indennità
di turnazione prevista dal contratto collettivo nazionale del comparto Mi-
nisteri, con modalità e criteri che saranno stabiliti in sede di contrattazione
integrativa.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzato in favore del Mini-
stero della giustizia uno specifico stanziamento di euro 307.000,00 annui».

Conseguentemente, nella tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, ridurre corrispondentemente gli importi.

23.0.5
Formisano, Caforio, Giambrone, Rame

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente articolo:

«Art. 23-bis.

1. Al fine di allineare lo status giuridico dei Funzionari dei ruoli di-
rettivi ordinario e speciale del Corpo di Polizia Penitenziaria ai corrispon-
denti ruoli della Polizia dello Stato, il personale dei ruoli direttivi ordina-
rio e speciale del Corpo di Polizia Penitenziaria in servizio alla data di
entrata in vigore della presente legge, è inquadrato – con anzianità decor-
renti dal 1º gennaio dell’anno successivo a quello di conclusione dei ri-
spettivi corsi di formazione – anche in soprannumero, nelle sottoelencate
qualifiche:

a) nella qualifica di commissario capo penitenziario del ruolo di-
rettivo ordinario, i funzionari del ruolo direttivo ordinario con qualifica
di vice commissario penitenziario e commissario penitenziario;
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b) nella qualifica di commissario penitenziario del ruolo direttivo
speciale, i funzionari con le qualifiche di vice commissario penitenziario
del ruolo direttivo speciale e commissario penitenziario del ruolo direttivo
speciale, fatta salva la previsione di cui all’articolo 28, comma 3, del de-
creto legislativo n. 146 del 21 maggio 2000.

2. Gli inquadramenti di cui al comma 1 sono effettuati secondo l’or-
dine delle qualifiche di provenienza e, nell’ambito di queste, secondo l’or-
dine rispettivo di ruolo. Al personale di cui al comma 1 lettere a) e b),
appartenenti ai ruoli direttivi ordinario e speciale, ai fini dell’avanzamento
in carriera continuano ad applicarsi rispettivamente le norme di cui all’ar-
ticolo 13 e 25 del decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, ove l’e-
spressione "mediante scrutinio per merito comparativo" è sostituita da
"a ruolo aperto, mediante scrutinio per merito comparativo".

3. L’adeguamento dei posti in organico di livello superiore deve es-
sere compensato con una corrispondente riduzione del numero dei posti di
livello inferiore, da attuarsi con regolamento del Ministro della giustizia,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro
per la funzione pubblica, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400».

23.0.6

Barbato

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

(Inquadramento nella carriera dirigenziale penitenziaria)

1. È nominato dirigente penitenziario il personale dell’amministra-
zione penitenziari a che, alla data di entrata in vigore della presente legge,
è inquadrato nella posizione economica C3 e che alla data del 16 agosto
2005 era preposto a strutture afferenti all’esecuzione penale esterna ’i li-
vello dirigenziale.

2. Il personale di cui al comma 1 è inquadrato fra i dirigenti peniten-
ziari di cui al decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, – ruolo di ese-
cuzione penale esterna – che a tale fine è ampliato di n. 12 unità, ed è
collocato dopo l’ultimo dirigente inquadrato ai sensi del decreto legisla-
tivo citato. L’inquadramento, tanto ai fini giuridici che economici, avviene
in modo progressivo secondo la data di acquisizione della posizione eco-
nomica C3 o della ex qualifica di IX livello, se acquisita in precedenza, e
contestualmente alla cessazione dal servizio di personale appartenente alle
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aree funzionali B e C in numero tale da soddisfare la copertura dei mag-
giori oneri conseguenti al superiore inquadramento.

3. Dall’applicazione del presente articolo non derivano nuovi o mag-
giori oneri, né minori entrate, a carico della finanza pubblica».

23.0.7
Palumbo

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

1. Con riferimento all’istituzione di nuovi tribunali e revisione dei
circondari Milano, Roma, Napoli, Palermo e Torino, di cui al decreto le-
gislativo 3 dicembre 1999, n. 491, è stanziata, la somma di 3 milioni di
euro per l’anno 2008, e di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2009 e 2010, per le spese di primo impianto e di funzionamento del tri-
bunale ordinario di Giugliano in Campania».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2008: – 3.000;

2009: – 5.000;
2010: – 5.000.

23.0.8
Ria

Accantonato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

1. Per consentire l’avvio e la diffusione del processo telematico è
autorizzata la spesa di 25 milioni di euro per l’anno 2008».

Conseguentemente, all’articolo 96, comma 1, Tabella A ivi richia-
mata, alla rubrica: Ministero dell’economia e delle finanze, apportare

le seguenti modificazioni:

2008: – 25.000.
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23.0.10
Bulgarelli, Ripamonti, Palermi, De Petris, Donati, Pecoraro Scanio,

Pellegatta, Silvestri, Tibaldi

Ritirato

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«1-bis. Al comma 6-bis del decreto del Presidente della Repubblica
30 maggio 2002, n. 115, dopo le parole "informazione ambientale", ag-
giungere le seguenti: ", nonché per i ricorsi previsti dall’articolo 18,
comma 5, della legge 8 giugno 1986, n. 349".

1-ter. Il comma precedente costituisce interpretazione autentica del
comma 6-bis del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115, aggiunto dall’articolo 21, comma 4, del decreto-legge 4 lu-
glio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248 e, successivamente, modificato dall’articolo 1, comma
1307, della legge 27 dicembre 2006, n. 296».

Conseguentemente, alla Tabella A, ridurre in misura proporzionale

tutti gli accantonamenti fino a concorrenza dell’onere.
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Art. 24.

24.2

Curto

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Ai sensi del comma 526 dell’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, per la stabilizzazione del personale volontario del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco è autorizzata una spesa pari a 20 milioni di
euro per l’anno 2008 e di 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2009
e 2010.

Al maggior onere si provvede mediante utilizzo delle risorse del
fondo di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze di cui
al comma 527 articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296».

Conseguentemente, alla tabella A, ridurre proporzionalmente gli im-

porti relativi a tutte le rubriche fino a concorrenza dell’onere.

24.3

Curto

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per le esigenze connesse al soccorso pubblico, alla difesa ci-
vile ed al miglioramento dell’opera di contrasto degli incendi boschivi il
Corpo nazionale dei vigili del fuoco è autorizzato ad effettuare assunzioni
in deroga alla normativa vigente entro un limite di spesa pari a 15 milioni
di euro per l’anno 2008 e 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2009
e 2010.

A tal fine è istituito, nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze un apposito fondo con uno stanzia-
mento pari a 15 milioni di euro per l’anno 2008 e 30 milioni di euro
per gli anni 2009 e 2010».

Conseguentemente, alla tabella A, ridurre proporzionalmente gli im-
porti relativi a tutte le rubriche fino a concorrenza dell’onere.
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24.4

Curto

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per assicurare l’efficace operatività del Corpo dei vigili del
fuoco, il 70 per cento del fondo istituito ai sensi del secondo periodo del-
l’articolo 1, comma 1328, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è desti-
nata all’attuazione della legge 30 settembre 2004, n. 252».

Conseguentemente, alla tabella A, ridurre proporzionalmente gli im-
porti relativi a tutte le rubriche fino a concorrenza dell’onere.

24.5

Curto

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dopo il
comma 213 è aggiunto il seguente:

"213-bis. Le disposizioni di cui al comma 213 non si applicano al
personale dei Vigili del fuoco, fermi restando gli ordinari stanziamenti
di bilancio."».

Conseguentemente, alla tabella A, ridurre proporzionalmente gli im-

porti relativi a tutte le rubriche fino a concorrenza dell’onere.

24.0.1

Montalbano

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

È istituito presso il Ministero dell’interno un Fondo operante a favore
dei soggetti assegnatari di beni immobili o aziendali confiscati alle mafie
ai sensi della legge n. 109 del 1996.
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Il Fondo ha lo scopo di fornire garanzie nell’interesse dei soggetti as-
segnatari per l’effettuazione di investimenti produttivi sui beni assegnati a
seguito di confisca, nonché quello di risarcire i soggetti assegnatari stessi
dei danni arrecati ai beni, agli arredi, e alle colture e animali a seguito di
azioni malavitose da essi subite.

Le predette finalità sono perseguite attraverso due distinte sezioni del
Fondo.

Il Fondo ha la durata di cinquanta anni ed opera con le modalità che
saranno definite da parte dell’organo di gestione di cui al successivo
comma 16, secondo i criteri stabiliti dalla presente legge e dal Regola-
mento di cui al successivo comma 21.

La sezione garanzia rilascia garanzie ad integrale copertura del costo
di ricostruzione degli investimenti realizzati dai soggetti affidatari dei beni
confiscati.

Sono ammissibili alla garanzia gli investimenti finalizzati alla realiz-
zazione di migliorie dei beni stessi ovvero alla realizzazione di impianti
produttivi accessori o strumentali all’utilizzo aziendale dei beni stessi.

Le garanzie possono essere prestate direttamente dal Fondo ovvero
attraverso Consorzi fidi.

La sezione ricostituzione eroga indennizzi in misura pari al 100 per
cento dei danni arrecati ai beni aziendali (ivi compresi gli arredi, le col-
ture e gli animali) gestiti dai soggetti assegnatari a seguito di azioni ma-
lavitose da essi subite.

L’indennizzo comprende la perdita subita e il mancato guadagno, al
netto della quota eventualmente coperta da assicurazione, e può essere ri-
conosciuto fino all’importo massimo di euro 2 milioni.

Esso è erogato a seguito di domanda presentata dal legale rappresen-
tante dell’ente assegnatario danneggiato, corredata da denuncia del mede-
simo all’autorità giudiziaria dei danneggiamenti subiti. Nella domanda do-
vrà essere valutato il danno arrecato ai beni mediante dichiarazione del
legale rappresentante, sottoscritta nella forma di atto notorio. La denuncia,
che deve essere tempestivamente presentata, dovrà indicare i beni danneg-
giati e l’importo dei relativi danni in modo distinto per i beni di proprietà
pubblica e per quelli di proprietà dell’ente assegnatario ovvero di proprietà
di terzi di cui l’ente assegnatario abbia la disponibilità».

L’erogazione dell’indennizzo deve avvenire entro trenta giorni dalla
data della domanda di cui al comma precedente.

L’ottenimento dell’indennizzo è esente dal pagamento delle imposte
sul reddito delle persone fisiche e delle persone giuridiche.

I soggetti che intendano avvalersi dell’erogazione di indennizzi sono
tenuti a versare al Fondo un contributo annuale pari al 1/10.000 dell’in-
dennizzo che agli stessi potrà essere corrisposto dal Fondo.

Possono partecipare alle sezioni del Fondo di cui all’articolo 1, con
contributi volontari, enti pubblici e privati, ivi compresi i Fondi mutuali-
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stici per la promozione cooperativa di cui all’articolo 11 della legge 31
gennaio 1992, n. 59.

I contributi di cui al precedente comma si intendono effettuati in
conto capitale e potranno essere restituiti agli enti erogatori soltanto alla
scadenza del Fondo, in misura proporzionale alla consistenza dello stesso
alla data di scioglimento.

I soggetti partecipanti possono vincolare i rispettivi contributi al per-
seguimento di specifiche finalità del Fondo.

La gestione del Fondo è affidata ad un Comitato di gestione formato:

da un rappresentante indicato dal Ministero degli interni;

da un rappresentante indicato dal Ministero delle politiche agri-
cole e forestali;

da un rappresentante indicato dal Ministero dell’economia;

da quattro membri nominati dal Ministero dello sviluppo econo-
mico su indicazione delle Associazioni cooperative riconosciute;

da tre membri nominati dal Ministero dell’interno, su indica-
zione degli enti pubblici e privati che abbiano sottoscritto e versato con-
tributi volontari.

Ai membri del Comitato di gestione non spetta alcun compenso.

I Consorzi fidi di cui all’articolo 13 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, operanti a livello regionale, possono costituire speciali fondi,
separati dai fondi rischi ordinari e destinati alle finalità di cui al prece-
dente articolo 2.

Agli stessi Consorzi fidi possono essere attribuite risorse patrimoniali,
nelle forme previste dai rispettivi statuti, a valere sulla dotazione della
presente legge.

L’ammontare delle risorse del Fondo che saranno attribuite ai Con-
sorzi fidi, le relative modalità di utilizzo, l’individuazione dei beneficiari
e le regole di rendicontazione, sono stabilite dal Comitato di gestione del
Fondo in conformità con il Regolamento previsto dal successivo articolo 7.

La prima dotazione del Fondo di cui all’articolo 1 è pari all’importo
di euro 5 milioni, a valere nei capitoli di spesa del Ministero del Ministero
dell’interno (oppure del Ministero delle politiche agricole e forestali).

Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministero dell’interno di concerto con il Ministero delle politiche
agricole e forestali, sentite le Associazioni cooperative riconosciute, predi-
spone un testo di Regolamento, recante le modalità di funzionamento del
Fondo, da sottoporre all’approvazione del Governo ai sensi dell’articolo
17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400».
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24.0.2
De Angelis, Allegrini

Respinto

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Disposizioni in materia di Corpo forestale dello Stato)

1. La dotazione organica del ruolo direttivo speciale del Corpo fore-
stale dello Stato, istituito dall’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo
3 aprile 2001, n. 155, è incrementata di ulteriori 15 unità riservate per
l’accesso dal ruolo dei periti, secondo l’allegata tabella che sostituisce
la tabella C prevista dall’articolo 12, comma 2, e determina la contestuale
riduzione a 242 unità la dotazione organica del ruolo dei revisori del
Corpo forestale dello Stato.

2. All’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2001,
n. 155, dopo le parole: "dotazione organica" sono aggiunte le seguenti:
"riservata per ciascun ruolo di accesso"; dopo le parole: "ruolo degli ispet-
tori" sono aggiunte le seguenti: "e dei periti" e dopo le parole: "ispettore
superiore" sono aggiunte le seguenti: "e perito superiore".

3. All’articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2001,
n. 155, dopo le parole: "ruolo degli ispettori" sono aggiunte le seguenti:
"e dei periti".

4. All’articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2001,
n. 155, dopo le parole: "ruolo degli ispettori" sono aggiunte le seguenti:
"e dei periti" e dopo le parole: "ispettore superiore" sono aggiunte le se-
guenti: "e perito superiore"».

Tabella C

(prevista dall’articolo 12, comma 2)

RUOLO DIRETTIVO SPECIALE DEL CORPO FORESTALE
DELLO STATO

dal ruolo ispettori dal ruolo periti

Vice commissario forestale del
ruolo direttivo speciale, limitata-
mente alla frequenza del corso di
formazione . . . . . . . . . . . . . . 35 10

Commissario forestale del ruolo
direttivo speciale

Commissario capo forestale del
ruolo direttivo speciale . . . . . . . 15 5

Vice questore aggiunto forestale
del ruolo direttivo speciale . . . . 50 15
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24.0.3

De Angelis

Respinto

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Potenziamento dell’organico del Corpo Forestale dello Stato)

1. Per le esigenze connesse al concorso nell’espletamento di servizi
di ordine e sicurezza pubblica, nonché di controllo del territorio, con par-
ticolare riferimento alle aree rurali e montane, il Corpo forestale dello
Stato, per le procedure concorsuali a 39 posti da commissario, in deroga
a quanto previsto dall’articolo 3, comma 5-bis del decreto legislativo 3
aprile 2001, n. 155, è autorizzato ad assumere, a decorrere dal 1º gennaio
2008, i 18 idonei non vincitori dei profili professionali agrario-forestale,
giuridico-economico, geologo, biologo e medico veterinario.

2. Per le esigenze connesse al rilevamento delle aree boschive per-
corse dal fuoco, il Corpo Forestale dello Stato, per le procedure concor-
suali a 150 posti da operatore, è autorizzato ad assumere, a decorrere
dal 1º gennaio 2008, i 115 idonei non vincitori a completamento dell’or-
ganico».

Conseguentemente, al maggior onere derivante si provvede, rispetti-
vamente,

quanto al comma 1, pari a 204.000 euro a decorrere dall’anno
2008, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione

di spesa di cui all’articolo 4, comma 7, della legge 6 febbraio 2004,
n. 36, relativamente ai fondi di cui al decreto legislativo 18 maggio

2001, n. 227. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio;

quanto al comma 2, al relativo onere, pari a 3.669.813,30 euro a

decorrere dall’anno 2008, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2007-2009, nel-

l’ambito dell’unità previsionale di base «Fondo Speciale» di parte cor-
rente dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2007, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero medesimo.
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24.0.4

De Angelis

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Disposizioni in materia di Corpo forestale dello Stato)

1. Al fine di potenziare le unità operative territoriali del Corpo fore-
stale dello Stato, a decorrere dal 1º giugno 2008, tutti gli operai con con-
tratto a tempo indeterminato e a tempo determinato assunti dall’ex
Azienda di Stato Foreste demaniali ai sensi della legge 5 aprile 1985,
n. 124, transitano, anche in soprannumero, nel ruolo operatori del Corpo
forestale dello Stato.

2. Con apposito decreto ministeriale da emanarsi entro due mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, verranno stabilite le modalità
ed i requisiti necessari per il nuovo inquadramento, ivi compresa l’even-
tuale modifica al decreto ministeriale.

3. A decorrere dalla data del completamento di tutti i nuovi inquadra-
menti nel ruolo operatori del Corpo forestale dello Stato, e comunque non
oltre il 31 dicembre 2006, la legge 5 aprile 1985, n. 124, è abrogata».

Conseguentemente, al relativo onere si provvede con le risorse finan-

ziarie stanziate sull’apposito fondo di importo pari a 180 milioni di euro,
istituito presso il Ministero dell’economia e delle finanze ed iscritto al-

l’UPB 4.1.5.4. Fondi da reperire per oneri di personale – cap. 3032 dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2007.

24.0.5

Menardi, Martinat, Fluttero, Saia, Baldassarri, Augello

Respinto

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Arma dei Carabinieri)

1. L’Arma dei Carabinieri è autorizzata ad indire bandi di concorso
straordinari per l’arruolamento di 600 allievi carabinieri per gli anni
2008-2009-2010 per complessive 1.800 unità in aggiunta a quanto già
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autorizzato, al fine di colmare parzialmente la carenza organica registra-
tasi in conseguenza della pressante esigenza di sicurezza interna».

Conseguentemente, il maggior onere derivante, valutato in 80 milioni
di euro su ciascuno degli anni 2008-2009-2010 si copre mediante corri-

spondente riduzione proporzionale di tutte le rubriche della tabella A.

24.0.6

Gramazio, Saporito, Allegrini

Respinto

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

1. A partire dal 2008 gli ufficiali in ferma prefissata dell’Arma dei
Carabinieri congedati dal l al V corso (circa 50) che ne facciano domanda
e che abbiano maturato trenta mesi di servizio, possono essere richiamati
in servizio a tempo indeterminato».

Conseguentemente, alla tabella A, ridurre proporzionalmente gli im-
porti relativi a tutte le rubriche, fino a concorrenza degli oneri.

24.0.7

Franco Paolo, Bonfrisco, Stiffoni, Stefani

Accantonato

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

1. Fermo restando ogni altro beneficio stabilito dalle vigenti disposi-
zioni di legge, è prevista una speciale elargizione di 100.000 euro per le
famiglie dei sindaci deceduti a seguito ed a causa di azioni criminose per-
petrate nell’esercizio delle proprie funzioni. L’elargizione è dovuta anche
quando il decesso si verifichi successivamente ma sia diretta conseguenza
dell’azione criminosa. AI beneficio sono ammesse le famiglie delle vit-
time di azioni criminose a far data dal 1º gennaio 2000».
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Conseguentemente, ai maggiori oneri si provvede, fino a concor-

renza, mediante corrispondente riduzione di tutti gli stanziamenti di spesa
corrente del bilancio dello Stato con esclusione dei soli stanziamenti de-

terminati direttamente per legge, della spesa obbligatoria, e degli interessi
sui titoli del debito pubblico.
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Art. 25.

25.1

Matteoli, Augello, Baldassarri, Saia

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «Per l’anno 2008», inserire le seguenti:

«e gli anni successivi»; sostituire le parole: «dotazione di 100 milioni di
euro» con le seguenti: «dotazione di 316 milioni di euro annui»; sostituire
le parole: «di cui 20 milioni di euro per le specifiche necessità del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco» con le seguenti: «di cui 20 milioni di euro
per il 2008 per le specifiche necessità del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e 216 milioni di euro annui per le specifiche necessità di contrasto
al crimine, acquisto di beni e servizi, manutenzione immobili e impianti e
acquisizione di opere di infrastrutture di competenza del Dipartimento
della pubblica sicurezza».

Conseguentemente, alla tabella C allegata, ridurre pro quota gli im-

porti iscritti per le voci ivi contenute fino all’importo di 216 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2008-2009-2010.

25.2

Franco Paolo

Respinto

Sostituire il periodo compreso tra: «con una dotazione di 100 milioni
di euro» e: « vigili del fuoco» con il seguente: «con una dotazione di 300
milioni di euro, di cui 60 milioni di euro per le specifiche necessità del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco».

Conseguentemente, alla tabella A, applicare in maniera lineare a

tutte le voci presenti una riduzione corrispondente all’onere di cui alla
presente disposizione.
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25.3

Vegas, Baldassarri, Ciccanti, Polledri, Stracquadanio

Respinto

Le parole: «100 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «500
milioni di euro».

Conseguentemente, alla tabella A, rubrica del MEF, ridurre in mi-
sura corrispondente al maggior onere di cui alla presente disposizione.

25.4

Storace, Losurdo, Morselli

Dichiarato inammissibile

Sostituire il periodo: «con una dotazione di 100 milioni di euro» con
il seguente: «con una dotazione di 250 milioni di euro».

25.6 (v. testo 2)

Formisano, Caforio, Giambrone, Rame

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis Per l’anno 2008 è istituito nel bilancio del Ministero dell’in-
terno un fondo di parte corrente per il rinnovo e l’ammodernamento degli
automezzi e degli aeromobili delle forze di Polizia di Stato, con una do-
tazione di 305 milioni di euro da ripartire secondo le modalità previste nel
comma 1.

1-ter. All’articolo 1 della legge n. 311 del 2004 e successive modifi-
cazioni, sono abrogati i commi 28 e 29. Le risorse non impegnate sono
riversate all’entrata dello Stato ed interamente destinate al finanziamento
del fondo di cui al comma 1-bis».

Conseguentemente, all’articolo 36, comma 2, le parole 20 milioni
sono sostituite dalle seguenti: «40 milioni», l’autorizzazione di spesa di

cui alla legge n. 157 del 1999 è ridotta di 20 milioni di euro; all’articolo
68, comma 2, le parole: «50 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «30
milioni»;

all’articolo 72, comma 1, le parole: «20 milioni» sono sostituite

dalle seguenti: «10 milioni», le parole: «35 milioni» sono sostituite con
le seguenti: «20 milioni» e le parole: «40 milioni» sono sostituite dalle

seguenti: «20 milioni»;

all’articolo 71, comma 1, le parole: «50 milioni» sono sostituite
dalle seguenti: «35 milioni»; all’articolo 53, comma 1, le parole: «1,25
milioni» sono sostituite dalle seguenti: «900 mila euro»;
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alla tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2008: – 35.000;

2009: – 35.000;

2010: – 35.000.

Successivamente, alla tabella A, voce Ministero della solidarietà so-
ciale, apportare le seguenti variazioni:

2008: – 20.000;

2009: – 20.000;

2010: – 20.000.

Infine, alla tabella C, voce Ministero dell’economia e delle finanze –
Decreto legislativo n. 303 del 1999: Ordinamento della Presidenza del
Consiglio dei ministri, a norma dell’articolo 11 della legge n. 59 del
1997, apportare le seguenti variazioni:

2008: – 13.000;

2009: – 13.000;

2010: – 13.000.

Conseguentemente, dopo l’articolo 97, aggiungere il seguente:

«Art. 97-bis.

(Riduzioni di spesa)

1. Per gli anni 2008, 2009 e 2010 gli stanziamenti di bilancio relativi
ai trasferimenti correnti alle imprese sono ridotti, rispettivamente, del 12,5
per cento, del 14,5 per cento e del 14,5 per cento.

2. Per gli anni 2008, 2009 e 2010 gli stanziamenti di bilancio relativi
ai trasferimenti correnti alle regioni sono ridotti in misura pari a 1.000 mi-
lioni di euro».

Anno Trasferimenti correnti alle imprese Minore spesa
(milioni di euro)

2008 4.564 571

2009 4.067 590

2010 3.975 576

Totale compensazione

Anno milioni di euro

2008 1.571

2009 1.590

2010 1.576
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25.6 (testo 2)

Formisano

Accantonato

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis Per l’anno 2008 è istituito nel bilancio del Ministero dell’in-
terno un fondo di parte corrente per il rinnovo e l’ammodernamento degli
automezzi e degli aeromobili delle Forze di polizia di Stato, con una do-
tazione iniziale di 10 milioni di euro da ripartire secondo le modalità pre-
viste nel comma 1.

1-ter. Per evitare eccessive limitazioni alle prestazioni di lavoro
straordinario, a decorrere dall’anno 2008, sono stanziati 10 milioni di
euro, da destinare al personale delle Forze di polizia di Stato.

1-quater. All’articolo 24-quater del decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 aprile 1982, n. 335, relativo all’ordinamento del personale
della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia, dopo il comma 7 è
aggiunto il seguente:

"7-bis Le disposizioni relative alla decorrenza giuridica indicate al
precedente comma si applicano anche ai concorsi banditi successivamente
al 1º settembre 1995"».

25.7

Ciccanti, Forte

Respinto

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

«2. Allo scopo di incrementare la funzionalità dell’Amministrazione
civile dell’interno anche attraverso una più razionale valorizzazione delle
risorse dirigenziali della carriera prefettizia, all’articolo 9 del decreto legi-
slativo 19 maggio 2000, n. 139, e successive modificazioni, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 5 è inserito il seguente:

"5-bis. Ai viceprefetti ed ai viceprefetti aggiunti collocati a riposo
d’ufficio per il raggiungimento del limite di età ovvero a domanda, è at-
tribuita la nomina o la promozione alla qualifica immediatamente supe-
riore, rispettivamente di prefetto e di viceprefetto, a decorrere dal giorno
precedente la cessazione dal servizio, con l’attribuzione e la correspon-
sione del trattamento di quiescenza, normale e privilegiato e dell’indennità
di buonuscita, spettanti ai pari qualifica con analoga anzianità di servi-
zio."».
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All’onere aggiuntivo derivante dall’attuazione dell’emendamento pro-

posto, pari a 306.000 euro per l’anno 2008, 350.000 euro per l’anno 2009

e 740.000 euro a decorrere dall’anno 2010, si provvede mediante corri-

spondente riduzione dei fondi per le esigenze correnti di cui all’articolo

3, comma 151, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 ed all’articolo 1,

comma 27, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

25.8

Calvi, Villecco Calipari

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Per il quinquennio 2008-2012 è istituito nel bilancio del Mi-

nistero dell’interno, missione 7 "Ordine pubblico e sicurezza", un fondo

per le esigenze di potenziamento ed ammodernamento delle Forze di po-

lizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, con una dotazione di 500

milioni di euro in ragione d’anno, da utilizzare con le modalità indicate

nel capo II del decreto-legge 18 gennaio 1992, n. 9, convertito dalla legge

28 febbraio 1992, n. 217, in quanto compatibili.

1-ter. Per le finalità di cui al comma 1-bis, gli organi di cui all’arti-

colo 9 del predetto decreto-legge n. 9 del 1992 sono integrati con il Capo

del Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria, con il Capo del

Corpo forestale dello Stato e con il Capo del Dipartimento dei vigili del

fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile.

1-quater. In deroga all’articolo 36 del regio decreto 18 novembre

1923, n. 2440, le somme stanziate per gli anni 2008 e 2009 non impegnate

alla chiusura dell’esercizio finanziario possono essere mantenute in bilan-

cio, quali residui, per i due esercizi successivi».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, ridurre gli importi per gli anni 2008-2009 e 2010 in

modo corrispondente.
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25.0.1

Azzollini, Ferrara, Baldassarri, Augello, Saia, Ciccanti, Forte,

Polledri, Franco Paolo, Vegas

Respinto

Dopo l’articolo 25, aggiungere il seguente:

«Art. 25-bis.

(Fondo per la riqualificazione ed il potenziamento degli apparati

di sicurezza delle piccole e medie imprese commerciali)

1. Per l’anno 2008 è attribuito un contributo di 20 milioni di euro per
il cofinanziamento di programmi regionali di investimento per la riquali-
ficazione e il potenziamento dei sistemi e degli apparati di sicurezza nelle
piccole e medie imprese commerciali di cui all’articolo 74 della legge 27
dicembre 2002, n. 289».

Conseguentemente, ridurre di pari importo l’integrazione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 15, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,

prevista dall’articolo 1, comma 904, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

25.0.2

Azzollini, Ferrara, Baldassarri, Augello, Saia, Ciccanti, Forte,

Polledri, Franco Paolo

Respinto

Dopo l’articolo 25, aggiungere il seguente:

«Art. 25-bis.

(Fondo per il soccorso delle attività commerciali che subiscono danni

materiali dovuti ad atti vandalici compiuti in occasioni di manifestazioni,
scioperi e cortei)

1. Al fine di contrastare l’incidenza di fenomeni di criminalità e mi-
crocriminalità urbana a danno delle piccole e medie imprese è istituito
presso il Ministero dell’interno un apposito fondo destinato al risarcimento
delle piccole e medie imprese commerciali, delle imprese di vendita di ge-
neri di monopolio operanti in base a concessione amministrativa, delle im-
prese di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande e delle im-
prese turistiche, per danni derivanti da fenomeni di violenza e criminalità
verificatisi in occasione di manifestazioni o eventi di carattere sociale o
politico.
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2. Il fondo ha una dotazione iniziale pari a 20 milioni di euro. I cri-
teri, e le modalità concessive e di gestione del fondo sono definiti sulla
base di una specifica intesa tra Stato e Regioni ai sensi dell’articolo 8,
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131».

Conseguentemente, all’articolo 96, al comma 2, tabella C, rubrica:
Ministero dell’economia e delle finanze, voce: decreto legislativo n. 303
del 1999: Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri a
norma dell’articolo 11, legge 15 marzo 1997, n. 59 (21.3.3 – Oneri co-
muni di parte corrente – cap. 2115), apportare le seguenti variazioni:

2008: – 20.000;

2009: – 20.000;

2010: – 20.000.

25.0.5

Polledri, Franco Paolo, Galli, Divina

Respinto

Dopo l’articolo 25, aggiungere il seguente:

«Art. 25-bis.

(Fondo per il soccorso delle attività commerciali che subiscono danni

materiali dovuti ad atti vandalici compiuti in occasioni di manifestazioni,
scioperi e cortei)

1. Al fine di contrastare l’incidenza di fenomeni di criminalità e mi-
crocriminalità urbana a danno delle piccole e medie imprese è istituito
presso il Ministero dell’interno un apposito fondo destinato al risarcimento
delle piccole e medie imprese commerciali, delle imprese di vendita di ge-
neri di monopolio operanti in base a concessione amministrativa, delle im-
prese di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande e delle im-
prese turistiche, per danni derivanti da fenomeni di violenza e criminalità
verificatisi in occasione di manifestazioni o eventi di carattere sociale o
politico.

2. Il fondo ha una dotazione iniziale pari a 20 milioni di euro. I cri-
teri, e le modalità concessive e di gestione del fondo sono definiti sulla
base di una specifica intesa tra Stato e Regioni ai sensi dell’articolo 8,
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131».

Conseguentemente, all’articolo 96, al comma 2, tabella C, rubrica:
Ministero dell’economia e delle finanze, voce: decreto legislativo n. 303
del 1999: Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri a
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norma dell’articolo 11 legge 15 marzo 1997, n. 59 (21.3.3 – Oneri comuni
di parte corrente – cap. 2115), apportare le seguenti variazioni:

2008: – 20.000;

2009: – 20.000;

2010: – 20.000.

25.0.6

Thaler Ausserhofer, Rubinato, Peterlini, Pinzger, Bosone, Fazio,

Molinari, Negri, Perrin, Tonini

Respinto

Dopo l’articolo 25, aggiungere il seguente:

«Art. 25-bis.

(Fondo per il soccorso delle attività commerciali che subiscono danni
materiali dovuti ad atti vandalici compiuti in occasioni di manifestazioni,

scioperi e cortei)

1. Al fine di contrastare l’incidenza di fenomeni di criminalità e mi-
crocriminalità urbana a danno delle piccole e medie imprese è istituito
presso il Ministero dell’interno un apposito fondo destinato al risarcimento
delle piccole e medie imprese commerciali, delle imprese di vendita di ge-
neri di monopolio operanti in base a concessione amministrativa, delle im-
prese di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande e delle im-
prese turistiche, per danni derivanti da fenomeni di violenza e criminalità
verificatisi in occasione di manifestazioni o eventi di carattere sociale o
politico.

2. Il fondo ha una dotazione iniziale pari a 20 milioni di euro. I cri-
teri, e le modalità concessive e di gestione del fondo sono definiti sulla
base di una specifica intesa tra Stato e Regioni ai sensi dell’articolo 8,
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131».

Conseguentemente, all’articolo 96, comma 1, tabella A ivi richia-

mata, alla voce: Ministero dell’economia e delle finanze, apportare le se-
guenti variazioni:

2008: – 20.000;

2009: – 20.000;

2010: – 20.000.
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25.0.7

Thaler Ausserhofer, Rubinato, Peterlini, Pinzger, Bosone, Fazio,

Molinari, Negri, Perrin, Tonini

Respinto

Dopo l’articolo 25, aggiungere il seguente:

«Art. 25-bis.

(Fondo per la riqualificazione ed il potenziamento degli apparati di si-
curezza delle piccole e medie imprese commerciali)

1. Per l’anno 2008 è attribuito un contributo di 20 milioni di euro per
il cofinanziamento di programmi regionali di investimento per la riquali-
ficazione e il potenziamento dei sistemi e degli apparati di sicurezza nelle
piccole e medie imprese commerciali di cui all’articolo 74 della legge 27
dicembre 2002, n. 289».

Conseguentemente, ridurre di pari importo l’integrazione del fondo

di cui all’articolo 1, comma 15, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
prevista dall’articolo 1, comma 904, della legge 27 dicembre 2006,

n. 296.

25.0.8

Rossi Fernando

Respinto

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Piano triennale per le attività di contrasto della criminalità organizzata)

1. È prevista la predisposizione di un piano triennale, a decorrere dal
1º gennaio 2008, per il potenziamento delle dotazioni tecnologiche e degli
addetti alle attività di contrasto della criminalità organizzata e dell’elu-
sione ed evasione fiscale».

Conseguentemente, all’onere derivante, ridurre proporzionalmente
tutti gli importi della tabella C.
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25.0.9

Bianco

Respinto

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Misure in materia di stabilizzazione di personale

del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. Per assicurare il mantenimento delle capacità operative e per ri-
durre le forme di organizzazione precaria del lavoro nei servizi di soc-
corso tecnico urgente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, è autoriz-
zata a decorrere dal 1º aprile 2008, l’assunzione di un contingente di 1.000
Vigili del fuoco nell’ambito della graduatoria formatasi per la selezione
prevista dai commi 519 e 526, dell’articolo 1, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 e che, alla data del 1º gennaio 2008, risulti iscritto negli ap-
positi elenchi di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 8 marzo 2006,
n. 139.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a euro
21.441.192,50 per l’anno 2008 e a euro 34.456.640,00 a decorrere dal-
l’anno 2009, si provvede mediante corrispondente riduzione degli stanzia-
menti previsti dal capitolo 1802 del bilancio di previsione del Ministero
dell’interno».

25.0.10

Barbato

Ritirato

Dopo l’articolo 25, aggiungere il seguente:

«Art. 25-bis.

(Adeguamento delle caserme)

1. Il Ministro dell’interno predispone, sentite le Commissioni parla-
mentari competenti entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, un piano triennale per la realizzazione di progetti di ristruttu-
razione di caserme in disposizione dell’Amministrazione dell’Interno an-
che in ragione del particolare rilievo storico delle stesse.

2. Gli oneri di cui al comma 1 sono determinati nel limite massimo
di 30 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2008 e per gli anni 2009
e 2010».
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Conseguentemente, alla tabella A, rubrica: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2008: – 30.000;

2009: – 30.000;

2010: – 30.000.

25.0.11

Polledri

Accantonato

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

1. Per l’anno 2008 è istituito nel bilancio del Ministero dell’economia
e delle finanze un fondo destinato ad alimentare investimenti straordinari
del Corpo della Guardia di finanza, con una dotazione di 100 milioni di
euro».

Conseguentemente, alla tabella A, applicare in maniera lineare a
tutte le voci presenti una riduzione corrispondente all’onere di cui alla

presente disposizione.

25.0.12

Polledri

Accantonato

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

1. Per l’anno 2008 è istituito nel bilancio del Ministero dell’economia
e delle finanze un fondo di parte corrente per le esigenze di funziona-
mento del Corpo della Guardia di finanza, con una dotazione di 89 milioni
di euro».

Conseguentemente, alla tabella A, applicare in maniera lineare a

tutte le voci presenti una riduzione corrispondente all’onere di cui alla
presente disposizione.
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25.0.13
Vegas, Baldassarri, Ciccanti, Polledri, Stracquadanio

Respinto

Dopo l’articolo 25, aggiungere il seguente:

«Art. 25-bis.

(Fondo straordinario per la lotta alla criminalità)

1. È istituito presso il Ministero dell’interno un fondo straordinario
per il 2008 con lo stanziamento di 500 milioni di euro per fronteggiare
l’emergenza criminalità.

2. Il Ministro dell’interno, sentita la Conferenza Stato-Regioni, predi-
spone un elenco dei comuni ad elevato rischio criminalità e assegna gli
stanziamenti di cui al comma precedente in relazione alle emergenze, in
modo proporzionale, ai Prefetti delle zone interessate, al fine di aumentare
sia le dotazioni organiche, sia i beni strumentali e di consumo, per garan-
tire una maggiore incisività nell’azione di contrasto alla criminalità».

Conseguentemente, alla tabella A, a tutte le voci presenti, ridurre in
misura corrispondente all’onere di cui alla presente disposizione.
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Art. 26.

26.1

Caruso, Augello, Buccico, Menardi, Mugnai, Valentino

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. I ministri della giustizia, dell’interno, della difesa, dei tra-
sporti, dell’ambiente e della tutela del territorio, e il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, procedono, con lo scopo di rendere più economico e
maggiormente produttivo il sistema dei controlli in mare, ai fini della si-
curezza delle persone e della navigazione, ai fini della tutela dell’ambiente
e del patrimonio naturalistico e culturale, e tenuto conto del necessario
perseguimento di eventuali fini di giustizia, all’elaborazione di un piano
organico di riforma complessiva del detto sistema. Il piano persegue in
via particolare lo scopo di realizzare possibili economie e di aumentare
la produttività dei soggetti impiegati, per il perseguimento di più efficaci
risultati, soprattutto con obiettivi di prevenzione, anche dando luogo alla
razionalizzazione delle attribuzioni delle risorse umane e materiali in
capo ai soggetti che attualmente svolgono i detti controlli ed eliminando
le attuali sovrapposizioni di compiti fra gli stessi. Il piano è completato
il 30 settembre 2008 e il Ministro dell’interno presenta lo stesso nei trenta
giorni successivi alle competenti Commissioni del Senato della Repub-
blica e della Camera dei deputati, unitamente ad una relazione compren-
dente la compiuta descrizione del sistema progettato, i risultati attesi e i
costi preventivati per la relativa realizzazione e gestione nei successivi
cinque anni, le economie realizzabili, il numero e le qualifiche degli ad-
detti complessivamente previsti, nonché la loro compatibilità con le vi-
genti disposizioni in materia di trattamento dei dati personali e di segre-
tezza ai fini giudiziari, nonché gli interventi normativi ritenuti necessari
allo scopo di provvedere alla distribuzione di specifiche e non sovrapposte
competenze fra i vari soggetti che si intenderà deputare ai controlli, e ad
ogni altro fine. Le Commissioni pronunciano parere sul piano di cui sopra
entro il successivo termine di novanta giorni dal suo ricevimento. Le
Commissioni hanno facoltà di richiedere al Ministro dell’interno, entro
il termine di trenta giorni dal ricevimento del piano, i documenti e le
note di precisazione che ritengono necessarie per l’espressione del parere,
il cui termine è in questo caso fissato in sessanta giorni dal ricevimento
delle stesse».
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26.0.1

Losurdo

Dichiarato inammissibile limitatamente al comma 7, parole: «a valere
nei capitoli di spesa del Ministero dell’interno», respinto per la parte
restante

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

Art. 26-bis.

(Fondo di garanzia e ricostituzione per i soggetti
assegnatari di beni immobili o aziendali confiscati alle mafie

ai sensi della legge n. 109 del 1996, operanti in agricoltura)

1. È istituito presso il Ministero degli interni un Fondo operante a fa-
vore dei soggetti assegnatari di beni immobili o aziendali confiscati alle
mafie ai sensi della legge n. 109 del 1996, operanti in agricoltura. Il fondo
ha lo scopo di fornire garanzie nell’interesse dei soggetti assegnatari per
l’effettuazione di investimenti produttivi sui beni assegnati a seguito di
confisca, nonché quello di risarcire i soggetti assegnatari stessi dei danni
arrecati ai beni e alle colture e animali a seguito di azioni malavitose da
essi subite. Le predette finalità sono perseguite attraverso due distinte se-
zioni del Fondo. Il Fondo ha la durata di 50 anni ed opera con le modalità
che saranno definite da parte dell’organo di gestione di cui al successivo
comma 5, secondo i criteri stabiliti dalla presente legge e dal Regolamento
di cui al successivo comma 7.

2. La sezione garanzia rilascia garanzie ad integrale copertura del co-
sto di ricostruzione degli investimenti realizzati dai soggetti affidatari dei
beni confiscati. Sono ammissibili alla garanzia gli investimenti finalizzati
alla realizzazione di migliorie dei beni stessi ovvero alla realizzazione di
impianti produttivi accessori o strumentali all’utilizzo aziendale dei beni
stessi. Le garanzie possono essere prestate direttamente dal Fondo ovvero
attraverso Consorzi fidi di cui al successivo comma 6.

3. La sezione ricostituzione eroga indennizzi in misura pari al 100
per cento dei danni arrecati ai beni aziendali (ivi comprese le colture e
gli animali) gestiti dai soggetti assegnatari a seguito di azioni malavistose
da essi subite. L’indennizzo comprende la perdita subita e il mancato gua-
dagno, al netto della quota eventualmente coperta da assicurazione, e può
essere riconosciuto fino all’importo massimo di euro 2 milioni. Esso è ero-
gato a seguito di domanda presentata dal legale rappresentante dell’ente
assegnatario danneggiato, corredata da denuncia del medesimo all’autorità
giudiziaria dei danneggiamenti subiti. Nella domanda dovrà essere valu-
tato il danno arrecato ai beni mediante dichiarazione del legale rappresen-
tante, sottoscritta nella forma di atto notorio. La denuncia, che deve essere
tempestivamente presentata, dovrà indicare i beni danneggiati e l’importo
dei relativi danni in modo distinto per i beni di proprietà pubblica e per
quelli di proprietà dell’ente assegnatario ovvero di proprietà di terzi di
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cui l’ente assegnatario abbia la disponibilità. L’erogazione dell’indennizzo
deve avvenire entro 30 giorni dalla data della domanda di cui al comma
precedente. L’ottenimento dell’indennizzo è esente dal pagamento delle
imposte sul reddito delle persone fisiche e delle persone giuridiche. I sog-
getti che intendano avvalersi dell’erogazione di indennizzi sono tenuti ad
effettuare un contributo annuali pari al 1/10.000 dell’indennizzo che agli
stessi potrà essere corrisposto dal Fondo.

4. Possono partecipare alle sezioni del Fondo di cui all’articolo 1, con
contributi volontari, enti pubblici e privati, ivi compresi i Fondi mutuali-
stici per la promozione cooperativa di cui all’articolo 11 della legge 31
gennaio 1992, n. 59. I contributi di cui al precedente comma si intendono
effettuati in conto capitale e potranno essere restituiti agli enti erogatori
soltanto alla scadenza cooperativa di cui misura proporzionale alla consi-
stenza dello stesso alla data di scioglimento. I soggetti partecipanti pos-
sono vincolare i rispettivi contributi al perseguimento di specifiche finalità
del Fondo.

5. La gestione del Fondo è affidata ad un Comitato di gestione for-
mato:

a) da un rappresentante indicato dal Ministero delle politiche agri-
cole e forestali;

b) da un rappresentante indicato dal Ministero degli interni;

c) da un rappresentante indicato dal Ministero dell’economia;

d) da quattro membri nominati dal Ministero delle politiche agri-
cole e forestali (oppure dal Ministero dello sviluppo economico) su indi-
cazione delle associazioni cooperative riconosciute;

e) da tre membri nominati dal Ministero delle politiche agricole e
forestali su indicazione degli enti pubblici e privati che abbiano sotto-
scritto e versato contributi volontari.

Ai membri del Comitato di gestione non spetta alcun compenso.

6. I Consorzi fidi di cui all’articolo 13 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, in legge 24 novembre 2003,
n. 326, operanti a livello regionale, possono costituire speciali fondi, se-
parati dai fondi rischi ordinari e destinati alle finalità di cui al precedente
comma 2. Agli stessi Consorzi fidi possono essere attribuite risorse patri-
moniali, nelle forme previste dai rispettivi statuti, a valere sulla dotazione
della presente legge. L’ammontare delle risorse del Fondo che saranno at-
tribuite ai Consorzi fidi, le relative modalità di utilizzo, l’individuazione
dei beneficiari e le regole di rendicontazione, sono stabilite del Comitato
di gestione del Fondo in conformità con il Regolamento previsto dal suc-
cessivo comma 7.

7. La prima dotazione del Fondo di cui al comma 1 è pari all’importo
di euro 5 milioni, a valere nei capitoli di spesa del Ministero dell’interno.
Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore dalla presente legge, il Mi-
nistero dell’interno di concerto con il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, sentite le Associazioni cooperative riconosciute, pre-
dispone un testo di Regolamento, recante le modalità di funzionamento
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del Fondo, da sottoporre all’approvazione del Governo ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400.»

Conseguentemente alla tabella A, voce: Ministero dell’economia e fi-
nanze, sono apportate le seguenti variazioni:

2008: – 5 milioni di euro.

26.0.2

Nieddu

Accantonato

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

1. Le disposizioni previste dalla legge 9 marzo 1971, n. 98, e succes-
sive modificazioni, sono estese a tutti i cittadini italiani che, come civili,
abbiano prestato servizio continuativo per almeno un anno alla data del 31
dicembre 2006, alle dipendenze di organismi militari della Comunità
atlantica, o di quelli dei singoli Stati esteri che ne fanno parte, operanti
sul territorio nazionale che siano stati licenziati in conseguenza di provve-
dimenti di soppressione delle basi militari degli organismi medesimi adot-
tati entro il 31 dicembre 2006.

2. Al fine di agevolare il processo di occupazione previsto al comma
1, il suddetto personale è inserito nei ruoli organici sopranumerari o in
esubero della pubblica amministrazione presente sul territorio di residenza
dei medesimi. Ai suddetti lavoratori possono essere applicate anche le di-
sposizioni inerenti la mobilità del pubblico impiego di cui al decreto legi-
slativo 3 febbraio 1993, n, 29, e successive modificazioni, al decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e alla legge 31
marzo 2005, n. 43, permettendo loro un più ampio bacino occupazionale
di riferimento.

3. Nel periodo di attesa dal momento della cessazione in servizio de-
gli Organismi militari indicati al comma 1 e l’assunzione in servizio
presso la pubblica amministrazione, il suddetto personale beneficia del
trattamento di cui all’articolo 65, comma 1 della presente legge».

Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2008: – 7.000;

2009: – 7.000;

2010: – 7.000.
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26.0.4
Vegas, Baldassarri, Ciccanti, Polledri, Stracquadanio

Respinto

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

(Agevolazioni tributarie in materia di servizi di sorveglianza)

1. Ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, si detrae dal-
l’imposta lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, una quota delle
spese sostenute sino ad un importo massimo delle stesse di 40.000 euro,
per la prestazione di servizi privati di sorveglianza e di protezione e per
l’acquisto di impianti di video sorveglianza.

2. I comuni possono fissare aliquote agevolate dell’addizionale comu-
nale sulle persone fisiche a favore dei soggetti che sostengano le spese di
cui al comma 1.

3. La detrazione compete per le spese sostenute a decorrere dal pe-
riodo d’imposta in corso alla data del 1º gennaio 2008, per una quota
pari al 41 per cento delle stesse».

Conseguentemente, nella Tabella A, a tutte le voci presenti, ridurre
in misura corrispondente all’onere di cui alla presente disposizione.
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Art. 27.

27.1

Casoli, Baldassarri, Ciccanti, Marconi

Dichiarato inammissibile limitatamente al comma 1, ritirato per la
parte restante

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 27. – (Chiusura dell’emergenza conseguente alla crisi sismica
Umbria e Marche del 1997). - 1. Per la prosecuzione degli interventi
nei territori delle regioni Umbria e Marche colpiti dagli eventi sismici
del settembre 1997, le risorse di cui al decreto-legge 30 gennaio 1998,
n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 marzo 1998, n. 61,
sono integrate di un contributo annuo di 300 milioni di euro per l’anno
2008 e di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2009 e 2010, da
erogare alle medesime regioni secondo la ripartizione da effettuare con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri. Tali risorse saranno utiliz-
zate dalle regioni per completare gli interventi di cui agli articoli 4, 5, 8,
9, della legge n. 61 del 1998.

2. Al decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 6, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 marzo 1998, n. 61, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 7 dell’articolo 2 è aggiunto il seguente:

"7-bis. Alla cessazione dello stato di emergenza, le regioni comple-
tano gli interventi di ricostruzione e sviluppo nei rispettivi territori se-
condo le disposizioni del presente decreto e dei piani e programmi predi-
sposti in attuazione delle ordinanze emanate, durante la vigenza dello stato
di emergenza, dal Presidente del Consiglio dei ministri, dal Ministro del-
l’interno e dai commissari delegati.»;

b) al comma 7 dell’articolo 3, le parole: "alla fine dello stato di
emergenza" sono sostituite dalle seguenti: "al 31 dicembre 2012»;

c) dopo l’articolo 10 è inserito il seguente:

"Art. 10-bis. – 1. Alla cessazione dello stato di emergenza dichiarato
a seguito del sisma del 16 dicembre 2000, che ha interessato i comuni
della provincia di Terni, continuano ad applicarsi l’articolo 1, commi 4
e 5, dell’ordinanza n. 3101 del 22 dicembre 2000 del Ministro dell’in-
terno, delegato per il coordinamento della protezione civile, e l’articolo
6 dell’ordinanza n. 3124 del 12 aprile 2001 del Ministro dell’interno, de-
legato per il coordinamento della protezione civile.»;
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d) dopo il comma 5 dell’articolo 12 è aggiunto il seguente:

"5-bis. Alla cessazione dello stato di emergenza, per il quinquennio
2008-2012, i contributi di cui ai commi 2 e 3 sono determinati annual-
mente ed erogati agli enti locali dal Ministero dell’interno nell’ambito
dei trasferimenti erariali ordinari in favore degli enti stessi. La determina-
zione e l’erogazione avvengono assumendo come base di calcolo le certi-
ficazioni analitiche del Ministero dell’interno relative all’anno 2006 e i re-
lativi importi sono progressivamente ridotti nella misura di un quinto per
ciascun anno del suddetto quinquennio";

e) dopo l’ultimo periodo del comma 14 dell’articolo 14 è aggiunto
il seguente: "Alla cessazione dello stato di emergenza, per il quinquennio
2008-2012, le spese necessarie per le attività previste dal presente comma
sono determinate ed erogate assumendo come base di calcolo la spesa so-
stenuta nel 2006 ed i relativi importi sono progressivamente ridotti nella
misura di un quinto per ciascun anno del suddetto quinquennio";

f) dopo il comma 5 dell’articolo 15 è aggiunto il seguente:

"5-bis. Alla cessazione dello stato di emergenza le risorse giacenti
nelle contabilità speciali istituite ai sensi del comma 3 dell’articolo 17 del-
l’ordinaza ministeriale n. 2668 del settembre 1997 sono versate nelle con-
tabilità speciali di cui al comma 5 ed utilizzate per il completamento degli
interventi da ultimare".

3. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 2, lettere a), b)
e c), si provvede nei limiti delle risorse di cui alla lettera f) del medesimo
comma 1. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, lettere
d) ed e), si provvede nei limiti di euro 25 milioni per l’anno 2008, di euro
20 milioni per l’anno 2009, di euro 16 milioni per l’anno 2010, di euro
12,8 milioni per l’anno 2011 e di euro 10,2 milioni per l’anno 2012.

4. Inoltre i soggetti che hanno usufruito delle sospensioni dei termini
dei versamenti tributari, previste dall’articolo 14, commi 1, 2 e 3, dell’or-
dinanza n. 2668 del 28 settembre 1997, del Ministro dell’interno, delegato
per il coordinamento della protezione civile, dall’articolo 2, comma 1, del-
l’ordinanza n. 2728 del 22 dicembre 1997, del Ministro dell’interno, dele-
gato per il coordinamento della protezione civile, e dall’articolo 2, comma
2, dell’ordinanza n. 2908 del 30 dicembre 1998, del Ministro dell’interno,
delegato per il coordinamento della protezione civile, e della sospensione
dei pagamenti dei contributi previdenziali, assistenziali ed assicurativi,
prevista dall’articolo 13 dell’ordinanza n. 2668 del 28 settembre 1997,
del Ministro dell’interno, delegato per il coordinamento della protezione
civile, e successive modificazioni, possono definire la propria posizione
relativa al periodo interessato dalla sospensione, corrispondendo l’ammon-
tare dovuto per ciascun tributo e contributo oggetto della sospensione, al
netto dei versamenti già eseguiti qualora inferiori alla quota di propria
spettanza o mediante rimborso delle quote versate in eccedenza, nella mi-
sura e con le modalità da stabilirsi nei limiti di 10 milioni di euro a de-
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correre dall’anno 2008 n decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministero dell’economi e delle finanze».

27.2
Amati, Calvi, Magistrelli, Emprin Gilardini, Giannini, Zuccherini, Lusi

Ritirato

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

1) la lettera d) è sostituita dalla seguente:

"d) dopo il comma 5 dell’articolo 12 è aggiunto il seguente:

"5-bis. Alla cessazione dello stato di emergenza, i contributi di cui ai
commi 2 e 3, determinati in 19,5 milioni di euro sulla base delle certifi-
cazioni analitiche del Ministero dell’interno relative all’anno 2006, sono
assegnati annualmente per il quinquennio 2008 – 2012 negli importi pro-
gressivamente ridotti nella misura di un quinto per ciascun anno del sud-
detto quinquennio";

2) alla lettera e), le parole "determinate ed erogate" sono sostituite
dalle seguenti: ", quantificate in 17 milioni di euro" e le parole "ed i re-
lativi importi" sono sostituite dalle seguenti; ", sono erogate annualmente
negli importi";

3) alla lettera f), le parole: "è aggiunto il seguente comma" sono so-
stituite dalle seguenti: "sono aggiunti i seguenti commi" e dopo il punto 5-
bis è aggiunto il seguente:

"5-ter. Alla cessazione dello stato di emergenza, per la prosecuzione
e completamento del programma di interventi urgenti nelle regioni Marche
e Umbria è autorizzata la spesa di euro 100 milioni per l’anno 2008, di
euro 80 milioni per l’anno 2009 e di euro 70 milioni per l’anno 2010"».

Conseguentemente:

a) al comma 2, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Ai
maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, lettere d),
e), ed f) si provvede nei limiti di euro 136,5 milioni di euro per l’anno
2008, di euro 116,5 milioni per l’anno 2009, di euro 106,5 milioni per
l’anno 2010 e di euro 36,5 milioni per gli anni 2011 e 2012»;

b) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 510, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, sono prorogate fino al 31 dicembre 2008».

E ancora conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2008: – 136.500;

2009: – 116.500;

2010: – 106.500.
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27.3

Baldassarri, Augello, Saia

Ritirato

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

1) la lettera d) è sostituita dalla seguente:

«d) dopo il comma 5 dell’articolo 12 è aggiunto il seguente
comma:

"5-bis. Alla cessazione dello stato di emergenza, i contributi di cui ai
commi 2 e 3, determinati in 19,5 milioni di euro sulla base delle certifi-
cazioni analitiche del Ministero dell’interno relative all’anno 2006, sono
assegnati annualmente per il quinquennio 2008 2010 negli importi pro-
gressivamente ridotti nella misura di un quinto per ciascun anno del sud-
detto quinquennio.";

2) alla lettera e), le parole "determinate ed erogate" sono sostituite
dalle seguenti: ", quantificate in 17 milioni di euro" e le parole: "ed i re-
lativi importi" sono sostituite dalle seguenti: ", sono erogate annualmente
negli importi";

3) alla lettera f), le parole: "è aggiunto il seguente comma" sono so-
stituite dalle seguenti: "sono aggiunti i seguenti commi" e dopo il punto 5-
bis è aggiunto il seguente:

5-ter. Alla cessazione dello stato di emergenza per la prosecuzione e
il completamento del programma di interventi urgenti nella regioni Mar-
che e Umbria è autorizzata la spesa di euro 100 milioni dall’anno 2008,
di euro 80 milioni dall’anno 2009 e di euro 70 milioni dall’anno 2010».

Conseguentemente:

a) al comma 2, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Ai
maggiori oneri derivanti dalle disposizioni cui al comma 1, lettera d), e)
ed f) si provvede nei limiti di euro 136,5 milioni di euro per l’anno
2008, di euro 116,5 milioni per l’anno 2009, di euro 106,5 milioni per
l’anno 2010 e di euro 36,5 milioni per gli anni 2011 e 2012»;

b) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 510 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, sono prorogate fino al 31 dicembre 2008».

E ancora conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2008: – 136.500;

2009: – 116.500;

2010: – 106.500.
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27.4

Brutti Paolo, Zuccherini, Battaglia Giovanni, Ferrante

Ritirato

Al comma 1, lettera f), sostituire le parole: «è aggiunto il seguente
comma» con le seguenti: «sono aggiunti i seguenti commi».

Dopo il capoverso «5-bis» aggiungere il seguente:

«5-ter. Alla cessazione dello stato di emergenza, per la prosecuzione
e completamento del programma di interventi urgenti di cui al capo I del
presente decreto, alle regioni Marche ed Umbria è concesso un contributo
di euro 100 milioni dell’anno 2008, di euro 80 milioni per il 2009 e di
euro 70 milioni dell’anno 2010».

Conseguentemente all’onere derivante della presente norma si fa

fronte attraverso corrisponde riduzione degli stanziamenti di cui alla Ta-
bella B, di cui al comma 1 dell’articolo 96, alla voce Ministero dell’eco-
nomia.

27.5

Buccico, Augello, Valentino

Ritirato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Ai fini della prosecuzione degli interventi di ricostruzione nei
Comuni colpiti dagli eventi sismici 1980-81-82, ai sensi della legge n. 32
del 1992 e successive modificazioni, è autorizzato un contributo quindi-
cennale di 5 milioni di euro a decorrere da ciascuno degli anni 2008,
2009 e 2010, da ripartire, con delibere CIPE, tra i comuni interessati, in
proporzione al fabbisogno residuo accertato, in ragione del 70% a favore
della Regione Campania e del 30% a favore della Regione Basilicata».

Conseguentemente, alla Tabella C, voce Ministero economia e fi-
nanze, – Protezione civile – rubrica D-L n. 142 del 1991 – Art. 1: Servizio
nazionale della protezione civile (6.2.3 – Oneri comuni di parte corrente –
CAP. 2184) apportare le seguenti variazioni:

2008: – 5 milioni;

2009: – 10 milioni;

2010: – 15 milioni.
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27.6
Monacelli, Ciccanti, Forte, Baldassarri

Respinto

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Le disposizioni di cui all’articolo 9, comma 17, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, si applicano ai soggetti delle regioni Marche ed
Umbria colpiti dal sisma del 26 settembre 1997 individuati dall’ordinanza
del Ministro per il coordinamento della protezione civile del 22 dicembre
1997, n. 2728, destinatari dei provvedimenti agevolativi in materia di ver-
samento delle somme dovute a titolo di tributi e contributi, che possono
regola rizzare la propria posizione relativa agli anni 1997, 1998 e 1999,
entro il 31 luglio 2005, ovvero secondo le modalità di rateizzazione pre-
viste dal citato comma 17 dell’articolo 9 della citata legge n. 289 del
2002».

Conseguentemente alla tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze apportare le seguenti variazioni:

2008: – 130.000;
2009: – 130.000;
2010: – 130.000.

27.7
Boccia Antonio, Adduce, Di Siena, Palermo

Ritirato

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. In attuazione dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 13
maggio 1999, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 luglio
1999, n. 226, gli aggiornamenti da parte del Ministro dell’Interno delegato
per il coordinamento della protezione civile, dei termini già prorogati dal-
l’articolo 4, comma 92, della legge n. 350 del 2003, sono ulteriormente
prorogati al 31 dicembre 2010.

3-ter. A valere sulle risorse di cui al comma 1, dell’articolo 35, per la
prosecuzione degli interventi di ricostruzione nei territori delle regioni Ba-
silicata e Campania colpiti dagli eventi sismici del 1980-81, di cui alla
legge 23 gennaio 1992, n. 32, e successive modificazioni, è autorizzato
un contributo quindicennale di 5 milioni di euro a decorrere da ciascuno
degli anni 2008, 2009 e 2010. Il contributo è ripartito, con delibere CIPE,
tra i Comuni interessati, in proporzione al fabbisogno residuo accertato, in
ragione del 70% a favore della Regione Campania e del 30% a favore
della Regione Basilicata.

3-quater. Ai soggetti danneggiati per effetto degli eventi sismici ve-
rificatisi negli anni 1980, 1981 e 1982 nelle Regioni Campania e Basili-
cata, che nel periodo dal 1º gennaio 1996 al 31 dicembre 1999 hanno
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provveduto a ricostruire o a ristrutturare gli immobili di proprietà, si ap-
plicano, previa esibizione della documentazione richiesta dagli uffici com-
petenti, i benefici di cui all’articolo 1 e all’articolo 12 della legge 27 di-
cembre 1997, n. 499.

3-quinquies. I benefici di cui al comma precedente sono erogati ai
cittadini aventi diritto secondo l’ordine cronologico di ottenimento dei
contributi per gli investimenti di riparazione e ricostruzione. A tal fine
è autorizzato un finanziamento decennale di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008, 2009 e 2010.

3-sexies. Allo scopo di garantire la prosecuzione delle attività di mo-
nitoraggio del rischio sismico attraverso l’utilizzo di tecnologie scientifi-
che innovative integrate dei fattori di rischio nelle diverse aree del terri-
torio, ai sensi dell’articolo 1, comma 247, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2008, 2009 e 2010».

Conseguentemente, all’articolo 96, comma 1, Tabella A ivi richia-
mata, ridurre proporzionalmente gli importi relativi a tutte le rubriche,

fino a concorrenza degli oneri.

27.0.1

Palermi, Bellini, De Petris, Ripamonti, Tibaldi, Bulgarelli, Donati,

Pellegatta, Pecoraro Scanio, Silvestri

Respinto

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

1. È autorizzata la spesa di 2,5 milioni di euro per l’anno 2008 per lo
svolgimento da parte del Corpo Forestale dello Stato, di corsi pilota di for-
mazione e specializzazione nella lotta agli incendi boschivi, aventi lo
scopo principale di elevare l’efficacia degli interventi di prevenzione e
di contenimento e spegnimento del fuoco, nonché di favorire il pronto ri-
sanamento ambientaIe delle aree colpite dagli incendi».

Conseguentemente, all’articolo 96, comma 1, Tabella A alla voce Mi-
nistero dell’economia e delle finanze apportare le seguenti variazioni:

2008: – 2.500.
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27.0.4
Bosone, Peterlini, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Perrin, Fazio, Molinari,

Negri, Rubinato, Tonini

Respinto

Dopo l’articolo 27, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.

1. Per fare fronte agli eventi calamitosi verificati si nell’agosto 2007
nel territorio dell’Oltre Po Pavese, a seguito dei quali è stato dichiarato lo
stato di emergenza e di calamità naturale, è assegnato alla regione Lom-
bardia un contributo straordinario di 15 milioni di euro, finalizzato alla
messa in sicurezza delle opere idrogeologiche del territorio, al ripristino
delle normali condizioni di vita delle popolazioni colpite dalle eccezionali
avversità atmosferiche e agli interventi di ricostruzione e di riparazione re-
sisi necessari».

Conseguentemente, alla Tabella C tutte le spese di parte corrente

sono ridotte fino al 2 per cento per ciascuno degli anni 2008-2009-2010.

27.0.5
Massa, Mongiello, Lusi

Ritirato

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Crisi sismica nei territori delle province di Campobasso e Foggia)

1. Al fine di garantire la prosecuzione degli interventi e delle opere di
ricostruzione nelle zone colpite dagli eventi sismici nel territorio delle pro-
vince di Campobasso e di Foggia, si provvede alla ripartizione delle ri-
sorse finanziarie tra i comuni del "cratere"; individuati mediante le ordi-
nanze del Presidente del Consiglio dei Ministri adottate ai sensi dell’arti-
colo 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, in ragione propor-
zionale al fabbisogno di ogni singolo Ente per il completamento degli in-
terventi aventi priorità di classe A), garantendo ai predetti Comuni, risorse
nel limite di 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010.

2. Ai soggetti sia pubblici che privati, anche in qualità di sostituti
d’imposta, residenti o operanti nei comuni delle province di Foggia e
Campobasso individuati con i decreti del Ministero delle Finanze del 14
novembre 2002, del 15 novembre 2002 e del 9 novembre 2003, destinatari
dei benefici della sospensione dei termini per gli adempimenti ed i versa-



Atti parlamentari Nn. 1817 e 1818-A/3-II– 144 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

menti tributari e contributivi fino alla data del 31 dicembre 2007, in forza
delle ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri emanate dopo la
crisi sismica ed a seguito della proroga dello stato di emergenza nella pro-
vincia di Campobasso, stabilita per l’anno 2007 con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri del 27 dicembre 2006, è consentita la defini-
zione della propria posizione entro il 31 dicembre 2008, relativamente
agli adempimenti ed ai versamenti non effettuati nel periodo intercorrente
dal 31 ottobre 2002 al 31 dicembre 2007, corrispondendo l’ammontare,
dovuto per ciascun tributo e contributo a titolo di capitale, al netto dei ver-
samenti già eseguiti cl titolo di capitale ed interessi, diminuito del 60 per
cento, ferme restando le modalità di rateizzazione mensile, senza aggravio
di sanzioni ed interessi, pari al massimo ad otto volte il periodo di sospen-
sione. Per il ritardato versamento dei tributi e contributi di cui al presente
comma si applica l’istituto del ravvedimento operoso di cui all’art. 13 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni,
ancorché siano state notificate le cartelle esattoriali».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, sono apportate le seguenti variazioni in diminuzione:

2008: – 100.000;

2009: – 100.000;

2010: – 100.000.

27.0.6

Perrin, Peterlini, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Bosone, Fazio, Tonini,

Negri, Rubinato

Ritirato

Dopo l’articolo 27, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.

(Prosecuzione interventi zone colpite dall’evento alluvionale di ottobre
2000 della regione Autonoma della Valle d’Aosta)

1. Per la prosecuzione degli interventi a seguito dell ’evento alluvio-
nale di ottobre 2000 per il ripristino in condizioni di sicurezza delle infra-
strutture pubbliche danneggiate, per la pulizia e la manutenzione straordi-
naria degli alvei dei corsi d’acqua e per la stabilizzazione dei versanti,
nonché per adeguate opere di prevenzione dei rischi per il territorio della
Regione autonoma della Valle d’Aosta, è autorizzato un contributo annuo
di euro 50 milioni per l’anno 2008 e di 50 milioni per ciascuno degli anni
2009 e 2010.».
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Conseguentemente, alla Tabella C tutte le spese di parte corrente

sono ridotte fino al 5 per cento per ciascuno degli anni 2008-2009-2010.

27.0.7

Micheloni

Ritirato

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Eventi calamitosi nella provincia di Teramo)

1. Al fine di garantire la realizzazione di interventi urgenti sulle in-
frastrutture nelle zone colpite dagli eventi alluvionali della notte tra il 6 e
il 7 ottobre 2007 nel territorio della provincia di Teramo, nei comuni di
Tortoreto, Alba Adriatica e di Martinsicuro, sono stanziate risorse nel li-
mite di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, sono apportate le seguenti variazioni in diminuzione:

2008: – 5.000;

2009: – 5.000;

2010: – 5.000.

27.0.8

Formisano, Caforio, Giambrone, Rame

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

1. Per i soggetti residenti nei territori colpiti dagli eventi sismici del
31 ottobre 2002, a valere sull’autorizzazione di spesa di cui al decreto-
legge 3 maggio 1991, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 luglio 1991, n. 195, la sospensione dei termini relativi agli adempimenti
ed ai versamenti tributari nonché quelli relativi alle ritenute ed ai versa-
menti di carattere previdenziale, già disposta fino al 31 dicembre 2007,
è ulteriormente prorogata fino al 31 dicembre 2008. Il beneficio di cui
al presente articolo si applica per tutti i versamenti e le prestazioni tribu-
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tari e previdenziali a qualunque titolo dovuti, sotto forma di versamento
diretto o ritenuta alla fonte».

27.0.9
Firrarello, Ferrara

Respinto

Dopo l’articolo 27, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.

1. Per l’attuazione degli interventi a sostegno dei coltivatori ortofrut-
ticoli, degli artigiani e degli albergatori della provincia di Catania, che
hanno subito danni a seguito delle eruzioni dell’Etna dell’anno 2002, è
autorizzato un contributo di 5 milioni di euro per l’anno 2008».

Conseguentemente alla tabella A allegata all’articolo 96, comma 1,

sono apportate al Ministero della solidarietà sociale le seguenti modifiche:

2008: – 5.000.
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Art. 28.

28.1 (v. testo 2)
Nardini, Cusumano, Marcora, De Petris, Pignedoli, Bosone, Bellini,

Liotta, Bettini, Ladu, Massa, Randazzo, Turano

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Il Fondo per lo sviluppo dell’imprenditoria giovanile in agri-
coltura, istituito dall’articolo 1, comma 1068, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è altresı̀ destinato al ricambio generazionale e allo sviluppo
delle imprese giovanili nel settore della pesca.

1-ter. Al fine di favorire gli investimenti nelle imprese del settore it-
tico orientati all’incremento della competitività ed efficienza aziendale e
l’incentivazione di interventi mirati all’accesso al credito ed alla disponi-
bilità di capitale di rischio, è istituito nello stato di previsione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali il Fondo per lo sviluppo
dell’imprenditoria ittica (FSII). All’onere di cui al presente comma, pari a
3 milioni di euro per gli anni 2008, 2009 e 2010, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
5, comma 3-ter, del decreto-legge 1º ottobre 2005, n. 202, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 novembre 2005, n. 244.

1-quater. Alla Tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, al punto 3, dopo le parole: «al trasporto di merci» è inserita la

parola «pesca» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «L’esenzione
sulla benzina è limitata alla pesca professionale esercitata con imbarca-
zioni che utilizzano motori fuoribordo sia in acque marittime che interne».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2008: – 15.000;

2009: – 15.000;

2010: – 15.000.

28.1 (testo 2)
Nardini, Cusumano, Marcora, De Petris, Pignedoli, Bosone, Bellini,

Liotta, Bettini, Ladu, Massa, Randazzo, Turano

Accolto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il Fondo per lo sviluppo dell’imprenditoria giovanile in agri-
coltura, istituito dall’articolo 1, comma 1068, della legge 27 dicembre
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2006, n. 296, è altresı̀ destinato al ricambio generazionale e allo sviluppo
delle imprese giovanili nel settore della pesca».

28.2

Nardini, Sodano, Marcora, De Petris, Nieddu, Tecce, Liotta

Accantonato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. In considerazione della situazione di particolare tensione so-
ciale determinata dalla crisi dell’agricoltura nella regione Sardegna e al
fine di consentire alla regione Sardegna di adottare misure atte a rilanciare
l’agricoltura regionale, con il concerto delle parti sociali provvedendo al-
tresı̀ al raccordo con le procedura comunitarie, sono sospese, fino al 31
dicembre 2008, tutte le procedure esecutive nei confronti delle aziende
agricole sarde. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 12 milioni, per
l’anno 2008, per la copertura delle spese necessarie derivanti dagli effetti
della citata sospensione».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2008: – 12.000.

28.3

Massidda, Sanciu, Delogu, Fantola

Accantonato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. In considerazione della situazione di particolare tensione so-
ciale determinata dalla crisi dell’agricoltura nella regione Sardegna e al
fine di consentire alla regione Sardegna di adottare misure atte a rilanciare
l’agricoltura regionale, con il concerto delle parti sociali,provvedendo al-
tresı̀ al raccordo con le procedure comunitarie sono sospese fino al 1 di-
cembre 2008 tutte le procedure esecutive nei confronti delle aziende agri-
cole sarde. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 12.000.000 per l’anno
2008 per la copertura delle spese necessarie derivanti dagli effetti della
citata sospensione».

Conseguentemente alla tabella voce Ministero dell’economia e delle
finanze apportare le seguenti variazioni:

2008: – 12.000.
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28.0.1

Turigliatto, Rame, Rossi Fernando

Respinto

Dopo l’articolo 28, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.

(Programma per uso corretto delle risorse idriche in agricoltura)

1. È istituito presso il Ministero delle risorse agricole e forestali uno
specifico programma denominato: "programma per un uso corretto delle
risorse idriche in agricoltura". Il programma è finalizzato alla promozione
di interventi e agevolazioni per gli imprenditori agricoli, cosı̀ come defi-
niti dalla normativa vigente, che dotano le proprie imprese di impianti di
irrigazione a goccia o che utilizzano acque depurate e affinate derivanti da
impianti industriali o civili, o che riducono l’utilizzo di acque provenienti
da prelievi tramite pozzi. Con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, in accordo con il Ministro delle risorse agricole e forestali e sen-
tito il parere delle competenti Commissioni parlamentari e di intesa con la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, vengono indicate le modalità di funzionamento e di accesso
al programma da parte di imprese agricole singole o associate. A tale pro-
gramma sono destinate risorse pari a 50 milioni di euro per il 2008 e 50
milioni di euro per il 2009. Risorse che confluiscono in un apposito fondo
denominato: "Fondo per un uso corretto delle risorse idriche in agricol-
tura" esclusivamente finalizzato all’attuazione del programma di cui
sopra».

Conseguentemente, alla Tabella A alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2008 – 50.000;

2009 – 50.000.

28.0.3

Cusumano

Respinto

Dopo l’articolo 28, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.

1. Il Ministro per lo Sviluppo economico, sentito il Ministro per le
politiche agricole, è autorizzato a finanziare i progetti, programmi interdi-
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sciplinari afferenti alle aree della finanza, internazionalizzazione, innova-
zione, formazione, ivi compresa la strutturazione ed infrastrutturazione di
parchi agro-ittico alimentari. Essi possono essere cosı̀ costituiti per inizia-
tiva dei distretti produttivi rurali, ittici ed agroalimentari. Il Ministro è al-
tresı̀ autorizzato a finanziare progetti inerenti le suddette finalità».

Conseguentemente ridurre proporzionalmente tutti gli importi della

Tabella C.
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Art. 29.

29.1

Losurdo

Repinto

Sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «55 milioni
di euro».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, sono apportate le seguenti variazioni:

2008: – 35 milioni.

29.2 (v. testo 2)

Marcora, Cusumano, Bosone, Cardini, Pignedoli, De Petris, Bellini,

Liotta, Bettini, Ladu, Massa, Randazzo, Turano

Al comma 1, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «53
milioni».

Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, sono apportate le seguenti variazioni:

2008: – 33 milioni.

29.2 (testo 2)

Marcora, Cusumano, Bosone, Nardini, Pignedoli, De Petris, Bellini,

Liotta, Bettini, Ladu, Massa, Randazzo, Turano

Accantonato

Al comma 1, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «53
milioni» e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le medesime fi-
nalità con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali è trasferito al predetto fondo un ulteriore importo, fino a un massimo
di 33 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del fondo "crisi di
mercato" di cui all’articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.».
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29.3

Giaretta

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«2. All’articolo 1, comma 9-bis, del decreto-legge 18 maggio 2006,
n. 181, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2006, n. 233,
sostituire le: "31 dicembre 2007" con le seguenti: "31dicembre 2008"».

Conseguentemente, alla rubrica dell’articolo aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «, nonché disposizioni in materia di commissariamento
dei consorzi agrari».

29.01/1

Scarpa Bonazza Buora

Decaduto

All’emendamento 29.01, al comma 1, alla lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: «, dandone comunicazione diretta ai soggetti di-
chiaranti; alla lettera f), sostituire le parole: «da euro 1.000,00 ad euro
2.500,00» con le seguenti: «da euro 50 ad euro 150».

29.0.1

Il Governo

Ritirato

Dopo l’articolo 29, è aggiunto il seguente:

«Art. 29-bis.

(Aggiornamento del catasto terreni)

1. All’articolo 2, comma 33, del decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo la locuzione: "dal regolamento (CE)
n. 1782/03 del Consiglio, del 29 settembre 2003, e dal regolamento
(CE) n. 796/2004 della Commissione, del 21 aprile 2004" è sostituita dalla
seguente: "dalla normativa comunitaria relativa alle Organizzazioni co-
muni di Mercato (OCM) del settore agricolo";

b) al terzo periodo le parole: "All’atto della accettazione della sud-
detta dichiarazione" sono sostituite dalla seguente locuzione: "Le disposi-
zioni di cui al periodo precedente si applicano anche alle comunicazioni
finalizzate all’aggiornamento del fascicolo aziendale costituito a norma



Atti parlamentari Nn. 1817 e 1818-A/3-II– 153 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

del decreto Presidente della Repubblica dello dicembre 1999, n. 503. Al-
l’atto della accettazione delle suddette dichiarazioni";

c) il quarto periodo è sostituito dal seguente: "L’Agenzia del terri-
torio, sulla base delle suddette proposte, provvede ad inserire nei propri
atti i nuovi redditi relativi agli immobili oggetto delle variazioni colturali";

d) il quinto periodo è sostituito dal seguente: "In deroga alle vi-
genti disposizioni ed in particolare all’articolo 74, comma 1, della legge
21 novembre 2000, n. 342, l’Agenzia del territorio, con apposito comuni-
cato da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, rende noto, per ciascun co-
mune, il completamento delle operazioni e provvede a pubblicizzare,
per i sessanta giorni successivi alla pubblicazione del comunicato, presso
i comuni interessati, tramite gli uffici provinciali e sul proprio sito inter-
net, i risultati delle relative operazioni catastali di aggiornamento";

e) il sesto periodo è sostituito dal seguente: "I ricorsi di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e
successive modificazioni, avverso la variazione dei redditi possono essere
proposti entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione del comuni-
cato di cui al periodo precedente";

f) è aggiunto, in fine, il seguente ultimo periodo: "Qualora i sog-
getti interessati non forniscano le informazioni previste ai sensi del suc-
cessivo comma 35 e richieste nelle dichiarazioni relative all’uso del suolo
ovvero le forniscano in modo incompleto o non veritiero, si applica la san-
zione amministrativa tributaria da euro 1.000,00 ad euro 2.500,00; all’ir-
rogazione delle sanzioni provvede l’Agenzia del territorio sulla base delle
comunicazioni effettuate da AGEA"».

29.0.2

Allegrini, De Angelis

Dichiarato inammissibile limitatamente al comma 3, respinto per la
parte restante

Dopo l’articolo 29, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

1. Per i sinistri che coinvolgono le macchine agricole, come definite
dall’articolo 57 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive
modificazioni, le compensazioni relative alla gestione del sistema di risar-
cimento diretto effettuate sulla base dei costi medi ai sensi dell’articolo 13
del decreto del Presidente della Repubblica 18 luglio 2006, n. 254, devono
essere differenziate anche con specifico riguardo al VII settore tariffario.
La disciplina del risarcimento diretto prevista dal regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 18 luglio 2006, n. 254, non si ap-
plica ai sinistri che coinvolgono le macchine agricole, come definite dal-
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l’articolo 57 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive
modificazioni.

2. Al fine di tutelare gli interessi dei consumatori in ordine all’acqui-
sto di prodotti agricoli che abbiano un legame diretto con il territorio di
origine, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali autorizza
l’utilizzo della denominazione «agromercato» da parte dei mercati istituiti
su iniziativa dei Comuni, delle Camere di Commercio, Industria, Artigia-
nato e Agricoltura, di enti operanti in agricoltura e di imprenditori agricoli
singoli e associati, su superfici all’aperto o in locali aperti al pubblico, in
cui sono posti in vendita esclusivamente prodotti agricoli provenienti da
aziende agricole ubicate nel territorio della Regione ove sono situati i
mercati. Possono esercitare la vendita diretta negli agro mercati esclusiva-
mente gli imprenditori agricoli, in forma individuale o di società agricola,
iscritti nel registro delle imprese di cui all’articolo 8 della legge 29 dicem-
bre 1993, n. 580, con le modalità e nei limiti di cui all’articolo 4 del de-
creto legislativo 18 maggio 2001, n. 228. I prodotti posti in vendita negli
agromercati devono essere etichettati nel rispetto della disciplina in vigore
per i singoli prodotti e, in ogni caso, devono essere presentati con l’indi-
cazione del luogo di origine territoriale e dell’impresa produttrice e deve
essere indicato, in modo chiaro e ben leggibile, il prezzo di vendita al
pubblico per unità di misura, mediante l’uso di un cartello o con altre mo-
dalità idonee allo scopo.

3. L’articolo 5, comma 1-sexies, del decreto-legge 10 gennaio 2006,
n. 2, convertito in legge 11 marzo 2006, n. 81 è sostituito dal seguente:
"1-sexies. In via sperimentale per l’anno 2008 agli imprenditori ittici eser-
centi attività di pesca marittima di cui all’articolo 2 del decreto legislativo
18 maggio 2001, n. 226, si applica il regime previsto dall’articolo 34,
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modificazioni. Ai sottoindicati punti della prima parte
della Tabella A allegata al citato decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, sono soppresse le seguenti parole:

a) al punto 7, le parole: "derivanti dalla pesca in acque dolci e
dalla piscicoltura";

b) al punto 8, le parole: "derivanti dalla pesca in acque dolci e da
allevamento".

4. All’articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto 12 maggio 1992 del
Ministro delle finanze di concerto con il Ministro dell’agricoltura e delle
foreste e il Ministro della Marina mercantile sono soppresse le parole: «in
acque dolci».

5. Ai fini dell’attuazione di quanto disposto dal comma 1 le somme
stanziate dall’articolo 5, comma 1-septies, del decreto-legge 10 gennaio
2006, n. 2, convertito in legge 11 marzo 2006, n. 81, sono mantenute
in bilancio in conto residui per essere versate in entrata nel 2007, ai
fini della riassegnazione nello stato di previsione del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali.
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6. Nell’ipotesi in cui l’autorizzazione prevista dall’articolo 27 del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, ri-
guarda l’unico ed indispensabile accesso al fondo rustico ed agli annessi
fabbricati rurali, il canone, determinato in base ai criteri previsti annual-
mente con provvedimento del direttore dell’ANAS, è ridotto ad un quinto.
Nel caso di più accessi a fondi rustici ed a fabbricati rurali della stessa
azienda agricola, l’autorizzazione si applica ad uno solo di essi, indivi-
duato dal titolare al momento della richiesta delle relative autorizzazioni.
L’autorizzazione è rilasciata a titolo gratuito per gli accessi relativi ai
fondi rustici ubicati in comuni classificati montani o parzialmente mon-
tani.

7. Allo scopo di assicurare condizioni di trasparenza del mercato e di
contrastare l’andamento anomalo dei livelli dei prezzi nelle filiere agroa-
limentari in funzione della tutela del consumatore, della leale concorrenza
tra gli operatori e della difesa del Made in Italy, l’Osservatorio del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali verifica la trasparenza
dei prezzi dei prodotti agricoli ed agroalimentari integrando le rilevazioni
effettuate ai sensi dell’articolo 127, comma 3, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, con particolare riferimento a quelli al dettaglio. I dati aggre-
gati rilevati sono resi pubblici almeno «con cadenza settimanale» me-
diante la pubblicazione sul sito internet e la stipula di convenzioni gratuite
con testate giornalistiche ed emittenti radio televisive e gestori del servizio
di telefonia. L’Ispettorato centrale per la qualità del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, nell’ambito dei programmi di con-
trollo finalizzati al contrasto della irregolare commercializzazione dei pro-
dotti agroalimentari di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b) del decreto
legge del decreto legge 9 settembre 2005, 2005, n. 182 convertito con
la legge 11 novembre 2005, n. 231, sulla base delle direttive del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali, effettua i controlli lungo le
filiere produttive agroalimentari in cui si sono manifestati, o sono in
atto, eventuali andamenti anomali dei prezzi rilevati ai sensi del comma
1. Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali riferisce sugli
esiti delle attività di controllo di cui al comma 3 al Presidente del Consi-
glio dei Ministri, formulando le proposte per l’adozione da parte del Go-
verno di adeguate misure correttive dei fenomeni di andamento anomalo
nelle filiere agroalimentari. Il Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali, d’intesa con il sistema delle Camere di commercio e le auto-
nomie locali, promuove e sostiene l’organizzazione di panieri di beni di
generale e largo consumo, nonché l’attivazione di forme di comunicazione
al pubblico, anche attraverso strumenti telematici, degli elenchi degli eser-
cizi commerciali presso i quali sono disponibili, in tutto o in parte, tali
panieri e di quelli meritevoli, o meno, in ragione dei prezzi praticati. L’at-
tuazione del presente comma non comporta oneri aggiuntivi a carico del
bilancio dello Stato.

8. Nel rispetto del regime comunitario sugli aiuti di Stato, è istituito,
presso il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, un fondo
di 20 milioni di euro annui, per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010,
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per l’adeguamento dei processi produttivi delle aziende zootecniche alla
disciplina della direttiva 12 dicembre 1991, n. 91/676/CEE, relativa alla
protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti
dalle produzioni agricole.

9. Con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e fo-
restali, da emanarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano,
sono definite le linee guida per gli interventi ammissibili e la ripartizione
delle relative risorse fra le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano».

Conseguentemente, per l’onere derivante dai commi 6 e 7, all’arti-

colo 96, comma 1, Tabella B, voce: Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, apportare le seguenti variazioni:

2008: – 20.000;

2009: – 20.000;

2010: – 20.000.

29.0.3 (v. testo 2)

De Petris, Palermi, Russo Spena, Salvi, Battaglia Giovanni, Marcora,

Pignedoli, Nardini, Bosone, Cusumano, Bellini, Liotta, Bettini, Ladu,

Massa, Randazzo, Turano, Tibaldi

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

(Trasparenza del mercato agroalimentare ed accesso all’acquisto dei

prodotti alle fasce sociali di disagio)

1. Allo scopo di assicurare condizioni di trasparenza del mercato e di
contrastare l’andamento anomalo dei prezzi nelle filiere agro alimentari in
funzione della tutela del consumatore, della leale concorrenza tra gli ope-
ratori e della difesa del made in Italy, l’Osservatorio del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali verifica la trasparenza dei prezzi
dei prodotti alimentari integrando le rilevazioni effettuate ai sensi dell’ar-
ticolo 127, comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, con partico-
lare riferimento a quelli al dettaglio.

2. I dati aggregati rilevati sono resi pubblici, almeno con cadenza set-
timanale, mediante la pubblicazione sul sito internet del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali e la stipula di convenzioni gratuite
con testate giornalistiche ed emittenti radio televisive e gestori del servizio
di telefonia.
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3. L’Ispettorato centrale per la qualità del Ministero delle politiche

agricole alimentari e forestali, nell’ambito dei programmi di cui all’arti-

colo 2, comma 1, lettera b), del decreto-legge 9 settembre 2005, n. 182,

convertito, dalla legge 11 novembre 2005, n. 231, effettua i controlli nelle

filiere agroalimentari in cui si sono manifestati, o sono in atto, andamenti

anomali dei prezzi rilevati ai sensi del comma 1.

4. Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali riferisce

sugli esiti delle attività di controllo di cui al comma 3 al Presidente del

Consiglio dei Ministri, formulando le proposte per l’adozione da parte

del Governo di adeguate misure correttive dei fenomeni di andamento

anomalo nelle filiere agroalimentari.

5. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, di intesa

con gli enti locali, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza

pubblica, promuove l’organizzazione di panieri di prodotti alimentari di

generale e largo consumo, nonché l’attivazione di forme di comunicazione

al pubblico, anche attraverso strumenti telematici, degli elenchi degli eser-

cizi commerciali presso i quali sono disponibili, in tutto o in parte, tali

panieri e di quelli meritevoli, in ragione dei prezzi praticati.

6. Allo scopo di migliorare l’accesso dei soggetti in condizioni di po-

vertà e di disagio sociale ad un paniere alimentare equilibrato, il Ministro

delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro

della solidarietà sociale, definisce con proprio decreto di natura non rego-

lamentare, le linee guida di un progetto obiettivo destinato ai soggetti so-

pra indicati, finalizzato alla erogazione da parte dei comuni di buoni per

l’acquisto dei prodotti che compongono i panieri di cui al comma 5, in

coerenza con il regolamento (CEE) n. 3124/92, del Consiglio, del 26 ot-

tobre 1992.

7. All’onere derivante dall’attuazione del precedente comma 6 si

provvede mediante integrazione, per un importo pari a 10 milioni di

euro a decorrere dall’anno 2008, del Fondo nazionale per le politiche so-

ciali di cui all’articolo 20 della legge 8 novembre 2000, n. 328. Alla ripar-

tizione delle suddette risorse si provvede con le modalità di cui all’articolo

20, comma 7, della citata legge n. 328 del 2000».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti modifiche:

2008: – 10.000;

2009: – 10.000;

2010: – 10.000.
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29.0.3 (testo 2)

De Petris

Accantonato

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

(Trasparenza del mercato agroalimentare ed accesso all’acquisto dei

prodotti alle fasce sociali di disagio)

1. Allo scopo di assicurare condizioni di trasparenza del mercato e di
contrastare l’andamento anomalo dei prezzi nelle filiere agroalimentari in
funzione della tutela del consumatore, della leale concorrenza tra gli ope-
ratori e della difesa del made in Italy, l’Osservatorio del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali verifica la trasparenza dei prezzi
dei prodotti alimentari integrando le rilevazioni effettuate ai sensi dell’ar-
ticolo 127, comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, con partico-
lare riferimento a quelli al dettaglio.

2. I dati aggregati rilevati sono resi pubblici, almeno con cadenza set-
timanale, mediante la pubblicazione sul sito internet del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali e la stipula di convenzioni gratuite
con testate giornalistiche ed emittenti radio televisive e gestori del servizio
di telefonia.

3. L’Ispettorato centrale per la qualità del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, nell’ambito dei programmi di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera b), del decreto-legge 9 settembre 2005, n. 182,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2005, n. 231, ef-
fettua i controlli nelle filiere agroalimentari in cui si sono manifestati, o
sono in atto, andamenti anomali dei prezzi rilevati ai sensi del comma 1.

4. Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali riferisce
sugli esiti delle attività di controllo di cui al comma 3 al Presidente del
Consiglio dei Ministri, formulando le proposte per l’adozione da parte
del Governo di adeguate misure correttive dei fenomeni di andamento
anomalo nelle filiere agroalimentari.

5. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, di intesa
con gli enti locali, promuove l’organizzazione di panieri di prodotti ali-
mentari di generale e largo consumo, nonché l’attivazione di forme di co-
municazione al pubblico, anche attraverso strumenti telematici, degli elen-
chi degli esercizi commerciali presso i quali sono disponibili, in tutto o in
parte, tali panieri e di quelli meritevoli, in ragione dei prezzi praticati».

Conseguentemente all’onere derivante dalle disposizioni di cui al
presente articolo valutato in euro 100.000 si provvede mediante corri-

spondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 5,



Atti parlamentari Nn. 1817 e 1818-A/3-II– 159 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

comma 3-ter, del decreto-legge 1º ottobre 2005, n. 202, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 novembre 2005, n. 244.

29.0.4 (v. testo 2)

De Petris, Marcora, Pignedoli, Nardini, Bosone, Sodano, Cusumano,

Bellini, Liotta, Bettini, Ladu, Massa, Randazzo, Turano, Sodano,

Manzione

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

(Interventi nel settore dell’irrigazione)

1. All’articolo 1059 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dopo la
lettera c), è aggiunta la seguente:

"c-bis) 1) per gli anni 2008-2009-2010 è autorizzata la spesa di
euro 8.249.527, quale settima, ottava e nona annualità dei contributi an-
nuali previsti dall’articolo 141, comma 3, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e dall’articolo 13, comma 4-nonies, del decreto-legge 8 luglio
2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002,
n. 178, rispettivan1ente per l’importo di euro 1.139.986 ed euro 7.109.541.

2) A decorrere dall’anno 2011 è autorizzato un contributo di euro
100.000.000,00 per la durata di quindici anni. Il predetto contributo è im-
pegnabile dall’anno 2009. I relativi pagamenti potranno essere effettuati a
decorrere dall’anno 2011. Al relativo onere si provvede mediante soppres-
sione dei contributi annuali di cui all’articolo 4, comma 31 della legge 24
dicembre 2003, n. 350, e all’articolo 1, comma 78 della legge 23 dicembre
2005, n. 266, con scadenza a decorrere dall’anno 2011.

3) Nell’ambito delle autorizzazioni di spesa di cui al punto 1, per
gli anni 2008, 2009 e 2010 la somma di 5 milioni di euro annui è desti-
nata al Fondo di rotazione per la progettazione delle opere di accumulo di
acqua e per le loro adduzioni primarie, istituito presso il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali allo scopo di supportare le attività
previste dal Piano Irriguo Nazionale, di cui ai commi da 31 a 36 della
legge 24 dicembre 2003, n. 350. Con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, sono stabilite le modalità di funzionamento
del Fondo e di accesso ai relativi finanziamenti".

2. Al fine di favorire la riduzione dei consunti idrici per l’irrigazione
è istituito presso il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali
il Fondo per il risparmio idrico, con dotazione pari a 40 milioni di euro
per ciascuno degli anno 2008, 2009 e 2010, finalizzato alla concessione
di contributi agli investimenti delle piccole e medie imprese agricole
per la sostituzione degli impianti di irrigazione in esercizio con nuove tec-
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nologie in grado di ridurre il consumo idrico in misura non inferiore al 25
per cento.

3. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro delle politi-
che agricole alimentati e forestali, da emanarsi entro 90 giorni dalla en-
trata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità
di attuazione del Fondo di cui al comma 2 nel rispetto delle disposizioni
comunitarie in materia di aiuti di Stato di cui al regolamento CE n. 1857,
della Commissione, del 15 dicembre 2006».

Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti modifiche:

2008: – 40.000;

2009: – 40.000;

2010: – 40.000.

29.0.4 (testo 2) (v. testo 3)

De Petris, Marcora, Pignedoli, Nardini, Bosone, Sodano, Cusumano,

Bellini, Liotta, Bettini, Ladu, Massa, Randazzo, Turano

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

(Interventi nel settore dell’irrigazione)

1. All’articolo 1059 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dopo la
lettera c), è aggiunta la seguente:

"d):

1) per gli anni 2008, 2009 e 2010 è autorizzata la spesa di euro
8.249.527, quale settima, ottava e nona annualità dei contributi annuali
previsti dall’articolo 141, comma 3, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e dall’articolo 13, comma 4-nonies, del decreto-legge 8 luglio
2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002,
n. 178, rispettivamente per l’importo di euro 1.139.986 ed euro 7.109.541;

2) a decorrere dall’anno 2011 è autorizzato un contributo di euro
100.000.000,00 per la durata di quindici anni. Il predetto contributo è im-
pegnabile dall’anno 2009. I relativi pagamenti potranno essere effettuati a
decorrere dall’anno 2011. Al relativo onere si provvede mediante soppres-
sione dei contributi annuali di cui all’articolo 4, comma 31 della legge 24
dicembre 2003, n. 350, e all’articolo 1, comma 78 della legge 23 dicembre
2005, n. 266, con scadenza a decorrere dall’anno 2011;

3) nell’ambito delle autorizzazioni di spesa di cui al punto 1, per
gli anni 2008, 2009 e 2010 la somma di 5 milioni di euro annui è desti-
nata al Fondo di rotazione per la progettazione delle opere di accumulo di
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acqua e per le loro adduzioni primarie, istituito presso il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali allo scopo di supportare le attività
previste dal Piano irriguo nazionale, di cui ai commi da 31 a 36 della
legge 24 dicembre 2003, n. 350. Con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, sono stabilite le modalità di funzionamento
del Fondo e di accesso ai relativi finanziamenti".

2. Al fine di favorire la riduzione dei consumi idrici per l’irrigazione
è istituito presso il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali
il Fondo per il risparmio idrico, con dotazione pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2008, finalizzato alla concessione di contributi agli investimenti
delle piccole e medie imprese agricole per la sostituzione degli impianti di
irrigazione in esercizio con nuove tecnologie in grado di ridurre il con-
sumo idrico in misura non inferiore al 25 per cento.

3. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro delle politi-
che agricole alimentati e forestali, da emanarsi entro 90 giorni dalla en-
trata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità
di attuazione del Fondo di cui al comma 2 nel rispetto delle disposizioni
comunitarie in materia di aiuti di Stato di cui al regolamento CE n. 1857,
della Commissione, del 15 dicembre 2006.

4. Agli oneri di cui al comma 2, pari a 20 milioni per l’anno 2008, si
provvede mediante corrispondente utilizzo delle disponibilità non impe-
gnate del fondo per le crisi di mercato, di cui all’articolo 1, comma
1072, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione allo stato di pre-
visione del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali».

29.0.4 (testo 3) (v. testo 4)

De Petris, Marcora, Pignedoli, Nardini, Bosone, Cusumano, Bellini,

Liotta, Bettini, Ladu, Massa, Randazzo, Turano

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

(Interventi nel settore dell’irrigazione)

1. All’articolo 1059 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dopo la
lettera c), è aggiunta la seguente:

d):

1) per gli anni 2008, 2009 e 2010 è autorizzata la spesa di euro
8.249.527, quale settima, ottava e nona annualità dei contributi annuali
previsti dall’articolo 141, comma 3, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e dall’articolo 13, comma 4-nonies, del decreto-legge 8 luglio
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2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n.

178, rispettivamente per l’importo di euro 1.139.986 ed euro 7.109.541;

2) a decorrere dall’anno 2011 è autorizzato un contributo di euro

100.000.000,00 per la durata di quindici anni. Il predetto contributo è im-

pegnabile dall’anno 2009. I relativi pagamenti potranno essere effettuati a

decorrere dall’anno 2011. Al relativo onere si provvede mediante soppres-

sione dei contributi annuali di cui all’articolo 4, comma 31 della legge 24

dicembre 2003, n. 350, e all’articolo 1, comma 78 della legge 23 dicembre

2005, n. 266, con scadenza a decorrere dall’anno 2011;

3) nell’ambito delle autorizzazioni di spesa di cui al punto 1, per

gli anni 2008, 2009 e 2010 la somma di 5 milioni di euro annui è desti-

nata al Fondo di rotazione per la progettazione delle opere di accumulo di

acqua e per le loro adduzioni primarie, istituito presso il Ministero delle

politiche agricole alimentari e forestali allo scopo di supportare le attività

previste dal Piano irriguo nazionale, di cui ai commi da 31 a 36 della

legge 24 dicembre 2003, n. 350. Con decreto del Ministro delle politiche

agricole alimentari e forestali, sono stabilite le modalità di funzionamento

del Fondo e di accesso ai relativi finanziamenti".

2. Al fine di favorire la riduzione dei consumi idrici per l’irrigazione

è istituito presso il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali

il Fondo per il risparmio idrico, con dotazione pari a 20 milioni di euro

per l’anno 2008, finalizzato alla concessione di contributi agli investimenti

delle piccole e medie imprese agricole per la sostituzione degli impianti di

irrigazione in esercizio con nuove tecnologie in grado di ridurre il con-

sumo idrico in misura non inferiore al 25 per cento.

3. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro delle politi-

che agricole alimentati e forestali, da emanarsi entro 90 giorni dalla en-

trata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità

di attuazione del Fondo di cui al comma 2 nel rispetto delle disposizioni

comunitarie in materia di aiuti di Stato di cui al regolamento CE n. 1857,

della Commissione, del 15 dicembre 2006.

4. Le disponibilità già destinate al fondo crisi del mercato agricolo di

cui all’articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,

sono versate all’entrata del bilancio dello Stato, nel limite di 20 milioni

di euro, per essere direttamente riassegnate, per l’anno 2008, alla dota-

zione del fondo di cui al comma 2».
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29.0.4 (testo 4)

De Petris, Marcora, Pignedoli, Nardini, Bosone, Cusumano, Bellini,

Liotta, Bettini, Ladu, Massa, Randazzo, Turano, Sodano

Accantonato

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

(Interventi nel settore dell’irrigazione)

1. Al comma 1059 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, dopo la lettera c), è aggiunta la seguente:

"d): A decorrere dall’anno 2011 è autorizzato un contributo di euro
100.000.000 per la durata di quindici anni."

2. Il comma 1062 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, è sostituito dal seguente:

"1062. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1059 e 1060
si provvede mediante riduzione dei contributi annuali previsti dalle auto-
rizzazioni di spesa di cui all’articolo 4, comma 31 della legge 24 dicembre
2003, n. 350, e all’articolo 1, comma 78 della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, che conseguentemente vengono soppresse".».

29.0.5

Allegrini, De Angelis

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 29, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Piano Irriguo Nazionale)

1. Al comma 1059, dell’articolo 1, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, dopo la lettera c) aggiungere la seguente lettera:

«c-bis) 1) per gli anni 2008-2009-2010 è autorizzata la spesa di
euro 25.466.085,00, quale settima, ottava e nona annualità dei contributi
annuali previsti dalle leggi n. 388 del 2000 e n. 178 del 2002, rispettiva-
mente per l’importo di euro 5.164.569,00 ed euro 5.074.894,60 (articolo
141, comma 3 della legge n. 388 del 2000), nonché quale settima ottava
e nona annualità dei contributi annuali previsti dalla legge n. 178 del 2002
per l’importo di euro 15.226.621,40 (articolo 13, comma 4-nonies della
legge n. 178 del 2002);
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2) a decorrere dall’anno 2010 è autorizzato un contributo di euro
100.000.000,00 per la dutata di quindici anni.

3) all’onere di cui al precedente punto 1 si provvede mediante sop-
pressione dei contributi annuali di cui all’articolo 4, comma 31 della legge
n. 350 del 24 dicembre 2003 e l’articolo 1, comma 78 della legge n. 266
del 23 dicembre 2005, con scadenza a decorrere dall’anno 2011;

4) il contributo di cui al comma 2 è impegnabile dall’anno 2009. I
relativi pagamenti potranno essere effettuati a decorrere dall’anno 2010;

5) nell’ambito delle autorizzazioni di spesa di cui al punto 1, per
gli anni 2008, 2009 e 2010 la somma di 10 milioni di euro annui è desti-
nata al Fondo di rotazione per la progettazione delle opere di accumulo di
acqua e le loro adduzioni primarie, istituito presso il Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali allo scopo di supportare le attività
previste dal Piano Irriguo Nazionale, di cui alla legge n. 350 del 24 di-
cembre 2003, commi da 31 a 36. Con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, sono stabilite le modalità di funzionamento
del Fondo e di accesso ai relativi finanziamenti».

29.0.6
Scarpa Bonazza Buora, Sanciu, Piccioni, Zanettin, Zanoletti, Ferrara

Ritirato

Dopo l’articolo 29, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Fabbricati rurali)

1. In attuazione delle disposizioni recate dal comma 339, lettera b),
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, all’articolo 9 del de-
creto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 1994, no 133, e successive modificazioni, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) al comma 3, la lettera a) è sostituita dalle seguenti:

«a) il fabbricato deve essere utilizzato quale abitazione:

1) dal soggetto titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale
sul terreno per esigenze connesse all’attività agricola svolta;

2) dall’affittuario del terreno stesso o dal soggetto che con altro ti-
tolo idoneo conduce il terreno a cui l’immobile è asservito;

3) dai familiari conviventi a carico dei soggetti di cui ai numeri 1)
e 2) risultanti dalle certificazioni anagrafiche; da coadiuvanti iscritti come
tali a fini previdenziali;

4) da soggetti titolari di trattamenti pensionistici corrisposti a se-
guito di attività svolta in agricoltura;
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5) da uno dei soci o amministratori delle società agricole di cui al-
l’articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, aventi la quali-
fica di imprenditore agricolo professionale;

a-bis) i soggetti di cui ai numeri 1), 2) e 5) della lettera a) del pre-
sente comma devono rivestire la qualifica di imprenditore agricolo ed es-
sere iscritti nel registro delle imprese di cui all’articolo 8 della legge 29
dicembre 1993, n. 580»;

b) al comma 3, la lettera b) è abrogata;

c) il comma 3-bis è sostituito dai seguenti:

«3-bis. Ai fini fiscali deve riconoscersi carattere di ruralità alle co-
struzioni strumentali necessarie allo svolgimento dell’attività agricola di
cui all’articolo 2135 del codice civile e in particolare destinate:

a) alla protezione delle piante;

b) alla conservazione dei prodotti agricoli;

c) alla custodia delle macchine agricole, degli attrezzi e delle
scorte occorrenti per la coltivazione e l’allevamento;

d) all’allevamento e al ricovero degli animali;

e) all’agriturismo;

f) ad abitazione dei dipendenti esercenti attività agricole nell’a-
zienda a tempo indeterminato o a tempo determinato per un numero annuo
di giornate lavorative superiore a 100, assunti in conformità alla normativa
vigente in materia di collocamento;

g) alle persone addette all’attività di alpeggio in zona di montagna;

h) ad uso di ufficio dell’azienda agricola;

i) alla manipolazione, trasformazione, conservazione, valorizza-
zione o commercializzazione dei prodotti agricoli, anche se effettuate da
cooperative e loro consorzi di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 18 maggio 2001, n. 228;

l) all’esercizio dell’attività agricola in maso chiuso.

3-ter. Le porzioni di immobili di cui al comma 3-bis, destinate ad
abitazione, sono censite in catasto, autonomamente, in una delle categorie
del gruppo A».

29.0.7

Losurdo

Respinto

Dopo l’articolo 29, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Produzioni zootecniche)

1. Nel rispetto del regime comunitario sugli aiuti di Stato, è istituito,
presso il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, un fondo



Atti parlamentari Nn. 1817 e 1818-A/3-II– 166 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

di 20 milioni di euro annui, per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010,
per l’adeguamento dei processi produttivi delle aziende zootecniche alla
disciplina della direttiva 12 dicembre 1991. n. 91/676/CEE, relativa alla
protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti
dalle produzioni agricole.

2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e fo-
restali, da emanarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano,
sono definite le linee guida per gli interventi ammissibili e la ripartizione
delle relative risorse fra le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano».

Conseguentemente, all’articolo 96, comma 1, Tabella B, voce: «Mi-
nistero dell’economia e delle finanze», apportare le seguenti variazioni:

2008: – 20.000;

2009: – 20.000;

2010: – 20.000.

29.0.8

De Angelis, Allegrini

Respinto

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

(Osservatorio Nazionale per la tracciabilità alimentare)

1. Al fine di razionalizzare i sistemi di identificazione degli animali e
tracciabilità delle produzioni agroalimentari nazionali è istituito presso il
«Consorzio Anagrafi Animali» (Co.An.An. S.c.a. r.l.) l’Osservatorio Na-
zionale per la tracciabilità alimentare.

2. L’Osservatorio, in coerenza con le normative comunitarie e gli
orientamenti scientifici internazionali, realizza e aggiorna le linee guida
nazionali in materia di tracciabilità alimentare, monitora l’evoluzione delle
tecnologie per l’identificazione e la tracciabilità dei prodotti agricoli ed
alimentari, verifica la conformità normativa e tecnologica dei sistemi di
tracciabilità alimentare in uso per le produzioni nazionali. L’Osservatorio
provvede altresı̀ alla costituzione e gestione della «Banca Biologica
Agroalimentare Nazionale» per la salvaguardia, la valorizzazione e la pro-
mozione delle produzioni agroalimentari nazionali tradizionali e di qualità
attraverso la oggettivizzazione delle caratteristiche molecolari funzionali
al controllo ed alla tracciabilità.
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3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in

6 milioni di euro per l’anno 2008, si fa fronte mediante corrispondente ri-

duzione dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 1290 dell’articolo 1

della legge 27 dicembre 2006, n. 296».

29.0.9 (v. testo 2)

Pignedoli, De Petris, Nardini, Cusumano, Marcora, Bosone, Bellini,

Liotta, Bettini, Ladu, Randazzo, Turano, Massa

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

(Rafforzamento della filiera agroenergetica)

1. Per l’anno 2009 la quota minima di cui all’articolo 2-quater,

comma 1, del decreto-legge 1º gennaio 2006, n. 2, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, come modificato dall’articolo

1, comma 368, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è fissata nella mi-

sura del 3,0 per cento di tutto il carburante, benzina e gasolio, immesso in

consumo nell’anno solare precedente, calcolata sulla base del tenore ener-

getico. Ai fini del conseguimento degli obiettivi indicativi nazionali, per

gli anni successivi al 2009 la medesima quota può essere incrementata

con decreti del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Mi-

nistro delle politiche agricole, alimentari e forestali, il Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze e il Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-

torio e del mare.

2. All’articolo 1, comma 1112, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,

è aggiunta la seguente lettera:

f-bis) pratiche di gestione forestale sostenibile attuate attraverso inter-

venti diretti a ridurre il depauperamento dello stock di carbonio nei suoli

forestali e nelle foreste».
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29.0.9 (testo 2)
Pignedoli, De Petris, Nardini, Cusumano, Marcora, Bosone, Bellini,

Liotta, Bettini, Ladu, Randazzo, Turano, Massa

Accolto

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

(Rafforzamento della filiera agroenergetica)

1. All’articolo 1, comma 1112, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
è aggiunta la seguente lettera:

"f-bis) pratiche di gestione forestale sostenibile attuate attraverso in-
terventi diretti a ridurre il depauperamento dello stock di carbonio nei
suoli forestali e nelle foreste"».

29.0.10
Bosone, Nardini, De Petris, Marcora, Cusumano, Bellini, Liotta,

Bettini, Ladu, Massa, Randazzo, Turano

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 29, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Disposizioni in materia di consorzi agrari)

1. All’articolo 1, comma 9-bis, del decreto-legge 18 maggio 2006,
n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006,
n. 233, come modificato dall’articolo 1, commi 1076 e 1078, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "Ai consorzi agrari
non si applicano gli articoli 2512 e 2513 del codice civile e sono consi-
derati cooperative a mutualità prevalente qualora rispettino i requisiti di
cui all’articolo 2514 del codice civile";

b) il quarto periodo è sostituito dal seguente: "Sono abrogati, altresı̀,
il secondo comma dell’articolo 223-terdecies delle disposizioni di attua-
zione del codice civile, approvate con regio decreto 30 marzo 1942,
n. 318, e il comma 227 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004,
n. 311";

2. Il termine di cui all’articolo 1, comma 9-bis, quinto periodo, del
citato decreto n. 181 del 2006, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 233 del 2006, è prorogato al 31 dicembre 2008 al fine di consentire la
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presentazione della proposta di concordato ai sensi dell’articolo 124 del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, nel testo modificato dai decreti legi-
slativi 9 gennaio 2006, n. 5 e 12 settembre 2007, n. 169.

3. All’articolo 1, comma 559, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
le parole: "29 settembre 2006" sono sostituite dalle seguenti: "29 settem-
bre 2007"».

Conseguentemente, alla tabella A, Ministero dell’economia e delle fi-

nanze, modificare gli importi come segue:

2008: – 1.200;

2009: – 1.200;

2010: – 1.200.

29.0.12

Polledri, Franco Paolo, Pirovano

Respinto

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

1. Il Mnistro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di
concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, de-
finisce, entro centoventi giorni dalla data di conversione del presente de-
creto-legge, il Piano nazionale per la riduzione dei carichi azotati e l’auto-
approvvigionamento energetico delle aziende zootecniche, di seguito defi-
nito Piano. Ai fini della predisposizione di tale Piano, le regioni classifi-
cano i loro territori in aree omogenee per tipologie di impresa zootecnica
e per grado di vulnerabilità rispetto al rischio di inquinamento da nitrati
delle acque. Con riferimento a detta classificazione, le regioni, entro no-
vanta giorni dalla data di conversione del presente decreto-legge, indicano
il numero e la tipologia di impianti ad uso comune da realizzare per il
trattamento dei diversi effluenti zootecnici, finalizzato alla riduzione del
carico azotato ed alla produzione di energia, tenendo anche presenti le
possibilità di co-digestione degli stessi effluenti con le colture energetiche
e con materia organica selezionata di origine agricola. Gli impianti di cui
al presente comma non possono essere realizzati in aree protette e nei siti
di cui alla direttiva 92/43/CEE. Nel Piano sono, altresı̀, indicate le forme
di incentivazione per la realizzazione di impianti aziendali, da parte di im-
prese operanti nelle aree per le quali, le regioni non prevedono la realiz-
zazione di impianti ad uso comune. Il Piano ha durata di tre anni ed ha
una dotazione finanziaria di euro 210 milioni per ciascuno degli anni
2008, 2009 e 2010. Detti importi sono destinati, per tre quarti, alla realiz-
zazione di impianti ad uso comune e, per la restante parte, alla incentiva-
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zione della realizzazione di impianti aziendali. I termini di cui all’articolo
92 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono differiti a decorrere
dal completamento del Piano di cui al presente articolo».

Conseguentemente:

all’articolo 68, sopprimere il comma 2;

all’articolo 71, comma 1, sostituire le parole: "50 milioni di euro"
con le seguenti: «10 milioni di euro»;

All’articolo 79, comma 3, sostituire le parole: «300 milioni di euro»
con le seguenti: «350 milioni di euro»;

All’articolo 79, comma 4, sostituire le parole: «non inferiori a 400
milioni per l’anno 2008, 415 milioni per l’anno 2009 e 425 milioni a de-
correre» con le seguenti: «non inferiori a 470 milioni per l’anno 2008, 535
milioni per l’anno 2009 e 635 milioni a decorrere».

29.0.13

Polledri, Franco Paolo, Pirovano, Davico

Respinto

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

1. Al fine di favorire la tutela sui mercati internazionali dei prodotti
alimentari e dei vini con denominazione di origine, ai sensi delle vigenti
norme comunitarie e nazionali, ai Consorzi di tutela dei prodotti medesimi
è riconosciuto il rimborso delle spese sostenute per il deposito dei marchi
presso le competenti strutture dei Paesi extra UE, ove è rilevante la neces-
sità di tutelare i prodotti agroalimentari nazionali da fenomeni di agro-pi-
rateria. Ai fini dell’attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa
di 50 milioni di euro per l’anno 2008, di 30 milioni di euro per l’anno
2009 e di 20 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro
delle politiche agricole, alimentari e forestali, sono stabiliti i termini e
le modalità per la concessione dei rimborsi di cui al presente articolo».

Conseguentemente:

all’articolo 68, sostituire le parole: «50 milioni di euro» con le se-
guenti: «10 milioni di euro»;

all’articolo 79, comma 3, sostituire le parole: «300 milioni di euro»
con le seguenti: «310 milioni di euro»;
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all’articolo 79, comma 4, sostituire le parole: «415 milioni per
l’anno 2009 e 425 milioni a decorrere dall’anno 2010» con le seguenti:
«435 milioni a decorrere dall’anno 2009.».

29.0.14
Polledri, Franco Paolo, Pirovano

Respinto

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

1. Al fine di favorire la ripresa economica e produttiva e di consen-
tire il ripristino delle preesistenti condizioni economiche, produttive e so-
ciali delle imprese agricole colpite da epizoozie e da fitopatie è istituito
presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali il Fondo
a sostegno delle imprese agricole colpite da fitopatie ed epizoozie. Al
Fondo è assegnata una disponibilità finanziaria di 50 milioni di euro
l’anno, a decorrere dall’anno 2008. Le modalità di funzionamento del
Fondo sono determinate con decreto del Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

Conseguentemente:

all’articolo 68, sopprimere il comma 2;

all’articolo 79, comma 4, sostituire le parole: «415 milioni per
l’anno 2009 e 425 milioni a decorrere» con le seguenti: «465 milioni
per l’anno 2009 e 475 milioni a decorrere».

29.0.15
Polledri, Franco Paolo, Pirovano

Accantonato

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

1. Al fine di assicurare la libera concorrenza e, conseguentemente, di
favorire il contenimento dei prezzi al consumo dei prodotti ortofrutticoli,
nonché per consentire l’aggiornamento e la revisione annuale degli studi
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di settore della relativa filiera, a decorrere dal 1º gennaio 2008 è fatto ob-

bligo, per tutti i prodotti ortofrutticoli, di riportare il prezzo all’origine,

corrisposto al produttore in tutte le fatture di vendita, fino a quella finale.

È fatto altresı̀ obbligo di indicare, con la medesima evidenza, per tutti i

prodotti ortofrutticoli esposti per la vendita al dettaglio, sia il prezzo uni-

tario di vendita, sia il prezzo unitario all’origine, quale risulta dalle rispet-

tive fatture di acquisto. La violazione delle disposizioni di cui al presente

comma comporta l’applicazione della sanzione di cui al comma 3 dell’ar-

ticolo 22 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114».

29.0.16

Polledri, Franco Paolo, Pirovano

Respinto

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

1. Al fine di promuovere sui mercati nazionali, comunitari ed inter-

nazionali i prodotti agro-alimentari nazionali con marchi di qualità ricono-

sciuti, è istituito presso il Ministero delle politiche agricole, alimentari e

forestali il Fondo per la promozione dei prodotti agro-alimentari italiani

di qualità, avente disponibilità di spesa di euro 50 milioni per ciascuno

degli anni 2008, 2009 e 2010. Le modalità di funzionamento ed i pro-

grammi di intervento del Fondo sono determinati con decreto del Ministro

delle politiche agricole, alimentari e forestali, d’intesa con la Conferenza

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano».

Conseguentemente:

all’articolo 68, sopprimere il comma 2;

all’articolo 79, comma 4, sostituire le parole: «415 milioni per

l’anno 2009 e 425 milioni a decorrere» con le seguenti: «465 milioni

per l’anno 2009 e 475 milioni a decorrere».
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29.0.17
Polledri, Franco Paolo, Pirovano

Respinto

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

1. Ai fini dell’attuazione degli interventi previsti dal piano nazionale
ortofrutticolo di cui all’articolo 1, comma 3-quinquies del decreto-legge
28 febbraio 2005, n. 22, convertito con modificazioni dall’articolo 1 della
legge 29 aprile 2005, n. 71, è autorizzata la spesa di euro 50 milioni per
ciascuno degli anni 2007, 2008, 2009. Al riparto delle risorse di cui al pre-
sente comma provvede il Ministro delle politiche agricole, alimentari e fo-
restali, con proprio decreto, emanato d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano».

Conseguentemente:

all’articolo 68, sopprimere il comma 2;

all’articolo 79, comma 4, sostituire le parole: «415 milioni per
l’anno 2009 e 425 milioni a decorrere» con le seguenti: «465 milioni
per l’anno 2009 e 475 milioni a decorrere».

29.0.18
Polledri, Franco Paolo, Pirovano

Respinto

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

1. Alle imprese agricole ed agro-alimentari che adottano regimi di
certificazione finalizzati a garantire l’assenza di prodotti geneticamente
modificati nei prodotti finiti e nei processi di produzione, è concesso un
credito di imposta pari al 75% delle spese sostenute ai fini della certifica-
zione medesima. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro delle politiche agricole e forestali, sono stabi-
liti i termini e le modalità per la concessione del suddetto credito di im-
posta nel limite massimo di euro 50 milioni per ciascuno degli anni 2008,
2009 e 2010».

Conseguentemente:

all’articolo 68, sopprimere il comma 2;
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all’articolo 79, comma 4, sostituire le parole: «415 milioni per
l’anno 2009 e 425 milioni a decorrere» con le seguenti: «465 milioni
per l’anno 2009 e 475 milioni a decorrere».

29.0.19

Polledri, Franco Paolo, Pirovano

Respinto

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

1. Ai fini di tutelare e valorizzare le produzioni agricole nazionali e
di garantire il diritto di informazione di scelta dei consumatori, a decorrere
dal 1º gennaio 2008 è fatto obbligo, per tutti i prodotti agroalimentari, di
riportare il luogo di origine, dei prodotti stessi, ovvero, nel caso di pro-
dotti trasformati, delle materie prime utilizzate, inclusi i mangimi utilizzati
nelle attività di allevamento, finalizzate all’ottenimento di materie prime,
o di prodotti destinati all’alimentazione umana».

29.0.20

Polledri, Franco Paolo, Pirovano, Davico

Respinto

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

1. Per far fronte agli ingenti problemi di reddito e di liquidità che in-
teressano le aziende operanti nel settore della melicoltura colpite dalla ma-
lattia fitoplasmatica denominata scopazzi del melo, è autorizzata la spesa
di euro quindici milioni per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010. Detto
importo è ripartito tra le regioni interessate, con decreto del Ministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali, emanato d’intesa con le regioni
medesime».

Conseguentemente:

all’articolo 68, comma 2, sostituire le parole: «50 milioni di euro»
con le seguenti: «5 milioni di euro».
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29.0.21

Polledri, Franco Paolo, Pirovano

Respinto

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

1. Tutte le forme di energia prodotte da fonti rinnovabili di origine
agricola reimpiegate nell’impresa agricola che le ha prodotte o comunque
utilizzate per lo svolgimento di attività agricole o di attività ad esse con-
nesse sono esenti da accisa».

Conseguentemente:

all’articolo 68, sopprimere il comma 2;

all’articolo 79, comma 4, sostituire le parole: «415 milioni per
l’anno 2009 e 425 milioni a decorrere» con le seguenti: «465 milioni
per l’anno 2009 e 475 milioni a decorrere».

29.0.22

Marcora, Benvenuto, Pignedoli, Bosone, Nardini, De Petris, Cusumano,

Bellini, Liotta, Bettini, Ladu, Massa, Turano, Randazzo

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 29, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Accessi stradali ai fondi rustici)

1. Nell’ipotesi in cui l’autorizzazione prevista dall’articolo 27 del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, ri-
guarda l’unico ed indispensabile accesso al fondo rustico ed agli annessi
fabbricati rurali, il canone, determinato in base ai criteri previsti annual-
mente con provvedimento del direttore dell’ANAS, è ridotto ad un quinto.
Nel caso di più accessi a fondi rustici ed a fabbricati rurali della stessa
azienda agricola, l’autorizzazione si applica ad uno solo di essi, indivi-
duato dal titolare al momento della richiesta delle relative autorizzazioni.
L’autorizzazione è rilasciata a titolo gratuito per gli accessi relativi ai
fondi rustici ubicati in comuni classificati montani o parzialmente mon-
tani».
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Conseguentemente, alla tabella A, Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, modificare gli importi come segue:

2008: – 2.000;

2009: – 2.000;

2010: – 2.000.

29.0.23

Thaler Ausserhofer, Rubinato, Peterlini, Pinzger, Bosone, Fazio,

Molinari, Negri, Perrin, Tonini

Respinto

Dopo l’articolo 29, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

1. Al fine di favorire la continuità dell’impresa agricola costituita in
maso chiuso di cui alla legge della provincia autonoma di Bolzano 28 no-
vembre 2001, n. 17 gli atti relativi ai beni costituenti l’azienda, ivi com-
presi i fabbricati rurali abitativi e strumentali, le pertinenze, le scorte vive
e morte, i debiti e i crediti e quant’altro strumentale all’attività aziendale
nonché i beni relativi all’attività agrituristica oggetto di successione o di
donazione o di trasferimento a titolo oneroso tra ascendenti e discendenti
entro il quarto grado sono esenti dall’imposta sulle successioni e dona-
zioni, dalle imposte catastali e di bollo e soggetti alle sole imposte ipote-
carie e di registro entrambe in misura fissa, qualora il successore, il dona-
tario o l’acquirente dediche abitualmente la propria attività manuale alla
lavorazione della terra e si obblighi con dichiarazione specifica a coltivare
o condurre direttamente i fondi rustici ed a gestire l’azienda per almeno
cinque anni.

2. L’assuntore è tenuto a presentare entro 18 mesi dall’atto all’Agen-
zia delle Entrate competente idoneo certificato sulla natura agricola dei
beni costituenti l’azienda e della sussistenza degli altri requisiti di cui al
comma 1 rilasciato dall’Ispettorato provinciale per l’agricoltura compe-
tente per territorio. Nel caso di violazione dell’impegno assunto o della
mancata presentazione del certificato i soggetti di cui al comma 1 deca-
dono dalle agevolazioni fiscali con recupero delle imposte, delle sanzioni
al 50% e degli interessi.

3. I corrispettivi percepiti in denaro o in natura o a titolo di rendite
vitalizie compreso il vitalizio alimentare in seguito agli atti di cui al
comma 1 sono esenti dalle imposte dirette. Le somme liquidate in denaro
dall’assuntore del maso chiuso agli altri partecipanti al patto di famiglia
sono escluse da ogni imposta. Agli atti a titolo oneroso non si applica l’ar-
ticolo 38, comma 4 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 700.
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4. Non sono sottoposti a rettifica, ai fini delle imposte di registro,
ipotecarie, catastali, di donazione e successione, il valore o il corrispettivo
dei masi chiusi, dichiarato in misura non inferiore al prezzo di assunzione
di cui alla legge provinciale n. 17 del 28 novembre 2001.

5. Al fine di copertura delle minor entrate derivanti dalle disposizioni
del presente articolo è abrogato il comma 3 dell’articolo 5-bis del decreto
legislativo del 18 maggio 2001, n. 228».

29.0.24

Nardini, Marcora, De Petris, Pignedoli, Bosone, Cusumano, Bellini,

Liotta, Bettini, Ladu, Massa, Randazzo, Turano, Sanciu, Massidda

Accantonato

Dopo l’articolo 29, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Sospensione temporanea delle esecuzioni forzose in danno di

imprenditori agricoli della Regione Sardegna)

1. Ai fini della ristrutturazione dei debiti degli imprenditori agricoli
della Regione Sardegna verso gli istituti fmanziari che, ai sensi della legge
regionale 13 dicembre 1988, n. 44, e successive modificazioni, hanno con-
cesso agli imprenditori medesimi finanziamenti su cui sono stati autoriz-
zati i concorsi negli interessi dichiarati illegittimi ai sensi della Decisione
97/612/CE, della Commissione del 16 aprile 1997, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri è istituita una commissione di tre esperti,
di cui uno designato dal Ministro dell’economia e delle finanze, uno dal
Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali ed uno dalla Re-
gione Sardegna. La commissione presenta al Presidente del Consiglio
dei Ministri le proposte per la ristrutturazione dei predetti debiti entro il
31 luglio 2008, nel rispetto delle disposizioni comunitarie in materia di
aiuti di Stato. Fino a tale data sono sospesi i giudizi pendenti, le procedure
di riscossione e recupero, nonché le esecuzioni forzose relative ai suddetti
mutui risultanti alla data di entrata in vigore della presente disposizione».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2008: – 5.000.
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29.0.28 (v. testo 2)
Cusumano, De Petris, Marcora, Pignedoli, Nardini, Bosone, Bellini,

Liotta, Bettini, Massa, Randazzo, Turano

Dopo l’articolo 29, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Interventi per il settore dell’apicoltura)

1. Per l’attuazione degli interventi di cui all’articolo 5 della legge 24
dicembre 2004, n. 313, è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2008 e 2009 a valere sulle disponibilità di cui all’articolo
1, comma 1084, della legge 27 dicembre 2006, n. 296».

29.0.28 (testo 2)
Cusumano, De Petris, Marcora, Pignedoli, Nardini, Bosone, Bellini,

Liotta, Bettini, Massa, Randazzo, Turano

Accolto

Dopo l’articolo 29, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Interventi per il settore dell’apicoltura)

1. Per l’attuazione degli interventi di cui all’articolo 5 della legge 24
dicembre 2004, n. 313, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2008 e 2009 a valere sulle disponibilità di cui all’articolo
1, comma 1084, della legge 27 dicembre 2006, n. 296».

29.0.29
Losurdo

Respinto

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

1. Al comma 1075 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, dopo le parole "si applica" sono aggiunte le seguenti: "a tutto il
territorio nazionale"».
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29.0.30
Losurdo

Respinto

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art 29-bis.

1. Agli investimenti in agricoltura di cui al comma 1075 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, non si applica la deduzione degli
ammortamenti e delle dismissioni dell’anno».

29.0.31
Losurdo

Respinto

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art 29-bis.

1. Al comma 1075 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006
n. 296, sono sostituite le parole "30 milioni di euro annui per ciascuno de-
gli anni 2008-2009" con le parole "80 milioni di euro per l’anno 2008 e
100 milioni di euro per l’anno 2009».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, sono apportate le seguenti variazioni:

2008 – 50 milioni di euro;

2009 – 70 milioni di euro.

29.0.32
Losurdo

Respinto

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

1. I contratti di filiera previsti all’articolo 66, comma 1, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, e al decreto ministeriaIe 18/2003 possono ope-
rare in tutto il territorio nazionale con investimenti eleggibili agli aiuti
nella misura prevista dagli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato
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nel settore agricolo. La dotazione è fissata in 50 milioni di euro nel 2008 e
150 milioni di euro per il 2009-2010».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, sono apportate le seguenti variazioni:

2008 – 50 milioni di euro;

2009 – 150 milioni di euro.

29.0.33
Losurdo

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

1. Il comma 1088 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è sostituito
dal seguente:

"1088. Le imprese agro alimentari che realizzano gli investimenti in
attività di promozione pubblicitaria in mercati esteri nel periodo di impo-
sta in corso all’entrata in vigore della presente legge e nei due periodi di
imposta successivi, godono di un credito di imposta pari al 50 per cento
del loro valore"».

29.0.34
Losurdo

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

1. Al comma 1089 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole
iniziali "La misura dell’esclusione" sono sostituite dalle parole: "La mi-
sura del credito d’imposta".

Il comma 1090 della stessa legge è soppresso eccerto la seguente
parte:

"Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto
con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, sono dettate
le modalità operative applicative dei commi da 1088 a 1090, nei limiti
della sonna di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009"».
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29.0.35

Losurdo

Respinto

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

1. Al fine di attivare gli interventi di ristrutturazione delle imprese
agricole e agro alimentare in difficoltà, come previsto dagli orientamenti
comunitari in materia, è istituito, separatamente alle dotazioni in essere,
un Fondo presso l’Istituto sviluppo agricolo (ISA) dotato di 50 milioni
di euro per l’anno 2008.

Con decreto Mi.P.A.A.F. entro 30 giorni dalla pubblicazione della
presente, sono definite le modalità operative di intervento che comprende-
ranno quelle del Fondo di cui al decreto legge 14 marzo 2005 n. 35».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, sono apportate le seguenti variazioni:

2008 – 50 milioni di euro.

29.0.36

Losurdo

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

1. All’articolo 1, comma 1, terzo periodo del decreto legislativo 29
marzo 2004 n. 99 e successive modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni: alle parole "ivi incluse le cooperative di lavoro" sono ag-
giunte le seguenti e le cooperative di cui all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 18 maggio 2001 n. 2007"».
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29.0.37
Losurdo

Respinto

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

1. Al comma 1112 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, dopo la lettera f) aggiungere la seguente lettera g):

"g) pratiche di gestione forestale sostenibile attraverso interventi
mitiganti il depauperamento dello stock di carbonio nei suoli forestali e
nelle foreste".

2. All’articolo 6 del decreto legislativo 18 maggio 2001 è aggiunto il
seguente comma:

"5. Lo studio di cui al comma 3 dell’articolo 6 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 12 marzo 2003, n. 120 non necessita per:

a) i tagli culturali e relative opere connesse ed accessorie svolti ai
sensi del presente articolo e delle specifiche norme regionali vigente;

b) i Piani di Gestione ed assestamento redatto secondo i principi
della Gestione Forestale sostenibile e che prevedano esclusivamente inter-
venti di cui al comma precedente".

3. All’articolo 4 del decreto legislativo n. 163/06 è aggiunto il se-
guente comma:

"6. Al fine di promuovere la crescita delle imprese agricolo forestali
e qualificarne la professionalità, le Regioni possono istituire elenchi o albi
delle imprese per l’esecuzione dei lavori, opere e servizi in ambito fore-
stale e di difesa del territorio nel rispetto dell’articolo 7 decreto legislativo
227 del 2001».

4. Dopo l’articolo 54 del decreto legislativo 163/06 è aggiunto il se-
guente:

«Art. 54-bis.

Dal presente codice si fanno salve, in ordine alle modalità di affida-
mento, le disposizioni e previsioni contemplate negli articoli articoli 15
del deceto legislativo 226/01 e successive modifiche e integrazioni e arti-
colo 17 comma 2 legge n. 97 del 1994.

Le cooperative agricole con finalità consortili possono affidare l’ese-
cuzione dei lavori, opere e servizi ai soci in deroga al presente codice e
senza che ciò costituisca subappalto».
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Art. 30.

30.1
Martinat, Baldassarri, Augello, Saia

Respinto

Sopprimere l’articolo.

30.7
Polledri, Franco Paolo

Respinto

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Ai fini della piena attuazione della direttiva 2001/77/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 27 settembre 2001, con particolare
riferimento all’articolo 2 della direttiva medesima, i finanziamenti e gli in-
centivi di cui al secondo periodo del comma 1117 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006 n. 296 sono concessi ai soli impianti realizzati
ed operativi, nonché, allo scopo di attuare, ai fini della sola termovaloriz-
zazione di CDR, l’ampliamento di impianti realizzati ed operativi siti in
ambiti territoriali ottimali all’interno dei quali la percentuale di raccolta
differenziata superi il 35 per cento.».

30.2
Rossi Fernando

Respinto

Sopprimere il comma 2.

30.3
Maninetti, Ruggeri, Ciccanti, Forte

Respinto

Sostituire la rubrica con la seguente: (Incentivi alle fonti energetiche
rinnovabili e misure per la ricerca e coltivazione degli idrocarburi) e,

dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Il comma 2 dell’articolo 26 della legge 31 luglio 2002,
n. 179, è abrogato».
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30.5

Fluttero, Collino

Respinto

Al comma 2 sopprimere le parole: «, e, in via prioritaria, per quelli in
costruzione,».

30.6

Allegrini, De Angelis

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«3. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, il Mi-
nistro dello sviluppo economico, d’intesa con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare e con il Ministro delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, provvede, con proprio decreto, alla revisione
della disciplina del sistema di incentivazione degli impianti alimentati
con fonti rinnovabili, finalizzata anche all’obiettivo di prevedere la promo-
zione di nuovi impianti di potenza inferiore a 1,2 MW.

4. A decorrere dall’anno 2007 e fino al 2009, la quota minima di
elettricità prodotta da impianti alimentati da fonti rinnovabili che, nel-
l’anno successivo, deve essere immessa nel sistema elettrico nazionale
ai sensi dell’articolo 11, commi 1, 2 e 3, del decreto legislativo 16 marzo
1999, n. 79, è incrementata, annualmente, di 1 punto percentuale.».

30.8

Cutrufo

Respinto

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«3. La procedura del riconoscimento di cui al comma 2 del presente
articolo dovrà essere integrata dal calcolo del risparmio, in finanziamenti
ed incentivi come previsto nel secondo periodo del comma 117 dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2006 n. 296. Le somme corrispondenti do-
vranno essere destinate a progetti di ricerca nel settore della produzione di
energia, ivi comprese le fonti nucleari, da emanare 5 mesi dall’entrata in
vigore della presente legge.».
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30.9

Giaretta

Accolto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«3. L’articolo 8, comma 10, lettera f), della legge 23 dicembre 1998,
n. 448, e successive modificazioni, si interpreta nel senso che la disciplina
ivi prevista si applica anche alla fattispecie in cui la persona giuridica ge-
store della rete di teleriscaldamento alimentata con biomassa o ad energia
geotermica coincida con la persona giuridica utilizzatore dell’energia. Tale
persona giuridica può utilizzare in compensazione il credito».

30.10

Losurdo

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«3. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, il Mi-
nistro dello sviluppo economico, d’intesa con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare e con il Ministro delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali. provvede, con proprio decreto, alla revisione
della disciplina del sistema di incentivazione degli impianti alimentati
con fonti rinnovabili, finalizzata anche all’obiettivo di prevedere la promo-
zione di nuovi impianti di potenza inferiore a 1,2 MW».

30.11

Losurdo

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«3. A decorrere dall’anno 2007 e fino al 2009, la quota minima di
elettricità prodotta da impianti alimentati da fonti rinnovabili che, nel-
l’anno successivo, deve essere immessa nel sistema elettrico nazionale
ai sensi dell’articolo 11, commi 1, 2 e 3, del decreto legislativo 16 marzo
1999, n. 79, è incrementata, annualmente, di 1 punto percentuale».
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30.12
Formisano, Caforio, Giambrone, Rame

Respinto

Al comma 4 dell’articolo 95, sostituire le parole: «200 milioni di
euro» con le seguenti: «400 milioni di euro».

Conseguentemente, all’articolo 74, comma 9, sostituire le parole:
«500 milioni», «700 milioni» e «900 milioni» con le altre: «700 milioni»,
900 milioni» e «1.100 milioni».

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Le risorse derivanti dal mantenimento della componente tarif-
faria A3 e liberatesi con il progressivo scadere delle convenzioni adottate
con delibera del Comitato interministeriale prezzi il 12 aprile 1992 (CIP
6) e destinate al sostegno alle fonti energetiche assimilate sono destinate
all’entrata del bilancio dello Stato».

30.0.1
Il Relatore

Accolto

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis.

(Disposizioni riguardanti il prezzo del metano e i progetti a vantaggio dei

consumatori di energia elettrica)

1. Ai sensi dell’articolo 3, comma 7, della legge 14 novembre 1995
n. 481, a far data dal 1º gennaio 2007, il valore medio del prezzo del me-
tano ai fini dell’aggiornamento del costo evitato di combustibile di cui al
Titolo II, punto 7, lettera b), del provvedimento del Comitato interministe-
riale dei prezzi 29 aprile 1992, n. 6, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

n. 109 del 12 maggio 1992, e successive modificazioni, è determinato dal-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas, tenendo conto dell’effettiva strut-
tura dei costi nel mercato del gas naturale.

2. All’articolo 11-bis, comma 1, del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80,
le parole da: "iniziative a vantaggio dei consumatori" fino alla fine del
comma sono sostituite dalle seguenti: "progetti a vantaggio dei consuma-
tori di energia elettrica e gas, approvati dal Ministro dello sviluppo econo-
mico su proposta dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas. Tali progetti
possono beneficiare del sostegno di altre istituzioni pubbliche nazionali e
comunitarie."».
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30.0.2/1

De Petris, Sodano, Bellini, Tibaldi, Battaglia Giovanni, Pecoraro

Scanio, Tecce, Albonetti, Allocca, Ripamonti

Ritirato

All’emendamento 30.0.2, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) All’art. 30-bis:

1. Al comma 1, al primo periodo, dopo le parole: «rinnovabili»
inserire le seguenti: «, cosı̀ come definite dall’articolo 2 della Direttiva
2001/177/CE.».

2. Al comma 2 sostituire la parola: «dodici» con la seguente:
«quindici».

3. Al comma 3 sostituire la parola: «quindici» con la seguente:
«diciotto».

4. Al comma 9, al primo periodo, inserire prima delle parole: «Il
prolungamento» le seguenti: «Salvo quanto previsto dall’articolo 30,» e
dopo le parole: «rinnovabili» inserire le seguenti: «, cosı̀ come definite
dall’articolo 2 della Direttiva 2001/77/CE».

5. Al comma 4 sostituire le parole: «0,50» con le seguente:
«0,75».

6. Al comma 10 sostituire le parole: «La produzione di energia
elettrica da impianti alimentati da fonti rinnovabili» con le seguenti:
«Salvo quanto previsto dall’articolo 30, la produzione di energia elettrica
da impianti alimentati da fonti rinnovabili, cosı̀ come definite dall’articolo
2 della Direttiva 2001/77/CE».

7. Al comma 13, al primo periodo, dopo le parole: «comma 1»
inserire le seguenti: «salvo quanto disposto dall’articolo 30».

8. Al comma 12 inserire la seguente lettera:

«c-bis) sono stabilite, fatto divieto di misurazione forfetaria, le moda-
lità di computo specifico della frazione biodegradabile dei rifiuti»;

9. Al comma 14, prima delle parole: «Agli impianti» inserire le
seguenti: «fatto salvo quanto disposto dall’articolo 30,».

10. Dopo il comma 14 sono aggiunti i seguenti:

«14-bis. Sono esclusi da ogni beneficio degli incentivi: gli impianti
che utilizzano in modo prevalente energia fossile o nucleare, compresi
gli impianti a co-combustione, compresa altresı̀ la cogenerazione e la tri-
generazione da fonte fossile, gli impianti che utilizzano rifiuti, esclusi i
rifiuti classificati come fonti energetiche rinnovabili ai sensi dell’art. 2,
comma l, lettera a) del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, i
gruppi frigoriferi e le pompe di calore a scambio geotermico che impie-
gano energia di origine fossile.

14-ter. Gli impianti che utilizzano le fonti rinnovabili godono della
priorità di allacciamento alla rete elettrica e di dispacciamento. Entro no-
vanta giorni dall’approvazione della presente legge il Ministro dello Svi-
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luppo Economico attua quanto disposto dal comma 10 dell’articolo 12 del
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.

14-quater. Gli enti pubblici nelle gare d’appalto devono dare priorità
ai soggetti che impiegano le fonti rinnovabili».

11. Alla tabella A, alla voce 6 sostituire la cifra: «1,10» con la
cifra: «0,80».

12. Alla tabella B, alla voce 6 sostituire la cifra: «22» con la ci-
fra: «18».

b) All’art. 30-quinquies:

1. Al comma 1 dopo le parole «Ministro dello sviluppo econo-
mico» aggiungere le seguenti: «di concerto con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare».

2. Al comma 3 dopo le parole «Ministro dello sviluppo econo-
mico» aggiungere le seguenti: «di concerto con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare».

3. Al comma 6 dopo le parole «Ministro dello sviluppo econo-
mico» aggiungere le seguenti: «e il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare».

30.0.2/2

Possa, Stanca, Scarabosio, Casoli, Ferrara

Respinto

All’emendamento 30.0.2, al comma 1, sopprimere le parole: «rifaci-
mento o potenziamento,».

Al comma 3 sostituire l’ultimo periodo con il seguente: «La tariffa
omnicomprensiva di cui al presente comma è variata in degressione del
5% ogni tre anni, con decreto del Ministro dello sviluppo economico».

Al comma 4 sopprimere l’ultimo periodo.

Al comma 6 sostituire l’ultimo periodo con il seguente: «Il valore di
riferimento e i coefficienti, indicati nella Tabella A per le diverse fonti
energetiche rinnovabili, sono aggiornati ogni tre anni, in degressione del
5%, con decreto del Ministro dello sviluppo economico».
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30.0.2/3
Baldassarri, Menardi, Saia, Augello

Respinto

All’emendamento 30.0.2, all’articolo 30-bis, apportare le seguenti
modifiche:

al comma 1 sopprimere il secondo ed il terzo periodo dalle parole:
«Con le medesime» fino a: «del territorio e del mare»;

al comma 3 sopprimere l’ultimo periodo dalle parole: «La tariffa
omnicomprensiva» fino a: «fonti energetiche rinnovabili»;

al comma 4, sopprimere l’ultimo periodo dalle parole: «Con de-
creti del» fino a: «gli anni successivi al 2012»;

al comma 6, sopprimere l’ultimo periodo dalle parole: «Il valore di
riferimento» fino a: «fonti energetiche rinnovabili»;

sopprimere il comma 8.

30.0.2/4
Baldassarri, Menardi, Saia, Augello

Respinto

All’emendamento 30.0.2, all’articolo 30-bis, comma 1 sopprimere il
secondo ed il terzo periodo dalle parole: «Con le medesime», fino a:

«del territorio e del mare».

30.0.2/5
Rossi Fernando
Respinto

All’emendamento 30.0.2 al comma 1, dopo le parole: «Con le mede-
sime modalità è incentivata la sola quota di produzione di energia elettrica
imputabile alle fonti energetiche rinnovabili», sopprimere le parole: «rea-
lizzata in impianti che impiegano anche altre fonti energetiche non rinno-
vabili».

Il comma 8 è sostituito con il seguente:

«8. Con decreti del Ministro dello sviluppo economico di concerto
con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare
sono stabilite le direttive per l’attuazione di quanto disposto ai precedenti
commi. Con tali decreti sono stabilite le modalità per assicurare la transi-
zione del precedente meccanismo di incentivazione ai meccanismi di cui
al presente articolo».

Al comma 9, dopo le parole: «fino al 31 dicembre 2007», sopprimere
l’intero periodo: «Per gli impianti alimentati da biomasse, l’elevazione
eventualmente acquisita ai sensi dell’articolo 20, comma 6, del decreto le-
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gislativo 29 dicembre 2003, n. 1387, è da intendersi assorbita nel prolun-
gamento di cui al precedente periodo».

Al comma 10, dopo le parole «con capitalizzazione anticipata», sop-
primere il periodo: «Per i soli impianti alimentati da biomasse, l’accesso
agli incentivi di cui al presente articolo è cumulabile con altri incentivi
pubblici di natura nazionale, regionale, locale o comunitaria in conto ca-
pitale e/o in conto interessi con capitalizzazione anticipata, non eccedenti
il 40% del costo dell’investimento».

Il comma 12 è soppresso.

Il comma 13 è soppresso.

Dalla tabella A espungere i punti 6, 7, 7-bis e 8.

Dalla tabella B espungere i punti 6, 7, 8.

30.0.2/6 (v. testo 2)

De Petris, Sodano, Bellini, Tibaldi, Battaglia Giovanni, Pecoraro

Scanio, Tecce, Albonetti, Allocca, Nardini

All’emendamento 30.0.2, all’articolo 30-bis, sono apportate le se-

guenti modifiche:

a) al comma 1, infine, aggiungere il seguente periodo: «È fatto
salvo quanto disposto dalla legge 27 dicembre 2006, n. 296 in materia
di produzione di energia elettrica mediante impianti alimentati da bio-
masse e biogas derivanti da prodotti agricoli, allevamento e forestali, ivi
inclusi i sottoprodotti, ottenuti nell’ambito di intese di filiera o contratti
quadro ai sensi degli articoli 9 e 10 del decreto legislativo n. 102 del
2005 oppure di filiere corte»;

b) al comma 2 sostituire le parole: «tenuto conto dell’» con le pa-

role «fatto salvo quanto disposto dall’»;

c) al comma 8 sopprimere alla lettera c) le parole da: «, anche ai
fini» fino a: «tabelle A e B»;

d) al comma 12, lettera b) sopprimere le parole: «il comma 382,»;

e) alla tabella A, alla voce 6 sostituire le parole: «diverse da quelle
di cui al punto successivo» con le parole: «biomasse che non siano deri-
vanti da prodotti agricoli, allevamento e forestali, ivi inclusi i sottopro-
dotti, ottenuti nell’ambito di intese di filiera o contratti quadro ai sensi de-
gli articoli 9 e 10 del decreto legislativo n. 102 del 2005 oppure di filiere
corte»;

f) alla tabella A eliminare la voce: «7 biomasse e biogas prodotti
da attività agricola, allevamento e forestale da filiera corta» e la voce 7-

bis «biomasse e biogas di cui al punto 7, alimentanti impianti di cogene-
razione ad alto rendimento con riutilizzo dell’energia termica in ambito
agricolo», nonché la relativa nota;

g) alla tabella A, alla voce 8 sostituire le parole: «diversi da quelli
del punto precedente» con le parole: «che non siano derivanti da prodotti
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agricoli, allevamento e forestali, ivi inclusi i sottoprodotti, ottenuti nel-
l’ambito di intese di filiera o contratti quadro ai sensi degli articoli 9 e
10 del decreto legislativo n. 102 ddl 2005 oppure di filiere corte»;

h) alla tabella B, alla voce 6 sostituire le parole: «diversi da quelle
di cui al punto successivo» con le parole: «biomasse che non siano i de-
rivanti da prodotti agricoli, allevamento e forestali, ivi inclusi i sottopro-
dotti, ottenuti nell’ambito di intese di filiera o contratti quadro ai sensi de-
gli articoli 9 e 10 del decreto legislativo n. 102 del 2005 oppure di filiere
corte»;

i) alla tabella B eliminare la voce 7 «biomasse biogas prodotti da

attività agricola, allevamento e forestale da filiera corta», nonché la re-
lativa nota;

j) alla tabella B, alla voce 8 sostituire lei parole: «diversi da quelli
del punto precedente» con le parole: «che non siano derivanti da prodotti
agricoli, allevamento e forestali, ivi inclusi i sottoprodotti, ottenuti nel-
l’ambito di intese di filiera o contratti quadro ai sensi degli articoli 9 e
10 del decreto legislativo n. 102 del 2005 oppure di filiere corte».

30.0.2/6 (Testo 2)

De Petris, Sodano, Bellini, Tibaldi, Battaglia Giovanni, Pecoraro

Scanio, Tecce, Albonetti, Allocca, Nardini, Ripamonti

Ritirato

All’emendamento 30.0.2, articolo 30-bis, sono apportate le seguenti

modifiche:

a) al comma 1, infine, aggiungere il seguente periodo: «È fatto
salvo quanto disposto dalla legge 27 dicembre 2006, n. 296 in materia
di produzione di energia elettrica mediante impianti alimentati da bio-
masse e biogas derivanti da prodotti agricoli, allevamento e forestali, ivi
inclusi i sottoprodotti, ottenuti nell’ambito dı̀ intese di filiera o contratti
quadro ai sensi degli articoli 9 e 10 del decreto legislativo n. 102 del
2005 oppure di filiere corte»;

b) al comma 2 le sostituire le parole: «tenuto conto dell’» con le

parole: «fatto salvo quanto disposto dall’»;

c) al comma 7 aggiungere, infine, il seguente periodo: «Quanto di-
sposto dal presente comma si applica anche per i certificati verdi per pro-
duzione di energia elettrica mediante impianti alimentati da biomasse e
biogas derivanti da prodotti agricoli, allevamento e forestali, ivi inclusi i
sottoprodotti, ottenuti nell’ambito di intese di filiera o contratti quadro
ai sensi degli articoli 9 e 10 del decreto legislativo n. 102 del 2005 oppure
di filiere corte, di cui al comma 382 della legge 27 dicembre 2006, n
296»;

d) al comma 8, sopprimere, alla lettera c) le parole da: «, anche ai
fini» fino a: «tabelle A e B»;

e) al comma 12, lettera b) sopprimere le parole: «il comma 382,»;
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f) alla tabella A, alla voce 6 sostituire le parole: «diverse da quelle
di cui al punto successivo» con le parole: «biomasse che non siano deri-
vanti da prodotti agricoli, allevamento e forestali, ivi inclusi i sottopro-
dotti, ottenuti nell’ambito di intese di filiera o contratti quadro ai sensi de-
gli articoli 9 e 10 del decreto legislativo n. 102 del 2005 oppure di filiere
corte»;

g) alla tabella A, eliminare la voce: «7: Biomasse e biogas prodotti
da attività agricola, allevamento e forestale da filiera corta» e la voce
«7-bis: Biomasse e biogas di cui al punto 7, alimentanti impianti di coge-
nerazione ad alto rendimento con riutilizzo dell’energia termica in ambito
agricolo», nonché la relativa nota;

h) alla tabella A, alla voce 8, sostituire le parole: «diversi da
quelli del punto precedente» con le parole: «che non siano derivanti da
prodotti agricoli, allevamento e forestali, ivi inclusi i sottoprodotti, ottenuti
nell’ambito di intese di filiera o contratti quadro ai sensi degli articoli 9 e
10 del decreto legislativo n. 102 del 2005 oppure di filiere corte»;

i) alla tabella B, alla voce 6, sostituire le parole: «diversi da
quelle di cui al punto successivo» con le parole: «biomasse che non siano
derivanti da prodotti agricoli, allevamento e forestali. ivi inclusi i sottopro-
dotti, ottenuti nell’ambito di intese di filiera o contratti quadro ai sensi de-
gli articoli 9 e 10 del decreto legislativo n. 102 del 2005 oppure di filiere
corte»;

j) alla tabella B eliminare la voce «7: biomasse e biogas prodotti
da attività agricolo, allevamento e forestale da filiera corta», nonché la re-
lativa nota;

k) alla tabella B, alla voce 8, sostituire le parole: «diversi da
quelli del punto precedente» con le parole: «che non siano derivanti da
prodotti agricoli, allevamento e forestali, ivi inclusi i sottoprodottı̀, ottenuti
nell’ambito di intese di filiera o contratti quadro ai sensi degli articoli 9 e
10 del decreto legislativo n. 102 del 2005 oppure di filiere corte».

30.0.2/7

Marcora, Morgando

Ritirato

All’emendamento 30.0.2, all’articolo 30-bis, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) al comma 1, infine, aggiungere il seguente periodo: «È fatto
salvo quanto disposto dalla legge 27 dicembre 2006, n. 296 in materia
di produzione di energia elettrica mediante impianti alimentati da bio-
masse e biogas derivanti da prodotti agricoli, allevamento e forestali, ivi
inclusi i sottoprodotti, ottenuti nell’ambito di intese di filiera o contratti
quadro ai sensi degli articoli 9 e 10 del decreto legislativo n. 102 del
2005 oppure di filiere corte»;
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b) al comma 2 sostituire le parole: «tenuto conto dell’» con le pa-

role «fatto salvo quanto disposto dall’»;

c) al comma 8 sopprimere alla lettera c) le parole da: «, anche ai
fini» fino a: «tabelle A e B»;

d) al comma 12, lettera b) sopprimere le parole: «il comma 382,»;

e) alla tabella A, alla voce 6 sostituire le parole: «diverse da
quelle di cui al punto successivo» con le parole: «biomasse che non siano
derivanti da prodotti agricoli, allevamento e forestali, ivi inclusi i sottopro-
dotti, ottenuti nell’ambito di intese di filiera o contratti quadro ai sensi de-
gli articoli 9 e 10 del decreto legislativo n. 102 del 2005 oppure di filiere
corte»;

f) alla tabella A eliminare la voce: «7 biomasse e biogas prodotti
da attività agricola, allevamento e forestale da filiera corta» e la voce 7-

bis «biomasse e biogas di cui al punto 7, alimentanti impianti di cogene-
razione ad alto rendimento con riutilizzo dell’energia termica in ambito
agricolo», nonché la relativa nota;

g) alla tabella A, alla voce 8 sostituire le parole: «diversi da quelli
del punto precedente» con le parole: «che non siano derivanti da prodotti
agricoli, allevamento e forestali, ivi inclusi i sottoprodotti, ottenuti nel-
l’ambito di intese di filiera o contratti quadro ai sensi degli articoli 9 e
10 del decreto legislativo n. 102 ddl 2005 oppure di filiere corte»;

h) alla tabella B, alla voce 6 sostituire le parole: «diversi da
quelle di cui al punto successivo» con le parole: «biomasse che non siano
i derivanti da prodotti agricoli, allevamento e forestali, ivi inclusi i sotto-
prodotti, ottenuti nell’ambito di intese di filiera o contratti quadro ai sensi
degli articoli 9 e 10 del decreto legislativo n. 102 del 2005 oppure di fi-
liere corte»;

i) alla tabella B eliminare la voce 7: «biomasse biogas prodotti da
attività agricola, allevamento e forestale da filiera corta», nonché la rela-

tiva nota;

j) alla tabella B, alla voce 8 sostituire le parole: «diversi da quelli
del punto precedente» con le parole: «che non siano derivanti da prodotti
agricoli, allevamento e forestali, ivi inclusi i sottoprodotti, ottenuti nel-
l’ambito di intese di filiera o contratti quadro ai sensi degli articoli 9 e
10 del decreto legislativo n. 102 del 2005 oppure di filiere corte».

30.0.2/8
Ronchi, Ferrante, Mercatali, Piglionica, Bellini, Mongiello, Bruno,

Fazio, Molinari

Ritirato

All’emendamento 30.0.2 al comma 2 sostituire le parole: «per un pe-
riodo di dodici anni» con le parole: «per un periodo di quindici anni».

Al comma 4 sostituire le parole: «per il periodo 2007-12 la medesima
quota è incrementata annualmente di 0.50 punti percentuali» con le pa-
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role: «per il periodo 2008-12 la medesima quota è incrementata annual-
mente di 0.75 punti percentuali».

Al comma 7 dopo le parole: «del 25% del consumo interno di energia
elettrica con fonti rinnovabili» aggiungere le parole: «e dei successivi ag-
giornamenti proposti dall’Unione europea».

Al comma 8 alla fine della lettera a) aggiungere la parole: «nonché
le modalità per l’estensione dello scambio sul posto a tutti gli impianti ali-
mentati con fonti rinnovabili di potenza elettrica non superiore a 200
KW».

30.0.2/9

Baldassarri, Menardi, Saia, Augello

Respinto

All’emendamento 30.0.2 all’articolo 30-bis, comma 3 sopprimere

l’ultimo periodo dalle parole: «La tariffa omnicomprensiva» fino a: «fonti
energetiche rinnovabili».

30.0.2/10

Ripamonti

Ritirato

All’emendamento 30.0.2 apportare le seguenti modifiche:

all’articolo 30-bis al comma 3 dopo le parole: «ministro dello svi-
luppo economico» aggiungere le seguenti: «di concerto con il Ministro
dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare»;

al comma 6 dopo le parole: «Ministro dello sviluppo economico»
aggiungere le seguenti: «di concerto con il Ministro dell’ambiente, della
tutela del territorio e del mare»;

All’articolo 30-quater al comma 3 dopo le parole: «ministro dello
sviluppo economico» aggiungere le seguenti: «sentito il Ministro dell’am-
biente, della tutela del territorio e del mare».

30.0.2/11

Baldassarri, Menardi, Saia, Augello

Respinto

All’emendamento 30.0.2 all’articolo 30-bis, comma 4, sopprimere

l’ultimo periodo dalle parole: «Con decreti del» fino a: «gli anni succes-
sivi al 2012».
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30.0.2/12
Baldassarri, Menardi, Saia, Augello

Respinto

All’emendamento 30.0.2 all’articolo 30-bis comma 6, sopprimere
l’ultimo periodo dalle parole: «Il valore di riferimento» fino a: «fonti
energetiche rinnovabili».

30.0.2/13
Baldassarri, Menardi, Saia, Augello

Respinto

All’emendamento 30.0.2 all’articolo 30-bis, sopprimere il comma 8.

30.0.2/14
Baldassarri, Menardi, Saia, Augello

Respinto

All’emendamento 30.0.2 all’articolo 30-ter, sopprimere il comma 1.

30.0.2/15
Baldassarri, Menardi, Saia, Augello

Respinto

All’emendamento 30.0.2 all’articolo 30-ter, apportare le seguenti mo-
difiche:

al comma 1 sostituire le parole: «e costituisce, ove occorra, variante
dello strumento urbanistico,» con le seguenti: «nel rispetto degli strumenti
urbanistici»;

sopprimere il comma 1;

al comma 6, sopprimere l’ultimo periodo dalle parole: «Con decreto
del» fino a: «disciplina di inizio attività».

30.0.2/16
Baldassarri, Menardi, Saia, Augello

Respinto

All’emendamento 30.0.2 all’articolo 30-ter, al comma 1 sostituire le
parole: «e costituisce, ove occorra, variante dello strumento urbanistico,»
con le seguenti: «nel rispetto degli strumenti urbanistici».
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30.0.2/17

Sodano, Confalonieri, Bellini, Allocca, Tecce, Albonetti

Ritirato

All’emendamento 30.0.2, sono apportate le seguenti modificazioni:

all’art. 30-ter al comma 1, dopo le parole: «ove occorra,» inserire le

seguenti: «per i soli impianti di potenza elettrica non superiore ad 1MW

(megawatt),».

Al comma 3, dopo le parole: «del patrimonio storico-artistico,» ag-

giungere le seguenti: «della tutela della salute e della pubblica incolu-

mità».

Al comma 4 sopprimere da: «le parole» a: «soppresse e,».

Dopo il comma 8 inserire il seguente:

«8-bis. Fatto salvo quanto disposto dall’articolo 12 del decreto legi-

slativo 29 dicembre 2003, n. 387, le Regioni, entro novanta giorni dall’en-

trata in vigore della presente legge, in armonia con gli indirizzi della po-

litica energetica nazionale e dell’Unione europea, adottano il Piano regio-

nale per l’energia. Il Piano promuove lo sviluppo sostenibile del sistema

energetico regionale e prevede le misure volte ad assicurare l’informa-

zione e la partecipazione dei cittadini in conformità ai principi della Con-

venzione di Aarhus, ratificata in Italia con legge 16 marzo 2001, n. 108, e

della Carta di Aalborg, approvata dai partecipanti alla conferenza europea

sulle città sostenibili, tenutasi ad Aalborg il 27 maggio 1994. In partico-

lare, il Piano stabilisce, per l’energia da impianti eolici e da biomasse,

ad eccezione di impianti alimentati a biomasse e biogas derivanti da pro-

dotti agricoli, allevamento e forestali, ivi inclusi i sottoprodotti, ottenuti

nell’ambito di intese di filiera o contratti quadro ai sensi degli articoli 9

e 10 del decreto legislativo n. 102 del 2005 oppure di filiere corte, la po-

tenza massima complessiva installabile sul territorio, garantendo che la lo-

calizzazione degli impianti non alteri la sostenibilità ambientale e la qua-

lità paesaggistica del territorio e assicurando in ambito regionale e comun-

que proveniente da filiera corta, la corrispondenza tra la domanda di bio-

masse per l’alimentazione degli impianti e la capacità di offerta di bio-

masse delle locali filiere agroenergetiche».

Sopprimere il comma 12.
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30.0.2/18

De Petris, Pecoraro Scanio, Ripamonti

Ritirato

All’emendamento 30.0.2, sono apportate le seguenti modificazioni:

All’art. 30-ter:

1. Al comma 1, dopo le parole: «ove occorra,» inserire le seguenti:

«per i soli impianti di potenza elettrica non superiore ad 1MW (mega-
watt),».

2. Al comma 3, dopo le parole: «del patrimonio storico-artistico,» ag-

giungere le seguenti: «della tutela della salute e della pubblica incolu-
mità».

3. Sopprimere il comma 12.

30.0.2/19

Baldassarri, Menardi, Saia, Augello

Respinto

All’emendamento 30.0.2 all’articolo 30-ter, comma 6, sopprimere
l’ultimo periodo dalle parole: «Con decreto del» fino a:«disciplina di ini-
zio attività».

30.0.2/20

Baldassarri, Menardi, Saia, Augello

Respinto

All’emendamento 30.0.2 all’articolo 30-quater, sopprimere il
comma 3.

30.0.2/21

Baldassarri, Menardi, Saia, Augello

Respinto

All’emendamento 30.0.2 all’articolo 30-quinquies, sopprimere i
commi 1 e 2.
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30.0.2 (v. testo 2)

Il Relatore

Dopo l’articolo 30, aggiungere i seguenti:

«Art. 30-bis.

(Norme per l’incentivazione dell’energia elettrica

prodotta da fonti rinnovabili)

1. La produzione di energia elettrica mediante impianti alimentati da
fonti energetiche rinnovabili, entrati in esercizio in data successiva al 31
dicembre 2007, a seguito di nuova costruzione, rifacimento o potenzia-
mento, è incentivata con i meccanismi di cui ai successivi commi da 2
a 12. Con le medesime modalità è incentivata la sola quota di produzione
di energia elettrica imputabile alle fonti energetiche rinnovabili, realizzata
in impianti che impiegano anche altre fonti energetiche non rinnovabili.
Le modalità di calcolo di tale quota sono definite, entro novanta giorni,
con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.

2. La produzione di energia elettrica mediante impianti alimentati
dalle fonti di cui alla tabella 1 allegata alla presente legge e di potenza
elettrica superiore a 1 MW (megawatt), è incentivata mediante il rilascio
di certificati verdi, per un periodo di dodici anni, tenuto conto dell’articolo
1, comma 382, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. I predetti certificati
sono utilizzabili per assolvere all’obbligo della quota minima di cui all’ar-
ticolo 11 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79. L’immissione del-
l’energia elettrica prodotta nel sistema elettrico è regolata sulla base del-
l’articolo 13 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.

3. La produzione di energia elettrica mediante impianti alimentati
dalle fonti di cui alla tabella 2 allegata alla presente legge e di potenza
elettrica non superiore a 1 MW, immessa nel sistema elettrico, ha diritto,
in alternativa ai certificati verdi di cui al comma 2 e su richiesta del pro-
duttore, a una tariffa fissa omnicomprensiva di entità variabile a seconda
della fonte utilizzata, come da tabella 2 allegata, per un periodo di quin-
dici anni. Al termine di tale periodo, l’energia elettrica è remunerata, con
le medesime modalità, alle condizioni economiche previste dall’articolo
13 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387. La tariffa omnicom-
prensiva di cui al presente comma può essere variata, ogni tre anni, con
decreto del Ministro dello sviluppo economico, assicurando la congruità
della remunerazione ai fini dell’incentivazione dello sviluppo delle fonti
energetiche rinnovabili.

4. All’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387, le parole da: "Il Ministro delle attività produttive" fino alla fine del
comma sono sostituite dalle seguenti: "Per il periodo 2007-12 la medesima
quota è incrementata annualmente di 0,50 punti percentuali. Con decreti
del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro del-
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l’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita la Conferenza

unificata, sono stabiliti gli ulteriori incrementi della stessa quota per gli

anni successivi al 2012".

5. A partire dal 2008, i certificati verdi, ai fini del soddisfacimento

della quota d’obbligo di cui all’articolo 11, comma 1, del decreto legisla-

tivo 16 marzo 1999, n. 79, hanno un valore unitario pari 1 MWh, e ven-

gono emessi dal Gestore dei servizi elettrici (GSE) per ciascun impianto a

produzione incentivata di cui al comma l, in numero pari al prodotto della

produzione netta di energia elettrica da fonti rinnovabili moltiplicata per il

coefficiente, riferito alla tipologia della fonte, di cui alla tabella 1.

6. A partire dal 2008, i certificati verdi emessi dal GSE ai sensi del-

l’articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, sono

collocati sul mercato a un prezzo, riferito al MWh elettrico, pari alla dif-

ferenza tra il valore di riferimento, fissato in sede di prima applicazione in

180 euro/MWh (euro per megawattora), e il valore medio annuo del

prezzo di cessione dell’energia elettrica definito dall’Autorità per l’energia

elettrica e il gas in attuazione dell’articolo 13, comma 3, del decreto legi-

slativo 29 dicembre 2003, n. 387, registrato nell’anno precedente e comu-

nicato dalla stessa Autorità entro il 31 gennaio di ogni anno a decorrere

dal 2008. Il valore di riferimento e i coefficienti, indicati alla tabella 1

per le diverse fonti energetiche rinnovabili, possono essere aggiornati,

ogni tre anni, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, assicu-

rando la congruità della remunerazione ai fini dell’incentivazione dello

sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili.

7. A partire dal 2008 e fino al raggiungimento dell’obiettivo minimo

della copertura del 25 per cento del consumo interno di energia elettrica

con fonti rinnovabili, il GSE, su richiesta del produttore, ritira i certificati

verdi, in scadenza nell’anno, ulteriori a quelli necessari per assolvere al-

l’obbligo della quota minima dell’anno precedente di cui all’articolo 11

del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, a un prezzo pari al prezzo

medio riconosciuto ai certificati verdi registrato nell’anno precedente dal

Gestore del mercato elettrico (GME) e trasmesso al GSE entro il 31 gen-

naio di ogni anno.

8. Con decreti del Ministro dello sviluppo economico, di concerto

con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,

sono stabilite le direttive per l’attuazione di quanto disposto ai precedenti

commi. Con tali decreti, e per le lettere b) e c) del presente comma di

concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali,

inoltre:

a) sono stabilite le modalità per assicurare la transizione dal prece-

dente meccanismo di incentivazione ai meccanismi di cui al presente ar-

ticolo;



Atti parlamentari Nn. 1817 e 1818-A/3-II– 200 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

b) sono stabiliti i criteri per la destinazione delle biomasse combu-

stibili, di cui all’allegato X alla parte quinta, parte II, sezione 4, del de-

creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, a scopi alimentari, industriali ed

energetici;

c) sono stabilite le modalità con le quali gli operatori della filiera

di produzione e distribuzione di biomasse sono tenuti a garantire la prove-

nienza, la tracciabilità e la rintracciabilità della filiera, anche ai fini del-

l’applicazione dei coefficienti e delle tariffe di cui alle tabelle 1 e 2;

d) sono aggiornate le direttive di cui all’articolo 11, comma 5, del

decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79. Nelle more trovano applicazione,

per quanto compatibili, gli aggiornamenti emanati in attuazione dell’arti-

colo 20, comma 8, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.

9. Il prolungamento del periodo di diritto ai certificati verdi, di cui

all’articolo 267, comma 4, lettera d), del decreto legislativo 3 aprile

2006, n. 152, si applica ai soli impianti alimentati da fonti rinnovabili en-

trati in esercizio dopo il 29 aprile 2006 fino al 31 dicembre 2007. Per gli

impianti alimentati da biomasse, l’elevazione eventualmente acquisita ai

sensi dell’articolo 20, comma 6, del decreto legislativo 29 dicembre

2003, n. 387, è da intendersi assorbita nel prolungamento di cui al prece-

dente periodo.

10. La produzione di energia elettrica da impianti alimentati da fonti

rinnovabili, entrati in esercizio in data successiva al 31 dicembre 2007, ha

diritto di accesso agli incentivi di cui al presente articolo a condizione che

i medesimi impianti non beneficino di altri incentivi pubblici di natura na-

zionale, regionale, locale o comunitaria in conto energia, in conto capitale

o in conto interessi con capitalizzazione anticipata. Per i soli impianti ali-

mentati da biomasse, l’accesso agli incentivi di cui al presente articolo è

cumulabile con altri incentivi pubblici di natura nazionale, regionale, lo-

cale o comunitaria in conto capitale o in conto interessi con capitalizza-

zione anticipata, non eccedenti il 40 per cento del costo dell’investimento.

11. L ’Autorità per l’energia elettrica e il gas definisce:

a) le modalità di erogazione delle tariffe di cui al comma 3;

b) le modalità con le quali le risorse per l’erogazione delle tariffe

di cui al comma 3, nonché per il ritiro dei certificati verdi di cui al comma

7, trovano copertura nel gettito della componente tariffaria A3 delle tariffe

dell’energia elettrica.
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12. A decorrere dal 1º gennaio 2008 sono abrogati:

a) il comma 6 dell’articolo 20 del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387;

b) il comma 382, il comma 383 e il primo periodo del comma
1118 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

13. Allo scopo di assicurare il funzionamento unitario del meccani-
smo dei certificati verdi, gli impianti diversi da quelli di cui al comma
1, aventi diritto ai certificati verdi, continuano a beneficiare dei medesimi
certificati, fermo restando il valore unitario dei certificati verdi di 1 MWh,
di cui al comma 5. I predetti certificati sono utilizzabili per assolvere al-
l’obbligo della quota minima di cui all’articolo 11 del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79, unitamente ai certificati di cui al comma 2.

14. Agli impianti aventi diritto ai certificati verdi e diversi da quelli
di cui al comma 1 continuano ad attribuirsi i predetti certificati verdi in
misura corrispondente alla produzione netta di energia elettrica.

15. Il periodo di diritto ai certificati verdi di cui all’articolo 14 del
decreto legislativo 7 febbraio 2007, n. 20, resta fermo in otto anni.

Tabella A

Fonte Coefficiente

1 Eolica ................................................................ 1,00

1-bis Eolica offshore ................................................. 1,10

2 Solare ** .......................................................... **

3 Geotermica........................................................ 0,90

4 Moto ondoso e maremotrice ........................... 1,80

5 Idraulica ............................................................ 1,00

6 Rifiuti biodegradabili, biomasse diversi da
quelle di cui al punto successivo ................ 1,10

7 Biomasse e biogas prodotti da attività agri-
cola, allevamento e forestale da filiera
corta * ........................................................... 1,40

7-bis Biomasse e biogas di cui al punto 7, alimen-
tanti impianti di cogenerazione ad alto ren-
dimento, con riutilizzo dell’energia termica
in ambito agricolo *** ................................ 1,60

8 Gas di discarica e gas residuati dai processi di
depurazione e biogas diversi da quelli del
punto precedente ........................................... 0,80
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Tabella B

Fonte
Entità della tariffa
(euro cent/kWh)

1 Eolica ................................................................ 22

2 Solare ** .......................................................... **

3 Geotermica........................................................ 20

4 Moto ondoso e maremotrice ........................... 34

5 Idraulica diversa da quella del punto prece-
dente...............................................................

22

6 Rifiuti biodegradabili, biomasse diversi da
quelle di cui al punto successivo ................

22

7 Biomasse e biogas prodotti da attività agri-
cola, allevamento e forestale da filiera
corta * ........................................................... 30

8 Gas di discarica e gas residuati dai processi di
depurazione e biogas diversi da quelli del
punto precedente ........................................... 18

* Filiera corta: biomasse e biogas prodotti entro un raggio di 70 chilometri dall’im-
pianto che li utilizza per produrre energia elettrica, ovvero biomasse provenienti da intese
di filiera o contratto quadro di cui agli articoli 9 e 10 del decreto legislativo 27 maggio
2005, n. 102, da contratti di coltivazione di cui al capitolo 5 del regolamento (CE)
n. 1782/2003 del Consiglio, del 29 settembre 2003, nonché biomasse residue dei prodotti
dell’agricoltura, della zootecnia, delle attività forestali e della loro trasformazione, ivi in-
cluso il biogas, previo parere favorevole al GSE del Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali.

** Per gli impianti da fonte solare si applicano i provvedimenti attuativi dell’articolo
7 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.

*** L’utilizzo dell’energia termica deve essere effettuato sulla base di una specifica
intesa territoriale sottoscritta dalla parte cedente l’energia termica e dalle parti che la uti-
lizzano, da presentare al GSE all’atto della richiesta per l’emissione di certificati verdi, da
parte del GSE.

Art. 30-ter.

(Norme per facilitare la diffusione di fonti energetiche rinnovabili)

1. Al comma 3 dell’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387, dopo le parole: "del patrimonio storico-artistico" sono ag-
giunte le seguenti: "alla quale costituisce, ove occorra, variante allo stru-
mento urbanistico".
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2. Al comma 3 dell’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387, le parole: "o altro soggetto istituzionale delegato" sono so-
stituite dalle seguenti: "o dalle province delegate".

3. Dopo il primo capoverso del comma 4 dell’articolo 12 del decreto
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, è aggiunto il seguente capoverso:

"In caso di dissenso, purché non sia quello espresso da una ammini-
strazione statale preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale,
del patrimonio storico-artistico, la decisione, ove non diversamente e spe-
cificamente disciplinato dalle regioni, è rimessa alla Giunta regionale ov-
vero alle Giunte delle province autonome di Trento e di Bolzano".

4. Al secondo capoverso del comma 4 dell’articolo 12 del decreto le-
gislativo 29 dicembre 2003, n. 387, le parole: "in ogni caso" sono sop-
presse e, dopo le parole: "a seguito della dismissione degli impianti"
sono aggiunte le seguenti: "o, per gli impianti idroelettrici, l’obbligo
alla esecuzione di misure di reinserimento e recupero ambientale".

5. Al comma 5 dell’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387, le parole: "di cui all’articolo 2, comma 2, lettere b) e c)"
sono sostituite dalle seguenti: "di cui all’articolo 2, comma 1, lettere b)

e c)".

6. Al comma 5 dell’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387, è aggiunto il seguente capoverso: "Ai medesimi impianti,
quando la capacità di generazione sia inferiore alle soglie individuate dalla
tabella A allegata, con riferimento alla specifica fonte, si applica la disci-
plina della denuncia di inizio attività di cui agli articoli 22 e 23 del de-
creto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Con decreto
del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare, d’intesa con la Confe-
renza unificata, possono essere individuate maggiori soglie di capacità di
generazione e caratteristiche dei siti di installazione per i quali si procede
con la medesima disciplina di inizio attività".

7. Al comma 6 dell’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387, dopo le parole: "delle regioni" sono aggiunte le seguenti:
"dei comuni, delle comunità montane". La definizione del corrispettivo
dovuto agli enti locali per la volontaria assegnazione di diritti di utilizzo
di aree demaniali è rimessa alla Commissione provinciale di cui all’arti-
colo 41 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.

8. Dopo il comma 10 dell’articolo 12 del decreto legislativo 29 di-
cembre 2003, n. 387, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "Le Re-
gioni adeguano le rispettive discipline entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore delle linee guida. In caso di mancato adeguamento entro
i predetti termini, si applicano le linee guida nazionali".

9. Per gli impianti alimentati da fonti rinnovabili la dimostrazione di
avere concretamente avviato la realizzazione dell’iniziativa ai fini del ri-
spetto del termine di inizio dei lavori è fornita anche con la prova di avere
svolto le attività previste dal terzo periodo del comma l dell’articolo 15
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del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, cosı̀ come introdotto dall’ar-
ticolo 1, comma 75, della legge 23 agosto 2004, n. 239.

10. Quando la domanda di autorizzazione unica per le opere di cui
all’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, sia pre-
sentata da una amministrazione aggiudicatrice, ai sensi del comma 25 del-
l’articolo 3 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, le conseguenti
attività sono soggette alla disciplina del medesimo decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163.

11. Al termine del comma 3 dell’articolo 12 del decreto legislativo
29 dicembre 2003, n. 387, è aggiunto il seguente periodo: "Per gli im-
pianti offshore l’autorizzazione è rilasciata dal Ministero dei trasporti, sen-
tito il Ministro dello sviluppo economico e il Ministero dell’ambiente
della tutela del territorio e del mare, con le modalità di cui al comma 4
e previa concessione d’uso del demanio marittimo da parte della compe-
tente autorità marittima".

12. Nel comma 7 dell’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387, dopo la parola: "urbanistici" sono aggiunte le seguenti: ", ivi
incluse le zone speciali di conservazione e le zone di protezione speciale".

Tabella A

Fonte Soglie

1 Eolica ................................................................ 60 KW

2 Solare fotovoltaica ........................................... 20 KW

3 Idraulica ............................................................ 100 KW

4 Biomasse ........................................................... 200 KW

5 Gas di discarica, gas residuati dai processi di
depurazione e biogas ....................................

250 KW

Art. 30-quater.

(Connessione degli impianti, acquisto e trasmissione
dell’elettricità da fonti rinnovabili)

1. Il gestore di rete connette senza indugio e prioritariamente alla rete
gli impianti che generano energia elettrica da fonti rinnovabili che ne fac-
ciano richiesta, nel rispetto delle direttive impartite dall’Autorità per l’e-
nergia elettrica ed il gas.
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2. Al comma 2 dell’articolo 14 del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387, sono aggiunte le seguenti lettere:

"g) sottopongono a termini perentori le attività poste a carico dei
gestori di rete, individuando sanzioni e procedure sostitutive in caso di
inerzia;

h) prevedono, ai sensi del paragrafo 5 dell’articolo 23 della diret-
tiva 2003/54/CE del 26 giugno 2003 e dell’articolo 2, comma 24, lettera
b), della legge 14 novembre 1995, n. 481, procedure di risoluzione delle
controversie insorte fra produttori e gestori di rete con decisioni, adottate
dall’Autorità per l’energia elettrica ed il gas, vincolanti fra le parti;

i) prevedono l’obbligo di connessione prioritaria alla rete degli im-
pianti alimentati da fonti rinnovabili, anche nel caso in cui la rete non sia
tecnicamente in grado di ricevere l’energia prodotta ma possano essere
adottati interventi di adeguamento congrui;

l) prevedono che gli interventi obbligatori di adeguamento della
rete di cui alla lettera i) includano tutte le infrastrutture tecniche necessa-
rie per il funzionamento della rete e tutte le installazioni di connessione,
anche per gli impianti per autoproduzione, con parziale cessione alla rete
dell’energia elettrica prodotta;

m) prevedono che i costi associati alla connessione siano ripartiti
con le modalità di cui alla lettera f) mentre i costi associati allo sviluppo
della rete siano a carico del gestore della rete;

n) prevedono le condizioni tecnico-economiche per favorire la dif-
fusione, presso i siti di consumo, della generazione distribuita e della pic-
cola cogenerazione mediante impianti eserciti tramite società terze, ope-
ranti nel settore dei servizi energetici, comprese le imprese artigiane e
le loro forme consortili".

3. Il Ministro dello sviluppo economico è delegato ad emanare, con
proprio decreto, misure e linee di indirizzo tese a promuovere e realizzare
gli adeguamenti della rete elettrica ulteriori che risultassero necessari per
la connessione ed il dispacciamento dell’energia elettrica generata con im-
pianti alimentati da fonti rinnovabili.

Art. 30-quinquies.

(Armonizzazione delle funzioni dello Stato e delle Regioni
in materia di fonti rinnovabili)

1. Il Ministro dello sviluppo economico, d’intesa con la Conferenza
delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, entro no-
vanta giorni, stabilisce con proprio decreto la ripartizione fra le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano, della quota minima di incre-
mento dell’energia elettrica prodotta con fonti rinnovabili necessaria per
raggiungere l’obiettivo del 25 per cento del consumo interno lordo entro
il 2012, e dei successivi aggiornamenti proposti dall’Unione europea.
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2. Entro i successivi novanta giorni, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano adeguano i propri piani o programmi in ma-
teria di promozione delle fonti rinnovabili e dell’efficienza energetica ne-
gli usi finali o, in assenza di tali piani o programmi, provvedono a defi-
nirli, e adottano le iniziative di propria competenza per concorrere al rag-
giungimento dell’obiettivo minimo fissato di cui al comma 1.

3. Ogni due anni, dopo l’entrata in vigore delle presenti norme, il Mi-
nistro delle sviluppo economico, verifica per ogni Regione, le misure
adottate, gli interventi in corso, quelli autorizzati, quelli proposti, i risultati
ottenuti al fine del raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 1, e ne
dà comunicazione con relazione al Parlamento.

4. Nel caso di inadempienza dell’impegno delle regioni relativamente
a quanto previsto al comma 2, ovvero nel caso di provvedimenti delle me-
desime regioni ostativi al raggiungimento dell’obiettivo di pertinenza di
cui al comma 1, il Governo invia un motivato richiamo a provvedere e
quindi, in caso di ulteriore inadempienza entro sei mesi dall’invio del ri-
chiamo, provvede entro i successivi sei mesi con le modalità di cui all’ar-
ticolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131.

5. Le regioni promuovono il coinvolgimento delle province e dei co-
muni nelle iniziative per il raggiungimento dell’obiettivo di incremento
delle fonti energetiche rinnovabili nei rispettivi territori.

6. Con accordi di programma, il Ministero dello sviluppo economico,
o altri Ministeri interessati e le regioni, promuovono lo sviluppo delle im-
prese e delle attività per la produzione di impianti, apparecchi, interventi
per le fonti rinnovabili e l’efficienza energetica, con particolare attenzione
alle piccole e medie imprese avvalendosi in particolare delle risorse del
Quadro strategico nazionale per il periodo 2007-2013».

30.0.2 (testo 2)/22

Baldassarri, Augello, Saia

Respinto

All’emendamento 30.0.2 (testo 2) all’articolo 30-ter, dopo il comma
11, aggiungere il seguente:

«11-bis. Nel comma 7 dell’articolo 12 del decreto legislativo 29 di-
cembre 2003, n. 387, dopo la parola: "urbanistici" sono aggiunte le se-
guenti: ", ivi incluse le zone sociali di conservazione e le zone di prote-
zione speciale"».

Conseguentemente, alla fine dell’emendamento 32.0.2 (testo 2), sop-
primere il periodo: «All’articolo 30-ter è soppresso il comma 12».
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30.0.2 (testo 2)

Il Relatore

Accolto

Dopo l’articolo 30, aggiungere i seguenti:

«Art. 30-bis.

(Norme per l’incentivazione dell’energia elettrica

prodotta da fonti rinnovabili)

1. La produzione di energia elettrica mediante impianti alimentati da
fonti energetiche rinnovabili, entrati in esercizio in data successiva al 31
dicembre 2007, a seguito di nuova costruzione, rifacimento o potenzia-
mento, è incentivata con i meccanismi di cui ai successivi commi da 2
a 12. Con le medesime modalità è incentivata la sola quota di produzione
di energia elettrica imputabile alle fonti energetiche rinnovabili, realizzata
in impianti che impiegano anche altre fonti energetiche non rinnovabili.
Le modalità di calcolo di tale quota sono definite, entro novanta giorni,
con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.

2. La produzione di energia elettrica mediante impianti alimentati
dalle fonti di cui alla tabella 1 allegata alla presente legge e di potenza
elettrica superiore a 1 MW (megawatt), è incentivata mediante il rilascio
di certificati verdi, per un periodo di quindici anni, tenuto conto dell’arti-
colo 1, comma 382, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. I predetti cer-
tificati sono utilizzabili per assolvere all’obbligo della quota minima di cui
all’articolo 11 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79. L’immissione
dell’energia elettrica prodotta nel sistema elettrico è regolata sulla base
dell’articolo 13 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.

3. La produzione di energia elettrica mediante impianti alimentati
dalle fonti di cui alla tabella 2 alla presente legge allegata e di potenza
elettrica non superiore a 1 MW, immessa nel sistema elettrico, ha diritto,
in alternativa ai certificati verdi di cui al comma 2 e su richiesta del pro-
duttore, a una tariffa fissa onnicomprensiva di entità variabile a seconda
della fonte utilizzata, come da tabella B allegata, per un periodo di quin-
dici anni, fermo restando quanto disposto a legislazione vigente in materia
di biomasse agricole, da allevamento e forestali ottenute nell’ambito di in-
tese di filiera o contratti quadro oppure di filiere corte. Al termine di tale
periodo, l’energia elettrica è remunerata, con le medesime modalità, alle
condizioni economiche previste dall’articolo 13 del decreto legislativo
29 dicembre 2003, n. 387. La tariffa onnicomprensiva di cui al presente
comma può essere variata, ogni tre anni, con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, assicurando la congruità della remunerazione ai
fini dell’incentivazione dello sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili.
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4. All’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 29 dicembre 2003,

n. 387, le parole da: "Il Ministro delle attività produttive" fino alla fine del

comma sono sostituite dalle seguenti: "Per il periodo 2007-12 la medesima

quota è incrementata annualmente di 0,75 punti percentuali. Con decreti

del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro del-

l’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita la Conferenza

unificata, sono stabiliti gli ulteriori incrementi della stessa quota per gli

anni successivi al 2012".

5. A partire dal 2008, i certificati verdi, ai fini del soddisfacimento

della quota d’obbligo di cui all’articolo 11, comma 1, del decreto legisla-

tivo 16 marzo 1999, n. 79, hanno un valore unitario pari 1 MWh, e ven-

gono emessi dal Gestore dei servizi elettrici (GSE) per ciascun impianto a

produzione incentivata di cui al comma l, in numero pari al prodotto della

produzione netta di energia elettrica da fonti rinnovabili moltiplicata per il

coefficiente, riferito alla tipologia della fonte, di cui alla tabella 1, fermo

restando quanto disposto a legislazione vigente in materia di biomasse

agricole, da allevamento e forestali ottenute nell’ambito di intese di filiera

o contratti quadro oppure di filiere corte.

6. A partire dal 2008, i certificati verdi emessi dal GSE ai sensi del-

l’articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, sono

collocati sul mercato a un prezzo, riferito al MWh elettrico, pari alla dif-

ferenza tra il valore di riferimento, fissato in sede di prima applicazione in

180 euro per megawattora, e il valore medio annuo del prezzo di cessione

dell’energia elettrica definito dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas

in attuazione dell’articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 29 dicem-

bre 2003, n. 387, registrato nell’anno precedente e comunicato dalla stessa

Autorità entro il 31 gennaio di ogni anno a decorrere dal 2008. Il valore di

riferimento e i coefficienti, indicati alla tabella 1 per le diverse fonti ener-

getiche rinnovabili, possono essere aggiornati, ogni tre anni, con decreto

del Ministro dello sviluppo economico, assicurando la congruità della re-

munerazione ai fini dell’incentivazione dello sviluppo delle fonti energeti-

che rinnovabili.

7. A partire dal 2008 e fino al raggiungimento dell’obiettivo minimo

della copertura del 25 per cento del consumo interno di energia elettrica

con fonti rinnovabili e dei successivi aggiornamenti derivanti dalla norma-

tiva dell’Unione europea, il GSE, su richiesta del produttore, ritira i cer-

tificati verdi, in scadenza nell’anno, ulteriori a quelli necessari per assol-

vere all’obbligo della quota minima dell’anno precedente di cui all’arti-

colo 11 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, a un prezzo pari

al prezzo medio riconosciuto ai certificati verdi registrato nell’anno prece-

dente dal Gestore del mercato elettrico (GME) e trasmesso al GSE entro il

31 gennaio di ogni anno.

8. Con decreti del Ministro dello sviluppo economico, di concerto

con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,

sono stabilite le direttive per l’attuazione di quanto disposto ai precedenti
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commi. Con tali decreti, e per lettere b) e c) del presente comma di intesa
con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, inoltre:

a) sono stabilite le modalità per assicurare la transizione dal prece-
dente meccanismo di incentivazione ai meccanismi di cui al presente ar-
ticolo nonché le modalità per l’estensione dello scambio sul posto a tutti
gli impianti alimentati con fonti rinnovabili di potenza elettrica non supe-
riore a 200 Kw, fatti salvi i diritti di officina elettrica;

b) sono stabiliti i criteri per la destinazione delle biomasse combu-
stibili, di cui all’allegato X alla parte V, parte II, sezione 4, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, a scopi alimentari, industriali ed energe-
tici;

c) sono stabilite le modalità con le quali gli operatori della filiera
di produzione e distribuzione di biomasse sono tenuti a garantire la prove-
nienza, la tracciabilità e la rintracciabilità della filiera, anche ai fini del-
l’applicazione dei coefficienti e delle tariffe di cui alle tabelle 1 e 2;

d) sono aggiornate le direttive di cui all’articolo 11, comma 5, del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79. Nelle more trovano applicazione,
per quanto compatibili, gli aggiornamenti emanati in attuazione dell’arti-
colo 20, comma 8, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.

9. Il prolungamento del periodo di diritto ai certificati verdi, di cui
all’articolo 267, comma 4, lettera d), del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, si applica ai soli impianti alimentati da fonti rinnovabili en-
trati in esercizio dopo il 29 aprile 2006 fino al 31 dicembre 2007.

10. La produzione di energia elettrica da impianti alimentati da fonti
rinnovabili, entrati in esercizio in data successiva al 31 dicembre 2008, ha
diritto di accesso agli incentivi di cui al presente articolo a condizione che
i medesimi impianti non beneficino di altri incentivi pubblici di natura na-
zionale, regionale, locale o comunitaria in conto energia, in conto capitale
o in conto interessi con capitalizzazione anticipata.

11. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas definisce:

a) le modalità di erogazione delle tariffe di cui al comma 3;

b) le modalità con le quali le risorse per l’erogazione delle tariffe
di cui al comma 3, nonché per il ritiro dei certificati verdi di cui al comma
7, trovano copertura nel gettito della componente tariffaria A3 delle tariffe
dell’energia elettrica.

12. A decorrere dal 1º gennaio 2008 sono abrogati:

a) il comma 6 dell’articolo 20 del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387;

b) il comma 383 e il primo periodo del comma 1118 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

13. Allo scopo di assicurare il funzionamento unitario del meccani-
smo dei certificati verdi, gli impianti diversi da quelli di cui al comma
1, aventi diritto ai certificati verdi, continuano a beneficiare dei medesimi
certificati, fermo restando il valore unitario dei certificati verdi di 1 MWh,
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di cui al comma 5. I predetti certificati sono utilizzabili per assolvere al-
l’obbligo della quota minima di cui all’articolo 11 del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79, unitamente ai certificati di cui al comma 2.

14. Agli impianti aventi diritto ai certificati verdi e diversi da quelli
di cui al comma 1 continuano ad attribuirsi i predetti certificati verdi in
misura corrispondente alla produzione netta di energia elettrica.

15. Il periodo di diritto ai certificati verdi di cui all’articolo 14 del
decreto legislativo 7 febbraio 2007, n. 20, resta fermo in otto anni.

Tabella 1

Fonte Coefficiente

1 Eolica ................................................................ 1,00

1-bis Eolica offshore ................................................. 1,10

2 Solare ** .......................................................... **

3 Geotermica........................................................ 0,90

4 Moto ondoso e maremotrice ........................... 1,80

5 Idraulica ............................................................ 1,00

6 Rifiuti biodegradabili, biomasse diversi da
quelle di cui al punto successivo ................ 1,10

7 Biomasse e biogas prodotti da attività agri-
cola, allevamento e forestale da filiera
corta * ........................................................... *

7-bis Biomasse e biogas di cui al punto 7, alimen-
tanti impianti di cogenerazione ad alto ren-
dimento, con riutilizzo dell’energia termica
in ambito agricolo * .................................... *

8 Gas di discarica e gas residuati dai processi di
depurazione e biogas diversi da quelli del
punto precedente ........................................... 0,80

* È fatto salvo quanto disposto a legislazione vigente in materia di produzione di
energia mediante impianti alimentari da biomasse e biogas derivanti da prodotti agricoli,
allevamento e forestali, ivi inclusi i sottoprodotti, ottenuti nell’ambito di intese di filiera
o contratti quadro ai sensi degli articoli 9 e 10 del decreto legislativo n. 102 del 2005 op-
pure di filiere corte.

** Per gli impianti da fonte solare si applicano i provvedimenti attuativi dell’articolo
7 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.
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Tabella 2

Fonte
Entità della tariffa
(euro cent/kWh)

1 Eolica ................................................................ 22

2 Solare ** .......................................................... **

3 Geotermica........................................................ 20

4 Moto ondoso e maremotrice ........................... 34

5 Idraulica diversa da quella del punto prece-
dente...............................................................

22

6 Rifiuti biodegradabili, biomasse diversi da
quelle di cui al punto successivo ................

22

7 Biomasse e biogas prodotti da attività agri-
cola, allevamento e forestale da filiera
corta * ........................................................... *

8 Gas di discarica e gas residuati dai processi di
depurazione e biogas diversi da quelli del
punto precedente ........................................... 18

* È fatto salvo quanto disposto a legislazione vigente in materia di produzione di
energia mediante impianti alimentari da biomasse e biogas derivanti da prodotti agricoli,
allevamento e forestali, ivi inclusi i sottoprodotti, ottenuti nell’ambito di intese di filiera
o contratti quadro ai sensi degli articoli 9 e 10 del decreto legislativo n. 102 del 2005 op-
pure di filiere corte.

** Per gli impianti da fonte solare si applicano i provvedimenti attuativi dell’articolo
7 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.

Art. 30-ter.

(Norme per facilitare la diffusione di fonti energetiche rinnovabili)

1. Al comma 3 dell’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387, le parole: "o altro soggetto istituzionale delegato" sono so-
stituite dalle seguenti: "o dalle province delegate".

2. Al comma 3 dell’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387, dopo le parole: "del patrimonio storico-artistico" sono inse-
rite le seguenti: "che costituisce, ove occorra, variante allo strumento ur-
banistico".

3. Al comma 3 dell’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per gli impianti
offshore l’autorizzazione è rilasciata dal Ministero dei trasporti, sentito
il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero dell’ambiente e della
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tutela del territorio e del mare, con le modalità di cui al comma 4 e previa
concessione d’uso del demanio marittimo da parte della competente auto-
rità marittima".

4. Dopo il primo periodo del comma 4 dell’articolo 12 del decreto
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, è inserito il seguente:

"In caso di dissenso, purché non sia quello espresso da una ammini-
strazione statale preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale,
del patrimonio storico-artistico, la decisione, ove non diversamente e spe-
cificamente disciplinato dalle regioni, è rimessa alla Giunta regionale ov-
vero alle Giunte delle province autonome di Trento e di Bolzano".

5. Al secondo periodo del comma 4 dell’articolo 12 del decreto legi-
slativo 29 dicembre 2003, n. 387, le parole: ", in ogni caso," sono sop-
presse e, dopo le parole: "a seguito della dismissione degli impianti"
sono inserire le seguenti: "o, per gli impianti idroelettrici, l’obbligo alla
esecuzione di misure di reinserimento e recupero ambientale".

6. Al comma 5 dell’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387, le parole: "di cui all’articolo 2, comma 2, lettere b) e c)"
sono sostituite dalle seguenti: "di cui all’articolo 2, comma 1, lettere b)
e c)".

7. Al comma 5 dell’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387, sono aggiunti i seguenti periodi: "Ai medesimi impianti,
quando la capacità di generazione sia inferiore alle soglie individuate dalla
tabella A allegata al presente decreto, con riferimento alla specifica fonte,
si applica la disciplina della denuncia di inizio attività di cui agli articoli
22 e 23 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico
di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, d’intesa con la Conferenza unificata, possono essere individuate
maggiori soglie di capacità di generazione e caratteristiche dei siti di in-
stallazione per i quali si procede con la medesima disciplina di inizio at-
tività".

8. Al comma 6 dell’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", dei comuni e
delle comunità montane. La definizione del corrispettivo dovuto agli
enti locali per la volontaria assegnazione di diritti di utilizzo di aree de-
maniali è rimessa alla Commissione provinciale di cui all’articolo 41
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327".

9. Al comma 10 dell’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le Regioni ade-
guano le rispettive discipline entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore delle linee guida. In caso di mancato adeguamento entro i pre-
detti termini, si applicano le linee guida nazionali".

10. Per gli impianti alimentati da fonti rinnovabili la dimostrazione di
avere concretamente avviato la realizzazione dell’iniziativa ai fini del ri-
spetto del termine di inizio dei lavori è fornita anche con la prova di avere
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svolto le attività previste dal terzo periodo del comma l dell’articolo 15
del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, cosı̀ come introdotto dall’ar-
ticolo 1, comma 75, della legge 23 agosto 2004, n. 239.

11. Quando la domanda di autorizzazione unica per le opere di cui
all’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, sia pre-
sentata da una amministrazione aggiudicatrice, ai sensi del comma 25 del-
l’articolo 3 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, le conseguenti attività sono soggette alla disciplina
del medesimo decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

12. Al decreto legislativo n. 387 del 2003 è allegata la seguente
tabella:

«Tabella A

Fonte Soglie

1 Eolica ................................................................ 60 KW

2 Solare fotovoltaica ........................................... 20 KW

3 Idraulica ............................................................ 100 KW

4 Biomasse ........................................................... 200 KW

5 Gas di discarica, gas residuati dai processi di
depurazione e biogas .................................... 250 KW

»

Art. 30-quater.

(Connessione degli impianti, acquisto e trasmissione

dell’elettricità da fonti rinnovabili)

1. Il gestore di rete connette senza indugio e prioritariamente alla rete
gli impianti che generano energia elettrica da fonti rinnovabili che ne fac-
ciano richiesta, nel rispetto delle direttive impartite dall’Autorità per l’e-
nergia elettrica ed il gas.

2. Al comma 2 dell’articolo 14 del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387, sono aggiunte le seguenti lettere:

"g) sottopongono a termini perentori le attività poste a carico dei
gestori di rete, individuando sanzioni e procedure sostitutive in caso di
inerzia;

h) prevedono, ai sensi del paragrafo 5 dell’articolo 23 della diret-
tiva 2003/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno
2003, e dell’articolo 2, comma 24, lettera b), della legge 14 novembre
1995, n. 481, procedure di risoluzione delle controversie insorte fra pro-
duttori e gestori di rete con decisioni, adottate dall’Autorità per l’energia
elettrica ed il gas, vincolanti fra le parti;
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i) prevedono l’obbligo di connessione prioritaria alla rete degli im-
pianti alimentati da fonti rinnovabili, anche nel caso in cui la rete non sia
tecnicamente in grado di ricevere l’energia prodotta ma possano essere
adottati interventi di adeguamento congrui;

l) prevedono che gli interventi obbligatori di adeguamento della
rete di cui alla lettera i) includano tutte le infrastrutture tecniche necessa-
rie per il funzionamento della rete e tutte le installazioni di connessione,
anche per gli impianti per autoproduzione, con parziale cessione alla rete
dell’energia elettrica prodotta;

m) prevedono che i costi associati alla connessione siano ripartiti
con le modalità di cui alla lettera f) mentre i costi associati allo sviluppo
della rete siano a carico del gestore della rete;

n) prevedono le condizioni tecnico-economiche per favorire la dif-
fusione, presso i siti di consumo, della generazione distribuita e della pic-
cola cogenerazione mediante impianti eserciti tramite società terze, ope-
ranti nel settore dei servizi energetici, comprese le imprese artigiane e
le loro forme consortili".

3. Il Ministro dello sviluppo economico è autorizzato ad emanare,
con proprio decreto, misure e linee di indirizzo tese a promuovere e rea-
lizzare gli adeguamenti della rete elettrica ulteriori che risultassero neces-
sari per la connessione ed il dispacciamento dell’energia elettrica generata
con impianti alimentati da fonti rinnovabili.

Art. 30-quinquies.

(Armonizzazione delle funzioni dello Stato e delle Regioni

in materia di fonti rinnovabili)

1. Il Ministro dello sviluppo economico, d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, entro novanta giorni, stabilisce con proprio decreto
la ripartizione fra le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, della quota minima di incremento dell’energia elettrica prodotta
con fonti rinnovabili necessaria per raggiungere l’obiettivo del 25 per
cento del consumo interno lordo entro il 2012, e dei successivi aggiorna-
menti proposti dall’Unione europea.

2. Entro i successivi novanta giorni, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano adeguano i propri piani o programmi in ma-
teria di promozione delle fonti rinnovabili e dell’efficienza energetica ne-
gli usi finali o, in assenza di tali piani o programmi, provvedono a defi-
nirli, e adottano le iniziative di propria competenza per concorrere al rag-
giungimento dell’obiettivo minimo fissato di cui al comma 1.

3. Ogni due anni, dopo l’entrata in vigore delle presenti disposizioni,
il Ministro delle sviluppo economico, verifica per ogni regione, le misure
adottate, gli interventi in corso, quelli autorizzati, quelli proposti, i risultati
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ottenuti al fine del raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 1, e ne
dà comunicazione con relazione al Parlamento.

4. Nel caso di inadempienza dell’impegno delle regioni relativamente
a quanto previsto al comma 2, ovvero nel caso di provvedimenti delle me-
desime regioni ostativi al raggiungimento dell’obiettivo di pertinenza di
cui al comma 1, il Governo invia un motivato richiamo a provvedere e
quindi, in caso di ulteriore inadempienza entro sei mesi dall’invio del ri-
chiamo, provvede entro i successivi sei mesi con le modalità di cui all’ar-
ticolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131.

5. Le regioni promuovono il coinvolgimento delle province e dei co-
muni nelle iniziative per il raggiungimento dell’obiettivo di incremento
delle fonti energetiche rinnovabili nei rispettivi territori.

6. Con accordi di programma, il Ministero dello sviluppo economico,
o altri Ministeri interessati e le regioni, promuovono lo sviluppo delle im-
prese e delle attività per la produzione di impianti, apparecchi, interventi
per le fonti rinnovabili e l’efficienza energetica, con particolare attenzione
alle piccole e medie imprese avvalendosi in particolare delle risorse del
Quadro strategico nazionale per il periodo 2007-2013».

30.0.3

Ronchi, Ferrante, Mercatali, Piglionica, Bellini, Mongiello, Bruno,

Fazio, Molinari

Ritirato

Dopo l’articolo 30, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Norme per lo sviluppo dell’energia elettrica
prodotta da fonti rinnovabili)

1 La produzione di energia elettrica mediante impianti alimentati da
fonti energetiche rinnovabili, autorizzate in data successiva al 31 dicembre
2007, a seguito di nuova costruzione, riattivazione, rifacimento o potenzia-
mento, è incentivata con i meccanismi di cui ai successivi commi. Con le
medesime modalità è incentivata la sola quota di produzione di energia
elettrica imputabile alle fonti energetiche rinnovabili, realizzata in im-
pianti che impiegano anche altre fonti energetiche non rinnovabili. Le mo-
dalità di calcolo di tale quota sono definite, entro 60 giorni, con decreto
del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro del-
l’ambiente, della tutela del territorio e del mare.

2. La produzione di energia elettrica mediante impianti alimentati
dalle fonti di cui al comma 1 di potenza elettrica superiore a 1 MW (me-
gawatt), è incentivata mediante il rilascio di certificati verdi, per un pe-
riodo di quindici anni, tenuto conto dell’articolo 1, comma 382, della
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legge 27 dicembre 2006, n. 296. Sono fatti salvi i più favorevoli diritti ac-
quisiti ai sensi del successivo comma 3. I predetti certificati sono utilizza-
bili per assolvere all’obbligo della quota minima di cui all’articolo 11 del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79. L’immissione dell’energia elet-
trica prodotta nel sistema elettrico è regolata sulla base dell’articolo 13 del
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.

3. Fatti salvi gli impianti da fonte solare per i quali si applicano i
provvedimenti attuativi dell’articolo 7 del decreto legislativo 29 dicembre
2003 n. 387, la produzione di energia elettrica mediante impianti alimen-
tati dalle fonti di cui al comma 1 e di potenza elettrica non superiore a1
MW, immessa nel sistema elettrico, ha diritto, in alternativa ai certificati
verdi di cui al comma 2 e su richiesta del produttore, a una tariffa fissa
omnicomprensiva di entità variabile a seconda della fonte utilizzata, per
un periodo di quindici anni. Al termine di tale periodo, l’energia elettrica
è remunerata, con le medesime modalità, alle condizioni economiche pre-
viste dall’articolo 13 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387. La
tariffa onnicomprensiva di cui al presente comma è fissata, entro 60
giorni, per ogni singola fonte, e può essere variata ogni tre anni, con de-
creto del Ministro dello sviluppo economico, previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti in materia di energia e di ambiente ,assicu-
rando la congruità della remunerazione ai fini dell’incentivazione dello
sviluppo delle diverse fonti energetiche rinnovabili.

4. Nell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387, le parole da: "Il Ministro delle attività produttive" fino
alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: "Per il periodo 2008-
12 la medesima quota è incrementata annualmente di 0,75 punti percen-
tuali. Con decreti del Ministro dello sviluppo economico di concerto
con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sen-
tita la Conferenza unificata, sono stabiliti gli ulteriori incrementi della
stessa quota per gli anni successivi al 2012".

5. A partire dal 2008, i certificati verdi, ai fini del soddisfacimento
della quota d’obbligo di cui all’articolo 11, comma 1, del decreto legisla-
tivo 16 marzo 1999, n.79 hanno un valore unitario pari 1 Mwh, e vengono
emessi dal GSE (Gestore del sistema elettrico) per ciascun impianto a pro-
duzione incentivata di cui al comma 1, in numero pari al prodotto della
produzione netta di energia elettrica da fonti rinnovabili dell’anno prece-
dente moltiplicata per un coefficiente, riferito alla tipologia della fonte,
definito, entro 60 giorni, con decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico previo parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia
di energia e di ambiente , assicurando la congruità della remunerazione ai
fini dell’incentivo dello sviluppo delle diverse fonti rinnovabili.

6. Per gli impianti idroelettrici la potenza di riferimento è quella di
concessione e l’autorizzazione unica di cui all’articolo 12 del decreto le-
gislativo 29 dicembre 2003 n. 387 sostituisce anche la concessione di de-
rivazione delle acque.

7. A partire dal 2008, i certificati verdi emessi dal GSE ai sensi del-
l’articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 16 marzo 1999 sono collo-
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cati sul mercato a un prezzo, riferito al MWh elettrico, pari alla differenza
tra il valore di riferimento, fissato in sede di prima applicazione in 180 E/
MWh (euro al megawattora), e il valore medio annuo del prezzo di ces-
sione dell’energia elettrica definito dall’Autorità per l’energia elettrica e
il gas in attuazione dell’articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 29
dicembre 2003, n. 387, registrato nell’anno precedente e comunicato dalla
stessa Autorità entro il 31 gennaio di ogni anno a decorrere dal 2008. Il
valore di riferimento e i coefficienti per le diverse fonti energetiche rinno-
vabili, possono essere aggiornati, ogni tre anni, con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, assicurando la congruità della remunerazione
ai fini dell’incentivazione dello sviluppo delle fonti energetiche rinnova-
bili.

8. A partire dal 2008 e fino al raggiungimento dell’obiettivo minimo
della copertura del valore percentuale del consumo interno di energia elet-
trica con fonti rinnovabili , proposto dall’Unione europea, il GSE, su ri-
chiesta del produttore, ritira i certificati verdi ,in scadenza nell’anno, ulte-
riori a quelli necessari per assolvere all’obbligo della quota minima del-
l’anno precedente di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 16 marzo
1999 n. 79, a un prezzo pari al prezzo medio riconosciuto ai certificati
verdi registrato nell’anno precedente dal GME e trasmesso al GSE entro
il 31 gennaio di ogni anno.

9. Con decreti del Ministro dello sviluppo economico di concerto con
il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sono sta-
bilite, entro 60 giorni, le direttive per l’attuazione di quanto disposto ai
precedenti commi. Con tali decreti, e per i punti b) e c) di intesa con il
Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, inoltre:

a) sono stabilite le modalità per assicurare la transizione dal prece-
dente meccanismo di incentivazione ai meccanismi di cui al presente ar-
ticolo, nonché le modalità per l’estensione dello scambio sul posto a tutti
gli impianti alimentati con fonti rinnovabili di potenza elettrica non supe-
riore a 200 KW;

b) sono stabiliti i criteri per la destinazione delle biomasse combu-
stibili, di cui all’allegato X alla parte V, parte Il, sezione 4, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, a scopi alimentari, industriali ed energe-
tici;

c) sono stabiliti i maggiori incentivi per le biomasse da fiIiera
corta, prodotte entro un raggio di 70 km dall’impianto di utilizzo per la
produzione di energia elettrica nonché le modalità con le quali gli opera-
tori della filiera di produzione e distribuzione di biomasse sono tenuti a
garantire la tracciabilità e la rintracciabilità della filiera;

d) sono aggiornate le direttive di cui ali’articolo 11, comma 5, del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79. Nelle more trovano applicazione,
per quanto compatibili, gli aggiornamenti emanati in attuazione dell’arti-
colo 20, comma 8, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.

10. Il prolungamento del periodo di diritto ai certificati verdi, di cui
all’articolo 267, comma 4, lettera d), del decreto legislativo 3 aprile 2006,
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n. 152, si applica agli impianti alimentati da fonti rinnovabili entrati in
esercizio dopo il 1º aprile 1999 fino al 31 dicembre 2007.

11. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas definisce:

a) le modalità di erogazione delle tariffe di cui al comma 3;

b) le modalità con le quali le risorse per l’erogazione delle tariffe
di cui al comma 3, nonché per il ritiro dei certificati verdi di cui al comma
8, trovano copertura nel gettito della componente tariffaria A3 delle tariffe
dell’energia elettrica.

12. A decorrere dal 1º gennaio 2008 sono abrogati:

e) il comma 6 dell’articolo 20 del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387;

f) il comma 382, il comma 383 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

13. Il Ministro dello sviluppo economico, d’intesa con la Conferenza
delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, entro 90
giorni, stabilisce con proprio decreto la ripartizione fra le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, della quota minima di incremento
dell’energia elettrica prodotta con fonti rinnovabili necessaria per raggiun-
gere l’obiettivo percentuale del consumo interno lordo e dei successivi ag-
giornamenti proposti dall’Unione europea.

14. Entro i successivi 90 giorni, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano adeguano i propri piani o programmi in materia di
promozione delle fonti rinnovabili e dell’efficienza energetica negli usi fi-
nali o, in assenza di tali piani o programmi, provvedono a definirli, e adot-
tano le iniziative di propria competenza per concorrere al raggiungimento
dell’obiettivo minimo fissato di cui al comma 13.

15. Ogni due anni, dopo l’entrata in vigore delle presenti norme, il
Ministro delle sviluppo economico, verifica per ogni Regione, le misure
adottate, gli interventi in corso, quelli autorizzati, quelli proposti, i risultati
ottenuti al fine del raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 13, e ne
da comunicazione con relazione al Parlamento. Nel caso di inadempienza
dell’impegno delle regioni relativamente a quanto previsto al comma 14,
ovvero nel caso di provvedimenti delle medesime regioni ostativi al rag-
giungimento dell’obiettivo di pertinenza, il Governo invia un motivato ri-
chiamo a provvedere e quindi, in caso di ulteriore inadempienza, provvede
con le modalità di cui all’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131

16. Le regioni promuovono il coinvolgimento delle province e dei co-
muni nelle iniziative per il raggiungimento dell’obiettivo di incremento
delle fonti energetiche rinnovabili nei rispettivi territori. Con accordi di
programma, il Ministero dello sviluppo economico, o altri Ministeri inte-
ressati e le regioni, promuovono lo sviluppo delle imprese e delle attività
per la produzione di impianti, apparecchi, interventi per le fonti rinnova-
bili e l’efficienza energetica, con particolare attenzione alle piccole e me-
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die imprese, avvalendosi, in particolare, delle risorse del Quadro strategico
nazionale per il periodo 2007-2013».

30.0.4

De Petris, Palermi, Salvi, Russo Spena, Bellini, Sodano, Tecce, Pecoraro

Scanio, Confalonieri, Ripamonti, Bulgarelli, Cossutta, Donati,

Pellegatta, Silvestri, Tibaldi

Ritirato

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

«30-bis.

(lncentivazione di impianti di produzione di energia elettrica
alimentati a fonti rinnovabili)

1. Fatto salvo quanto disposto, per l’incentivazione della produzione
di energia elettrica dalla fonte solare, dall’articolo 7 del decreto legislativo
29 dicembre 2003, n. 387 e dai relativi provvedimenti di attuazione e fatta
salva la previgente normativa in materia di biomasse e biogas derivanti da
prodotti agricoli, allevamento e forestali, ivi inclusi i sottoprodotti, ottenuti
nell’ambito di intese di filiera o contratti quadro ai sensi degli articoli 9 e
10 del decreto legislativo 1002 del 2005 oppure di filiere corte, gli im-
pianti di produzione di energia elettrica di potenza nominale non superiore
a 1 MWe, alimentati esclusivamente con le fonti rinnovabili di energia di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387, provvisti di idonei sistemi per la misurazione dell’energia
prodotta hanno diritto ad una tariffa incentivante che assume i valori di
cui al comma 2. La tariffa è riconosciuta per un periodo di diciotto
anni a decorrere dalla data di entrata in esercizio dell’impianto. Le tariffe
si applicano all’energia elettrica prodotta dagli impianti entrati in esercizio
dopo l’entrata in vigore della presente legge.

2. La tariffa incentivante di cui la comma 1 è differenziata per fonte
ed assume i seguenti valori:

a) Impianti alimentati con energia eolica: 22 cent/KWh;

b) Impianti alimentati con energia geotermica: 20 cent/KWh;

c) Impianti alimentati con moto ondoso e maremotrice: 34 centKWh;

d) Impianti alimentati con energia idraulica diversa dal punto prece-
dente: 22 cent/KWh;

e) Impianti alimentati con biomasse diverse da quelle di cui al
comma 1: 15
cent/KWh;

f) Impianti alimentati con gas di discarica e gas residuati dai processi di
depurazione e biogas ,diversi da quelli di cui al comma 1: 15 cent/KWh;
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3. Le tariffe e gli incentivi di cui al presente articolo, qualora gli im-
pianti da fonti rinnovabili alimentano reti interne di utenza di cui al
comma 5 del presente articolo sono incrementate del 10%.

4. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge per
quanto disposto dal comma 1 ed entro 10 mesi per quanto disposto dal
comma 8, l’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas determina le condi-
zioni e le modalità per l’erogazione delle tariffe e degli incentivi di cui
al presente articolo, che trovano copertura nel gettito della componente ta-
riffaria A3 delle tariffe dell’energia elettrica. L’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas definisce altresı̀ i criteri per la costituzione di sistemi elettrici
di utenza finalizzati all’approvvigionamento di energia elettrica che con-
nettano direttamente i produttori ai clienti finali, definite reti interne di
utenza, secondo le finalità indicate con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro dell’ambiente, entro 60 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge.

5. Ogni due anni dall’entrata in vigore delle presenti norme, il Mini-
stro per lo sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’Ambiente
e della tutela del mare, sentita l’Autorità per l’energia elettrica ed il gas ed
il Consiglio Nazionale per l’Energia, aggiorna con proprio decreto le ta-
riffe di cui al comma 2. In sede di prima attuazione il Ministero dello Svi-
luppo Economico, di concerto con il Ministero dell’Ambiente e per la Tu-
tela del Mare, sentito il Ministero delle Politiche Agricole valuta adeguati
interventi di omogeneizzazione del sistema di incentivazione alle fonti rin-
novabili, a partire dal monitoraggio del meccanismo di conto energia di
cui al comma 1.

6. Beneficiano delle incentivazioni previste dal comma 1, se aventi i
requisiti, anche gli impianti che presentano richiesta di scambio sul posto
dell’energia prodotta, per tutta la quota di energia da fonti rinnovabiIi im-
messa in rete.

7. Fatta salva la previgente normativa in materia di biomasse e biogas
derivanti da prodotti agricoli, allevamento e forestali, ivi inclusi i sottopro-
dotti, ottenuti nell’ambito di intese di filiera o contratti quadro ai sensi de-
gli articoli 9 e 10 del decreto legislativo 1002 del 2005 oppure di filiere
corte, la produzione di energia elettrica mediante impianti alimentati da
fonti rinnovabili di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a) del decreto le-
gislativo 29 dicembre 2003, n. 387 di potenza elettrica superiore a 1 MW
(megawatt), è incentivata mediante il rilascio di certificati verdi, per un
periodo di quindici anni, tenuto conto dell’articolo 1, comma 382 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296. I predetti certificati sono utilizzabili
per assolvere all’obbligo della quota minima di cui all’articolo 11 del de-
creto legislativo 16 marzo 1999, n. 79. L’immissione dell’energia elettrica
prodotta nel sistema elettrico è regolata sulla base dell’articolo 13 del de-
creto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387. Con decreto del ministro dello
Sviluppo economico, d’intesa con il ministro dell’Ambiente, da emanare
entro tre mesi dalla entrata in vigore della presente legge, si stabilisce il
valore di detti certificati, in modo differenziato per tipo di fonte rinnova-
bile, taglia d’impianto, qualità ambientale e innovazione tecnologica, im-
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pianti nuovi o ristrutturati, condizioni di particolare disagio, quali isole

minori italiane, applicazioni isolate, nelle comunità montane. Nel definire

il valore di detti certificati verdi si tiene conto dei tempi di ritorno degli

investimenti e della determinazione del valore soglia per la convenienza

economica degli investimenti, considerando un surplus di rischio del

6%. I certificati verdi, di cui al presente comma hanno un valore unitario

pari 1 Mwh.

8. Le tariffe incentivanti di cui al comma 1 non sono cumulabili con i

certificati verdi. I titolari degli impianti esistenti che beneficiano del si-

stema dei certificati verdi possono accedere agli incentivi di cui al comma

1 oppure, alternativamente al comma 8, avendone i requisiti, inoltrando

all’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas una richiesta di variazione

del regime di incentivazione entro 6 mesi dall’entrata in vigore della pre-

sente legge. Sono impianti esistenti gli impianti in esercizio alla data di

entrata in vigore della presente legge.

9. Sono esclusi da ogni beneficio degli incentivi: gli impianti che uti-

lizzano in modo prevalente energia fossile o nucleare, compresi gli im-

pianti a co-combustione, compresa altresı̀ la cogenerazione e la trigenera-

zione da fonte fossile, gli impianti che utilizzano rifiuti, esclusi i rifiuti

classificati come fonti energetiche rinnovabili ai sensi dell’articolo 2,

comma 1, lettera a) del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, i

gruppi frigoriferi e le pompe di calore a scambio geotermico che impie-

gano energia di origine fossile.

10. Gli impianti che utilizzano le fonti rinnovabili godono della prio-

rità di allacciamento alla rete elettrica e di dispacciamento. Entro novanta

giorni dall’approvazione della presente legge il Ministro dello Sviluppo

Economico attua quanto disposto dal comma 10 dell’articolo 12 del de-

creto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.

11. Gli enti pubblici nelle gare d’appalto devono dare priorità ai sog-

getti che impiegano le fonti rinnovabili.

12. Le Regioni determinano una semplificazione delle procedure

autorizzative, in particolare per gli impianti di piccola taglia, e possono

prevedere meccanismi di incentivazione specifici a favore dello sviluppo

della capacità di pompaggio idroelettrico.

13. Nell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 29 dicembre

2003, n. 387, le parole da: "il ministro delle Attività produttive" fino

alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: "Per il periodo 2008-

12 la medesima quota è incrementata annualmente di 2 punti percentuali.

Con decreti del ministro dello Sviluppo economico di concerto con il mi-

nistro dell’ambiente e della tutela del territorio del mare, sentita la Confe-

renza unificata, sono stabiliti gli ulteriori incrementi della stessa quota per

gli anni successivi al 2012».
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30.0.5

Paravia

Respinto

Dopo l’articolo 30 inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Incentivi per la trasformazione del mercato degli elettrodomestici)

1. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2008 e
nei successivi due anni, per la sostituzione di frigoriferi, congelatori e
loro combinazioni con analoghi apparecchi di classe energetica non infe-
riore ad A+, nonché per lavatrici aventi classe di consumo energetico non
inferiore alla classe A ma con consumo specifico inferiore a 0,17kWh/kg
ed efficacia di lavaggio non inferiore alla classe A, nonché per l’acquisto
lavastoviglie aventi contemporaneamente classe energetica, efficacia di la-
vaggio ed efficacia di asciugatura non inferiore alla classe A spetta una
detrazione d’imposta lorda per una quota pari al 20 per cento degli importi
rimasti a carico del contribuente ivi compresi i costi di trasporto e le even-
tuali spese connesse allo smaltimento dell’apparecchiatura dismessa fino
ad un valore massimo della detrazione di 200 euro per ciascun apparec-
chio, in un’unica rata.

2. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2008 e
nei successivi due anni per l’acquisto caminetti e stufe a legna e pallets
di classe A (*), spetta una detrazione dall’imposta lorda per una quota
pari al 20 per cento degli importi rimasti a carico del contribuente, fino
a un valore massimo della detrazione di 500 euro per ciascun apparecchio,
in un’unica rata.

3. Ai fini del riconoscimento della detrazione in esame si rende ne-
cessaria, oltre alla documentazione attestante l’acquisto dell’apparecchio –
che deve essere costituita da fattura o da scontrino (c.d. parlante) recante i
dati identificativi dell’acquirente, la classe energetica, l’efficacia di lavag-
gio e quando richiesto l’efficacia di asciugatura dell’elettrodomestico ac-
quistato e la data di acquisto – una ulteriore documentazione da cui si
possa evincere l’avvenuta sostituzione dell’elettrodomestico (ad eccezione
delle lavastoviglie e dei caminetti e stufe a legna sia e a pallet).

4. A tal fine, il contribuente è tenuto a redigere apposita autodichia-
razione, da conservare ed esibire agli uffici dell’Agenzia delle entrate in
caso di eventuali richieste, dalla quale risulti la tipologia dell’apparecchio
sostituito e le modalità utilizzate per la dismissione dello stesso.

5. La certificazione dovrà recare l’indicazione dell’impresa o del-
l’ente cui è stato conferito l’apparecchio o che abbia provveduto al ritiro
o allo smaltimento dello stesso».
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Al corrispondente onere, si provvede mediante corrispondente ridu-

zione proporzionale di tutte le rubriche della tabella A.

——————————

(*) Classe A (rendimento 73% CO<_0,3% mg/m3: classificazione dei caminetti e delle

caldaie a legna secondo CTI – Comitato Termotecnico Italiano PM_12 del 23 marzo

2006 – riportata nel Piano d’Azione Italiano per l’Efficienza Energetica 2007).

30.0.7

Thaler Ausserhofer, Rubinato, Peterlini, Pinzger, Bosone, Fazio,

Molinari, Negri, Perrin, Tonini

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 30, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Perequazione delle accise sul consumo di energia elettrica)

1. All’articolo 5, del decreto legislativo del 2 febbraio 2007, n. 26,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera c) dell’articolo 6 del decreto-legge 28 novembre 1988,
n. 511, convertito con modificazioni dalla legge 27 gennaio 1989, n. 20,
come sostituito dal comma 1 dell’articolo 5 del decreto legislativo n. 26
del 2007, è sostituita con la seguente:

"c) euro 5,40 per mille kWh in favore delle province per qualsiasi
uso in locali e luoghi diversi dalle abitazioni, per le utenze fino al limite
massimo di 200.000 kWh di consumo al mese; euro 4,60 per mille kWh
per consumi compresi tra 200.000 kWh e 1.200.000 kWh; euro 2,80 per
mille kWh per consumi superiori a 1.200.000 kWh";

b) il comma 2 è sostituito con il seguente:

"2. Con deliberazione, da adottarsi entro i termini di approvazione
del bilancio di previsione, le province possono incrementare la misura di
cui al comma 1, lettera c), fino a:

a) euro 6,60 per mille kWh, per consumi fino 200.000 kWh al
mese;

b) euro 5,60 per mille kWh per consumi compresi tra 200.000
kWh e 1.200.000 kWh;

c) euro 3,40 per mille kWh per consumi superiori a 1.200.000
kWh.

Le deliberazioni sono pubblicate sul sito informatico del Diparti-
mento per le politiche fiscali del Ministero dell’economia e delle finanze.
Con determinazione del Capo del Dipartimento per le politiche fiscali
sono stabilite le necessarie modalità applicative".
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2. All’articolo 52, comma 3, lettera f), del decreto legislativo del 26
ottobre 2007 n. 504, dopo le parola: "verificato sono inserite le parole:
"relativamente all’eccedenza"».

30.0.8

Maninetti, Azzollini, Ferrara, Poli, Ciccanti, Baldassarri, Augello,

Saia

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 30, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Perequazione delle accise sul consumo di energia elettrica)

1. All’articolo 5, del decreto legislativo del 2 febbraio 2007, n. 26,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera c) dell’articolo 6 del decreto-legge 28 novembre 1988,
n. 511, convertito con modificazioni dalla legge 27 gennaio 1989, n. 20,
come sostituito dal comma 1 dell’articolo 5 del decreto legislativo n. 26
del 2007, è sostituita con la seguente:

"c) euro 5,40 per mille kWh in favore delle province per qualsiasi
uso/in locali e luoghi diversi dalle abitazioni, per le utenze fino al limite
massimo di 200.000 kWh di consumo al mese; euro 4,60 per mille kWh
per consumi compresi tra 200.000 kWh e 1.200.000 kWh; euro 2,80 per
mille kWh per consumi superiori a 1.200.000 kWh".

b) il comma 2 è sostituito con il seguente:

"2. Con deliberazione, da adottarsi entro i termini di approvazione
del bilancio di previsione, le province possono incrementare la misura di
cui al comma 1, lettera c), fino a:

a) euro 6,60 per mille kWh, per consumi fino 200.000 kWh al
mese;

b) euro 5,60 per mille kWh per consumi compresi tra 200.000
kWh e 1.200.000 kWh;

c) euro 3,40 per mille kWh per consumi superiori a 1.200.000
kWh.

Le deliberazioni sono pubblicate sul sito informatico del Diparti-
mento per le politiche fiscali del Ministero dell’economia e delle finanze.
Con determinazione del Capo del Dipartimento per le politiche fiscali
sono stabilite le necessarie modalità applicative".
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2. All’articolo 52, comma 3, lettera f), del decreto legislativo del 26
ottobre 2007 n. 504, dopo le parola: "verificato" sono inserite le parole:
"relativamente all’eccedenza".

30.0.10

Rossi Fernando

Respinto

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis.

(Preparazione di un Piano Energetico Nazionale)

1. Per la progressiva riduzione delle immissioni di inquinanti in at-
mosfera, è prevista la predisposizione di un Piano triennale per ridurre
le emissioni di anidride carbonica e di polveri ultrafini, a decorrere dal
1º gennaio 2008, congiuntamente all’adozione di un Piano Energetico Na-
zionale, per la modulazione di scelte produttive e di approvvigionamento».

Conseguentemente all’onere derivante di 500.000 euro, ridurre pro-
porzionalmente tutti gli importi della Tabella C.

30.0.11

Polledri, Franco Paolo

Respinto

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis.

1. Al fine di garantire al settore della distribuzione di gas naturale
maggiore concorrenza e livelli minimi di qualità dei servizi essenziali, il
Ministro dello sviluppo economico, sentita la conferenza unificata e su pa-
rere dell’autorità per l’energia elettrica e gas, individua entro 3 mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge i criteri di gara e di valuta-
zione dell’offerta per l’affidamento del servizio di distribuzione di gas
previsto dall’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 23 maggio
2000, n. 164, tenendo conto in maniera adeguata oltre che delle condizioni
economiche offerte in particolare quelle a vantaggio dei consumatori, de-
gli standard qualitativi di sicurezza del servizio, dei piani di investimento
e di sviluppo delle reti e degli impianti.
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2. Il Ministero dello sviluppo economico, su proposta dell’autorità
per l’energia elettrica e gas e sentita la conferenza unificata determina
gli ambiti territoriali per lo svolgimento delle gare per l’affidamento del
servizio di distribuzione del gas a partire da quelle tariffari, secondo l’i-
dentificazione di bacini ottimali di utenza, in base a criteri di efficienza
e riduzione costi, e determina misure per l’incentivazione delle relative
operazioni di aggregazione.

3. A decorrere da 1º gennaio 2008 il canone delle concessioni di di-
stribuzione è incrementato, ove minore, al 45 per cento del vincolo ricavi
di distribuzione di cui alla delibera dell’autorità per l’energia elettrica e il
gas 28 dicembre 2000, n. 237, e successive modifiche e integrazioni, con
riferimento all’anno 2008».

30.0.12 (v. testo 2)

Polledri, Franco Paolo

Respinto

Dopo l’articolo 30, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Impianti fotovoltaici)

1. Nell’ambito delle disponibilità di cui all’articolo 12 del decreto
ministeriale 19 febbraio 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 feb-
braio 2007, n. 45, e ai fini dell’applicazione dell’articolo 6 del medesimo
decreto, gli impianti fotovoltaici i cui soggetti responsabili sono enti lo-
cali, sono considerati rientranti nella tipologia dell’impianto, di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera b3).

2. La costruzione e l’esercizio degli impianti fotovoltaici i cui sog-
getti responsabili sono enti locali, qualora, ai sensi dalla legislazione na-
zionale o regionale vigente e in relazione alle caratteristiche e alla ubica-
zione dell’impianto, sia necessaria l’autorizzazione di cui al comma 3 del-
l’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, tale autoriz-
zazione è rilasciata a seguito di un procedimento unico svolto ai sensi del
comma 4 del medesimo articolo 12 per il complesso degli impianti.

3. Ai fini della realizzazione degli impianti di cui al presente articolo,
gli enti locali possono contrarre mutui con la Cassa depositi e prestiti ov-
vero utilizzare le disponibilità del decreto ministeriale 19 febbraio 2007,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 febbraio 2007, n. 45, recante criteri
e modalità per incentivare la produzione di energia elettrica mediante con-
versione fotovoltaica della fonte solare, in attuazione dell’articolo 7 del
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387».
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30.0.12 (testo 2)

Polledri, Franco Paolo

Accolto

Dopo l’articolo 30, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Impianti fotovoltaici)

1. Nell’ambito delle disponibilità di cui all’articolo 12 del decreto del
Ministro dello sviluppo economico 19 febbraio 2007, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 23 febbraio 2007, n. 45, e ai fini dell’applicazione del-
l’articolo 6 del medesimo decreto, gli impianti fotovoltaici i cui soggetti
responsabili sono enti locali, sono considerati rientranti nella tipologia del-
l’impianto, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b3), del medesimo de-
creto.

2. L’autorizzazione di cui al comma 3 dell’articolo 12 del decreto le-
gislativo 29 dicembre 2003, n. 387, per la costruzione e l’esercizio degli
impianti fotovoltaici i cui soggetti responsabili sono enti locali, ove neces-
saria, ai sensi dalla legislazione nazionale o regionale vigente e in rela-
zione alle caratteristiche e alla ubicazione dell’impianto, è rilasciata a se-
guito di un procedimento unico svolto ai sensi del comma 4 del medesimo
articolo 12 per il complesso degli impianti».

30.0.13

Castelli

Respinto

Dopo l’articolo 30, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Fondo per la ricerca nucleare)

1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico, il Fondo per la ricerca nucleare, allo scopo di finanziare pro-
getti di ricerca, anche di soggetti privati, per la concezione di impianti nu-
cleari di nuova generazione per la produzione di energia a scopi pacifici,
ai fini della transizione dagli odierni sistemi energetici basati su combusti-
bili fossili a futuri sistemi energetici ambientalmente sostenibili.

2. Per il triennio 2008-2010 sono destinate al finanziamento del
Fondo di cui al comma 1 risorse per un importo annuo di 50 milioni di
euro. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
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con Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita

la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-

sto 1997, n.281, sono individuate annualmente i progetti e le iniziative

prioritarie da finanziare con il predetto Fondo».

Conseguentemente alla Tabella C, di cui all’articolo 96, comma 2,

ridurre in maniera lineare gli stanziamenti delle unità previsionali di

base di parte corrente in misura tale da conseguire una riduzione di spesa

pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010.

30.0.14

Stefani, Polledri, Franco Paolo

Respinto

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

Art. 30.-bis.

«1. All’articolo 1 della legge 23 agosto 2004, dopo il comma 106 ag-

giungere il seguente:

"106-bis. Con decreto del Ministro delle attività produttive sono de-

terminate condizioni favorevoli per la promozione di società italiane che

intendano investire in impianti situati all’estero per la produzione di ener-

gia a combustibile nucleare, partecipando inoltre alle iniziative comunita-

rie in materia di sicurezza, ricerca e sviluppo per la produzione di energia,

anche attraverso centrali a combustibile nucleare localizzate in ambito co-

munitario. A tal fine sono stanziati 30 milioni di euro per l’anno 2008, 30

milioni per il 2009 e 30 milioni per il 2010"».

Conseguentemente, alla tabella C tutte le spese di parte corrente

sono ridotte, per gli anni 2008, 2009 e 2010 di 30 milioni di euro per cia-

scun anno.
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30.0.15
Barbato

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 30, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Disposizioni per la ricerca e coltivazione degli idrocarburi)

1. È abrogato il comma 2 dell’articolo 26 della legge 31 luglio 2002,
n. 179, e l’attività di coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi si eser-
cita conformemente a quanto disposto dal decreto del Ministro dell’am-
biente 3 dicembre 1999.

2. Sono fatti salvi i titoli minerari già rilasciati alla data di entrata in
vigore della legge di cui al comma 1 del presente articolo».

30.0.16
Menardi

Respinto

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis.

1. Al fine di favorire la produzione di energia elettrica proveniente da
fonti rinnovabili, qualora la connessione alla rete elettrica possa essere ef-
fettuata con l’utilizzo di infrastrutture di proprietà di un produttore, que-
st’ultimo è tenuto a condividere, quando tecnicamente fattibile, le sue in-
frastrutture con il produttore richiedente. A tal fine, il richiedente corri-
sponde un contributo in misura proporzionale per l’utilizzo dell’infrastrut-
tura medesima».

30.0.17
Polledri, Franco Paolo

Respinto

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis.

1. È prevista la proroga, sino a tutto il 2008 per le agevolazioni in
scadenza a fine del 2007, relative al regime delle accise sul gas naturale
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per uso industriale che vengono ridotte del 40 per cento per consumi su-
periori a 1.200.000 mc/anno».

Conseguentemente nella tabella C le dotazioni di parte corrente sono

ridotte, in maniera lineare del 2 per cento nell’anno 2008.

30.0.18

Maninetti, Ruggeri, Poli

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis.

(Misure di incremento per l’efficienza energetica)

1. All’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 16 marzo 1999,
n. 79 eliminare le parole "degli usi finali di energia"».

30.0.19

Polledri, Franco Paolo, Stiffoni

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis.

(Misure di incremento per l’efficienza energetica)

1. All’articolo 9, comma 7, del decreto legislativo 16 marzo 1999,
n. 79 eliminare le parole: "degli usi finali di energia"».
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30.0.20
Possa, Ferrara

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis.

(Misure di incremento per l’efficienza energetica)

1. All’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 16 marzo 1999,
n. 79 eliminare le parole: "degli usi finali di energia"».

30.0.22
Augello

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis.

(Misure di incremento per l’efficienza energetica)

1. All’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 16 marzo 1999,
n. 79 eliminare le parole "degli usi finali di energia".».
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Art. 31.

31.1 (v. testo 2)
Russo Spena, Salvi, Palermi, Cossutta, Martone, Ripamonti, Iovene,

Giannini, Pisa, Del Roio, Silvestri, Tibaldi, Albonetti

All’articolo 31, premettere il seguente:

«Art. 0-31.

(Riconversione dell’industria bellica
e per la promozione dei progetti e dei processi di disarmo)

1. In coerenza con i princı̀pi di pace e ripudio della guerra quale stru-
mento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione
delle controversie internazionali, di coesistenza pacifica e di giustizia san-
citi dallo statuto dell’Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU) e dalla
Costituzione della Repubblica italiana, al fine di promuovere e favorire
i processi di riconversione delle imprese operanti nel settore della produ-
zione di materiali di armamento verso attività di beni e servizi di uso ci-
vile e socialmente utili, assumendo come obiettivo prioritario il manteni-
mento e lo sviluppo delle risorse umane e tecnologiche presenti nel set-
tore, sono concessi contributi alle imprese per investimenti finalizzati
alla riconversione delle strutture produttive militari verso progetti indu-
striali a fini civili. A tal fine sono autorizzati contributi quindicennali di
20 milioni di euro per l’anno 2008,25 milioni di euro per l’anno 2009 e
di 25 milioni di euro per l’anno 2010 da erogare alle imprese nazionali
che provvedono all’adozione dei citati programmi.

2. Ai fini di quanto stabilito al comma 1, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri è istituita, senza maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, per la durata di un triennio, rinnovabile, l’Agenzia per
la riconversione industriale, di seguito denominata "Agenzia", con lo
scopo di realizzare un osservatorio permanente sulla struttura produttiva
militare nazionale e di predisporre analisi e piani per la riconversione in-
dustriale a fini civili di aziende che producono beni e servizi per usi mi-
litari.

3. Compiti dell’Agenzia sono:

a) predisporre entro la fine di ogni anno il programma degli orien-
tamenti per la riconversione industriale;

b) sovrintendere all’attuazione del programma, su base regionale,
da parte di agenzie regionali;

c) elaborare progetti di studio e di fattibilità volti a realizzare la
conversione integrale o parziale delle attività delle imprese operanti nella
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produzione di materiale bellico verso attività di produzione di beni e di
prestazioni di servizi di uso civile e socialmente utili;

d) realizzare attività di formazione, riqualificazione e aggiorna-
mento finalizzate a promuovere tra lavoratrici e lavoratori operanti nelle
industrie belli che la cultura della riconversione in attività produttive alter-
native;

e) realizzare progetti di ricerca e sviluppo volti a trasferire le co-
noscenze e le competenze acquisite nella produzione di materiale di arma-
mento verso applicazioni civili;

f) realizzare attività di informazione e formazione sulle politiche e
i progetti di pace e di disarmo rivolte, in particolare, a operatori sociali e
culturali, amministratori pubblici, studenti, ricercatori, lavoratrici e lavora-
tori;

g) produrre analisi di mercato e studi di fattibilità per la promo-
zione commerciale di beni prodotti in seguito ai processi di riconver-
sione».

Conseguentemente, all’articolo 31, sopprimere il comma 1.

31.1 (testo 2)

Russo Spena, Salvi, Palermi, Cossutta, Martone, Ripamonti, Iovene,

Giannini, Pisa, Del Roio, Silvestri, Tibaldi, Albonetti, Bonadonna,

Tecce, Capelli

Ritirato

All’articolo 31, premettere il seguente:

«Art. 0-31.

(Riconversione dell’industria bellica
e per la promozione dei progetti e dei processi di disarmo)

1. In coerenza con l’articolo 11 della Costituzione della Repubblica
italiana, al fine di promuovere e favorire i processi di riconversione delle
imprese operanti nel settore della produzione di materiali di armamento
verso attività di beni e servizi di uso civile e socialmente utili, assumendo
come obiettivo prioritario il mantenimento e lo sviluppo delle risorse
umane e tecnologiche presenti nel settore, sono concessi contributi alle
imprese per investimenti finalizzati alla riconversione delle strutture pro-
duttive militari verso progetti industriali a fini civili. A tal fine sono auto-
rizzati contributi quindicennali di 3 milioni di euro per l’anno 2008, 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2009 e di 5 milioni di euro per l’anno 2010 da
erogare alle imprese nazionali che provvedono all’adozione dei citati pro-
grammi. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare
entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i
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criteri e le modalità di assegnazione dei contributi di cui al presente
comma.

2. Entro il 31 dicembre 2008 il Ministro dello sviluppo economico,
sentito il Ministro della difesa, presenta al Parlamento una relazione sullo
stato di attuazione del comma 1, ai fini del monitoraggio del processo di
riconversione dell’industria bellica, verificando altresı̀ la possibilità di isti-
tuire, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, subordinatamente al
reperimento delle necessarie risorse finanziarie, una Agenzia per la ricon-
versione industriale, con lo scopo di realizzare un osservatorio permanente
sulla struttura produttiva militare nazionale e di predisporre analisi e piani
per la riconversione industriale a fini civili di aziende che producono beni
e servizi per usi militari».

Conseguentemente, al corrispondente onere si provvede mediante ri-
duzione proporzionale della rubrica Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, in Tabella A.

31.2

Turigliatto, Rame, Rossi Fernando

Respinto

Sopprimere il comma 2.

31.3

Salvi, Russo Spena, Ripamonti, Palermi, Pisa, Silvestri, Alfonzi,

Valpiana, Cossutta

Respinto

Al comma 2 sostituire le parole: «318 milioni» con: «159 milioni», le
parole: «468 milioni» con: «234 milioni» e «918 milioni» con: «459 mi-
lioni».

Conseguentemente le risorse stanziate per il perseguimento delle fi-
nalità di cui all’articolo 1, comma 1259, della legge del 27 dicembre

2006, n. 296, sono incrementate di 159 milioni di euro nel 2008, di 234
milioni di euro per il 2009 e di 459 milioni di euro per il 2010.
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31.4

Pisa, De Petris, Amati, Alfonzi, Franco Vittoria, Soliani, Palermi, Brisca

Menapace

Respinto

Al comma 3, sostituire le parole: «20 milioni» con: «10 milioni»,
«25 milioni» con: «15 milioni», e «25 milioni» con: «15 milioni».

Conseguentemente, dopo l’articolo 54, inserire il seguente:

«Art. 54-bis. – (Maggiori risorse per gli investimenti relativi al Piano
straordinario di intervento per lo sviluppo del sistema territoriale dei ser-

vizi socio-educativi) - 1. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 1259,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le risorse per gli investimenti rela-
tivi al piano straordinario di intervento per lo sviluppo del sistema territo-
riale dei servizi socio-educativi, al quale concorrono gli asili nido ed i ser-
vizi integrativi, sono integrate di 10 milioni di euro per il 2008, 15 milioni
di euro per il 2009 e 15 milioni di euro per il 2010».

31.0.1

Pignedoli, Nardini, Cusumano, Marcora, Bosone, De Petris, Bellini,

Liotta, Bettini, Ladu, Randazzo, Turano, Massa

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 31, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

(Misure per la concentrazione delle imprese cooperative in agricoltura)

1. Dopo il comma 242 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, è aggiunto il seguente:

"242-bis. Per la realizzazione delle operazioni di cui al comma pre-
cedente le imprese agricole cooperative di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 228 a mutualità prevalente, possono riva-
lutare gratuitamente ai fini fiscali i cespiti rientranti nelle operazioni entro
i valori di stima giurata e comunque non superando la somma di 5 milioni
di euro. In alternativa l’impresa che risulta dall’operazione gode, nei suc-
cessivi tre anni, di un credito d’imposta massimo di 1,8 milioni di euro,
commisurato al 20 per cento del patrimonio netto riportato nel bilancio
di fusione"».
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31.0.2

Losurdo

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 31, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

1. Al comma 242 della legge 27 dicembre 2006 n. 296 è aggiunto:

"Per la realizzazione delle operazioni di cui al comma precedente le

imprese agricole cooperative di cui all’articolo 1 del decreto legislativo

del 18 maggio 2001 n. 228 a mutualità prevalente, possono rivalutare gra-

tuitamente ai fini fiscali i cespiti rientranti nelle operazioni entro i valori

di stima giurata e comunque non superando la somma di 5 milioni di euro.

In alternativa l’impresa che risulta dall’operazione gode nei successivi 3

anni di un credito di imposta massimo di 1,8 milioni di euro, commisurato

al 20 per cento del Patrimonio Netto riportato dal bilancio di fusione"».

31.0.3

Turigliatto

Respinto

Dopo l’articolo 31, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

(Finanziamento missioni militari all’estero)

1. L’importo di cui al comma 1240 della Legge 296 del 2006 per il

periodo 2008-2009 è ridotto del 90 per cento».
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31.0.4
Rossi Fernando
Respinto

Dopo l’articolo 31, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

(Finanziamento missioni militari all’estero)

1. Al comma 1240 della legge n. 296 del 2006, l’importo per gli anni
2008 e 2009 è ridotto del 33 per cento».
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Art. 32.

32.1
Respinto
Thaler Ausserhofer, Rubinato, Nardini, De Petris, Baio, Franco

Vittoria, Pignedoli, Allegrini, Carloni, Soliani

Apportare le seguenti modificazioni:

1. Alla rubrica, sostituire le parole: «Sostegno all’imprenditoria fem-
minile» con le altre: «Misure di sostegno all’imprenditoria femminile e
per l’accesso al credito delle piccole e medie imprese».

2. Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) al comma 849 è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"Con il provvedimento di cui al comma 848 è stabilito altresı̀ che l’attua-
zione del regime d’aiuto relativo al Fondo di cui all’articolo 15 della legge
7 agosto 1997, n. 266, prosegue, nei limiti delle disponibilità finanziarie
del medesimo Fondo alla data di entrata in vigore della presente legge,
nonché di eventuali ulteriori assegnazioni a valere sulle risorse del Fondo
per la finanza di impresa, a favore delle piccole e medie imprese di tutti i
settori economici, con particolare riferimento alle imprese a prevalente
partecipazione femminile, anche per operazioni presentate dai Confidi
iscritti nell’apposita sezione dell’elenco previsto dall’articolo 106 del de-
creto legislativo 1º settembre 1993, n, 385, sino al definitivo adeguamento
delle modalità operative del medesimo regime d’aiuto ai criteri ed alle
priorità di intervento, nonché alle modalità di funzionamento, del Fondo
per la finanza di impresa"».

32.2
Barbolini, Giovanni Battaglia, Benvenuto, Bonadonna, D’Amico, Fuda,

Pecoraro Scanio, Pegorer, Rossi Paolo, Russo Spena, Thaler

Ausserhofer, Turano

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

1. Alla rubrica, sostituire le parole: «Sostegno all’imprenditoria fem-
minile» con le altre: «Misure di sostegno all’imprenditoria femminile e
per l’accesso al credito delle piccole e medie imprese».

2. Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) al comma 849 è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"Con il provvedimento di cui al comma 848 è stabilito altresı̀ che l’attua-
zione del regime d’aiuto relativo al Fondo di cui all’articolo 15 della legge
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7 agosto 1997, n. 266, prosegue, nei limiti delle disponibilità finanziarie
del medesimo Fondo alla data di entrata in vigore della presente legge,
nonché di eventuali ulteriori assegnazioni a valere sulle risorse del Fondo
per la finanza di impresa, a favore delle piccole e medie imprese di tutti i
settori economici, con particolare riferimento alle imprese a prevalente
partecipazione femminile, anche per operazioni presentate dai Confidi
iscritti nell’apposita sezione dell’elenco previsto dall’articolo 106 del de-
creto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, sino al definitivo adeguamento
delle modalità operative del medesimo regime d’aiuto ai criteri ed alle
priorità di intervento, nonché alle modalità di funzionamento, del Fondo
per la finanza di impresa"».

32.0.3

Zanoletti, Ciccanti, Forte

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 32, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.

1. Per le finalità di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-legge 19 dicem-
bre 1994, n. 691, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 febbraio
1995, n. 35 e successive modificazioni, ovvero di cui all’articolo 1-bis
del decreto-legge 3 agosto 2004, n. 220, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 ottobre 2004, n. 257 e successive modificazioni, ovvero
di cui all’articolo 23-quinquies del decreto-legge 30 dicembre 2005,
n. 273, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2006,
n. 51 e successive modificazioni, ovvero di cui all’articolo 3-quinquies
del decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17 e successive modificazioni, il Fondo
centrale di garanzia istituito presso il Mediocredito centrale S.p.a. ai sensi
dell’articolo 28 del decreto-legge 18 novembre 1966, n. 976, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1966, n. 1142, è incrementato
dell’importo di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009 e
di 20 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. All’onere derivante dal-
l’attuazione del presente comma, valutato complessivamente in 200 mi-
lioni di euro, si provvede mediante il corrispondente utilizzo delle entrate
derivanti dalle misure tributarie di cui all’articolo 11, comma 5 del de-
creto-legge 19 dicembre 1994, n. 691, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 febbraio 1995, n. 35 e successive modificazioni.
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2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a ripartire,

con propri decreti, fra gli stati di previsione delle varie amministrazioni

statali i fondi da ripartire iscritti nello stato di previsione del Ministero

dell’economia e delle finanze per gli anni finanziari considerati in attua-

zione del disposto del comma 1.

3. Ai fini dell’attuazione del comma 1, eventuali esigenze di trasfe-

rimento delle risorse disponibili di cui agli articoli agli articoli 2 e 3

del decreto-legge 19 dicembre 1994, n. 691, convertito, con modificazioni,

dalla legge 16 febbraio 1995, n. 35 e successive modificazioni, tra i fondi

istituiti presso Mediocredito centrale S.p.a. e Artigiancassa S.p.a. e tra i

precitati Istituti gestori, sono preventivamente autorizzate dal Diparti-

mento del tesoro, previa adeguata documentazione trasmessa dai predetti

istituti di credito e verificata dallo stesso Dipartimento.

4. Le somme disimpegnate da Mediocredito centrale S.p.a. e da Ar-

tigiancassa S.p.a. da versare all’entrata del bilancio dello Stato ai sensi

dell’articolo 1-bis, comma 3 del decreto-legge 3 agosto 2004, n. 220, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 19 ottobre 2004, n. 257 e succes-

sive modificazioni nonché le somme da restituire ai sensi dell’articolo.

5, comma 1, lettere b) ed e) del decreto del Ministro dell’industria, del

commercio e dell’artigianato in data 16 maggio 1995, relative ai finanzia-

menti concessi ai Confidi ai sensi dell’articolo 2-bis del decreto-legge 19

dicembre 1994, n. 691, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 feb-

braio 1995, n. 35 e successive modificazioni, sono riassegnate, con de-

creto del Ministro dell’economia e delle finanze, alle risorse finanziarie

di cui agli articoli 2 e 3 della precitata legge 16 febbraio 1995, n. 35

per gli interventi di cui al comma 1.

5. Il tasso fisso nominale annuo posticipato praticato dalle banche ai

finanziamenti di cui all’articolo 1-bis, comma 5 del decreto-legge 3 agosto

2004, n. 220, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 ottobre 2004,

n. 257 come modificato ed integrato dall’articolo 1 della legge n. 266

del 2005, comma 445, qualora la durata dei precitati finanziamenti sia su-

periore ai dieci anni, è pari al tasso fisso nominale annuo posticipato let-

tera Interest Rate Swap (lRS) in euro verso "Euribor" correlato alla durata

del finanziamento, rilevato alle ore 11:00 di Londra del secondo giorno

precedente la data di stipula dell’atto aggiuntivo dalla pagina ISDAFlX2

del circuito Reuters (arrotondato ai cinque centesimi superiori), maggio-

rato di un punto e mezzo percentuale.

6. Le disposizioni di cui al comma 5, si applicano altresı̀ ai contratti

di finanziamento già stipulati alla data dı̀ entrata in vigore della presente

legge.».
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32.0.4

Iovene, Tecce, Nardini, Adragna, Mongiello, Pecoraro Scanio, Papania

Accantonato

Dopo l’articolo 32, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.

(Disposizioni in materia di autoimprenditorialità)

1. In caso di revoca delle agevolazioni di cui al decreto-legge 30 di-
cembre 1985, n. 786, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 1986, n. 44, al decreto-legge 31 gennaio 1995, n. 26, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 marzo 1995, n. 95, all’articolo 1-bis
del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, all’articolo 9-septies del decreto-legge
1º ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 no-
vembre 1996, n. 608, all’articolo 3, comma 9, del decreto-legge 25 marzo
1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997,
n. 135, all’articolo 51 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e al decreto
legislativo 21 aprile 2000, n. 185, l’importo del contributo a fondo perduto
in conto investimenti che l’impresa beneficiaria è tenuta a restituire è ri-
dotto di un quinto per ogni anno di attività effettivamente esercitata. L’im-
presa è tenuta altresı̀ a restituire il contributo in conto gestione nell’ipotesi
di irregolare utilizzo del medesimo. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano anche nel caso di agevolazioni già revocate, alla
data di entrata in vigore della presente legge, per le quali le azioni di re-
cupero siano ancore in corso.

2. Sviluppo Italia Spa è autorizzata a rinegoziare i mutui accesi entro
il 31 dicembre 2004, ai sensi del decreto legge 30 dicembre 1985, n. 786,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1986, n. 44, dell’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 31 gennaio 1995, n. 26, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 marzo 1995, n. 95, dell’articolo 1-bis del decreto
legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge
19 luglio 1993, n. 236, dell’articolo 3, comma 9, del decreto-legge 25
marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio
1997, n. 135, dell’articolo 51 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e
del Titolo I del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, rideterminan-
done la durata complessiva del rimborso. Tale durata non può comunque
superare i quindici anni a decorrere dalla data di scadenza della prima
rata, comprensiva del capitale, del piano di rimborso originario. Al mutuo
rinegoziato si applica il tasso di riferimento della Commissione Europea
vigente alla data della rinegoziazione. Gli eventuali aumenti del costo de-
gli interessi per questo allungamento e rinegoziazione del mutuo sono a
carico dei singoli beneficiari delle agevolazioni ex legge 44.

3. Alle imprese ammesse alle agevolazioni di cui del comma 1 del
presente articolo, si applicano, se più favorevoli, le disposizioni di cui
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al Titolo I del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, ed al relativo re-
golamento di attuazione.

4. Gli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo
sono calcolati in 4.000.000 euro per gli anni 2008, 2009 e 2010».

Conseguentemente alla tabella C, ridurre proporzionalmente gli stan-

ziamenti di parte corrente relativi a tutte le rubriche, per il triennio 2008-
2010, fino a concorrenza degli oneri, nel limite massimo del 3 per cento.

32.0.5
Zanoletti, Ciccanti, Forte

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 32, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.

1. Ai soggetti interessati dalle disposizioni di cui agli articoli 3 e 4
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 29 dicembre
2004 è concesso tuttavia di accodare integralmente, con la stessa cadenza
prevista nel piano di ammortamento originario, all’ultima rata di ammor-
tamento dei finanziamenti, le rate di rimborso dei finanziamenti, calcolate
al tasso agevolato, risultate non pagate alla data di entrata in vigore della
presente legge, e le spese derivanti dall’estinzione parziale del finanzia-
mento originario. A ciascuna scadenza accodata, si avrà, in linea capitale,
a credito della banca l’importo della rata al tasso agevolato rimasta inso-
luta o l’importo delle spese derivanti dall’estinzione parziale del finanzia-
mento. Saranno, inoltre, dovuti alla banca gli interessi contrattualmente
previsti (Rendistato maggiorato di un punto) capitalizzati semestralmente,
sugli importi di cui al precedente capoverso, dalla scadenza originaria alla
scadenza accodata. Gli interessi a carico dei beneficiari sugli importi ac-
codati sono calcolati, con le stesse modalità di cui al precedente capo-
verso, applicando il tasso del 3,5%. La differenza tra la rata a favore della
banca e quella a carico del beneficiario (rata agevolata insoluta o spesa
per estinzione parziale più interessi al 3,5%) costituisce il contributo da
richiedere a MCC S.p.a. o Artigiancassa S.p.a., a carico delle residue ri-
sorse disponibili di cui agli articoli 2 e 3 del decreto legge 19 dicembre
1994, n. 691 convertito, con modificazioni, dalla legge 16 febbraio
1995, n. 35. Sulle rate risultate non pagate nonché su quelle insolute cal-
colate al tasso di riferimento di cui il contributo in conto capitale ha ab-
battuto la sola quota capitale, MCC S.p.a. e Artigiancassa S.p.a. corrispon-
dono, a carico delle residue risorse disponibili di cui ai citati articoli 2 e 3
della legge n. 35 del 1995, i contributi agli interessi previsti dai piani con-
tributivi originari, da accordare alle date originariamente previste. Sono
corrisposte, a carico delle medesime risorse residue disponibili, le maggio-
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razioni conseguenti all’eventuale ritardo nel pagamento dei contributi di
cui al precedente comma calcolate, per ciascuna rata, al costo della prov-
vista inteso come Rendistato, rilevato dalla Banca d’Italia, vigente alla
data alla quale la somma è dovuta.

2. Per rivalere le banche dei maggiori oneri connessi alle operazioni
finanziarie di cui al comma 1, è riconosciuta, a carico delle disponibilità
finanziarie assegnate, una commissione «una tantum», pari allo 0,50 per
cento dell’ammontare delle operazioni finanziarie ricalcolate. La commis-
sione sarà corrisposta alla banca da parte di MCC S.p.a. e di Artigiancassa
S.p.a. non oltre il 31 dicembre 2009.

3. A ristoro dei maggiori impegni di gestione rivenienti dalla modi-
fica della durata massima dei finanziamenti prevista dalla legge 23 dicem-
bre 2005 n. 266, articolo 1, comma 445 e dall’attuazione del comma 1 del
presente articolo è riconosciuta, con oneri a carico delle disponibilità fi-
nanziarie assegnate, una commissione «una tantum» a favore di MCC
S.p.a. ed Artigiancassa S.p.a. pari all’1,5 per cento dell’ammontare delle
operazioni finanziarie ricalcolate di cui all’articolo 4 del decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze del 29 dicembre 2004 e di cui al
comma 1 del presente articolo, commissione che sarà corrisposta non oltre
il 31 dicembre 2009.».

32.0.6

Strano, Curto

Respinto

Dopo l’articolo 32, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.

(Apertura di nuove case da gioco)

1. In deroga agli articoli 718, 719, 720, 721 e 722 del codice penale,
le regioni a statuto ordinario, le regioni a statuto speciale e le province
autonome autorizzano l’apertura di nuove case da gioco, che possono
svolgere attività di gioco, ristorazione e spettacolo.

2. I comuni interessati all’apertura di case da gioco presentano ai
soggetti di cui al comma 1, competenti per territorio, apposita richiesta,
approvata con deliberazione del consiglio comunale. Nella richiesta sono
indicate:

a) la previsione di creazione di occupazione diretta e indotta;

b) la capacità di accoglienza turistica del comune interessato e dei
comuni limitrofi;

c) le caratteristiche tecniche, logistiche e storico-artistiche delle
strutture da adibire a casa da gioco;
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d) le informazioni acquisite sui soggetti che hanno eventualmente
manifestato la disponibilità a gestire la casa da gioco.

3. Le istanze dei comuni interessati possono essere presentate entro
due mesi dall’entrata in vigore del regolamento di cui al successivo
comma 5. Entro i successivi due mesi, i soggetti di cui al comma 1, sen-
tito il prefetto competente per territorio, autorizzano l’apertura permanente
di una sola casa da gioco sul proprio territorio o, per motivi di opportunità
economica e turistica, di un numero massimo di due case da gioco stagio-
nali, che non possono essere mai aperte contemporaneamente e sono sog-
gette a separata rendicontazione. L’avere già ospitato nel territorio comu-
nale strutture similari o l’avere avanzato richiesta per l’istituzione di una
casa da gioco con attività istruttoria documentata e avente rilevanza giu-
ridica costituiscono criteri preferenziali ai fini del rilascio dell’autorizza-
zione all’apertura della casa da gioco.

4. L’autorizzazione all’apertura di una casa da gioco ha durata decen-
nale. Qualora, entro un anno dell’autorizzazione, la casa da gioco non apra
al pubblico e non entri in funzione, le regioni o le province procedono
d’ufficio alla revoca dell’autorizzazione medesima e rilasciano, secondo
le modalità di cui al comma 3, una nuova autorizzazione ad altro comune
che ne abbia presentato la richiesta ai sensi del comma 2.

5. Le norme regolamentari di attuazione sono adottate, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Presi-
dente della Repubblica su proposta del Ministro dell’interno».

32.0.7

Curto

Respinto

Dopo l’articolo 32, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.

(Misure di Governo per la protezione e la promozione degli investimenti)

1. Una società titolare di diritti speciali ed esclusivi in qualsiasi set-
tore, che decida di entrare in altri settori o mercati, deve costituire una
società autonoma per la gestione della fornitura al pubblico dei servizi di-
versi da quelli erogati in regime di esclusiva. In particolare la società se-
parata non potrà essere finanziata, per le proprie attività, dalla società ti-
tolare dei predetti diritti attraverso l’utilizzo dei profitti derivanti dall’eser-
cizio dell’attività svolta in regime di esclusiva nonché attraverso l’utilizzo
di fondi, direttamente e/o indirettamente, di provenienza pubblica.
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2. La società separata dovrà rispettare i seguenti obblighi:

a) predisporre idonei strumenti informativi di natura contabile in
grado di consentire la rappresentazione dell’addebito e dell’accredito di
tutte le prestazioni richieste e/o fornite dalla predetta società da parte della
titolare dei predetti diritti speciali ed esclusivi;

b) presentare rendiconti separati dei risultati economici e finanziari
predisposti con evidenza dei criteri di contabilizzazione dei costi e dei cri-
teri di ripartizione e ribaltamento dei costi comuni relativi all’utilizzo con-
giunto di fattori produttivi detenuti a qualsiasi titolo da altre unità organiz-
zative dell’azienda concessionaria. Tali documenti devono essere autono-
mamente certificati e sono assoggettati al regime di pubblicità previsto per
le altre informazioni contabili aziendali;

c) non utilizzare le informazioni relative ai clienti della società ti-
tolare di diritti speciali ed esclusivi al fine di sollecitare direttamente i
propri abbonati alla sottoscrizione del servizio esercito dalla nuova so-
cietà;

d) non realizzare iniziative promozionali congiunte ad altre riguar-
danti altri servizi o, comunque, realizzate attraverso l’uso discriminatorio
di dati dei clienti».

32.0.8

Baccini, Ciccanti, Forte

Accolto

Dopo l’articolo 32, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.

1. Il Comitato nazionale italiano permanente per il Microcredito, isti-
tuito dall’articolo 4-bis, comma 8 del decreto-legge 10 gennaio 2006,
n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81,
ha personalità giuridica di diritto pubblico e continua a svolgere la propria
attività presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, anche per agevo-
lare l’esecuzione tecnica dei progetti di cooperazione a favore dei Paesi
in via di sviluppo.

2. Il Comitato è dotato di un Fondo comune, unico ed indivisibile,
attraverso cui esercita autonomamente ed in via esclusiva le sue attribu-
zioni istituzionali. La gestione patrimoniale e finanziaria del Comitato è
disciplinata da un regolamento di contabilità approvato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Presidente del Comi-
tato. Il Fondo comune è costituito da contributi volontari degli aderenti o
da terzi, donazioni, lasciti, erogazioni conseguenti a stanziamenti delibe-
rati dalla Stato, dagli Enti territoriali e da altri enti pubblici o privati,
da beni e da somme di danaro o crediti che il Comitato ha il diritto di
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acquisire a qualsiasi titolo secondo le vigenti disposizioni di legge. Rien-
trano anche nel Fondo contributi di qualunque natura erogati da organismi
nazionali od internazionali, governativi o non governativi, e ogni altro
provento derivante dall’attività del Comitato.

3. In favore del Comitato è autorizzata per ciascuno degli anni 2008 e
2009 la spesa di 1 milione di euro da destinare al suo funzionamento.».

Conseguentemente alla tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2008: – 1.000;

2009: – 1.000.

32.0.10

Allocca, Tecce, Albonetti

Respinto

Dopo l’articolo 32, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.

(Sostegno al settore termale)

1. Al fine di dare attuazione alle finalità indicate dalla legge di "Rior-
dino del settore termale" n. 323 del 2000 è autorizzata la spesa di 10 mi-
lioni di euro per ciascun anno del triennio 2008-2010. Il Ministero della
salute, di concerto con la Conferenza Stato Regione e province autonome
di Trento e Bolzano, individua entro 60 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge le modalità di accesso alle somme stanziate per il persegui-
mento degli articoli 2, 3, 5,11 della citata legge n. 323 del 2000 indicando
specifici criteri di preferenza a favore dei territori a prevalente vocazione
turistico termale.

Conseguentemente alla Tabella A, voce: Ministero economia e fi-
nanze, apportare le seguenti variazioni:

2008: – 10.000;

2009: – 10.000;

2010: – 10.000.
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32.0.11/1

Mercatali, Caprili, Tecce

Decaduto

All’emendamento 32.0.11, al comma 1, sopprimere le parole: «con
effetto a decorrere dall’anno 2007» ed aggiungere, in fine, le seguenti pa-

role: «previa preventiva adozione da parte delle Regioni dei piani di uti-
lizzo delle aree del demanio marittimo di cui al comma 254 dell’articolo 1
della citata legge 296 deI 2006.».

32.0.11/2

Battaglia Antonio

Dichiarato inammissibile

All’emendamento 32.0.11 dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. È autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro, da destinare al-
l’Autorità Portuale di Palermo, per la messa in sicurezza del Porto di Ter-
mini Imerese e di 1 milione di euro, da destinare al Comune di Terrasini,
per la messa in sicurezza del Porto di Terrasini».

Conseguentemente, alla Tabella A, ridurre proporzionalmente gli im-

porti relativi a tutte le rubriche, fino a concorrenza degli oneri.

32.0.11 (v. testo 2)

Il Relatore

Dopo l’articolo 32, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 251 della legge 27 di-
cembre 2006, capoverso 1, lettera b), in materia di determinazione del ca-
none annuo si applicano, con effetto a decorrere dall’anno 2007, alle con-
cessioni demaniali marittime per finalità turistico ricreative aventi ad og-
getto strutture e impianti pertinenziali nell’ambito delle attività balneari e
sportive dilettantistiche».
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32.0.11 (testo 2)/1
Saporito, Baldassarri, Augello, Saia

Accantonato

All’emendamento 32.0.11 (testo 2), all’articolo 32-bis, comma 1,

dopo le parole: «svolgimento di attività» aggiungere le seguenti: «bal-
neari e».

32.0.11 (testo 2)/2
Cutrufo

Accantonato

All’emendamento 32.0.11 (testo 2), sostituire il comma 1, con i se-

guenti:

«1. L’articolo 03, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400,
convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, si inter-
preta nel senso che, con riferimento alle concessioni demaniali marittime
con finalità ricreative, trovano applicazione le misure tabellari previste
dalla lettera b), comma 1, per i soli beni pertinenziali con carattere diret-
tamente ed esclusivamente funzionale allo svolgimento di attività sportive.

2. In caso di rinnovo di concessione alla scadenza naturale o di pro-
roga di concessione ai sensi della normativa vigente, i titolari di contratto
di nolo poliennale o comunque gli utilizzatori degli specchi d’acqua og-
getto della concessione (posti barca) avranno diritto all’automatico rin-
novo, insieme al concessionario, partecipando pro-quota al costo del
nuovo canone di locazione necessario, rispettivamente, per la proroga o
la nuova concessione».

32.0.11 (testo 2)
Il Relatore

Accantonato

Dopo l’articolo 32, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.

1. L’articolo 03, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400,
convertito con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, si in-
terpreta nel senso che, con riferimento alle concessioni demaniali marit-
time con finalità turistico ricreative, trovano applicazione le misure tabel-
lari previste dalla lettera b), comma 1, per i soli beni pertinenziali con ca-
rattere direttamente ed esclusivamente funzionale allo svolgimento di atti-
vità sportive».
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Art. 33.

33.1

Donati

Accolto

All’articolo 33, dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Per il completamento degli interventi previsti da\ll’articolo 4
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, in applicazione del regolamento
(CE) n. 1177/2002 del Consiglio, del 27 giugno 2002, relativo al mecca-
nismo di difesa temporaneo della cantieristica europea dal dumping dei
Paesi asiatici, è autorizzata una spesa di 15 milioni di euro per l’anno
2008. Le modalità di concessione del contributo sono quelle previste dal
decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 2 febbraio
2004.

2-ter. Ai sensi dell’articolo 3 del regolamento (CE) n. 659/1999 del
Consiglio, del 22 marzo 1999, l’efficacia del comma 2-bis è subordinata
alla preventiva approvazione da parte della Commissione europea, nonché
alle condizioni o limitazioni eventualmente imposte dalla stessa nella re-
lativa decisione di autorizzazione.

2-quater. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 4 della legge 9
gennaio 2006, n. 13, come sostituito dall’articolo 1, comma 1046, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è ridotta di 15 milioni di euro per l’anno
2008».

33.2

Fantola, Delogu, Ciccanti, Forte

Respinto

Dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

«2-bis. Il contributo di cui all’articolo 1, comma 1003, della legge 27
dicembre 2006, n. 296 è incrementato di 10 milioni di euro per l’anno
2008».

Conseguentemente, alla tabella A sotto la voce Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2008: – 10.000.
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33.3
Coronella, Bornacin, Baldassarri, Augello, Saia

Respinto

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Per la salvaguardia dei livelli occupazionali e della compe-
titività delle navi italiane, i benefici di cui all’articolo 6 del decreto-legge
30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 1998, n. 30, a partire dallo gennaio 2008 sono estesi alle imprese
amatoriali per le navi di cui all’articolo 21, comma 10, della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289».

All’onere derivante, valutato in 40.000 in ciascuno degli anni 2008,
2009 e 2010, si provvede mediante riduzione, in tabella C, di tutte le

spese di parte corrente in misura proporzionale del 3% per ciascun
anno a decorrere dal 2008.

33.4
Barbato

Dichiarato inammissibile

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«14. Per la salvaguardia dei livelli occupazionali e della competitività
delle navi italiane, i benefici di cui all’articolo 6 del decreto-legge 30 di-
cembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 1998, n. 30, a partire dal 1º gennaio 2008 sono estesi alle imprese
amatoriali per le navi di cui all’articolo 21, comma 10, della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289.

Conseguentemente alla tabella B, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2007: – 40.000;

2008: – 40.000;

2009: – 40.000.

33.5
Barbato

Dichiarato inammissibile

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«14. Per la salvaguardia dei livelli occupazionali e della competitività
delle navi italiane, i benefici di cui all’articolo 6 del decreto-legge 30 di-
cembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
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braio 1998, n. 30, per il triennio 2008-2010 sono estesi alle imprese ama-
toriali per le navi di cui all’articolo 21, comma 10, della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289».

Conseguentemente alla tabella B, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2008: – 40.000;

2009: – 40.000;

2010: – 40.000.

33.0.1 (v. testo 2)

Stiffoni, Polledri, Franco Paolo

Dopo l’articolo 33, inserire il seguente:

«Art. 33-bis.

(Tutela sanitaria degli infortunati sul lavoro)

1. Le prestazioni sanitarie che l’INAIL eroga direttamente per mezzo
delle proprie strutture, con oneri a proprio carico, ai sensi dell’art. 12 della
legge Il marzo 1988, n. 67, dell’art. 2, comma 6, della legge 28 dicembre
1995, n. 549 e dell’art. 2, comma 130, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, sono da intendersi comprensive delle cure riabilitative e di fisioki-
nesiterapia, sia in regime ambulatoriale che di ricovero.

2. Le convenzioni stipulate ai sensi dell’art. 95 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, garantiscono la parità di trattamento su tutto il territorio
nazionale e la gratuità delle prestazioni di assistenza sanitaria curativa e
riabilitativa, di cui all’art. 57 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, me-
diante la piena integrazione fra i livelli di tutela a carico del Servizio Sa-
nitario Nazionale e quelli a carico dall’INAIL, nel rispetto della compe-
tenza delle Regioni in materia di tutela della salute.

3. In applicazione del principio di gratuità delle prestazioni sanitarie
dell’INAIL sancito dall’articolo 57 della legge 23 dicembre 1978, n. 833,
è fatto divieto ai medici che redigono la certificazione sanitaria per inabi-
lità al lavoro di richiedere compensi agli infortunati, dovendo il medesimo
Istituto versare ai medici certificatori il corrispettivo spettante.

4. Ai contravventori di tale disposizione verrà applicata una sanzione
amministrativa di mille euro.

5. Con apposita Convenzione tra INAIL ed Ordine professionale dei
medici chirurghi saranno stabiliti i compensi per la specifica attività me-
dico-legale nonché i criteri e le modalità per il rimborso dei relativi
oneri».
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33.0.1 (testo 2)
Stiffoni, Polledri, Franco Paolo
Accantonato

Dopo l’articolo 33, inserire il seguente:

«Art. 33-bis.

(Tutela sanitaria degli infortunati sul lavoro)

1. In applicazione del principio di gratuità delle prestazioni sanitarie
dell’INAIL sancito dall’articolo 57 della legge 23 dicembre 1978, n. 833,
è fatto divieto ai medici che redigono la certificazione sanitaria per inabi-
lità al lavoro di richiedere compensi agli infortunati, dovendo il medesimo
Istituto versare ai medici certificatori il corrispettivo spettante.

2. Ai contravventori di tale disposizione verrà applicata una sanzione
amministrativa di mille euro.

3. Con apposita Convenzione tra INAIL ed Ordine professionale dei
medici chirurghi saranno stabiliti i compensi per la specifica attività me-
dico-legale nonché i criteri e le modalità per il rimborso dei relativi
oneri».

33.0.5
Bornacin, Martinat

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 33, aggiungere il seguente:

«Art. 33-bis.

1. I benefici di cui all’articolo 6, comma l, del decreto-legge 30 di-
cembre 1997, n. 457, convertito con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
1998, n. 30 sono estesi alle imprese armatoriali per le navi che esercitano
attività di cabotaggio marittimo non iscritte nel registro internazionale.

2. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 56
milioni di euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010, si provvede
mediante l’utilizzo degli stanziamenti in favore della gestione commissa-
riale del Fondo Gestione Istituti Contrattuali Lavoratori Portuali in liqui-
dazione».
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Art. 34.

34.1
Il Governo

Accolto

Al comma 2, sostituire le parole: «di euro 113.077.881,25 per cia-
scuno degli esercizi finanziari dal 2008 al 2013» con le seguenti: «di
euro 452.311.525 nell’anno 2008».

34.2
Polledri, Franco Paolo, Stiffoni

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. È assegnata la somma di 200 milioni di euro per l’anno 2008
al fondo istituito dall’articolo 1 comma 108, della legge 23 dicembre
2005, n. 266 per il proseguimento degli interventi a favore dell’autotra-
sporto di merci».

Conseguentemente: Alla tabella «A» allegata alla presente legge,
voce: Ministero dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti va-

riazioni:

2008: – 200.000.

34.3
Fantola, Delogu, Ciccanti, Forte, Massidda, Sanciu

Respinto

Dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:

«6-bis. All’articolo 3, comma 2-ter del decreto-legge 24 settembre
2002, n. 209 convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 22 no-
vembre 2002, n. 265, dopo le parole: "autostrade del mare", sono aggiunte
le seguenti: "e ai collegamenti con le Isole Maggiori".

Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge, valutati in
un milione di euro in ragione d’anno per gli anni 2008,2009 e 2010, si
provvede mediante corrispondente riduzione dell’unità previsionale di
base di parte corrente denominata "Fondo speciale", dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell’economia e delle fmanze, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010 al netto delle regolazioni debitorie, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.
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II Ministro dell’economia e delle fmanze è autorizzato ad apportare,
con proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio»

34.4
Stiffoni, Polledri, Franco Paolo

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Il Governo, entro 30 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, istituisce un tavolo di concertazione con i rappresentanti della
categoria delle imprese di autotrasporto, al fine di eliminare gli ostacoli
che impediscono al settore di raggiungere livelli maggiormente competi-
tivi, nel rispetto di comuni regole di mercato e di aumentare i livelli della
sicurezza della circolazione stradale».

34.5
Polledri, Franco Paolo, Stiffoni

Respinto

Sopprimere il comma 8.

34.6
Bruno, Villecco Calipari, Fuda, Pittelli, Iovene, Gentile, Trematerra

Respinto

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

«9-bis. In considerazione delle esigenze di cui al comma 8, ai fini
della distribuzione del traffico veicolare in maniera da evitare i problemi
alla mobilità e alla sicurezza, a valere sulle risorse del Fondo per le aree
sottoutilizzate, è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008, 2009 e 20 l O per gli interventi urgenti di adeguamento
delle tratte viarie calabresi nell’ambito degli interventi per il "corri-
doio 8".».

Conseguentemente, all’articolo 96, comma 1, Tabella B ivi richia-
mata, alla rubrica: «Ministero dell’economia e delle finanze», apportare

le seguenti modificazioni:

2008: – 100.000;

2009: – 100.000;

2010: – 100.000.
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34.7

Polledri, Franco Paolo, Stiffoni

Respinto

Sopprimere il comma 10.

34.8

Sanciu, Massidda, Ferrara

Respinto

Al comma 10 dopo le parole: «e la sicurezza» aggiungere le se-
guenti: «degli aeroporti di Reggio Calabria e di Olbia» e dopo le parole:

«per tale aeroporto» aggiungere le seguenti: «e da e per gli aeroporti della
Sardegna».

34.9

Polledri, Franco Paolo, Stiffoni

Respinto

Al comma 16, dopo le parole: «con particolare riferimento al tra-
sporto combinato e di merci pericolose» aggiungere le seguenti: «sull’asse
ferroviario del Corridoio 5 e sull’asse ferroviario del Corridoio 1».

34.10 (v. testo 2)

Filippi

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Al fine di ottimizzare i flussi nei nodi del sistema logistico
nazionale, viene rifinanziato il comma 1044 della legge n. 296 del 2006
nella misura di 20 milioni di euro per l’anno 2009 e 10 milioni di euro
per l’anno 2010».

Conseguentemente, nella tabella B Ministero dell’economia e delle
finanze, ridurre dei seguenti importi:

2009: – 20.000;

2010: – 10.000.
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34.10 (testo 2)

Filippi, Enriques

Accolto

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Al fine di ottimizzare i flussi nei nodi del sistema logistico
nazionale, gli interventi previsti dal comma 1044 dell’articolo 1 della
legge n. 296 del 2006 sono rifinanziati nella misura di 2 milioni di euro
per l’anno 2009 e 2 milioni di euro per l’anno 2010».

Conseguentemente, nella tabella B Ministero dell’economia e delle
finanze, ridurre dei seguenti importi:

2008: – ;

2009: – 2.000;

2010: – 2.000.

34.11

Stiffoni, Polledri, Franco Paolo

Respinto

Al comma 19, dopo le parole: «azioni mirate e sinergiche volte a»
inserire le seguenti: «realizzare opportuni interventi infrastrutturali per
la messa in sicurezza delle strade sulle quali si registrano i più alti tassi
di incidentalità,».

34.12

Donati, Ripamonti, Palermi, Bulgarelli, De Petris, Pecoraro Scanio,

Pellegatta, Silvestri, Tibaldi

Respinto

Al comma 19 sostituire le parole da: «35 milioni di euro per l’anno
2008» alle parole: «per gli anni 2009 e 2010» con le seguenti: «101 mi-
lioni di euro per l’anno 2008, di 97 milioni di euro per gli anni 2009 e
2010».

Conseguentemente alla tabella B, alla voce: Ministero dell’economia
e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2008: – 66.000;

2009: – 67.000;

2010: – 67.000.
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34.13

Pasetto

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:

«19-bis. Al fine di potenziare il sistema di collegamento tra il nord e
il Sud d’Italia e per garantire la messa in sicurezza della strada statale net-
tunense (SS n. 207) è autorizzata la spesa di euro 3.000.000 per ciascuno
degli anni 2008, 2009, 2010 da assegnare alla Regione Lazio».

Conseguentemente alla tabella B, Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, apportare le seguenti modificazioni:

2008: – 3.000;

2009: – 3.000;

2010: – 3.000.

34.14

Caruso, Augello, Valentino, Buccico, Mugnai

Respinto

Sopprimere il comma 22.

All’articolo 36, sostituire il primo periodo del comma 5 con i se-

guenti: «Al fine di fronteggiare i fenomeni di affollamento delle strutture
che nuovamente si presentano, con l’adeguamento infrastrutturale degli
edifici esistenti o con la realizzazione di nuovi edifici, e al fine di assicu-
rare migliori condizioni igienico-sanitarie per gli operatori e per i reclusi e
gli internati oltre che per procurare un ampliamento della quantità delle
prestazioni sanitarie in favore dei detenuti in espiazione della pena, è auto-
rizzata la spesa di rispettivamente 40 e 10 milioni di euro per l’anno 2008,
di 18 e 2 milioni di euro per l’anno 2009 e di 28 e 2 milioni di euro per
l’anno 2010. I Ministri della giustizia e delle infrastrutture provano con
decreto interministeriale un programma straordinario di edilizia peniten-
ziaria per l’attuazione degli interventi di cui sopra».

34.15

Caruso, Augello, Valentino, Buccico, Mugnai

Respinto

Sopprimere il comma 22.

All’articolo 36, comma 5 sostituire le parole: «20 milioni di euro per
l’anno 2008» con le seguenti: «50 milioni di euro per l’anno 2008».
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34.16 (v. testo 2)

Sodano, Donati, Brutti Paolo, Palermo, Vano, Tecce

Dopo il comma 22, inserire, in fine, il seguente:

«22-bis. Al fine di contribuire alla realizzazione degli obiettivi di ri-
sparmio energetico e di riduzione delle emissioni inquinanti è autorizzata
la spesa di 140 milioni di euro per l’anno 2008, di 80 milioni di euro per
l’anno 2009 e di 80 milioni di euro per l’anno 2010, in favore di Treni-
talia s.p.a. e di società del gruppo, per la realizzazione di interventi volti
alla rimotorizzazione, in conformità della Direttiva 2004/26/CE, delle
automotrici con motori diesel ancora utilizzate per il trasporto regionale
su linee non elettrificate, in modo da conseguire un risparmio energetico
netto quantificabile in 233 milioni di euro, nonché una riduzione delle
emissioni inquinanti di oltre 40.000 tonnellate».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero Economia e Fi-
nanze, apportare le seguenti vanazioni:

2008: – 140.000;

2009: – 80.000;

2010: – 80.000.

34.16 (testo 2)

Sodano, Donati, Brutti Paolo, Palermo, Vano, Tecce

Accolto

Dopo il comma 22, inserire, in fine, il seguente:

«22-bis. Al fine di contribuire alla realizzazione degli obiettivi di ri-
sparmio energetico e di riduzione delle emissioni inquinanti è autorizzata
la spesa di 20 milioni di euro per l’anno 2008, di 10 milioni di euro per
l’anno 2009 e di 10 milioni di euro per l’anno 2010, in favore di Treni-
talia s.p.a. e di società del gruppo, per l’avvio di un programma finalizzato
alla realizzazione di interventi volti alla rimotorizzazione, in conformità
della Direttiva 2004/26/CE, delle automotrici con motori diesel ancora uti-
lizzate per il trasporto regionale su linee non elettrificate, in modo da con-
seguire, a regime, un risparmio energetico netto quantificabile in 233 mi-
lioni di euro, nonché una riduzione delle emissioni inquinanti di oltre
40.000 tonnellate».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero economia e fi-
nanze, apportare le seguenti vanazioni:

2008: – 20.000;

2009: – 10.000;

2010: – 10.000.
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34.17
Lusi, Di Lello Finuoli, Angius, De Petris

Accantonato

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. È istituito presso il Ministero dei trasporti un Fondo per
l’ammodernamento dei collegamenti ferroviari tra Pescara e Roma, al
fine di determinare la migliore efficacia ed efficienza delle comunicazioni
ferroviarie tra l’Abruzzo e la città di Roma, per il quale è autorizzata la
spesa annua di 56 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e
2010, con vincolo di destinazione per la tratta Avezzano-Roma».

Conseguentemente, alla Tab. B, Ministero economia e finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2008: – 56.000;

2009: – 56.000;

2010: – 56.000.

34.18
De Angelis, Piccone, Saia, Ciccanti

Accantonato

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. È istituito presso il Ministero dei trasporti un Fondo per
l’ammodernamento dei collegamenti ferroviari tra Pescara e Roma, per
il quale è autorizzata la spesa annua di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008, 2009 e 2010, con vincolo di destinazione per la tratta
Avezzano-Roma».

Conseguentemente, alla Tabella B, Ministero economia e finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2008: – 50.000;

2009: – 50.000;

2010: – 50.000.

34.19
Formisano, Rame, Caforio, Giambrone

Respinto

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. Ai fini della realizzazione delle tratte del Sistema «Alta Ve-
locità/Alta Capacità» ricompreso nella Rete transeuropea di trasporto
(TEN-T), come definita dalla decisione 2004/884/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, nello stato di previsione del Mi-
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nistero delle infrastrutture è istituito un Fondo a cui affluiscono i contri-
buti assegnati dalla Commissione Europea per la implementazione delle
sezioni ferroviarie del Sistema medesimo e le corrispondenti risorse di
competenza statale, pari ci 500 milioni di euro per il 2008, 250 milioni
di euro per il 2009 e 250 milioni di euro per il 2010, nonché gli introiti
derivanti dall’applicazione dell’art. 7 della Direttiva 1999/62/CE «Eurovi-
gnette» come modifIcata dalla Direttiva 2006/38/CE, nella misura deter-
minata con decreto del Ministro delle infrastrutture».

Conseguentemente, alla Tabella D, voce: Ministero dello sviluppo-
economico, apportare le seguenti variazioni:

2008: – 500 milioni di euro.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2009: – 250 milioni di euro;

2010: – 250 milioni di euro.

34.20

Formisano, Rame, Caforio, Giambrone

Respinto

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. Al fine di assicurare l’integrale coerenza con le direttive
200I/12/CE, 2001/13/CE e 2001/14/CE, con decreto del Ministro delle in-
frastrutture, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, en-
tro il 31 gennaio 2008 sono impartite a Ferrovie dello Stato s.p.a. direttive
per realizzare entro i successivi dodici mesi l’autonomia, la piena separa-
zione organizzativa, amministrativa, finanziaria e contabile delle attività di
esercizio del servizio di trasporto da quelle di gestione dell’infrastruttura
ferroviaria svolte all’interno del gruppo».

34.21

Polledri, Franco Paolo, Stiffoni

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. A valere sulle risorse di cui al comma 22, il capitale sociale
delle ferrovie Venete Srl, delle Ferrovie Nord Milano trasporti Srl, del
Gruppo torinese trasporti GTT è aumentato nel 2008 rispettivamente di
5 milioni di euro per una spesa complessiva di 15 milioni di euro».
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34.0.1

Battaglia Antonio

Respinto

Dopo l’articolo 34, aggiungere il seguente:

«Art. 34-bis.

(Misure per incrementare l’utilizzo del metano e del GPL in autotrazione)

1. Al fine di promuovere «utilizzo di GPL e metano per autotrazione,
è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008
e 2009 e di 150 milioni di euro per l’anno 2010.

2. I fondi di cui al precedente comma, quelli di cui all’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 25 settembre 1997, n. 324, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 novembre 1997, n. 403, e quelli di cui all’ar-
ticolo 2, comma 59, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, cosı̀ come mo-
dificato dall’articolo 1, comma 238, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
sono destinati alla concessione di contributi per l’installazione di un im-
pianto di alimentazione a metano o a GPL per autotrazione solo su veicoli
già omologati ai sensi di una delle ultime tre direttive o regolamenti
«Euro» di applicazione obbligatoria. L’agevolazione si applica, altresı̀,
ai veicoli già omologati ai sensi di successive direttive o regolamenti
"Euro" adottati ma non ancora obbligatori.

3. L’aliquota di accisa sul gasolio usato come carburante, di cui al-
l’allegato 1 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali ed ammi-
nistrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e succes-
sive modificazioni, è aumentata a euro 425,77362 per mille litri di pro-
dotto fino al 31 dicembre 2009 e a euro 427,16043 per mille litri di pro-
dotto dal 1º gennaio 2010 al 31 dicembre 2010.

4. Per i soggetti di cui all’articolo 5, commi 1 e 2, del decreto-legge
28 dicembre 2001, n. 452, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2002, n. 16, il maggior onere conseguente alla disposizione di
cui al comma 3 è rimborsato, anche mediante la compensazione di cui al-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive mo-
dificazioni, a seguito della presentazione di apposita dichiarazione ai com-
petenti Uffici dell’Agenzia delle dogane, secondo le modalità e con gli ef-
fetti previsti dal regolamento recante disciplina dell’agevolazione fiscale a
favore degli esercenti le attività di trasporto merci, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 giugno 2000, n. 277. Tali effetti rilevano
altresı̀ ai fini delle disposizioni di cui al titolo I del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446. L’efficacia delle disposizioni di cui al presente
comma è subordinata alla preventiva approvazione da parte della Commis-
sione europea ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo
della Comunità europea.
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5. Sono fatti salvi gli effetti derivanti dalle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 10, del decreto-legge 21 febbraio 2005, n. 16, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2005, n. 58, nonché dell’articolo
2, comma 58 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286 e dell’articolo 6 del de-
creto legislativo 22 febbraio 2007, n. 26».

34.0.2

Polledri, Franco Paolo, Pirovano

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 34, è aggiunto il seguente:

«Art. 34-bis.

1. All’articolo 104 del decreto legislativo n. 285 del 1992 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal seguente:

«Per le macchine agricole munite di pneumatici, tali che il carico uni-
tario medio trasmesso dall’area di impronta sulla strada non sia superiore
a 8 da N/cm2 e quando, se trattasi di veicoli a tre o più assi, la distanza fra
due assi contigui non sia inferiore a 1,20 m, le masse complessive di cui
al precedente comma non possono superare rispettivamente 8t, 18 t e 25
t.»;

b) il comma 6 è sostituito dal seguente:

«La massa complessiva delle macchine agricole a cingoli non può ec-
cedere 20 t.».

All’art. 105 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è apportata
la seguente modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«I convogli formati da macchine agricole semoventi e macchine agri-
cole trainate non possono superare la lunghezza di 18.75 m.».
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34.0.3
Polledri, Franco Paolo, Pirovano

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 34, è aggiunto il seguente:

«Art. 34-bis.

All’articolo 14 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, dopo il
comma 13-quinquies, sono aggiunti i seguenti:

«13-sexies. Il trasporto di prodotti agricoli, effettuato dalle imprese
che esercitano l’attività di cui all’art. 5 quale operazione connessa ed ac-
cessoria alla raccolta dei medesimi o per la loro successiva messa in sicu-
rezza, rientra nella previsioni di cui alle lettere a), b) e c), dell’art. 31
della legge 6 giugno 1974, n. 298, e successive modificazioni ed integra-
zioni.

13-septies. Con specifico riguardo alle attività definite all’art. 5, si
applicano le disposizioni di cui all’art. 74, del decreto legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276».

13-octies. I contenitori-distributori mobili di cui al decreto 19 marzo
1990 del Ministero dell’interno possono essere utilizzati, per lo stoccaggio
di liquidi di categoria C, dalle imprese che esercitano l’attività di cui al-
l’art. 5, anche quando installati presso il centro aziendale ed impiegati per
il rifornimento di macchine agricole ed operatrici, di cui agli artt. 57 e 58
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, destinate a svolgere presta-
zioni in favore delle imprese committenti».

34.0.4
Polledri, Franco Paolo, Pirovano

Respinto

Dopo l’articolo 34, è aggiunto il seguente:

«Art. 34-bis.

1. All’articolo 82 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e suc-
cessive modificazioni, dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:

«6-bis. Le macchine agricole e le macchine operatrici, cosı̀ come de-
finite, rispettivamente, ai precedenti artt. 57 e 58, possono essere utiliz-
zate, derogando a quanto disposto al comma 2 del presente articolo, in at-
tuazione delle convenzioni di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 228, stipulate dalla pubblica amministrazione con le
aziende agricole, per l’espletamento di servizi di sistemazione e manuten-
zione del territorio, di salvaguardia del paesaggio agrario e forestale, di
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cura e mantenimento dell’assetto idrogeologico e, comunque in presenza
di calamità naturali.

6-ter. Le macchine agricole, di cui al precedente articolo 57, in de-
roga a quanto disposto al comma 2 del presente articolo, possono essere
utilizzate dalle imprese che esercitano l’attività agromeccanica, di cui al-
l’articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, anche per effet-
tuare servizi di sistemazione e manutenzione del territorio di salvaguardia
del paesaggio agrario e forestale, di cura e mantenimento dell’assetto idro-
geologico e, comunque in presenza di calamità naturali».

34.0.6

Formisano, Caforio, Giambrone, Rame

Respinto

Dopo l’articolo 34, aggiungere il seguente:

«Art. 34-bis.

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 6 del decreto-legge 10 ottobre 2007,
n. 159 è aggiunto il seguente:

«1-bis. Per le priorità di cui al comma 1, nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture è istituito un Fondo a cui affluiscono i con-
tributi assegnati dalla Commissione Europea per la implementazione delle
sezioni ferroviarie del Sistema di cui al comma l e le corrispondenti ri-
sorse di competenza statale, pari a 500 milioni di euro per il 2008, 250
milioni di euro per il 2009 e 250 milioni di euro per il 2010, nonché
gli introiti derivanti dall’applicazione dell’art. 7 della Direttiva 1999/62/
CE »Eurovignette« come modificata dalla Direttiva 2006/38/CE, nella mi-
sura determinata con decreto del Ministro delle infrastrutture».

Conseguentemente, alla Tabella D, voce: Ministero dello sviluppo
economico, apportare le seguenti variazioni:

2008: – 500 milioni di euro.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2009: – 250 milioni di euro;

2010: – 250 milioni di euro.
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34.0.8
Pianetta

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 34, introdurre il seguente:

«Art. 34-bis.

1. Il Fondo di cui all’articolo 7-ter, comma 1, del decreto-legge 31
gennaio 2005, n.7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo
2005, n. 43, è soppresso.

2. Le risorse di cui all’articolo 7-ter, comma 1, del decreto-legge 31
gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo
2005, n. 43, ancora disponibili alla data del 31 dicembre 2007, affluiscono
al Fondo speciale per il personale delle Ferrovie dello Stato, istituito
presso l’INPS dall’articolo 43 della legge 23 dicembre 1999, n. 488,
che le gestisce per integrare, secondo criteri di proporzionalità, il tratta-
mento di quiescenza del personale già dipendente dalle Ferrovie dello
Stato, cessato dal servizio nel periodo compreso tra il 1º gennaio 1981
ed il 31 dicembre 1995».

34.0.9
Confalonieri, Sodano, Tecce, Albonetti

Ritirato

Dopo l’articolo 34, inserire il seguente:

«Art. 34-bis.

(lncentivazioni per i veicoli ibridi)

1. Per realizzare gli obiettivi di riduzione delle emissioni di gas serra
e per incentivare la transizione verso modelli di trasporto più sostenibili, è
concesso un contributo di 2.500 euro per la sostituzione di auto vetture e
autoveicoli per il trasporto promiscuo immatricolati come «euro 0», «euro
1 », «euro 2» e «euro )» con veicoli ibridi.

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero Economia e Fi-
nanze, apportare le seguenti variazioni:

2008: – 20.000;
2009: – 20.000;
2010: – 20.000.
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Art. 35.

35.1
Pistorio

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere da
ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010» con le seguenti: «200 milioni di
euro a decorrere da ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010, di cui una
quota pari al 41 per cento riservata a favore del Mezzogiorno, ai sensi
della Deliberazione del Comitato interministeriale per la programmazione
economica 6 aprile 2006».

Conseguentemente le dotazioni di parte corrente indicate nella ta-

bella C di cui all’articolo 96, comma 2, sono ridotte in maniera lineare,
in modo da assicurare, a decorrere dall’anno 2008 una minore spesa an-

nua di 100 milioni di euro.

35.2 (v. testo 2)
Giaretta, Stiffoni, Rubinato

All’articolo 49, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Allo scopo di sostenere le iniziative di intervento finanziate ai
sensi della legge 7 marzo 2001, n. 78, recante Tutela del patrimonio sto-
rico della Prima guerra mondiale, l’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 11, comma 1 della citata legge n. 78 del 2001 è incrementata di 200
mila euro a decorrere dal 2008. Al fme di proseguire la realizzazione di
interventi fmanziati ai sensi dei commi 3 e 4 dell’articolo Il della mede-
sima legge 7 marzo 2001, n. 78, è autorizzata la concessione di un contri-
buto quindicennale di 400.000 euro a decorrere da ciascuno degli anni
2008, 2009 e 2010».

Conseguentemente, all’articolo 35 sostituire le parole: «100 milioni
di euro» con le seguenti: «99 milioni e 600.000 euro».

Conseguentemente alla tabella A di cui all’articolo 96, comma 1,

voce Ministero per i beni e le attività culturali, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

2008 – 200;
2009 – 200;
2010 – 200.
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35.2 (testo 2)
Giaretta, Stiffoni, Rubinato

Accolto

All’articolo 49, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Allo scopo di sostenere le iniziative di intervento finanziate ai
sensi della legge 7 marzo 2001, n. 78, recante Tutela del patrimonio sto-
rico della Prima guerra mondiale, l’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 11, comma 1, della citata legge n. 78 del 2001 è incrementata di
200.000 euro a decorrere dal 2008. Al fine di proseguire la realizzazione
di interventi finanziati ai sensi dei commi 3 e 4 dell’articolo 11 della me-
desima legge 7 marzo 2001, n. 78, è autorizzata la concessione di un con-
tributo quindicennale di 400.000 euro a decorrere da ciascuno degli anni
2008, 2009 e 2010».

Conseguentemente, all’articolo 35 sostituire le parole: «100 milioni
di euro» con le seguenti: «99,6 milioni».

Conseguentemente alla tabella A di cui all’articolo 96, comma 1, Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti modificazioni:

2008: – 200;

2009: – 200;
2010: – 200.

35.4
Formisano, Rame, Caforio, Giambrone

Respinto

Al comma 1, secondo periodo sostituire le parole: «cinque milioni di
euro» con le seguenti: «dieci milioni di euro».

35.5
Forte, Ciccanti, Fazzone, D’Onofrio, Baccini, Andreotti, Vegas,

Azzollini, Taddei, Polledri, Augello

Accantonato

Al comma 1, dopo il secondo periodo aggiungere il seguente: «A va-
lere sulle risorse stanziate dal presente articolo, per la prosecuzione degli
interventi di cui all’articolo 1, comma 981, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sono autorizzati contributi quindicennali di 5 milioni di euro a de-
correre rispettivamente dall’anno 2008 e dall’anno 2009, e si procede ai
sensi degli articoli 163 e seguenti del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163».
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35.7

Leoni, Stiffoni, Franco Paolo, Polledri

Dichiarato inammissibile limitatamente al 2007, respinto per la parte
restante

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. A valere sulle risorse del comma 1, è assicurato inoltre il con-
corso dello Stato alla realizzazione dei seguenti interventi infrastrutturali
con le relative autorizzazioni finanziarie:

a) progettazione definitiva e realizzazione del Corridoio plurimo-
dale Tirreno-Brennero per un importo pari a 10 milioni di euro per quin-
dici anni a decorrere da ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009;

b) ristrutturazione dell’Autostrada A4 – tratto Novara-Milano e de-
gli interventi connessi e complementari di competenza dell’ANAS S.pA.
per un importo pari a 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2007;

c) interventi in materia di viabilità relativi all’accessibilità a Mal-
pensa 2000 per un importo pari a 5 milioni di euro per quindici anni a
decorrere da ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009;

d) completamento del sistema pedemontano lombardo e opere con-
nesse, per un importo pari a 5 milioni di euro per quindici anni a decor-
rere da ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009;

e) galleria di sicurezza autostradale del Frejus, per un importo pari
a 5 milioni di euro per quindici anni a decorrere da ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009;

f) completamento dell’asse stradale del Corridoio 5 per un importo
pari a 10 milioni di euro per quindici anni a decorrere da ciascuno degli
anni 2007, 2008 e 2009;

g) progettazione e realizzazione dell’Asse viario Valdastico Sud e
Nord, per un importo pari a 5 milioni di euro per quindici anni a decorrere
da ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009;

h) realizzazione dell’Asse viario Pedemontana Veneta per un im-
porto pari a 5 milioni di euro per quindici anni a decorrere da ciascuno
degli anni 2007, 2008 e 2009;

i) potenziamento del Passante di Mestre e dei collegamenti dello
stesso con i capoluoghi di provincia interessati per un importo pari a 2
milioni di euro per quindici anni a decorrere da ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009;

l) completamento dell’Asse autostradale A27 – Autostrada Alema-
gna per un importo pari a 2 milioni di euro per quindici anni a decorrere
da ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009;

m) prosecuzione degli interventi sulla rete AC-AV Torino-Milano
per un importo pari a 10 milioni di euro per quindici anni a decorrere
da ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009;
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n) realizzazione della linea ferroviaria AC-AV Milano-Verona per
un importo pari a 5 milioni di euro per quindici anni a decorrere da cia-
scuno degli anni 2007, 2008 e 2009».

35.10
Cusumano

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. A valere sulle risorse stanziate dal presente articolo, per la
prosecuzione degli interventi di cui all’articolo l comma 1010, della legge
27 dicembre 2006 n. 296, sono autorizzati contributi quindicennali di 5
milioni di euro a decorrere rispettivamente dall’anno 2008 e dell’anno
2009, e si procede con le modalità di cui all’articolo 4 comma 88 della
legge 24 dicembre 2003, n. 350».

Conseguentemente ridurre proporzionalmente tutti gli importi della
tabella C.

35.11
Papania

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. A valere sulle risorse stanziate dal presente articolo, per la
prosecuzione degli interventi di cui all’articolo 1, comma 1010, della
legge 27 dicembre 2006, n. 196, sono autorizzati contributi quindicennali
di 5 milioni di euro a decorrere rispettivamente dall’anno 2008 e dall’anno
2009, e si procede con le modalità di cui all’articolo 4, comma 88, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350».

35.12
Leoni, Stiffoni, Franco Paolo, Polledri

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate prioritariamente
al completamento degli assi di collegamento del territorio nazionale con le
principali tratte viarie europee, quali il corridoio multimodale n. 5, l’asse
pedemontano, e i collegamenti trasversali e dei valichi alpini».
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35.14

Stiffoni, Franco Paolo, Polledri

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. A valere sulle risorse stanziate dal presente articolo, per il
completamento dell’Asse autostradale A27 – Autostrada Alemagna, tratto
Venezia – Tolmezzo, sono autorizzati contributi quindicennali di 8 milioni
di euro a decorrere da ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010.».

35.15

Stiffoni, Franco Paolo, Polledri

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. A valere sulle risorse stanziate dal presente articolo, per la
messa in sicurezza dei fiumi Livenza, Medusa e Noncello, sono autorizzati
contributi quindicennali di 4 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008, e
si procede ai sensi degli articoli 163 e seguenti del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163.».

35.16 (v. testo 2)

Enriques, Vitali

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per la progettazione e la realizzazione del "Passante nord di
Bologna", variante autostradale relativa al nodo A1, A14 e A13, è autoriz-
zata, a valere sulle risorse di cui al comma 1, primo periodo, la conces-
sione di contributi quindicennali di 5 milioni di euro a decorrere da ci-
scuno degli anni 2008, 2009 e 2010».

35.16 (testo 2)

Enriques, Vitali

Accantonato

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Per la progettazione e la realizzazione del "Passante Nord di
Bologna", variante autostradale relativa al nodo A1, A14 e A13, è autoriz-
zata la spesa di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e
2010».
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Conseguentemente alla Tabella B voce: Ministero dell’economia e
delle finanze sono apportate le seguenti variazioni:

2008: – 20.000;

2009: – 20.000;

2010: – 20.000.

35.17

Stiffoni, Franco Paolo, Polledri

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. A valere sulle risorse stanziale dal presente articolo, per la
realizzazione dell’Asse viario Pedemontana Veneta, sono autorizzati con-
tributi quindicennali di 10 milioni di euro a decorrere da ciascuno degli
anni 2008, 2009 e 2010.».

35.19

Fantola, Delogu, Ciccanti, Forte, Massidda, Sanciu

Respinto

Dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. Al comma 1 dell’articolo 1 della legge 21 dicembre 2001,
n. 443 e successive modificazioni, al terzo periodo, dopo le parole: "del
territorio nazionale", aggiungere le seguenti: ", dando priorità a quelle
non dotate di rete autostradale,"».

35.21

Formisano, Rame, Caforio, Giambrone

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«2. Nell’articolo 1, comma 979, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, nel secondo periodo le parole: "per la realizzazione del tratto della
metropolitana di Milano M4 Lorenteggio-Linate" sono sostituite dalle se-
guenti parole: "per la realizzazione delle tratte della metropolitana di Mi-
lano"».
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35.22

Formisano, Cantoni, Vegas

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«2. Nell’articolo 1, comma 979, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, nel secondo periodo le parole: "per la realizzazione del tratto della
metropolitana di Milano M4 Lorenteggio-Linate" sono sostituite dalle se-
guenti parole: "per la realizzazione delle tratte della metropolitana di Mi-
lano"».

35.23

Palermo, Vano, Tecce

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«2. Le opere di cui al programma previsto dalla legge 443/2001, de-
vono essere selezionate, in coerenza con il perseguimento degli obiettivi
di Kyoto e della riduzione dei gas di serra, con gli obiettivi di riequilibrio
modale verso il trasporto ferroviario, marittimo e quello collettivo, della
riduzione dei "costi estremi ambientali", anche attraverso l’applicazione ri-
gorosa del principio "costi benefici" e la ValutazioneAmbientale Strategia;
le relative priorità vanno individuate anche in riferimento alle risorse ef-
fettivamente disponibili"».

35.0.1

Martinat

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 35, aggiungere il seguente:

«Art. 35-bis.

(Modifiche della procedura di finanza di progetto)

1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 – Codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle diretti ve
2004/17/CE e 2004/18/CE apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire l’articolo 153 con il seguente:

"Art.153. – (Promotore – art. 37-bis, L. n. 109/1994). – 1. Entro no-
vanta giorni dall’avvenuta approvazione dei programmi di cui all’art. 128,
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le amministrazioni aggiudicatrici rendono pubblica la presenza negli stessi

programmi di interventi realizzabili con capitali privati, in quanto suscet-

tibili di gestione economica, pubblicando un avviso indicativo, mediante

affissione presso la propria sede per almeno sessanta giorni consecutivi,

nonché pubblicando lo stesso avviso sui siti informatici di cui all’articolo

66, comma 7, con le modalità ivi previste, e sul proprio profilo di com-

mittente. Fermi tali obblighi di pubblicazione, le amministrazioni aggiudi-

catrici hanno facoltà di pubblicare lo stesso avviso facendo ricorso a dif-

ferenti modalità, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 2 del codice.

L’avviso deve contenere i criteri, nell’ambito di quelli indicati dall’arti-

colo 154, in base ai quali si procede alla valutazione comparativa tra le

diverse proposte.

2. I soggetti pubblici e privati possono presentare alle amministra-

zioni aggiudicatrici, nell’ambito della fase di programmazione di cui al-

l’articolo 128, proposte d’intervento relative alla realizzazione di opere

pubbliche o di pubblica utilità e studi di fattibilità. Tale presentazione

non determina, in capo alle amministrazioni; alcun obbligo di esame e va-

lutazione. Le amministrazioni possono adottare, nell’ambito dei propri

programmi, le proposte di intervento e gli studi ritenuti di pubblico inte-

resse; l’adozione non determina alcun diritto del proponente al compenso

per le prestazioni compiute o alla realizzazione degli interventi proposti.

3. I soggetti di cui al successivo comma 4, di seguito denominati

"promotori", possono presentare alle amministrazioni aggiudicatrici propo-

ste relative alla realizzazione di lavori pubblici o di lavori di pubblica uti-

lità, inseriti nella programmazione triennale di cui all’articolo 128, ovvero

negli strumenti di programmazione formalmente approvati dall’ammini-

strazione aggiudicatrice sulla base della normativa vigente, tramite con-

tratti di concessione, di cui all’articolo 143, con risorse totalmente o par-

zialmente a carico dei promotori stessi. Le proposte sono presentate entro

180 giorni dalla pubblicazione dell’avviso indicativo di cui al comma 1.

Le proposte devono contenere uno studio di inquadramento territoriale e

ambientale, uno studio di fattibilità, un progetto di massima, un piano eco-

nomico-finanziario di massima ed una specificazione delle caratteristiche

del servizio e della gestione. Le proposte devono inoltre indicare l’importo

delle spese sostenute per la loro predisposizione comprensivo anche dei

diritti sulle opere dell’ingegno di cui all’articolo 2578 del codice civile.

Tale importo non può superare lo 0,5 per cento del valore dell’investi-

mento, come desumibile dal piano economico-finanziario.

4. Possono presentare le proposte di cui al precedente comma 3 i sog-

getti dotati di idonei requisiti tecnici, organizzativi, finanziari e gestionali,

specificati dal regolamento, nonché i soggetti di cui agli articoli 34 e 90,

comma 2, lettera b), eventualmente associati o consorziati con enti finan-

ziatori e con gestori di servizi. La realizzazione di lavori pubblici o di

pubblica utilità rientra tra i settori ammessi di cui all’articolo 1, comma

1, lettera c-bis), del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153. Le Ca-
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mere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, nell’ambito degli
scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico dalle
stesse perseguiti, possono presentare studi di fattibilità o proposte di inter-
vento, ovvero aggregarsi alla presentazione di proposte di realizzazione di
lavori pubblici di cui al comma l, ferma restando la loro autonomia deci-
sionale.

5. Entro quindici giorni dalla ricezione della proposta, le amministra-
zioni aggiudicatrici provvedono:

a) alla nomina e comunicazione al promotore del responsabile del
procedimento;

b) alla verifica della completezza dei documenti presentati e ad
eventuale dettagliata richiesta di integrazione";

b) sostituire l’articolo 154 con il seguente:

"Art.154. – (Valutazione della proposta – art. 37-ter, L. n. 109/

1994). – 1. Le amministrazioni aggiudicatrici valutano la fattibilità delle
proposte presentate sotto il profilo costruttivo, urbanistico e ambientale,
nonché della qualità progettuale, della funzionalità, della fruibilità del-
l’opera, dell’accessibilità al pubblico, del rendimento, del costo di ge-
stione e di manutenzione, della durata della concessione, dei tempi di
ultimazione dei lavori della concessione, delle tariffe da applicare, della
metodologia di aggiornamento delle stesse, del valore economico e fi-
nanziario del piano e del contenuto della bozza di convenzione, verifi-
cano l’assenza di elementi ostativi alla loro realizzazione e, esaminate
le proposte stesse anche comparativamente, sentiti i promotori che ne
facciano richiesta, provvedono ad individuare per ogni opera, sulla
base altresı̀ delle eventuali modifiche richieste dalle amministrazioni
stesse, quelle che ritengono di pubblico interesse, sino ad numero mas-
simo di tre. La pronuncia delle amministrazioni aggiudicatrici deve in-
tervenire entro quattro mesi dalla scadenza del termine di ricevimento
delle proposte, salva la possibilità per il responsabile del procedimento
di fissare entro tale scadenza, per le opere ritenute di particolare com-
plessità, un più lungo termine di esame e valutazione, dandone pubblica
conoscenza attraverso gli stessi obblighi di pubblicazione previsti al pre-
cedente articolo 153.

Nel caso di mancato rispetto da parte delle amministrazioni ag-
giudicatrici dei termini sopra previsti, le stesse saranno tenute a rimbor-
sare a tutti i promotori l’importo delle spese sostenute per la predi-
sposizione delle proposte, come indicate ai sensi deI precedente articolo
153.".

c) sostituire l’articolo 155 con il seguente:

"Art. 155. – (Indizione della gara – art. 37-quater, L. n. 109/1994). –

1. Le amministrazioni aggiudicatrici procedono, qualora fra le proposte
presentate ne abbiano individuate alcune di pubblico interesse, entro tre
mesi dalla pronuncia di cui all’articolo 154, applicando ove necessario
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le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno

2001, n. 327, per ogni singola opera:

a) ad invitare i promotori selezionati, nel numero massimo di tre, a

sviluppare le proposte presentate e dichiarate di pubblico interesse, attra-

verso la presentazione di: uno studio di inquadramento territoriale e am-

bientale, uno studio di fattibilità, un progetto preliminare, una bozza di

convenzione, un piano economico-finanziario asseverato da un istituto di

credito o da società di servizi costituite dall’istituto di credito stesso e

iscritte nell’elenco generale degli intermediari finanziari, ai sensi dell’arti-

colo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui

al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, o da una società di revi-

sione ai sensi deIl’articolo 1 della legge 23 novembre 1939, n. 1966, una

specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione e delle ga-

ranzie offerte. I promotori devono inoltre indicare l’importo delle spese

sostenute per la predisposizione di tale ulteriore documentazione, com-

prensivo anche dei diritti sulle opere dell’ingegno di cui all’articolo

2578 del codice civile. Tale importo, soggetto all’accettazione da parte

dell’amministrazione aggiudicatrice, non può superare il 1,5 per cento

del valore dell’investimento, come desumibile dal piano economico-finan-

ziario;

b) a svolgere, alla scadenza del termine fissato per la presentazione

della documentazione di cui alla precedente lettera a), una procedura ne-

goziata attraverso il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa

di cui all’articolo 83, comma 1, ponendo a base di gara, in via compara-

tiva, i progetti preliminari presentati dai promotori, nonché i valori degli

elementi necessari per la determinazione dell’offerta economicamente

più vantaggiosa; è applicabile altresı̀ l’articolo 53, comma 2, lettera c);

c) ad aggiudicare la concessione.

2. Le proposte dei promotori sono vincolanti per gli stessi e sono ga-

rantita dalla cauzione di cui all’articolo 75, comma 1, e da un’ulteriore

cauzione pari all’importo di cui all’articolo 153, comma 1, quinto periodo,

da versare, su richiesta dell’amministrazione aggiudicatrice, prima dell’in-

dizione della procedura negoziata.

3. I soggetti promotori invitati alla procedura negoziata che non risul-

tino aggiudicatari della concessione hanno diritto al rimborso, a carico

dell’aggiudicatario, dell’importo delle spese sostenute e documentate nei

limiti dell’importo di cui al comma 1. Il pagamento è effettuato dall’am-

ministrazione aggiudicatrice prelevando tale importo dalla cauzione ver-

sata dal soggetto aggiudicatario ai sensi del comma 2."».
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35.0.2

Formisano, Caforio, Giambrone, Rame

Accantonato

Dopo l’articolo 35, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

(Fondo di Garanzia per le Opere Pubbliche)

1. La Cassa depositi e prestiti s.p.a. è autorizzata a costituire, presso
la gestione separata, un apposito Fondo, denominato Fondo di garanzia per
le Opere pubbliche (FGOP).

2. La dotazione iniziale del Fondo e le successive variazioni sono sta-
bilite dalla Cassa depositi e prestiti s.p.a. a valere sulle risorse previste ai
sensi dell’articolo 71, comma 2 della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

3. Il Fondo è finalizzato al sostegno finanziario dei lavori, di compe-
tenza dei soggetti di cui all’articolo 5, comma 7, lettera a) del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, da realizzare mediante:

a) contratti di concessione di cui all’articolo 53, comma 1, del de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;

b) contratti di concessione di costruzione e gestione o affidamento
unitario a contraente generale di cui all’articolo 173 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163.

4. Il Fondo, al fine di ridurre le contribuzioni pubbliche a fondo per-
duto, presta garanzie, in favore dei soggetti pubblici o privati coinvolti
nella realizzazione o nella gestione delle opere, volte ad assicurare il man-
tenimento del relativo equilibrio economico-finanziario.

5. La Cassa depositi e prestiti s.p.a., nel rispetto degli indirizzi fissati
dal Ministro dell’economia e delle finanze nell’esercizio dei poteri di cui
all’articolo 5, comma 9 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, fissa
con proprio regolamento limiti, condizioni, modalità, caratteristiche della
prestazione delle garanzie e dei relativi rimborsi, tenendo conto della red-
ditività potenziale dell’opera e della decorrenza e durata della concessione
o della gestione.

6. Dalle disposizioni di cui ai precedenti commi non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

7. Sono abrogati i commi da 1 a 5 dell’articolo 71 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289».
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35.0.3
Grillo, Martinat, Fantola, Baldini, Camber, Cicolani, Izzo, Viceconte

Respinto

Dopo l’articolo 35, aggiungere il seguente:

«Art. 35-bis.

1. All’articolo 153 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, al
comma 3 sono apportate le seguenti modifiche:

le parole da: "mediante affissione" a "art. 2 del codice" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "con le modalità di cui all’art. 66 ovvero all’art. 122"
in fine, è aggiunto il seguente periodo: "L’avviso deve altresı̀ indicare
espressamente che è previsto il diritto a favore del promotore ad essere
preferito ai soggetti previsti dall’art. 155, comma 1, lettera b), ove lo
stesso intenda adeguare la propria offerta a quella ritenuta più vantaggiosa
dalla Amministrazione aggiudicatrice in esito alla procedura negoziata di
cui alla citata disposizione".

2. All’articolo 155 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
comma 2, lettera b), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il promotore
può adeguare la, propria offerta a quella giudicata dalla Amministrazione
aggiudicatrice più vantaggiosa in esito alla procedura negoziata; in questo
caso la aggiudicazione della concessione è disposta a favore del promo-
tore"».

35.0.4
Grillo, Martinat, Fantola, Baldini, Camber, Cicolani, Izzo, Viceconte

Respinto

Dopo l’articolo 35, aggiungere il seguente:

«Art. 35-bis.

1. All’articolo 153 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti commi:

"3-bis. In alternativa all’avviso di cui al comma 3, le Amministra-
zioni aggiudicati ci possono pubblicare, nello stesso termine, un bando
di gara conforme alle previsioni degli articoli 144 e 145, invitando i con-
correnti a presentare i documenti di cui al comma 1.

3-ter. Il promotore è in tal caso individuato a mezzo di procedura
aperta o ristretta ovvero, ricorrendone le condizioni, a mezzo di dialogo
competitivo, nel rispetto delle norme del presente codice. Una volta indi-
viduato il promotore l’Amministrazione aggiudicatrice negozia con que-
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st’ultimo le condizioni per l’aggiudicazione della concessione; in caso di
mancato accordo, la Amministrazione aggiudicatrice può negoziare pro-
gressivamente con i candidati promotori che seguono in graduatoria o rin-
novare la procedura".

2. All’art. 175, comma 1, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Si applicano i commi
3-bis e 3-ter dell’articolo 153"».

35.0.6 (v. testo corretto)
Lusi

Dopo l’articolo 35, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

1. In aggiunta agli stanziamenti previsti dall’articolo 11-quaterdecies,
del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, è autorizzata la spesa annua
di 0,4 milioni di euro per l’anno 2008 e di 0,7 milioni di euro per venti
anni a decorrere dal 2009, nonché quella annua di 0,5 milioni di euro per
la ventunesima annualità, per l’organizzazione, l’impiantistica sportiva e
gli interventi infrastrutturali dei Giochi del Mediterraneo che si terranno
a Pescara nel 2009, a valere su quota parte dei contributi quindicennali
di cui al comma 977 della legge 27 dicembre 2006, n. 296».

35.0.6 (testo corretto) (v. testo 2)
Lusi, Ferrara

Dopo l’articolo 35, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

1. In aggiunta agli stanziamenti previsti dall’articolo 11-quaterdecies,
del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, è autorizzata la spesa annua
di 0,4 milioni di euro per l’anno 2008 e di 0,7 milioni di euro per quindici
anni a decorrere dal 2009, nonché quella annua di 0,5 milioni di euro per
la ventunesima annualità, per l’organizzazione, l’impiantistica sportiva e
gli interventi infrastrutturali dei Giochi del Mediterraneo che si terranno
a Pescara nel 2009, a valere su quota parte dei contributi quindicennali
di cui al comma 977 della legge 27 dicembre 2006, n. 296».
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35.0.6 (testo 2)

Lusi, Barelli

Accolto

Dopo l’articolo 35, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

1. In aggiunta agli stanziamenti previsti dall’articolo 11-quaterdecies,
del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, è autorizzata la spesa annua
di 0,4 milioni di euro per l’anno 2008 e di 0,7 milioni di euro per quat-
tordici anni a decorrere dal 2009, per l’organizzazione, l’impiantistica
sportiva e gli interventi infrastrutturali dei Giochi del Mediterraneo che
si terranno a Pescara nel 2009».

Conseguentemente, alla Tabella A del Ministero dell’economia e
delle finanze apportare le seguenti modificazioni (in migliaia di euro):

2008: – 400;

2009: – 2.000;

2010: – 3.000.

35.0.7 (v. testo 2)

Barelli, Ferrara

Dopo l’articolo 35, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

1. In aggiunta agli stanziamenti previsti dall’articolo 11-quaterdecies,
del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, è autorizzata la spesa annua
di 0,4 milioni di euro per l’anno 2008 e di 0,7 milioni di euro per venti
anni a decorrere dal 2009, nonché quella annua di 0,5 milioni di euro per
la ventunesima annualità, per l’organizzazione, l’impiantistica sportiva e
gli interventi infrastrutturali dei Giochi del Mediterraneo che si terranno
a Pescara nel 2009, e 0,4 milioni di euro per venti anni a decorrere dal
2008 per l’organizzazione, l’impiantistica sportiva e gli interventi infra-
strutturali dei Campionati del Mondo di Roma nel 2009, a valere su quota
parte dei contributi quindicennali di cui al comma 977 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296».
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35.0.7 (testo 2)

Barelli, Ferrara

Accantonato

Dopo l’articolo 35, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

1. In aggiunta agli stanziamenti previsti dall’articolo 11-quaterdecies,
del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, è autorizzata la spesa annua
di 0,4 milioni di euro per quattordici anni a decorrere dal 2008 per l’or-
ganizzazione, l’impiantistica sportiva e gli interventi infrastrutturali dei
Campionati del Mondo di nuoto di Roma nel 2009».

Conseguentemente alla tabella A del Miistero dell’economia e delle
finanze apportare le seguenti modifiche:

2008: – 400;

2009: – 2.000;

2010: – 3.000;

35.0.9

Formisano, Caforio, Giambrone, Rame

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 35, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

(Autorizzazione alla reiscrizione in bilancio di limiti di impegno
autorizzati ma non impegnati)

1. In deroga a quanto previsto dall’art. 36, comma 2, del regio de-
creto n. 2440 del 18 novembre 1923, successivamente modificato ed inte-
grato, a decorrere dall’anno 2007, le quote dei limiti di impegno, autoriz-
zati dall’articolo 13, comma 1, della legge 1º agosto 2002, n. 166, e suc-
cessive leggi di rifinanziamento, non impegnate alla chiusura dell’eserci-
zio possono essere mantenute in bilancio, quali residui, non oltre il se-
condo esercizio successivo a quello cui si riferiscono.
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2. Le quote dei limiti di impegno, autorizzati dall’articolo 13, comma
1, della legge 1º agosto 2002, n. 166, e successivi rifinanziamenti, decor-
renti dall’anno 2006, non impegnate al 31 dicembre 2007, costituiscono
economie di bilancio e sono reiscritte nella competenza degli esercizi suc-
cessivi a quelli terminali dei rispettivi limiti».

35.0.10

Formisano, Caforio, Giambrone, Rame

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 35, aggiungere il seguente:

«Art. 35-bis.

(Riassegnazione fondi nello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture)

1. Le somme versate a titolo di risarcimento del danno o di adempi-
mento di garanzie prestate per la realizzazione di opere pubbliche a se-
guito del verificarsi di eventi dannosi nella fase esecutiva o di inadempi-
mento dell’appaltatore, ed affluite al conto entrate del bilancio dello Stato,
sono riassegnate nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture
per la realizzazione dei conseguenti interventi infrastrutturali».

35.0.11

Bornacin, Martinat, Grillo

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 35, aggiungere il seguente:

«Art. 35-bis.

1. Per la prosecuzione degli interventi di realizzazione della tratta fer-
roviaria Genova-Milano del Corridoio plurimodale Genova-Rotterdam
sono concessi contributi quindicennali di 50 milioni di euro a decorrere
da ciascuno degli anni 2008, 2009, 2010».
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35.0.12
Vegas, Baldassarri, Ciccanti, Stracquadanio, Pistorio, Ferrara

Respinto

Dopo l’articolo 35, aggiungere il seguente:

«Art. 35-bis.

(Rifinanziamento della legge obiettivo)

1. A valere sulle risorse stanziate dal comma 1, per la prosecuzione
degli interventi volti alla realizzazione del ponte sullo stretto di Messina,
sono autorizzati contributi quindicennali di 10 milioni di euro a decorrere
rispettivamente dall’anno 2008, 2009, 2010 e si procede ai sensi degli ar-
ticoli 163 e seguenti del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163».
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Art. 36.

36.1
Davico, Polledri, Franco Paolo

Respinto

Al comma 3 sostituire la parola: «20» con la seguente: «70».

Conseguentemente le dotazioni di parte corrente indicate nella Ta-
bella C di cui all’articolo 96, comma 2, sono ridotte in maniera lineare

del 5 per cento in modo da assicurare a decorrere dall’anno 2008 una
minore spesa annua di 50 milioni di euro.

36.2 (v. testo corretto)
Il Relatore

Al comma 3, dopo le parole: «sistema scolastico» aggiungere le se-
guenti: «, nonché alla costruzione di nuovi edifici conseguente alla demo-
lizione di quelli a rischio sismico,».

36.2 (testo corretto)
Il Relatore

Accolto

Al comma 3, dopo le parole: «sistema scolastico» inserire le se-
guenti: «, nonché alla costruzione di nuovi immobili sostitutivi degli edi-
fici esistenti, laddove indispensabili a sostituire quelli a rischio sismico,».

36.6
Ria

Respinto

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. Al fine di fronteggiare l’emergenza penitenziaria con l’adegua-
mento infrastrutturale degli edifici esistenti o la realizzazione di nuovi edi-
fici, è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per l’anno 2008, di 30
milioni di euro per l’anno 2009 e di 40 milioni di euro per l’anno 2010
per l’avvio di un programma straordinario di edilizia penitenziaria, appro-
vato con decreto interrninisteriale dal Ministro delle infrastrutture e dal
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Ministro della giustizia. Con il predetto decreto sono individuati gli inter-
venti da realizzare in ciascun anno, avvalendosi dei competenti provvedi-
torati interregionali alle opere pubbliche».

Conseguentemente, all’articolo 96, comma 1, Tabella B ivi richia-
mata, alla rubrica: «Ministero dell’economia e delle finanze», apportare
le seguenti modificazioni:

2008: – 10.000;

2009: – 10.000;

2010: – 10.000.

36.7
Castelli

Respinto

Al comma 5, dopo le parole: «edifici esistenti», inserire le seguenti

parole: «, in via prioritaria,».

36.9
Storace, Losurdo, Morselli

Dichiarato inammissibile

Al comma 5, le parole: «è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro
per l’anno 2008, di 20 milioni di euro per l’anno 2009 e di 30 milioni di
euro per l’anno 2010» sono sostituite dalle seguenti: «è autorizzata la
spesa di 23 milioni di euro per l’anno 2008, di 26 milioni di euro per
l’anno 2009 e di 35 milioni di euro per l’anno 2010».

36.10
Formisano, Caforio, Giambrone, Rame

Respinto

Al comma 5 sostituire le parole: «20 milioni di euro per l’anno 2008,
20 milioni di euro per l’anno 2009 e 30 milioni di euro per l’anno 2010»
con le seguenti: «55 milioni di euro per l’anno 2008, 55 milioni euro per
l’anno 2009 e 65 milioni euro per l’anno 2010».

Conseguentemente alla Tabella A voce: Ministero dell’economia e
delle finanze sono apportate le seguenti variazioni:

2008: – 35.000;

2009: – 35.000;

2010: – 35.000.



Atti parlamentari Nn. 1817 e 1818-A/3-II– 285 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Compensazione n. 2 (parte corrente)

Conseguentemente, all’articolo 74, comma 9, sostituire le parole:
«500 milioni; 700 milioni; 900 milioni»; con le altre: «800 milioni;
1.000 milioni; 1.200 milioni»

2008: – 300;

2009: – 300;

2010: – 300.

36.11

Martinat

Respinto

Al comma 5, aumentare l’autorizzazione di spesa come segue: «200
milioni di euro per il 2008, 200 milioni di euro per il 2009 e 300 milioni
di euro per il 2010».

Conseguentemente, alla tabella A, ridurre le dotazioni di parte cor-
rente in maniera corrispondente al maggior onere di cui alla presente di-

sposizione.

36.12

Montalbano, Angius

Dichiarato inammissible limitatamente alle parole da: «da accertarsi»
fino alla fine, respinto per la parte restante

Alla fine del comma 5 aggiungere: «L’erogazione della spesa è su-
bordinata alla non esistenza di strutture destinate ad edilizia penitenziaria
esistenti e non utilizzate da accertarsi a seguito di svolgimento di un cen-
simento delle strutture stesse.».

36.14

Cursi, Gramazio, Totaro

Respinto

Al comma 6, sostituire le parole: «23 miliardi di euro» con le se-
guenti: «26 miliardi di euro».

Conseguentemente, ridurre del 20 per cento tutti gli stanziamenti di

parte corrente dell’allegata Tabella C.
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36.15

Polledri, Franco Paolo

Respinto

Al comma 6, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Le maggiori
risorse di cui al presente comma sono destinate prioritariamente alle Re-
gioni che hanno stipulato accordi di programma ai sensi dell’articolo
5-bis, comma 1 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per l’in-
tero ammontare delle risorse di relative competenze resesi disponibili a
valere sulla dotazione del programma pluriennale di interventi di cui al-
l’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67».

36.16

Il Governo

Accolto

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

«6-bis. All’articolo 1, comma 796, lettera n), della legge 27 dicembre
2006, n. 296, nel secondo periodo tra le parole: «Il maggior importo di cui
alla presente lettera è vincolato» e le parole: «per 500 milioni di euro»
sono inserite le seguenti parole: «per 600 milioni di euro ad interventi
per la realizzazione di strutture sanitarie territoriali, residenziali e semi re-
sidenziali,».

36.17

Baio, Emprin Gilardini, Silvestri, Iovene, Bosone, Caforio, Marino,

Bassoli, Binetti, Bodini, Rossa, Serafini, Valpiana

Accolto

Dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:

«6-bis. A valere sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 796, lettera
n), primo periodo, della citata legge n. 296 del 2006, è autorizzata la spesa
di 3 milioni di euro per l’esecuzione di un programma pluriennale di in-
terventi in materia di ammodernamento tecnologico del patrimonio sanita-
rio pubblico, destinata all’acquisto di nuove metodiche analitiche, basate
sulla spettrometria di "Massa Tandem", per effettuare screening neonatali
allargati, per patologie metaboliche ereditarie, per la cui terapia esistono
evidenze scientifiche efficaci.».
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36.18

Binetti, Baio, Emprin Gilardini, Silvestri, Iovene, Bosone, Caforio,

Marino, Bassoli, Bodini, Rossa, Serafini, Valpiana

Accolto

Dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:

«6-bis. A valere sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 796, lettera
n), primo periodo, della citata legge n. 296 del 2006, è autorizzata la spesa
di 7 milioni di euro per l’esecuzione di un programma pluriennale di in-
terventi in materia di ristrutturazione edilizia e di ammodemamento tecno-
logico del patrimonio sanitario pubblico è destinata al potenziamento e
alla creazione di "unità di terapia intensiva neonatale" (TIN)».

36.19 (v. testo 2)

Bosone, Baio, Caforio, Iovene, Emprin Gilardini, Silvestri, Marino,

Bassoli, Binetti, Bodini, Rossa, Serafini, Valpiana

Dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:

«6-bis. A valere sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 796, lettera
n), primo periodo, della citata legge n. 296 del 2006, è autorizzata la spesa
di 400 milioni di euro per l’esecuzione di un programma pluriennale di
interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di ammodemamento tec-
nologico del patrimonio sanitario pubblico finalizzato al potenziamento
delle "Unità di risveglio dai comi"».

36.19 (testo 2)

Bosone, Baio, Caforio, Iovene, Emprin Gilardini, Silvestri, Marino,

Bassoli, Binetti, Bodini, Rossa, Serafini, Valpiana

Accolto

Dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:

«6-bis. A valere sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 796, lettera
n), primo periodo, della citata legge n. 296 del 2006, è autorizzata la spesa
di 200 milioni di euro per l’esecuzione di un programma pluriennale di
interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di ammodemamento tec-
nologico del patrimonio sanitario pubblico finalizzato al potenziamento
delle "Unità di risveglio dai comi"».
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36.20 (v. testo 2)

Iovene, Baio, Bosone, Caforio, Emprin Gilardini, Silvestri, Marino,

Bassoli, Binetti, Bodini, Rossa, Serafini, Valpiana

Sostituire il comma 7 con il seguente:

«7. All’articolo 1, comma 796, lettera n), secondo periodo, della ci-
tata legge n. 296 del 2006, le parole: "100 milioni di euro ad interventi
per la realizzazione di Strutture residenziali dedicate alle cure palliative"
sono sostituite dalle seguenti: "200 milioni di euro ad interventi per la rea-
lizzazione di strutture residenziali e l’acquisizione di tecnologie per gli in-
terventi territoriali dedicati alle cure palliative ivi comprese le patologie
degenerative neurologiche croniche invalidanti"».

36.20 (testo 2)

Ioneve, Baio, Bosone, Caforio, Emprin Gilardini, Silvestri, Marino,

Bassoli, Binetti, Bodini, Rossa, Serafini, Valpiana

Accolto

Sostituire il comma 7 con il seguente:

«7. All’articolo 1, comma 796, lettera n), secondo periodo, della ci-
tata legge n. 296 del 2006, le parole: "100 milioni di euro ad interventi
per la realizzazione di strutture residenziali dedicate alle cure palliative"
sono sostituite dalle seguenti: "150 milioni di euro ad interventi per la rea-
lizzazione di strutture residenziali e l’acquisizione di tecnologie per gli in-
terventi territoriali dedicati alle cure palliative ivi comprese le patologie
degenerative neurologiche croniche invalidanti"».

36.0.4

Davico, Polledri, Franco Paolo

Respinto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 36-bis.

1. Al comma 625 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sostituire le
parole: "100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009" con le
seguenti: "150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008, 2009, 2010"».
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Conseguentemente alla Tabella A, di cui all’articolo 96, comma 1,

alla rubrica: Ministero dell’economia e delle finanze, apportare le se-
guenti variazioni:

2008: – 50.000;
2009: – 50.000;
2010: – 50.000.
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Art. 37.

37.1

Martinat

Respinto

Sopprimere l’articolo.

37.2

Russo Spena, Salvi, Palermi, Cossutta, Donati, Brutti Paolo,
Confalonieri, Palermo, Pecoraro Scanio, Vano, Tecce

Respinto

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Al fine della realizzazione di infrastrutture autostradali e stradali
a pedaggio, previste dagli strumenti di programmazione vigenti, nel ri-
spetto dell’articolo 21 di cui alla legge 24 novembre 2000, n. 340, in con-
formità al PGTL di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14
marzo 2001, ed inserite nei piani, programmi ed elenchi delle opere che
ANAS Spa predispone ai sensi di legge, le funzioni ed i poteri di soggetto
concedente ed aggiudicatore attribuiti all’ANAS S.p.A. possono essere tra-
sferite con decreto del Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Mi-
nistro delle economie e finanze e il Ministro dei trasporti, dall’ANAS
S.p.A. medesima ad un soggetto di diritto pubblico appositamente costi-
tuito in forma societaria e partecipato con una quota superiore al 50% dal-
l’ANAS S.p.A. e per la restante parte partecipato dalle regioni interessate
o da soggetto da esse interamente partecipato. Il soggetto di diritto pub-
blico di cui al presente comma:

a) è tenuto al rispetto delle norme in materia di appalti pubblici di
lavori, di forniture e di servizi;

b) non può partecipare, sia singolarmente, sia con altri operatori
economici, ad iniziative diverse che non siano strettamente necessarie
per l’espletamento delle funzioni di cui al comma 1, ovvero ad esse diret-
tamente connesse;

c) è soggetto alla direttiva in materia di regolazione economica del
settore autostradale di cui ai commi 82 e 83 dell’articolo 2 del decreto
legge 3 ottobre 2006 n. 262 convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2006 n. 286 e successive modifiche ed integrazioni».
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37.4 (v. testo corretto)
Rubinato, Giaretta, Peterlini, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Perrin,

Bosone, Fazio, Molinari, Negri, Tonini

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «Regione Veneto» inse-

rire le seguenti: «o soggetto da essa interamente partecipato».

Conseguentemente, alla Tabella C tutte le spese di parte corrente

sono ridotte fino al 10 per cento per ciascuno degli anni 2008-2009-2010.

37.4 (testo corretto)
Rubinato, Giaretta, Peterlini, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Perrin,

Bosone, Fazio, Molinari, Negri, Tonini

Accolto

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «Regione Veneto» inse-
rire le seguenti: «o soggetto da essa interamente partecipato».

37.5
Stefani, Franco Paolo, Stiffoni, Polledri

Accolto

Al comma 2, dopo le parole: «Regione Veneto» inserire le seguenti:

«o soggetto da essa interamente partecipato».

37.6
Cicolani, Marini Giulio, Fazzone, Ventucci, Barelli, Burani Procaccini,

Ferrara

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Nella regione Lazio il sistema stradale a valenza prevalente-
mente regionale, compresa la sua manutenzione ordinaria e straordinaria
e le attività di gestione, nonchè la realizzazione dei suoi potenziamenti,
sono conferiti ad una società costituita ai sensi del comma 1 del presente
articolo, di concerto con la Regione. In particolare vengono conferiti a
detta società, previo concerto con la Regione, i tratti regionali dell’Aure-
lia, della Cassia, della Salaria, della Tiburtina, della Casilina, dell’Appia,
della Pontina, della Umbro – Casentinese e del G .R.A.

Al fine di realizzare i potenziamenti di detto sistema regionale, oltre
agli introiti di cui ai commi 43, 44 e 45 dell’articolo 5 afferenti alla por-
tualità nella Regione, che vengono interamente destinati, viene garantita
per quindici anni, a partire dal 2008, l’uno per cento dell’accise sui car-
buranti distribuiti nella Regione.
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Il complesso degli introiti di cui al comma 4 viene conferito ad un
apposito fondo presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze che, co-
munque, garantisce un contributo di 100.000.000 (cento milioni) di euro
l’anno per quindici anni a partire dal 2008».

37.8

Azzollini, Ferrara

Dichiarato inammissibile

Dopo l’ultimo comma, inserire il seguente:

«Per la prosecuzione della realizzazione delle opere previste dal
comma 20 dell’articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, come convertito in legge n. 248 del 2005, è autorizzato
un contributo triennale di 1 milione di euro annui a decorrere dal 2008».

Conseguentemente, alla tabella B, rubrica: Ministero dell’economia e
delle finanze, ridurre di pari importo.

37.0.1

Leoni, Galli, Polledri, Franco Paolo

Respinto

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

(Piano straordinario per l’area di Malpensa)

1. Sono istituiti, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri –Di-
partimento per gli affari regionali, un Fondo di garanzia al fme di assicu-
rare il sostegno al reddito, la compensazione del danno agli enti locali in-
teressati, il mantenimento dei livelli occupazionali, nonché un Fondo di
continuità infrastrutturale finalizzato al mantenimento degli investimenti.

2. I Fondi sono destinati per il 40% al Piano territoriale d’area Mal-
pensa di cui alla legge regionale 12 aprile 1999, n. 10, e per il restante
60% alla cosiddetta catchement area di Malpensa, includente le Province
di Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Lecco, Lodi, Mantova, Milano, Pa-
via, Sondrio, Varese, Torino, Biella, Novara, Parma, Piacenza, Verona,
Asti, Alessandria, Verbania e Vercelli.

3. A valere sulle risorse di cui al successivo comma possono essere
concessi, in attesa della riforma degli ammortizzatori sociali, in deroga
alla vigente normativa, trattamenti di cassa integrazione guadagni straordi-
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naria e di mobilità ai dipendenti delle imprese dell’area di Malpensa inte-
ressate dal piano straordinario di cui al presente articolo.

4. La dotazione del Fondo di garanzia di cui al comma 1 del presente
articolo è pari a 300 milioni di euro per il triennio 2008-2010. Al fine di
assicurare la migliore finalizzazione degli interventi in favore degli enti
locali e degli altri soggetti interessati, il coordinamento per l’assegnazione
delle risorse per il sostegno al reddito, per la compensazione del danno
agli enti locali e per il mantenimento dei livelli occupazionali è affidato
alla Provincia di Varese.

5. La dotazione del Fondo di continuità infrastrutturale di cui al
comma 1 del presente articolo è pari a 300 milioni di euro per il triennio
2008-2010. Il Fondo di continuità infrastrutturale è finalizzato al manteni-
mento degli investimenti da ripartire tra gli enti locali azionisti della so-
cietà SEA».

Conseguentemente, alla dotazione del Fondo di garanzia di cui al
comma 4 si provvede per un importo pari a 100 milioni di euro per cia-

scuno degli anni 2008, 2009 e 2010 mediante corrispondente riduzione li-
neare delle dotazioni di parte corrente indicate nella tabella C di cui al-

l’articolo 96, comma 2, in modo da assicurare per ciascuno degli anni
2008-2010 una minore spesa annua di 100 milioni di euro.

Alla dotazione del Fondo di continuità infrastrutturale di cui al
comma 5 si provvede per un importo pari a 100 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2008, 2009 e 2010, mediante corrispondente riduzione

dello stanziamento di cui all’articolo 1, comma 963, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296.

37.0.2

Treu, Casson

Respinto

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

1. Per la prosecuzione degli interventi per la salvaguardia di Venezia
di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 139, e successive modificazioni, con
particolare riguardo alle attività di manutenzione integrata della città sto-
rica e delle isole della laguna nell’ambito del piano ventinovennale, è
autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l’anno 2008 e 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2009 e 2010 a favore del Comune di Ve-
nezia».



Atti parlamentari Nn. 1817 e 1818-A/3-II– 294 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Conseguentemente all’articolo 96, comma 1, Tabella A ivi richia-

mata, rubrica: Ministero dell’economia e delle finanze, ridurre gli stan-
ziamenti fino a concorrenza degli oneri.

37.0.3
De Poli

Respinto

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

1. Al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi previsti dal-
l’articolo 1, comma 1045 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 per la co-
struzione ed il completamento della realizzazione delle opere infrastruttu-
rali nella regione Veneto, è autorizzato un contributo quindicennale di 15
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2008.

2. Le modalità di attuazione degli interventi di cui al presente articolo
sono definite con protocollo d’intesa tra il Governo e la Regione del Ve-
neto».

Conseguentemente, alle minori entrate/maggiori oneri, si provvede
mediante riduzione di:

2008: – 15.000;
2009: – 15.000;
2010: – 15.000.

di tutte le rubriche dell’allegata tabella A – Ministero dell’Economia
e Finanze.

37.0.4
Stefani, Franco Paolo, Stiffoni, Polledri

Accantonato

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

«Art. 37-bis.

(Completamento delle opere infrastrutturali della Regione Veneto)

1. Al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi previsti dal-
l’articolo 1, comma 1045 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per la
prosecuzione ed il completamento della realizzazione delle opere infra-
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strutturali nella regione Veneto, a valere sulle risorse di cui all’articolo 35,
comma 1, è autorizzato un contributo quindicennale di 15 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2008».

37.0.5 (v. testo 2)

Rubinato, Giaretta, Peterlini, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Perrin,

Bosone, Fazio, Molinari, Negri, Tonini

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

«Art. 37-bis.

1. Al fine di assicurare la realizzazione del secondo stralcio del si-
stema ferroviario metropolitano regionale veneto, è autorizzato un contri-
buto decennale di 10 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2008».

Conseguentemente, alla Tabella C tutte le spese di parte corrente

sono ridotte fino al 5 per cento per ciascuno degli anni 2008-2009-2010.

37.0.5 (testo 2)

Rubinato, Giaretta, Peterlini, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Perrin,

Bosone, Fazio, Molinari, Negri, Tonini, Bonfrisco, Saia, Donati, Grillo

Accolto

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

«Art. 37-bis.

1. Al fine di assicurare la realizzazione del secondo stralcio del si-
stema ferroviario metropolitano regionale veneto, è autorizzato un contri-
buto decennale di 10 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2008».

Conseguentemente, alla Tabella A del Ministero dell’economia e
delle finanze apportare le seguenti modifiche:

2008: –10.000;

2009: –10.000;

2010: –10.000.
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37.0.7

Stefani, Polledri, Franco Paolo

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

1. Al comma 3 dell’articolo 45 della legge 28 dicembre 2001 n. 448,
e successive modificazioni, dopo le parole: "Fiera di Padova", sono ag-
giunte le seguenti: "Fiera di Vicenza".

2. Al comma 92 dell’articolo 1, legge 23 dicembre 2005, n. 266, e
successive modificazioni, sostituire le parole: "contributo quindicennale
di 3 milioni di euro a decorrere dall’anno 2006" con le seguenti: "contri-
buto triennale di 8 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008"».

Conseguentemente, alla tabella C tutte le spese di parte corrente
sono ridotte, per gli anni 2008, 2009 e 2010 di 8 milioni di euro per cia-

scun anno.

37.0.8

Stefani, Polledri, Franco Paolo

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

1. Al fine di agevolare lo sviluppo dell’economia e dell’occupazione,
sono autorizzati nel triennio 2008-2010, per la realizzazione delle infra-
strutture al servizio del polo della Fiera di Vicenza limiti di impegno di
3 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008».

Conseguentemente, alla tabella C tutte le spese di parte corrente

sono ridotte, per gli anni 2008, 2009 e 2010 di 3 milioni di euro per cia-
scun anno.
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37.0.9

Martinat, Pontone

Respinto

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

(Riavvio degli investimenti)

1. Sono soppressi i commi 84 penultimo ed ultimo periodo, 87 e 88.
È altresı̀ soppresso il comma 85 per la parte in cui sostituisce il comma 5
dell’articolo 11 della legge n. 498/1992, relativamente alle lettere b), c) e
d), ma, in quest’ultimo caso, limitatamente alle parole: "Da sottoporre" e
fino alle parole: "Di conseguenza,", nonché relativamente alle lettere e) ed
f) dell’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286 e successive modifi-
cazioni».

37.0.10

Martinat, Pontone

Respinto

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

(Riavvio degli investimenti)

1. I commi da 82 a 90 dell’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre
2006, n. 262, convertito con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2006, n. 286 e successive modificazioni, sono soppressi».
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37.0.12

D’Onofrio, Ciccanti, Forte, Maninetti, Ruggeri, Poli, Libè, Fantola

Respinto

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

(Programma Pluriennale di Edilizia Residenziale)

1. Entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge
il Governo, tenendo anche conto delle indicazioni emerse nel corso dei la-
vori del Tavolo di concertazione generale sulle politiche abitative costi-
tuito ai sensi dell’articolo 4 della legge 8 febbraio 2007 n. 9, predispone
un programma nazionale pluriennale di interventi di edilizia residenziale
pubblica e di incentivazione e sostegno di quella di iniziativa di soggetti
anche privati. Il programma indica, fra l’altro, obiettivi, fabbisogni, prio-
rità e tempi nonché criteri generali per la formazione dei piani operativi.

2. Nei due mesi successivi, sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano, il Governo approva un piano operativo triennale nel quale
sono, in particolare, precisati i numero minimo di alloggi, le tipologie
di interventi ammessi ed i criteri di ripartizioni fra le Regioni e le Pro-
vince autonome delle risorse finanziarie disponibili.

3. Nella prima fase di attuazione della programmazione nazionale,
nel piano triennale 2008-2010 sono previsti soltanto interventi diretti a de-
terminare una offerta di alloggi: da assegnare secondo i criteri dell’edilizia
sovvenzionata; da concedere in locazione a canone agevolato; da cedere in
proprietà a prezzi concordati. Le tipologie di interventi ammessi sono:

a) costruzione di nuovi alloggi;

b) recupero edilizio e/o adattamento a fini abitativi, anche previa ac-
quisizione, di immobili vuoti ancorché aventi destinazione o uso diverso
da quello abitativo;

c) acquisto di complessi edilizi abitativi vuoti, già disponibili sul
mercato oppure in corso di costruzione.

4. Per la realizzazione del primo piano triennale è autorizzata la spesa
complessiva di 7 miliardi di euro, di cui:

a) 6 miliardi di euro, destinati alla realizzazione di interventi assog-
gettati al regime dell’edilizia sovvenzionata, con l’assegnazione delle abi-
tazioni alle famiglie in possesso dei requisiti soggettivi secondo la norma-
tiva regionale vigente in materia;

b) 1 miliardo di euro, destinato alla promozione di programmi di ini-
ziativa di soggetti anche privati per interventi di edilizia abitativa agevo-
lata e/o convenzionata, anche attraverso gli strumenti finanziari attivati ai
sensi dell’articolo 41 del decreto-legge 1º ottobre 2007 n. 159.
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5. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture, d’intesa con il Mini-
stro della Solidarietà Sociale, sentita la Conferenza Permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bol-
zano, sono emanati indirizzi e criteri la programmazione esecutiva e per
l’attuazione del piano triennale e per la gestione delle risorse finanziarie.

6. In ordine alle localizzazioni ed alle programmazioni regionali degli
interventi, il piano triennale dovrà precisare che gli interventi da realizzare
con le disponibilità indicate alla lettera a) del precedente comma sono lo-
calizzati nelle aree metropolitane e nei comuni definiti ad alta tensione
abitativa, con programmazioni edilizie comunali non inferiori a 50 abita-
zioni, da riservare prioritariamente a famiglie sfrattare o soggette a sfratto
esecutivo nonché a famiglie che versano in condizioni di forte disagio abi-
tativo, di cui alla citata legge n. 9/2007. Le Regioni, sentiti i Comuni in-
teressati, definiranno i criteri di priorità e le procedure per l’attuazione del
suddetto indirizzo. Per i programmi di interventi di edilizia privata agevo-
lata e/o convenzionata, destinati alla locazione a canone agevolato, le Re-
gioni, sentiti i Comuni interessati, stabiliranno i criteri e modalità di indi-
viduazione delle famiglie a cui favore va prioritariamente rivolta l’offerta
della locazione».

Conseguentemente ridurre in proporzione tutte le rubriche dell’alle-

gata tabella A per gli anni 2008, 2009 e 2010.

Conseguentemente ridurre del 15% tutte le rubriche di parte corrente
dell’allegata tabella C per gli anni 2008, 2009 e 2010.
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Art. 38.

38.1

Stefani, Franco Paolo, Polledri

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250, comma 10, le
parole: "avendo almeno un rappresentante in un ramo del Parlamento ita-
liano" sono soppresse.

1-ter. All’articolo 153 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, comma
2, le parole: "avendo almeno un rappresentante in un ramo del Parlamento
italiano" sono soppresse.

1-quater. All’articolo 153 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, i
commi 4 e 5 sono soppressi».

38.2

Cutrufo

Respinto

Sopprimere il comma 2.

38.3

Stefani, Polledri, Franco Paolo

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. A decorrere dai contributi relativi all’anno 2007, l’impresa
editrice percepisce i contributi di cui all’articolo 3 della legge 7 agosto
1990, n. 250, e successive modificazioni, a condizione che la testata per
la quale ha richiesto i contributi non eroghi retribuzioni stipendiali lorde
superiori a quella del Presidente di Sezione della Corte di cassazione».
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38.4

Procacci

Dichiarato inammissibile limitatamente al penultimo capoverso, re-
spinto per la parte restante

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 3, le parole: «del 40 per cento» sono sostituite dalle se-
guenti: «del 50 per cento».

al comma 4, dopo le parole: «per l’anno 2008» aggiungere le se-
guenti: «di 20 milioni di euro per l’anno 2009 e di 55 milioni di euro,
in ragione di anno, a decorrere dal 2010.».

Conseguentemente, all’articolo 96, comma 1, nella Tabella A, ru-
brica Ministero dell’economia e delle finanze:

2008: – ;

2009: – 20.000;

2010: – 55.000.

Dopo le parole: «per l’anno 2008» aggiungere le seguenti: «All’arti-
colo 1, comma 1247, ultimo periodo della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sostituire le parole: «di cui al comma 1244» con le seguenti:
«di cui all’articolo 11 della legge 25 febbraio 1987, n. 67 e all’articolo
8 della legge 7 agosto 1990, n. 250».

Dopo le parole: «per l’anno 2008.» aggiungere le seguenti parole:
«viene abrogato il comma 2, lettere a), b) e c), dell’articolo 2 del decreto
del Ministro delle comunicazioni 5 novembre 2004, n. 292.».

38.5

Sinisi, Ria

Dichiarato inammissibile limitatamente al penultimo capoverso, re-
spinto per la parte restante

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 3, le parole: «del 40 per cento» sono sostituite dalle se-

guenti: «del 50 per cento».

al comma 4, dopo le parole: «per l’anno 2008» aggiungere le se-
guenti: «di 20 milioni di euro per l’anno 2009 e di 55 milioni di euro,
in ragione di anno, a decorrere dal 2010.».
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Conseguentemente, all’articolo 96, comma 1, nella Tabella A, ru-

brica Ministero dell’economia e delle finanze:

2008: – ;

2009: – 20.000;

2010: – 55.000.

Dopo le parole: «per l’anno 2008.» aggiungere le seguenti parole:

«All’articolo 1, comma 1247, ultimo periodo della legge 27 dicembre
2006, n. 296», sostituire le parole: «di cui al comma 1244» con le se-

guenti: «di cui all’articolo 11 della legge 25 febbraio 1987, n. 67 e all’ar-
ticolo 8 della legge 7 agosto 1990, n. 250.».

Dopo le parole: «per l’anno 2008.» aggiungere le seguenti: «Viene
abrogato il comma 2, lettere a), b) e c), dell’articolo 2 del decreto del Mi-
nistro delle comunicazioni 5 novembre 2004, n. 292.».

38.6

Tecce, Albonetti, Nardini

Dichiarato inammissibile limitatamente al comma 4-bis, respinto per
la parte restante

Al comma 3, sostituire le parole: «del 40 per cento» con le seguenti:
«del 50 per cento».

Al comma 4, aggiungere in fine, le seguenti: «di 20 milioni di euro
per l’anno 2009 e di 55 milioni di euro a decorrere dal 2010.» Nonché,
dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. All’articolo 1, comma 1247, ultimo periodo, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, sostituire le parole: "di cui al comma 1244"
con le seguenti: "di cui all’articolo 11 della legge 25 febbraio 1987, n.
67 e all’articolo 8 della legge 7 agosto 1990, n. 250. È abrogato il comma
2, lettere a), b) e c) dell’articolo 2 del decreto del Ministro delle comuni-
cazioni 5 novembre 2004, n. 292."».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2009: – 20.000;

2010: – 55.000.
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38.9

Montino

Ritirato

Al comma 4, prima delle parole: «Il finanziamento» premettere le se-
guenti: «Con particolare riguardo alle TV locali operanti nelle Regioni
nelle quali la fine delle trasmissioni analogiche è programmata in anticipo
rispetto alla data ultima stabilita dalla legge».

38.12

Procacci

Ritirato

Al comma 4, dopo le parole: «per l’anno 2008» aggiungere le se-

guenti: «di 20 milioni di euro per l’anno 2009 e di 55 milioni di euro,
in ragione di anno, a decorrere dal 2010.».

Conseguentemente, all’articolo 96, comma 1, nella Tabella A, ru-

brica Ministero dell’economia e delle finanze:

2008: – ;

2009: – 20.000;

2010: – 55.000.

38.13

Sinisi, Ria

Ritirato

Al comma 4, dopo le parole: «per l’anno 2008» aggiungere le se-

guenti: «di 20 milioni di euro per l’anno 2009 e di 55 milioni di euro,
in ragione di anno, a decorrere dal 2010.».

Conseguentemente, all’articolo 96, comma 1, nella Tabella A, ru-

brica Ministero dell’economia e delle finanze:

2008: – ;

2009: – 20.000;

2010: – 55.000.
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38.17

Butti

Dichiarato inammissibile

Al comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:

«4-bis. La ripartizione secondo bacini di utenza costituiti dalle re-
gioni e dalle provincie autonome di Trento e Bolzano dello stanziamento
annuo è effettuata il 30 maggio di ogni anno. Allo scopo si procede im-
putando, automaticamente e in via provvisoria, alle regioni e alle provin-
cie autonome il 90 per cento della somma già assegnata nell’anno prece-
dente, fatta salva la rideterminazione in via definitiva all’esito dei con-
teggi ufficiali.

4-ter. All’articolo 145 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, al primo
e al secondo periodo le parole: "30 settembre" sono sostituite dalle se-
guenti: "31 luglio"».

38.19

Randazzo, Montino, Iovene

Ritirato

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Per assicurare l’erogazione dei contributi diretti di cui alla
legge 7 agosto 1990, n. 250, relativi agli anni 2006 e 2007, è autorizzata
la spesa aggiuntiva di 48 milioni per l’esercizio finanziario 2008».

Conseguentemente alla TABELLA C, «Politiche economico-finanziari
e di bilancio», decreto legislativo n. 300 del 1999: Riforma dell’organiz-

zazione del Governo a norma dell’articolo 11 della legge 15 Marzo 1997,
n. 59:

all’articolo 70, comma 2: finanziamento agenzie fiscali (Agenzia del

demanio) (1.1.2 – Interventi – Cap. 3901):

2008: – 48.000.

38.20

Stefani, Franco Paolo, Polledri

Respinto

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Per assicurare l’erogazione dei contributi diretti di cui alla
legge 7 agosto 1990, n. 250, relativi agli anni 2006 e 2007, è autorizzata
la spesa aggiuntiva di 48 milioni di euro per l’esercizio finanziario 2008».
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Conseguentemente, alla tabella C, voce «politiche economico-finan-
ziarie e di bilancio» decreto legislativo n. 300 del 1999: Riforma dell’or-
ganizzazione del governo a norma dell’articolo Il della legge 15 marzo

1997, n.59, apportare le seguenti modifiche:

all’articolo 70, comma 2: finanziamento agenzie fiscali (agenzia del

demanio) (1.1.2 – Interventi – Cap 3901)

2008: – 48.000.

38.0.2
Del Roio, Capelli, Tecce, Albonetti

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 38, aggiungere il seguente:

«Art. 38-bis.

1. All’articolo 4 della legge 7 agosto 1990, n. 250, aggiungere i se-
guenti commi:

"1. Il 31 dicembre 2007 termina il periodo transitorio previsto per l’e-
rogazione dei contributi alle imprese radiofoniche ed i canali satellitari di
cui all’articolo 7, comma 13, della legge 3 maggio 2004, n. 112, cosı̀
come precedentemente disposto dall’articolo 26, comma 2, del Decreto
legge 3 ottobre 2006, n. 262, recante disposizioni urgenti in materia tribu-
taria e finanziaria, convertito nella legge 24 novembre 2006, n. 286.

2. A decorrere dal 1º gennaio 2008, viene corrisposto, a cura del Di-
partimento dell’informazione e dell’editoria della Presidenza del Consiglio
dei Ministri, un contributo annuo pari al 50 per cento della media dei costi
risultanti dai bilanci degli ultimi due esercizi, inclusi gli ammortamenti, e
comunque non superiore a euro 2 milioni, alle imprese radiofoniche con-
cessionarie per la radiodiffusione sonora privata in ambito locale su fre-
quenze terrestri in tecnica analogica, che, oltre a rispondere ai requisiti
previsti dai precedenti punti a), b) e c):

d) siano cooperative di giornalisti e operatori della comunicazione,
con almeno 6 giornalisti assunti, che ottemperano ai requisiti mutualistici
e ai criteri di prevalenza indicati dalla legge o, se costituite in altra forma
societaria, siano dotate di una struttura redazionale adeguata a consentire
l’autonoma produzione dei programmi di cui alla precedente lettera b),
cioè composta da almeno 12 lavoratori assunti con contratti a tempo
pieno, indeterminato e come redattori giornalistici o analoga qualifica ai
sensi del contratti collettivi di lavoro nazionali vigenti;

e) non includano, nel computo del limite minimo previsto dal
punto b), i programmi di cui all’articolo 45, comma 4, della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448; ai fini del presente articolo, e comunque nel limite
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massimo del 50 per cento della percentuale oraria di cui al punto b), per
propri programmi informativi si intendono anche quelli trasmessi in con-
temporanea ai sensi dell’articolo 29 del decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177;

f) non raccolgano ricavi pubblicitari superiori al 50 per cento dei
costi di esercizio annuali, compresi gli ammortamenti, con riferimento al-
l’intero gruppo editoriale proprietario della stessa impresa radiofonica"».

38.0.3

Peterlini, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Perrin, Bosone, Fazio, Negri,

Rubinato, Tonini

Ritirato

Dopo l’articolo 38, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.

(Disposizioni in materia di contributi alle imprese editrici di giornali e di
radiodiffusione sonora e televisiva)

1. All’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive mo-
dificazioni, dopo il comma 2-quater è aggiunto il seguente:

"2-quinquies. Per la concessione dei contributi alle emittenti radiote-
levisive di cui al comma 2-ter, si tiene conto soltanto dei seguenti criteri,
e ciò in via di interpretazione autentica del comma 2-ter della presente
legge:

a) devono trasmettere giornalmente tra le ore 06.00 e le ore 22.00
e per oltre la metà del tempo di trasmissione programmi in lingua fran-
cese, ladina, slovena o tedesca nelle regioni autonome Valle d’Aosta,
Friuli-Venezia Giulia e Trentino-Alto Adige, almeno in parte prodotti
dalle stesse emittenti radiotelevisive o da terzi per loro conto;

b) devono possedere i requisiti previsti dall’articolo 1, commi
2-bis, 2-ter e 2-quater, del decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 2001, n. 66;

c) l’importo del contributo previsto dal comma 2-ter è ripartito,
anno per anno, in base al numero delle domande inoltrate, tra le emittenti
radiofoniche e le emittenti televisive. La quota spettante alle emittenti ra-
diofoniche è suddivisa, tra le emittenti radiofoniche stesse, ai sensi e per
gli effetti del decreto del Ministro delle comunicazioni, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, previsto dall’articolo 52, comma
18, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, mentre è suddivisa tra le emit-
tenti televisive stesse, ai sensi della presente legge"».
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38.0.4
Polledri, Franco Paolo, Stiffoni

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 38, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.

(Disposizioni in materia di telefonia)

1. Il comma 9, dell’articolo 102, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è sostituito dal seguente:

"9. Le quote d’ammortamento, i canoni di locazione anche finanziaria
o di noleggio e le spese di impiego e manutenzione relativi ad apparec-
chiature terminali dedicate unicamente a servizi di comunicazione elettro-
nica, di cui alla lettera gg) del comma 1 dell’articolo 1 del codice delle
comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1º agosto 2003,
n. 259, sono deducibili nella misura dell’80 per cento. La percentuale di
cui al precedente periodo è elevata al 100 per cento per gli oneri relativi
ad apparecchiature terminali ed ai servizi di comunicazione elettronica,
utilizzati esclusivamente per finalità proprie dell’impresa, nonché ad im-
pianti di telefonia dei veicoli utilizzati per il trasporto di merci da parte
delle imprese di autotrasporto, limitatamente ad un solo impianto per cia-
scun veicolo"».
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Art. 39.

39.2
Thaler Ausserhofer, Rubinato, Peterlini, Pinzger, Bosone, Fazio,

Molinari, Negri, Perrin, Tonini

Ritirato

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

«8-bis. All’articolo 7, comma 4-ter, del decreto legge 10 giugno
1994, n. 357, convertito con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1994,
n. 489, le parole: "per il quale non siano scaduti i termini per la presen-
tazione delle relative dichiarazioni annuali," sono sostituite dalle seguenti:
"per il quale i termini di presentazione delle relative dichiarazioni annuali
non siano scaduti da oltre tre mesi,".

8-ter. All’articolo 5, comma 1 del decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze 23 gennaio 2004, le parole: "Entro il mese successivo alla
scadenza dei termini stabiliti dal decreto del Presidente della Repubblica
n. 322 del 1998, per la presentazione delle dichiarazioni relative alle im-
poste. sui redditi, all’imposta regionale sulle attività produttive e all’impo-
sta sul valore aggiunto" sono sostituite dalle seguenti: "Entro il termine
previsto per la stampa dei registri contabili tenuti con sistemi meccanogra-
fici di cui all’articolo 7, comma 4-ter, del decreto legge 10 giugno 1994,
n. 357, convertito con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1994, n. 489".

8-quater. Nelle ipotesi in cui il procedimento di conservazione sosti-
tutiva dei documenti è affidato, in tutto o in parte, a terzi secondo quanto
disposto dall’articolo 5, comma 3 della deliberazione dell’Autorità per
l’Informatica nella pubblica amministrazione n. 11 del 19 febbraio 2004,
il termine per la trasmissione telematica dell’impronta dell’archivio infor-
matico, della firma elettronica e della marca temporale di cui all’articolo
5, comma 1, del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 23
gennaio 2004, è prorogato di 30 giorni».
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Art. 40.

40.1/1

Capelli, Brutti Paolo, Tecce, Tibaldi, Mele, Albonetti, Pellegatta,

Gagliardi, Battaglia Giovanni, Donati, Ripamonti

Accolto

All’emendamento 40.1, apportare le seguenti modifiche:

sopprimere la lettera 0a);

al comma 1, lettera a): sopprimere il primo, il sesto e il settimo ca-
poverso;

al comma 1, lettera b), al paragrafo 5, sostituire le parole: «sei
mesi», con le seguenti: «tre mesi», ed aggiungere in fine le seguenti pa-
role: «e le sanzioni in caso di inadempienza».

40.1/2

Brutti Paolo, Battaglia Giovanni, Tibaldi, Tecce, Albonetti

Respinto

All’emendamento 40.1, al comma 1 lettera a), aggiungere in fine,
dopo le parole: «pubblico a pagamento» le seguenti: «, di cui abbiano re-
sponsabilità editoriale».

40.1

Il Relatore

Accolto

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

«0a) al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "I criteri
per la qualificazione delle opere di espressione originale italiana, ai fini
del presente articolo, sono stabiliti con decreto del Ministro delle comuni-
cazioni e del Ministro per i beni e le attività culturali da adottarsi entro sei
mesi dall’entrata in vigore della presente disposizione".».

Al comma 1, lettera a):

dopo le parole: «riserva alle opere europee realizzate da produttori
indipendenti negli ultimi cinque anni una quota minima del 20 per cento
del tempo di trasmissione, di cui al 10 per cento» aggiungere le seguenti:

«, nel caso di soggetti operanti in chiaro,»;
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nel secondo periodo dopo le parole: «alle opere cinematografiche
di espressione originale italiana ovunque prodotte» aggiungere le se-
guenti: «e, nel caso dei soggetti operanti a pagamento, alle opere di
espressione originale italiana ovunque prodotte appartenenti al genere da
essi prevalentemente emesso.»;

dopo le parole: «cosı̀ come indicati nel conto economico dell’ul-
timo bilancio di esercizio disponibile, alla produzione,» aggiungere le se-

guenti: «al finanziamento,»;

dopo le parole: «all’interno di tale quota del 10 per cento dei sud-
detti introiti» aggiungere le seguenti: «destinata alle opere europee»;

dopo le parole: «all’interno di questa quota, nel contratto di servi-
zio è stabilita una riserva non inferiore al 20 per cento da destinare alla
produzione,» aggiungere le seguenti: «al finanziamento,»;

dopo le parole: «per la formazione dell’infanzia.» la parola: «Gli»
è sostituita dalle seguenti parole: «Per i servizi televisivi prestati su ri-
chiesta del consumatore gli»;

dopo le parole: «all’entrata in vigore della presente legge.» ag-

giungere il seguente periodo: «Deroghe rispetto all’applicazione delle di-
sposizioni di cui al presente comma possono essere concesse dall’Autorità,
secondo criteri stabiliti con apposito regolamento, alle emittenti e ai for-
nitori di contenuti che versino in difficili condizioni finanziarie e comun-
que tenendo conto della specificità dei canali tematici e delle particolari
condizioni di mercato.».

Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) il comma 5 è sostituito dal seguente:

"5. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni adotta entro sei
mesi dall’entrata in vigore della presente disposizione un regolamento
che definisce le modalità di comunicazione dell’adempimento degli obbli-
ghi di cui al presente articolo nel rispetto dei principi di riservatezza pre-
visti dal codice di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196"».

40.4

Butti, Saia, Baldassarri, Augello

Respinto

Al comma 1, lettera a), primo periodo, dopo le parole: «3. Le emit-
tenti televisive, i fornitori di contenuti televisivi e i fornitori di programmi
in pay-perview, indipendentemente dalla codifica delle trasmissioni, riser-
vano», inserire le parole: «di norma».
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40.7

Butti, Saia, Baldassarri, Augello, Polledri, Forte

Accolto limitatamente ai numero 2) e 3), respinto per la parte restante

Al comma 1, lettera a), apportare le seguenti modifiche:

1) al primo periodo dopo le parole: «3. Le emittenti televisive, i
fornitori di contenuti televisivi e i fornitori di programmi in pay-per-

view, indipendentemente dalla codifica delle trasmissioni, riservano ogni
anno almeno il 10 per cento del tempo di diffusione, in particolare» e

«nelle ore di maggiore ascolto», aggiungere le seguenti: «ad eccezione
delle trasmissioni ad accesso condizionato,»;

2) al terzo periodo, dopo le parole: «Le emittenti televisive, i for-
nitori di contenuti televisivi e i fornitori di programmi in pay-per-view

soggetti alla giurisdizione italiana, indipendentemente dalla codifica delle
trasmissioni, riservano una quota non inferiore al 10 per cento dei propri
introiti netti annui, cosı̀ come indicati nel conto economico dell’ultimo bi-
lancio di esercizio disponibile, alla produzione, al preacquisto e all’acqui-
sto di opere europee», aggiungere le seguenti: «e all’adattamento o con-
fezionamento di contenuti europei per le nuove tecnologie»;

3) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In merito all’obbligo
di programmazione di cui al presente comma, è previsto un periodo tran-
sitorio di 12 mesi per consentire ai fornitori di contenuti e ai forni tori di
programmi in pay per view l’adeguamento graduale al suddetto obbligo.».

40.8 (v. testo 2)

Giambrone

Al comma 1, lettera a), apportare le seguenti modifiche:

1) al primo periodo, dopo le parole: «3. Le emittenti televisive, i for-
nitori di contenuti televisivi e i fornitori di programmi in pay-per-view,
indipendentemente dalla codifica delle trasmissioni, riservano ogni anno
almeno il 10 per cento del tempo di diffusione, in particolare», aggiungere
le seguenti: «ad eccezione delle trasmissioni ad accesso condizionato,»;

2) al terzo periodo, dopo le parole: «Le emittenti televisive, i forni-
tori di contenuti televisivi e i fornitori di programmi in pay-per-view sog-
getti alla giurisdizione italiana, indipendentemente dalla codifica delle tra-
smissioni, riservano una quota non inferiore al 10 per cento dei propri in-
troiti netti annui, cosı̀ come indicati nel conto economico dell’ultimo bi-
lancio di esercizio disponibile, alla produzione, al pre-acquisto e all’acqui-
sto di opere europee», aggiungere le seguenti: «e all’adattamento e/o con-
fezionamento di contenuti europei per le nuove tecnologie»;

3) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In merito all’obbligo di
programmazione di cui al presente comma, è previsto un periodo transito-
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rio di 12 mesi per consentire ai fomitori di contenuti e ai forni tori di pro-
grammi in pay per view l’adeguamento graduale al suddetto obbligo.».

40.8 (testo 2)

Giambrone, Caforio

Assorbito dagli em. 40.7, 40.9 e 40.10

Al comma 1, lettera a), apportare le seguenti modifiche:

1) al terzo periodo, dopo le parole: «Le emittenti televisive, i forni-
tori di contenuti televisivi e i fornitori di programmi in pay-per-view sog-
getti alla giurisdizione italiana, indipendentemente dalla codifica delle tra-
smissioni, riservano una quota non inferiore al 10 per cento dei propri in-
troiti netti annui, cosı̀ come indicati nel conto economico dell’ultimo bi-
lancio di esercizio disponibile, alla produzione, al pre-acquisto e all’acqui-
sto di opere europee», aggiungere le seguenti: «e all’adattamento e/o con-
fezionamento di contenuti europei per le nuove tecnologie»;

2) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In merito all’obbligo di
programmazione di cui al presente comma, è previsto un periodo transito-
rio di 12 mesi per consentire ai fomitori di contenuti e ai fornitori di pro-
grammi in pay per view l’adeguamento graduale al suddetto obbligo.».

40.9

Ciccanti

Accolto limitatamente ai numeri 2) e 3), respinto per la parte restante

Al comma 1, lettera a), apportare le seguenti modifiche:

1) al primo periodo, dopo le parole: «3. Le emittenti televisive, i for-
nitori di contenuti televisivi e i fornitori di programmi in pay-per-view,
indipendentemente dalla codifica delle trasmissioni, riservano ogni anno
almeno il 10 per cento del tempo di diffusione, in particolare», aggiungere
le seguenti: «ad eccezione delle trasmissioni ad accesso condizionato,»;

2) al terzo periodo, dopo le parole: «Le emittenti televisive, i forni-
tori di contenuti televisivi e i fornitori di programmi in pay-per-view sog-
getti alla giurisdizione italiana, indipendentemente dalla codifica delle tra-
smissioni, riservano una quota non inferiore al 10 per cento dei propri in-
troiti netti annui, cosı̀ come indicati nel conto economico dell’ultimo bi-
lancio di esercizio disponibile, alla produzione, al preacquisto e all’acqui-
sto di opere europee», aggiungere le seguenti: «e all’adattamento e/o con-
fezionamento di contenuti europei per le nuove tecnologie»;

3) aggiungere, in infine, il seguente periodo: «In merito all’obbligo
di programmazione di cui al presente comma, è previsto un periodo tran-



Atti parlamentari Nn. 1817 e 1818-A/3-II– 313 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

sitorio di 12 mesi per consentire ai fornitori di contenuti e ai forni tori di
programmi in pay per view l’adeguamento graduale al suddetto obbligo.».

40.10
Barbato

Accolto limitatamente ai numeri 1) e 2), respinto per la parte restante

Al comma 1, lettera a), apportare le seguenti modifiche:

1) al primo periodo, dopo le parole: «3. Le emittenti televisive, i for-
nitori di contenuti televisivi e i fornitori di programmi in pay-per-view,
indipendentemente dalla codifica delle trasmissioni, riservano ogni anno
almeno il 10 per cento del tempo di diffusione, in particolare», aggiungere
le seguenti: «, ad eccezione delle trasmissioni ad accesso condizionato,»;

2) al terzo periodo, dopo le parole: «Le emittenti televisive, i forni-
tori di contenuti televisivi e i fornitori di programmi in pay-per-view sog-
getti alla giurisdizione italiana, indipendentemente dalla codifica delle tra-
smissioni, riservano una quota non inferiore al 10 per cento dei propri in-
troiti netti annui, cosı̀ come indicati nel conto economico dell’ultimo bi-
lancio di esercizio disponibile, alla produzione, al preacquisto e all’acqui-
sto di opere europee», aggiungere le seguenti: «e all’adattamento o con-
fezionamento di contenuti europei per le nuove tecnologie.»;

3) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In merito all’obbligo di
programmazione di cui al presente comma, è previsto un periodo transito-
rio di 12 mesi per consentire ai fornitori di contenuti e ai fornitori di pro-
grammi in pay per view l’adeguamento graduale al suddetto obbligo.».

40.13
Butti, Saia, Baldassarri, Augello

Respinto

Al comma 1, lettera a), primo periodo, sostituire le parole: «alle
opere europee realizzate da produttori indipendenti negli ultimi cinque
anni», con le seguenti: «alle opere europee realizzate da produttori indi-
pendenti. Almeno il 50 per cento di questo 10 per cento di tempo di dif-
fusione dovrà essere riservato a produzioni degli ultimi cinque anni».

40.15

Butti, Saia, Baldassarri, Augello

Respinto

Al comma 1, lettera a), primo periodo, dopo le parole: «3. Le emit-
tenti televisive, i fomitori di contenuti televisivi e i fomitori di programmi
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in pay-per-view, indipendentemente dalla codifica delle trasmissioni, riser-
vano ogni anno almeno il 10 per cento del tempo di diffusione, in parti-
colare nelle ore di maggiore ascolto, alle opere europee realizzate da pro-
duttori indipendenti negli ultimi cinque anni,» sopprimere le seguenti: «di
cui il 20 per cento alle opere cinematografiche di espressione originale ita-
liana ovunque prodotte».

40.16

Butti, Polledri

Respinto

Al primo e al quinto periodo, sostituire le parole: «opere cinemato-
grafiche di espressione originale italiana ovunque prodotte» con le se-
guenti: «film di espressione originale italiana ovunque prodotti».

40.17

Storace, Losurdo, Morselli

Respinto

Al comma 1, dopo il periodo: «nel contratto di servizio è stabilita una
riserva non inferiore al 20 per cento» sostituire con il periodo: «nel con-
tratto di servizio è stabilita una riserva non inferiore al 35 per cento».

40.19

Barbato

Respinto

Al comma 1, lettera a) ultimo periodo, sostituire la parola: «audiovi-
sivi» con la parola: «cinematografici».

40.21

Butti

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L’Autorità stabilisce con
proprio regolamento l’applicazione di dette previsioni derogando per le
emittenti televisive, i fornitori di contenuti televisivi e i fornitori di pro-
grammi in pay-per-view, indipendentemente dalla codifica delle trasmis-
sioni, che a livello di Gruppo hanno una quota di mercato riferita ai ricavi
da pubblicità, da televendite, da sponsorizzazioni, da contratti e conven-
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zioni con soggetti pubblici e privati, da provvidenze pubbliche e da offerte
televisive a pagamento inferiore al 5 per cento».

40.24

Stefani, Franco Paolo, Polledri

Respinto

Al comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 2, comma 1 del decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177, la lettera p) è sostituita dalla seguente:

«p-bis): ambito locale televisivo, l’esercizio dell’attività di radio-
diffusione televisiva in uno o più bacini, comunque non superiori a dieci,
anche non limitrofi, purchè con copertura inferiore al 50 per cento della
popolazione nazionale; l’ambito è denominato "regionale" o "provinciale"
quando il bacino di esercizio dell’attività di radiodiffusione televisiva è
unico e ricade nel territorio di una sola regione o di una sola provincia,
e l’emittente non trasmette in altri bacini; l’espressione "ambito locale te-
levisivo" riportata senza specificazioni si intende riferita anche alle tra-
smissioni in ambito regionale o provinciale."».

40.25

Stefani, Franco Paolo, Polledri

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. L’articolo 23, comma 3, del decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177 "Testo unico della radiotelevisione" è sostituito dal seguente:

"3. Fatto salvo il limite di tre concessioni o autorizzazioni per la ra-
diodiffusione televisiva in ambito locale all’interno di ciascun bacino di
utenza, e nel rispetto della definizione di ambito locale televisivo di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera p), un medesimo soggetto può detenere an-
che tramite società controllate e/o collegate, un numero plurimo di conces-
sioni e autorizzazioni per l’esercizio dell’attività televisiva in ambito lo-
cale. In caso di diffusioni interconnesse, si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 29".».
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40.26
Sinisi, Ria

Accolto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 51, comma 3, lettera d) del testo unico della ra-
diotelevisione di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) le parole: "da 1.040 euro a 5.200 euro" sono sostituite dalle se-
guenti: "da 5.165 euro a 51.646 euro.";

b) sono aggiunte le seguenti parole: "anche nel caso in cui la pub-
blicità di amministrazioni ed enti pubblici sia gestita, su incarico degli
stessi, da agenzie pubblicitarie o centri media."».

40.27
Procacci

Accolto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 51, comma 3, lettera d) del testo unico della ra-
diotelevisione di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) le parole: "da 1.040 euro a 5.200 euro" sono sostituite dalle se-
guenti: «da 5.165 euro a 51.646 euro.";

b) vengono aggiunte le seguenti parole: "anche nel caso in cui la
pubblicità di amministrazioni ed enti pubblici sia gestita, su incarico degli
stessi, da agenzie pubblicitarie e/o centri media".».

40.29
Tecce, Albonetti, Nardini

Accolto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 51, comma 3, lettera d) del testo unico della ra-
diotelevisione di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) le parole "da 1.040 euro a 5.200 euro" sono sostituite dalle se-
guenti: "da 5.165 euro a 51.646 euro";

b) vengono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "anche nel caso in
cui la pubblicità di amministrazioni ed enti pubblici sia gestita, su incarico
degli stessi, da agenzie pubblicitarie e/o centri media".».
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40.0.1

Pinzger, Peterlini, Thaler Ausserhofer, Perrin, Bosone, Fazio, Molinari,

Negri, Rubinato, Tonini

Ritirato

Dopo l’articolo 40, inserire il seguente:

«Art. 40-bis.

(Disposizioni in materia di canone di abbonamento
al servizio pubblico radiotelevisivo)

1. L’articolo 16 della legge 23 dicembre 1999 n. 488, è sostituito dal
seguente:

"Art. 16. - 1. A decorrere dal 1º gennaio 2008 per i soggetti sottoin-
dicati gli importi dei canoni di abbonamento al servizio pubblico radiote-
levisivo, ivi compresi gli importi dovuti come canoni supplementari, sono
stabiliti nelle seguenti misure:

a) alberghi con 5 stelle e 5 stelle lusso con un numero di televisori
pari o superiore a cento: euro 6.199,50 - canone il vigore per l’anno 2007;

b) alberghi con 5 stelle e 5 stelle lusso con un numero di televisori
inferiore a cento e superiore a venticinque; navi di lusso: euro 1.859,86 -
canone in vigore per l’anno 2007;

c) alberghi con 5 stelle e 5 stelle lusso con un numero di televisori
pari o inferiore a venticinque; alberghi con 4 e 3 stelle, pensioni con 3
stelle, residence turistico-alberghieri, villaggi turistici e campeggi con 4
e 3 stelle con un numero di televisori superiore a dieci; sportelli bancari:
euro 929,92 - canone in vigore per l’anno 2007;

d) alberghi con 4 e 3 stelle e pensioni con 3 stelle, residence turi-
stico-alberghieri, villaggi turistici e campeggi con 4 e 3 stelle con un nu-
mero di televisori pari o inferiore a dieci; alberghi, pensioni, locande, re-
sidence turistico-alberghieri e campeggi con 2 e 1 stella; affittacamere; al-
tre navi; aerei in servizio pubblico; ospedali; cliniche e case di cura; uf-
fici: euro 371,97 - canone in vigore per l’anno 2007;

e) soggetti di cui alle lettere a), b), c), e d) del presente comma
con un numero di televisori non superiore a uno; circoli; associazioni;
sedi di partiti politici; istituti religiosi; studi professionali; botteghe; ne-
gozi ed assimilati; mense aziendali; scuole, istituti scolastici non esenti
dal canone ai sensi della legge 2 dicembre 1951, n. 1571, come modificata
dalla legge 28 dicembre 1989, n. 421: euro 185,99 - canone in vigore per
l’anno 2007.

2. Per gli esercizi pubblici è previsto:

a) gli esercizi pubblici di lusso e di prima categoria sono equiparati
agli esercizi di cui alla lettera c) del precedente articolo 1, indipendente-
mente dal numero dei televisori;
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b) gli altri esercizi sono equiparati agli esercizi di cui alla lettera d)

del precedente articolo 1, indipendentemente dal numero dei televisori.

3. Per i soggetti di cui alla lettera c) del primo comma, con poco più
di 10 televisori, il canone dovuto è quello di cui alla lettera c) del primo
comma, ridotto:

di 50 punti percentuali quando il numero di televisori è 11;

di 40 punti percentuali quando il numero di televisori è 12;

di 30 punti percentuali quando il numero di televisori è 13;

di 20 punti percentuali quando il numero di televisori è 14;

di 10 punti percentuali quando il numero di televisori è 15.

4. Il canone di abbonamento per i soggetti di cui alle lettere a), b), c)
e d) del primo comma, con apertura non superiore ai 9 mesi nell’anno so-
lare, è dovuto in rapporto ai mesi d’apertura.

5. Il canone televisivo comprende quello per apparecchi radiorice-
venti.

6. Il canone radiotelevisivo è dovuto unicamente per gli apparecchi
posseduti e/o disponibili dal/per il soggetto titolare della relativa azienda.

7. La verifica del numero di televisori detenuti dai soggetti contri-
buenti e/o a loro disposizione e dell’avvenuto versamento del canone
per i televisori appartenenti agli ospiti e da questi portati negli esercizi
spetta all’amministrazione finanziaria e/o a persone o enti da questa inca-
ricati.

Conseguentemente, alla Tabella A, ridurre proporzionalmente gli im-
porti relativi a tutte le rubriche, per un ammontare pari a 150.000 euro

per l’anno 2008, 150.000 euro per l’anno 2009 e 150.000 euro per l’anno
2010.

40.0.3 (v. testo corretto)

Stracquadanio, Vegas, Baldassarri, Ciccanti, Polledri

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.

(Disposizioni in materia di editoria ed ulteriori disposizioni in materia di

entrate)

1. A decorrere dall’esercizio finanziario 2008, i contributi previsti
dall’articolo 3, commi 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, 8, 10 e 11, e dall’articolo
4 della legge 7 agosto 1990, n. 250 non spettano alle imprese che ne
hanno diritto ai sensi dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250,
e successive modificazioni qualora le stesse, nell’esercizio finanziario in
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corso al 31 dicembre 2007, abbiano conseguito ricavi derivanti da raccolta
pubblicitaria in misura complessivamente superiore a 4 milioni di euro.

2. A decorrere dal medesimo esercizio finanziario di cui al comma 1,
le imprese editrici di quotidiani e periodici iscritte al Registro degli ope-
ratori di comunicazione (ROC) non possono usufruire delle tariffe agevo-
late postali per la spedizione di prodotti editoriali previste dal decreto-
legge 24 dicembre 2003, n. 353, convertito, con modificazioni. dalla legge
27 febbraio 2004, n. 46, qualora nell’esercizio finanziario in corso al 31
dicembre 2007 abbiano conseguito ricavi derivanti da raccolta pubblicita-
ria in misura complessivamente superiore a 4 mifioni di euro. L’importo
dei rimborsi dovuti alla Società Poste Italiane S.p.A. a fronte, dell’appli-
cazione delle predette tariffe agevolate è conseguentemente ridotto. La So-
cietà Poste Italiane S.p.A. è tenuta ad applicare le disposizioni di cui al
presente comma, operando gli eventuali conguagli nei confronti delle im-
prese interessate.

3. A decorrere dal 1º gennaio 2008, il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad aumentare, con proprio decreto, le aliquote di cui
all’allegato 1 del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative al-
l’alcol etilico, al fine di conseguire un maggior gettito annuo non inferiore
a 70 milioni di euro».

40.0.3 (testo corretto)

Stracquadanio, Vegas, Baldassarri, Ciccanti, Polledri

Dichiarato inammissibile, limitatamente all’articolo 83-ter, commi 4 e
5, respinto per la parte restante

Dopo l’articolo 83, aggiungere i seguenti:

«Art. 83-bis.

(Alienazione di immobili dello Stato adibiti ad uffici pubblici)

1. Entro il 31 gennaio 2008 l’Agenzia del demanio, con propri decreti
dirigenziali da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, individua, sulla base e
nei limiti della documentazione esistente presso gli archivi e gli uffici
pubblici, le unità immobiliari di proprietà dello Stato, che risultino essere
utilizzate come sedi di uffici delle Amministrazioni, con prioritario riferi-
mento a quelle per le quali sia stato già determinato il valore di mercato,
ed escludendo gli immobili assoggettati alle disposizioni in materia di tu-
tela del patrimonio culturale di cui dal decreto legislativo 29 ottobre 1999,
n. 490.

2. Con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze,
da adottarsi entro il 28 febbraio di ciascun anno del triennio 2008-2010, le
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unità immobiliari di cui al comma 1, sono conferite, per un valore di mer-

cato pari ad almeno 10.000 milioni di euro in ragione d’anno, ad un fondo

comune di investimento immobiliare, che il Ministro dell’economia e delle

finanze è all’uopo autorizzato a promuovere con proprio decreto, recante

altresı̀ la disciplina delle procedure per l’individuazione o l’eventuale co-

stituzione della società di gestione, per il suo funzionamento e per il col-

locamento delle quote del fondo.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze gli immo-

bili in uso governativo, conferiti ai sensi del comma 2, sono concessi in

locazione all’Agenzia del demanio, che li assegna ai soggetti che li hanno

in uso, per periodi di durata fino a nove anni rinnovabili, secondo i canoni

e le altre condizioni fissate dal Ministero dell’economia e delle finanze

sulla base di parametri di mercato, ivi incluso il diritto di prelazione a fa-

vore dell’Agenzia in caso di successiva alienazione degli immobili da

parte del Fondo. Gli oneri relativi ai contratti di locazione sono posti a

carico, per il primo triennio, del fondo di cui al comma 4.

4. I proventi derivanti dal collocamento delle quote del fondo di cui

al comma 2, sono versati in apposito fondo, istituito presso il Ministero

dell’economia e delle finanze, per essere riassegnati, con decreto del Mi-

nistro dell’economia e delle finanze, tra i fondi di cui agii articoli 83-ter e

83-quater della presente legge, nei limiti delle rispettive dotazioni, fermo

restando quanto disposto dall’ultimo periodo del comma 3. Gli importi

eventualmente eccedenti sono destinati al Fondo per l’ammortamento

dei titoli di Stato, previsto dall’articolo 44 del testo unico delle disposi-

zioni legislative in materia di debito pubblico, emanato con decreto legi-

slativo 30 dicembre 2003, n. 396.

5. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 83, l’ammontare degli

importi dei contratti di locazione stipulati dalle Amministrazioni ai sensi

del presente articolo non è computato ai fini del piano di riduzione della

spesa relativa agli immobili condotti in locazione dallo Stato, di cui all’ar-

ticolo 1, commi da 204 a 208, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

6. Entro il 30 settembre di ogni anno il Ministro dell’economia e

delle finanze presenta al Parlamento una relazione sull’attuazione delle di-

sposizioni del presente articolo, con particolare riferimento all’illustra-

zione dei criteri adottati e dei risultati conseguiti nella gestione del Fondo

immobiliare di cui al comma 2.

7. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al de-

creto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla

legge 23 novembre 2001, n. 410, e successive modificazioni.
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Art. 83-ter.

(Istituzione del Fondo per la Strategia di Lisbona – Competitività
del sistema produttivo nazionale e accelerazione delle procedure)

1. Al fine di accelerare la ripresa di competitività del complessivo si-
stema produttivo nazionale, in relazione agli obiettivi di sviluppo fissati
dalla Strategia di Lisbona, sono autorizzati, in aggiunta a quanto previsto
dalla legge 27 dicembre 2006, n. 296, programmi straordinari di ricerca,
sviluppo e innovazione tecnologica e di rafforzamento dimensionale per
l’internazionalizzazione delle imprese, diretti al recupero di quote di mer-
cato e all’accrescimento dei livelli occupazionali, con particolare riguardo
alle aree sottoutilizzate, nonché di interventi infrastrutturali e per il con-
trollo e la sicurezza del territorio.

2. Per il finanziamento dei programmi straordinari di cui al comma 1
è istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, un apposito
fondo, denominato "Fondo per la Strategia di Lisbona", per la cui dota-
zione, nella misura massima di 7.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2008-2010, si procede ai sensI dell’articolo 83-bis, comma 4.

3. Il Fondo di cui al comma 2 è ripartito entro e non oltre il 30 aprile
di ciascun anno dal Presidente del Consiglio dei ministri, in linea con gli
obiettivi prioritari indicati nel Documento di programmazione economico-
finanziaria 2008-2011, tenendo altresı̀ conto delle risorse già eventual-
mente disponibili per i settori interessati, ancorché del loro effettivo stato
di utilizzo. In particolare la ripartizione è finalizzata a finanziare:

a) progetti di ricerca ed innovazione, sia di processo che di pro-
dotto, per le piccole e medie imprese;

b) reti di trasporto, reti energetiche ed acquedotti, nonché obiettivi
definiti nell’ambito del processo di Barcellona, cosi come stabilito dai Mi-
nistri degli esteri degli Stati membri dell’Unione europea;

c) nei comparti delle infrastrutture, l’ammortamento e l’amplia-
mento della rete viaria ordinaria e autostradale, la rete ferroviaria nazio-
nale, sistemi aeroportuali, portuali ed interportuali, nonché la relativa lo-
gistica;

d) ai fini del controllo e della sicurezza del territorio, il potenzia-
mento delle azioni di monitoraggio, osservazione e controllo, attraverso
dotazioni di impianti e strutture ad alta tecnologia da attribuire alle com-
petenti Forze di Polizia.

4. Con effetto dal 1º maggio 2008, le Amministrazioni competenti al-
l’attuazione dei programmi straordinari di cui al comma 1, sulla base del
piano di riparto del Fondo e nelle more delle conseguenti variazioni con-
tabili di bilancio, provvedono a dare attuazione dei programmi medesimi,
in un quadro di coerenza con gli eventuali programmi ordinari già predi-
sposti. A tal fine, i Ministri competenti provvedono all’approvazione dei
progetti e alla nomina dei relativi responsabili, di cui all’articolo 1, commi
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842 e seguenti della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ove non ancora in-
tervenute, nonché alla relativa attuazione, in deroga alle richiamate dispo-
sizioni, con l’adozione di provvedimenti di natura non regolamentare.

5. Per le finalità del presente articolo, tenuto conto delle esigenze di
garantire la massima efficienza e tempestività degli interventi, con riferi-
mento all’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296:

a) restano sospese, per la durata di un biennio dall’entrata in vigore
della presente norma, le procedure di cui ai commi 511 e 512 relative al-
l’attivazione dei contributi quindicennali autorizzati per il finanziamento
dei relativi interventi, cui provvede direttamente il Ministro competente,
fermo restando il ruolo compensativo dell’apposito Fondo, che viene cor-
rispondentemente ridotto;

b) i criteri e le modalità di cui ai commi 848 e 853, per l’attiva-
zione degli interventi ivi previsti, ove non ancora stabiliti alla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono definiti con provvedimenti di na-
tura non regolamentare del Ministro dello sviluppo economico entro i suc-
cessivi 30 giorni;

c) la ripartizione delle risorse del Fondo per le aree sottoutilizzate,
di cui i commi 863 e seguenti, è effettuata entro il 28 febbraio 2008.

6. Resta fermo il disposto di cui all’articolo 1, comma 845, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

7. Il Presidente del Consiglio, con apposita relazione, riferisce al Par-
lamento sui criteri di riparto e le modalità di attuazione del presente arti-
colo.

Art. 83-quater.

(Programmi integrati per la rivitalizzazione e Io sviluppo urbano)

1. I comuni capoluogo di provincia sono autorizzati ad adottare appo-
siti programmi integrati di strategie innovative, compatibili con gli Obiet-
tivi di rivitalizzazione e di sviluppo urbano sostenibile nell’Unione euro-
pea, per la realizzazione di interventi di recupero urbano, di riqualifica-
zione delle condizioni urbanistiche, edilizie e ambientali nelle città metro-
politane e di ampliamento dell’offerta di edilizia residenziale, nel rispetto
della normativa comunitaria e delle competenze regionali in materia.

2. I programmi di cui al comma 1 sono costituiti da un insieme siste-
matico e coordinato di interventi pubblici e privati, idonei a perseguire fi-
nalità di risanamento ambientale, di razionalizzazione e potenziamento
dell’offerta abitativa e di sviluppo economico, secondo tipologie di inter-
vento concernenti in particolare:

a) razionalizzazione e potenziamento degli insediamenti di edilizia
residenziale e no, anche mediante processi di delocalizzazione totale o
parziale verso aree limitrofe;

b) recupero e miglioramento degli uffici pubblici, favorendo le
condizioni di accessibilità dell’utenza;
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c) risanamento conservativo e valorizzazione dei beni immobili
aventi valore storico, artistico e culturale, nonché inserimento di elementi
di arredo urbano nel tessuto complessivo;

d) ammodernamento e potenziamento delle opere di urbanizza-
zione primaria e secondaria, con particolare riguardo alla sicurezza degli
impianti;

e) miglioramento dei servizi a rete, commisurati alle effettive esi-
genze della domanda e nel rispetto delle condizioni ambientali di sviluppo
compatibile;

f) promozione di iniziative di carattere produttivo, artigianale,
commerciale, dei servizi e sociale, con particolare riguardo alle periferie.

3. Per la predisposizione dei programmi di cui al comma 1, i comuni
capoluogo di provincia possono istituire un apposito ufficio speciale.

4. I programmi preliminari sono approvati dal consiglio comunale en-
tro trenta giorni dalla loro presentazione, e successivamente sono tra-
smessi a ciascuna delle amministrazioni interessate dal progetto e a tutte
le ulteriori amministrazioni competenti a rilasciare permessi e autorizza-
zioni di ogni genere e tipo. Nel termine perentorio di novanta giorni dal
ricevimento del programma preliminare, le pubbliche amministrazioni
competenti possono presentare motivate proposte di adeguamento o richie-
ste di prescrizioni per il programma definitivo o di varianti migliorative
che non modificano la localizzazione e le caratteristiche essenziali delle
opere, nel rispetto dei limiti di spesa, delle caratteristiche di prestazione
e delle specifiche funzionali individuate nel programma preliminare. Le
proposte richieste sono acquisite dal comune capoluogo a mezzo di appo-
sita conferenza di servizi, convocata non prima di trenta giorni dal ricevi-
mento del programma preliminare da parte dei soggetti interessati e con-
clusa non oltre il termine di novanta giorni. La conferenza di servizi di cui
al presente comma ha finalità istruttoria e ad essa non si applicano le pre-
visioni degli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 211, in
materia di conferenza di servizi. Nei novanta giorni successivi alla conclu-
sione della conferenza di servizi, il comune capoluogo valuta la compati-
bilità delle proposte e richieste pervenute entro il predetto termine da parte
delle pubbliche amministrazioni competenti con le indicazioni vincolanti
contenute nel programma preliminare approvato. Nei trenta giorni succes-
sivi, il comune approva, con eventuali integrazioni o modificazioni, il pro-
gramma definitivo, anche ai fini della dichiarazione di pubblica utilità.
L’approvazione del programma definitivo sostituisce ogni altra autorizza-
zione, approvazione e parere comunque denominato. Gli enti locali prov-
vedono all’adeguamento definitivo degli elaborati urbanistici di compe-
tenza. In sede di approvazione dei programmi ne viene stabilito il grado
di priorità sulla base di criteri oggettivi preventivamente deliberati dal
consiglio comunale stesso.

5. Per la realizzazione dei programmi di cui al comma 4, è istituito
un apposito Fondo presso il Ministero delle infrastrutture, con una dota-
zione massima pari a 3.000 milioni di euro per ciascuno degli anni com-
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presi nel triennio 2008-2010. Il Fondo è ripartito semestralmente, a decor-
rere dal 30 giugno 2008, con decreti ministeriali sulla base delle istanze
pervenute. Alla dotazione del Fondo si provvede in misura corrispondente
ai sensi dell’articolo 83-bis, comma 4, della presente legge.

6. Le istanze di cui al comma 5 devono contenere tutti gli elementi
necessari per stabilire il grado dI rilevanza dell’intervento con riferimento
ad uno specifico ambito territoriale delimitato dal comune capoluogo dei
comuni della provincia e in relazione al quale sono individuate la consi-
stenza del degrado urbanistico, ambientale, edilizio, economico e sociale,
secondo criteri e parametri stabiliti dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, su parere della Conferenza unificata Stato-regioni-città-autono-
mie locali, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

7. Ciascun programma individua anche le possibili fonti finanziarie
aggiuntive in favore delle iniziative da realizzare, con riguardo a:

a) cofinanziamento da parte dell’Unione europea;
b) finanziamenti della Regione e degli altri enti locali territoriali;
c) stipula di accordi di programma;
d) finanziamenti disposti da leggi nazionali e regionali per finalità

coincidenti con quelle stabilite nel programma;
e) risorse conferite da soggetti privati.

8. Per la realizzazione delle opere di interesse pubblico nell’ambito
dei programmi previsti dai commi da 1 a 7, con particolare riguardo
alla realizzazione e gestione delle infrastrutture e dei servizi pubblici il
Sindaco del comune capoluogo di provincia opera con poteri straordinari
sottoposti esclusivamente alle norme costituzionali, ai principi generali
dell’ordinamento giuridico e alle norme comunitarie. I commissari straor-
dinari possono costituire apposite società per azioni, provvedendo alla
scelta dei soci privati sulla base di manifestazioni d’interesse a seguito
di avviso pubblico, stabilendo i criteri di partecipazione, di eventuali emis-
sioni obbligazionarie e di altre forme di ricorso al mercato, Gli interventi
pubblici e privati previsti dal presente articolo sono realizzati in regime di
concessione o di convenzione, secondo la vigente normativa in materia.

Art. 83-quinquies.

(Agevolazioni fiscali per investimenti
ad alto contenuto tecnologico delle PMI)

1. Per il quinquennio 2008-2012, alle piccole e medie imprese, come
definite dalla disciplina comunitaria, è riconosciuta, ai fini dell’imposta
sul reddito delle società (lRES) e in aggiunta alle ordinarie deduzioni,
una deduzione pari al 90 per cento dell’ammontare degli interessi passivi
derivanti da operazioni di indebitamento finalizzate all’attuazione di nuovi
investimenti diretti all’adozione di innovazioni di processo e di prodotto
ad alto contenuto tecnologico.
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2. L’agevolazione di cui al comma 1 spetta per operazioni di indebi-
tamento riferite a nuovi investimenti non superiori a 20 milioni di euro per
le imprese fino a 50 dipendenti, e a 40 milioni di euro alle restanti im-
prese. L’agevolazione non è fruibile se gli investimenti non vengono rea-
lizzati entro il 31 dicembre 2009. Ai fini dell’agevolazione le imprese de-
vono certificare nella nota integrativa al bilancio le finalità delle suddette
operazioni di indebitamento e la congruità, rispetto ai valori di mercato,
dei tassi di interesse applicati alle operazioni medesime, nonché dare
conto degli investimenti effettivamente realizzati.

3. Gli investimenti ammissibili all’agevolazione di cui al comma 1
sono iscrivibili sia tra le immobilizzazioni immateriali di cui all’articolo
2424, primo comma, lettera B), n. 1, del codice civile, compresi i costi
dei diritti di brevetto industriale e di utilizzazione di opere dell’ingegno
che comportano innovazioni tecnologiche nei processi produttivi, sia tra
le immobilizzazioni materiali, di cui al articolo 2424, primo comma, let-
tera B), n. 11, del codice civile, con particolare riferimento al costo degli
investimenti in beni strumentali – impianti, macchinari e attrezzature indu-
striali – volti all’adozione di cicli produttivi ad alto contenuto tecnologico
e a ridotto consumo energetico, con esclusione degli investimenti realiz-
zati in attuazione di obblighi di legge.

4. L’agevolazione di cui al presente articolo non può essere fruita
qualora le imprese di cui al comma 1 beneficiano, nel medesimo periodo
di imposta, di interventi agevolativi disposti ai sensi dell’articolo 83-ter,
comma 3, lettera a), della presente legge.

5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sono definite
le modalità di attuazione dal presente articolo, compresa la definizione
della tipologia dei nuovi investimenti ammissibili ai fini della deduzione
di cui al comma 1, nonché le procedure per il controllo e la riscossione
della maggiore imposta non versata in caso di non effettiva realizzazione
degli investimenti nel termine di cui al comma 2».

Conseguentemente, dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.

(Disposizioni in materia di editoria ed ulteriori disposizioni

in materia di entrate)

1. A decorrere dall’esercizio finanziario 2008, i contributi previsti
dall’articolo 3, commi 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, 8, 10 e 11, e dall’articolo
4 della legge 7 agosto 1990, n. 250, non spettano alle imprese che ne
hanno diritto ai sensi dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250,
e successive modificazioni qualora le stesse, nell’esercizio finanziario in
corso al 31 dicembre 2007, abbiano conseguito ricavi derivanti da raccolta
pubblicitaria in misura complessivamente superiore a 4 milioni di euro.
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2. A decorrere dal medesimo esercizio finanziario di cui al comma 1,
le imprese editrici di quotidiani e periodici iscritte al Registro degli ope-
ratori di comunicazione (ROC) non possono usufruire delle tariffe agevo-
late postali per la spedizione di prodotti editoriali previste dal decreto-
legge 24 dicembre 2003, n. 353, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2004, n. 46, qualora nell’esercizio finanziario in corso al 31
dicembre 2007 abbiano conseguito ricavi derivanti da raccolta pubblicita-
ria in misura complessivamente superiore a 4 milioni di euro. L’importo
dei rimborsi dovuti alla Società Poste Italiane S.p.A. a fronte dell’applica-
zione delle predette tariffe agevolate è conseguentemente ridotto. La So-
cietà Poste Italiane S.p.A. è tenuta ad applicare le disposizioni di cui al
presente comma, operando gli eventuali conguagli nei confronti delle im-
prese interessate.

3. A decorrere dal 1º gennaio 2008, il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad aumentare, con proprio decreto, le aliquote di cui
all’allegato I del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le
Imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative al-
l’alcol etilico, al fine di conseguire un maggior gettito annuo non inferiore
a 70 milioni di euro.

40.0.4

Formisano, Rame, Caforio, Giambrone

Respinto

Dopo l’articolo 40, inserire il seguente:

Art. 40-bis.

(Servizi di connettività del Ministero delle infrastrutture)

1. Allo scopo del miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza delle
funzioni di competenza statale in campo infrastrutturale anche mediante
interventi di innovazione tecnologica, a decorrere dal 2008 è autorizzata
la spesa di euro 3.000.000,00 da destinare al funzionamento dei Servizi
di Pubblica Connettività del Ministero delle infrastrutture».

Conseguentemente, alla Tabella A, alla voce: «Ministero dell’econo-
mia e delle finanze», apportare le seguenti variazioni:

2008: – 3 milioni di euro.
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40.0.5
Morgando

Accolto

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 4 del decreto legislativo 23 luglio
1999, n. 261, è aggiunto il seguente:

"5-bis. Nell’ottica di favorire un ulteriore sviluppo del mercato po-
stale, migliorando la qualità dei servizi offerti e preservando il livello oc-
cupazionale delle imprese del settore, il fornitore del servizio universale
può prorogare gli accordi in essere con operatori privati già titolari di con-
cessione del Ministero delle comunicazioni ai sensi dell’articolo 29, primo
comma, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
19 marzo 1973, n. 156"».
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